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PIU' FURIBONDA LA GUERRA DOPO L'ANNUNCIO DI UN PROSSIMO ACCORDO DI PACE 


TRATTATIVE E BATTAGLIE 
SI ALTERNANO NEL VIETNAM 


In 24 ore i comunisti hanno sferrato circa 150 attacchi sugli altipiani e nella zona di Saigon 
Hanoi rivela presunti messaggi di Nixon, «No comment» a Washington - La questione cambogiana 


Parigi — I negoziatori vietnamiti: 
Binh ministro del movimento «Vi 


Telefoto Upi 
Nguyem Xuan Phong, rappresentante di Saigon, la signora 
letcong» e il negoziatore del Nord Vietnam Nguyen Minh Vy 


PRESSIONI SU WASHINGTON 


Washington, 2 

Il portavoce della Casa Bian- 
ca, Ziegler, si è rifiutato oggi 
di commentare la notizia della 
agenzia stampa nordvietnamita 
secondo cui il Presidente 
Nixon avrebbe inviato il mese 
scorso al governo di Hanoi due 
‘messaggi contenenti l’approva- 
zione della bozza d’accordo sul- 
la cessazione del fuoco Tesa 
pubblica dalle due parti la 
settimana scorsa. «Non inten- 
diamo discutere î contatti o il 
contenuto dei nostri colloqui 
con i nordvietnamiti», ha af 
fermato Ziegler. 

Lo Scopo della rivelazione ‘di 
Hanoi, secondo ambienti bene 
informati, sarebbe quello di fa- 
Te nuove pressioni sul: governo 
americano per indurlo ‘a’ fir- 
mare l’accordo.. Secondo am- 
bienti americani tuttora Hanoi 


Starebbe per cedere, Esperti del | 


Settore richiamano. l’attenzione 
della stampa sulla dichiara 
zione fatta ieri a un’agenzia 
di stampa francese da ‘alcuni 
esponenti governativi di Hanoi 
e sull’«ottimismo» ufficiale del 
ministro degli esteri cambo- 
giano, 

Secondo l’agenzia francese 
«Afp», Hanoi, pur ribadendo 
che Washington sta cercando 
«una posizione di forza nei ne- 
goziati», non sarebbe ora osti- 
le a una riapertura dei’ collo- 
Qui fra Kissinger e i suoi Tap. 
presentanti @ Parigi. Secondo 
il ministro cambogiano Long 
Boret, che ieri si era incontra. 
to a Washington con il segre- 
tario di stato ‘William Rogers, 
l’ottimismo sarebbe giustificato 
dal fatto che gli Stati ‘Uniti si 
sentirebbero ormai’ sicuri di 
poter convincere i nordvietna- 
miti a ritirare tutte le loro 
truove dalla Cambogia nel qua- 
dro di un accordo per il. Viet 
nam. 

La notizia di fonte francese, 
sì dice a Washington, confer- 
ma che Hanoi è interessata al 
dialogo e che l'argomento cen 
trale della sua disputa con Wa- 
shington è costituito da uno 
strumento di baratto tale da 
non suscitare l'insorgere di 
intransigenze dall'una e dalla 
altra parte; dovrebbe trattarsi 
della richiesta americana affin- 
che Hanoi ritiri almeno 35.000 
uomini dalle regioni settentrio- 
nali del Vietnam del Sud. La 
forza dei comunisti è palese. 
Ciò costituirebbe un «compen- 
SO» per Saigon e Hanoi non 
perderebbe il diritto di man- 
tenere sul posto contingenti ar- 
mati dove la sua presenza è 
meno forte e dove quindi i suoi 
interessi sono maggiormente 
in gioco. 

Quanto all’ottimismo del mi- 
nistro degli esteri cambogiano, 
esso è in parte condizionato, si 
afferma negli ambienti diploma» 


ticì di questa Capitale, alla so- 


luzione della controversia in 
corso fra il regime di Lon Nol 
e i nazionalisti Khmer, in so- 
stanza fra Lon Nol da un lato e 
il principe Norodom Sihanouk 
dall’altro. Il deposto capo di 
stato della Cambogia, protetto 
da Pechino, si è Tecentemenie 
accostato per motivi tattici gi 
‘Khmer e sarebbe Pronto a ri 
‘prendere il suo Tuolo a Phnom 
Penh. Ma non è gel tutto cer 
to che Hanoi lo lascerebbe fare, 
s1 afferma nei medesimi ambien. 
ti, dato che Sihanouk, con il suo 
passato di patriota e con alle 
spalle l’esperienza dell'unico 
paese indocinese che non abbia 


conosciuto le guerre intermina- 
hili dei suoi vicini, potrebbe 
dargli fastidio in futuro. 

A Parigi, infine, all'odierna 
165.a seduta della conferenza sul 
Vietnam, l'ambasciatore ameri. 
vano William Porter si è limita. 
to a precisare che per Washing 
ton le trattative debbono conti 
muare prendendo in considera. 
zione. un certo numero di pro- 
blemi ai quali il testo avallata 
il 20 ottobre dal Presidente Ni 
xon non fa riferimento. L’'am- 
basciatore. sudvietnamita Lam 
Nguyen Xuan Phong ha detto 
che il governo dì Saigon si op: 


porrà con determinazione alla 
proclamazione dello armistizio, 
finché non avrà ottenuto preci- 
se garanzie sul ritiro dei nord. 
vietnamiti dal Sud. 

I delegati di Hanoi e del «G. 
R.P.» hanno dal canto loro ri. 
badito gli avvertimenti già ri 
volti agli Stati Uniti sulle conse. 
guenze — di cui «dovrebbero 
assumere l’intera responsabili. 
tà» — di un ulteriore rinvio del- 
la firma del testo dell’accordo, 
gia prevista per il 31 ottomre, 
conformemente — affermano — 
a una proposta del Presidente 
Nixon. (Ansa-Upî-Afp-Reuter) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 2 

In tutto il Vietnam del Sud 
divampano aspri combattimen- 
ti per la conquista del più am- 
pio territorio possibile in vista 
della cessazione delle ostilità. 
Si tratta della più furiosa bat- 
taglia che si sia avuta in Indo- 
cina dal marzo scorso quando 
cominciò l'offensiva comunista. 
Il comando di Saigon ha reso 
noto che le forze comuniste nel- 
le ultime 24 ore hanno sferra- 
to circa 150 attacchi in varie 
| regioni del Vietnam del Sud, 
e un centinaio di bombarda- 
menti con razzi e mortai. I 
combattimenti più aspri sono 
avvenuti sugli. altipiani centra. 
li e nella regione a Nord di 
Saigon. À 

Negli altipiani centrali, mezzi 
corazzati nordvietnamiti hanno 
travolto e occupato l’accampa- 
mento di rangers di Duc Co. 
E’ il terzo avamposto di fron- 
tiera che viene travolto in que- 
sta regione in meno di un me- 
se. Decine di difensori sono 
fuggiti ma non si conosce la 
sorte di una sessantina di sol- 
dati governativi che erano ri 
masti feriti durante i preceden- 
ti bombardamenti dell’accampa- 
mento. L’accampamento di Duc 
Co è caduto poco prima del- 
l'alba. I ricognitori hanno vi- 
sto una grande colonna di fu- 
mo levarsi dall’accampamento 
poco prima di mezzogiorno. 
Probabilmente si trattava di un 
deposito di munizioni che era 
stato fatto saltare dai difenso- 
ti prima di ‘abbandonare il 
campo. 

Elicotteri da combattimento 
americani e sudvietnamiti, e 
cacciabombardieri, hanno con- 
tinuato a bersagliare le forze 
nordvietnamite e, secondo le 
segnalazioni dei piloti, nume- 
rosi carri armati T-54 sono sta- 
ti messi fuori combattimento. 
Gli elicotteri non sono stati in 
grado di evacuare i. feriti per 
l’intenso fuoco della contrae- 
Tea attorno al campo. Dopo che 


i rangers l’avevano abbandona- 
ta, i cacciabombardieri aveva 
no continuato a. martellare la 
principale quota (posto d'osser- 
vazione) dell'accampamento, te- 
nuta dai nordvietnamiti, che 
sorge a occidente del campo. 
Duc Co è una delle tante basi 
di artiglieria lungo i confini del 
la Cambogia e del Laos che 
A, Pi 


Continua în 2.a pagina 


| FA VITTIME ANCHE NEL VERTICE FEDERALE IL «NUOVO CORSO» DI TITO 


Si dimette Koca Popovic 
dalla presidenza jugoslava 


Prima di Tepavac per 12 anni era stato ministro degli esteri e indiscusso leader politico serbo 
A Lubiana se ne va anche il capo dei sindacati mentre arriva dalla Russia un grosso credito 


Belgrado, 2 

Da buona fonte si è appreso 
oggi a Belgrado che la più emi- 
mente personalità politica del- 
la Serbia, Koca Popovic, ha pre- 
sentato le sue dimissioni dalla 
presidenza federale della Jugo- 
slavia. Questo gesto viene in- 
terpretato come una reazione 
personale alle accuse di «libe- 
ralismo» rivolte dal marescial- 
lo Tito ai dirigenti serbi e che 
hanno già portato alle dimis- 
sioni del presidente della lega 


deì comunisti della Serbia e del 


segretario federale agli affari 
esterì. 

Le voci sulle dimissioni di 
Popovîc, uno dei più gloriosi 
comandanti partigiani e mi. 
stro degli esteri per oltre 12 an- 
ni (dal 1953 fino al 1965) quan- 
do fu sostituito da Nik: 
non hanno sorpreso gli osser- 
vatori nella capitale jugoslava. 
Da oltre sette anni Koka Popo- 
vic non partecipava attivamen- 
te alla vita politica e soltanto 
grazie alle insistenze di Marko 
Nikezic egli aveva accettato di 


assumere la funzione di mem- jle brigate 
bro della «presidenza colletti 
va» della Jugoslavia come uno 
dei tre rappresentanti serbi. 
Laureato in filosofia alla Sor- 
bona di Parigi, Koca Popovie 
sì era associato al gruppo di 
giovani poeti surrealisti e quan: 
do mel 1933 entrò nel partito 
comunista jugoslavo ben pre- 
sto si trovò în conflitto con la 
linea del partito contraria alle 
sue aspirazioni letterarie; Popo- | 
vic ha preso parte attiva alla 
guerra di Spagna nelle file del- 


internazionali dove 
ha raggiunto il grado di tenen- 
te. Egli è stato uno dei primì 
comandanti partigiani e già nel 
dicembre del 1941 era stato no- 
minato comandante della pri: 
ima brigata proletaria che ha 
rappresentato il nucleo dal qua- 
le sono nate le forze armate 
jugoslave. È 
La fine gella querra lo trovò 
|capo dello stato maggiore del- 
le jorze armate jugoslave, ca- 
rica che tenne fino al 1953 quan 
do gli ju affidata la funzione di 
ministro degli esteri, che ha 


Nel PSI più dura la lotta 


alla vigilia del congresso 


L’attuale segretario socialista starebbe tentando di vincolare «il professore» a un accordo 
Si insiste sulle rappresentanze «gonfiate» - Ignorato dall’«Avanti!» il discorso di Andreotti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 

Manca ormai solo una setti- 
mana al congresso socialista di 
Genova e la polemica fra le cor- 
renti, in particolare fra i due 
gruppi leader di De Martino e 
Mancini, è giunta alla fase più 
acuta. Da tempo si va svilup. 
pando la guerra dei comunicati 
più o meno ufficiosi, delle prese 
di posizione con scambi di ac- 
cuse e soprattutto dei dati pre- 
congressuali con i quali ogni 
corrente accusa gli avversari di 
«gonfiare»'la propria rappresen- 
tatività. 

In questo estenuante braccio 
di ferro, in-cni con il polvero- 
ne delle dichiarazioni e dei di- 
scorsi si cerca di coprire la so- 
stanza dei problemi e cioè del- 
le scelte pro o contro l'apertura 


alla DC e la chiusura al PCI, 
manciniani e demartiniani si 
studiano con accortezza per far 
corrispondere a ogni mossa av- 
versaria l'immediata controffen- 
siva. E così un portavoce di 
Mancini nella tarda mattinata 
ha avuto a Montecitorio uno 
scambio d'idee con i giornalisti 
per illustrare la posizione della 
sua corrente. Poco dopo anche 
un portavoce dei demartinia 
ni circolava nei corridoi e nel 
«transatlantico» di Montecitorio 
per contrapporre le tesi e le ra- 
gioni della sua corrente. E° 
emerso così ancora una, volta 
il quadro delle due strategie in 
lizza. 

Questa la tesi dei mancinia- 
ni: il cartello delle sinistre ha 


la maggioranza relativa e SO 
munque De Martino non ha la 


maggioranza assoluta. Su 102 fe- 
derazioni De Martino ha la mag- 
gioranza assoluta solo in 20. In 
circa 80 De Martino fa maggio- 
ranza con i manciniani e con i 
bertoldiani. La maggioranza del- 
le federazioni sarà perciò con- 
dizionante di quella che scatu- 
rirà dal congresso di Genova, 
perché De Martino non può gio- 
carsi le intese già costituite lo- 
calmente in un'ottantina di fede- 
razioni. Perciò, ha aggiunto il 
portavoce di Mancini, De Marti- 


| no in nessun caso potrà giunge- 


Te a un’alleanza con gli autono- 
misti, e dovrà ricercare: un ac- 
cordo con il cartello delle sini. 
stre. L'accordo — obiettivamen- 
te difficile — di De Martino con 
gli amici di Nenni è il pericolo 
piu temuto dai manciniani che 
sarebbero messi in minoranza. 


CONFERMATO DALL':INTERSINDACALE» IL PROGRAMMA DELLE AGITAZIONI 


OGGI IN SCIOPERO I BANCARI 
SPORTELLI CHIUSI FINO A LUNEDÌ 


Allavoro solo i dirigenti - Ribadita per martedì prossimo l'astensione nazionale 
degli statali - L’adesione dei vigili del fuoco - Ancora 50 contratti da rinnovare 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 2 
Domani, per tutta la giornata, 
le banche non funzioneranno 
affatto, o funzioneranno solo li- 
mitatamente a qualche servizio. 
Per tre giorni, quindi, fino a 
lunedì 6, la clientela dovrà fa- 
Te a meno dei servizi bancari. 
L’intersindacale Cgil, Cisl e Uil 
oggi ha infatti nuovamente con- 
fermato lo sciopero nazionale 
di domani, sciopero che interes- 
sa circa 150 mila tra impiegati, 
commessi, ausiliari, esattoriali 
e alcuni dei funzionari. La stra- 
grande maggioranza di questa 
Ultima categoria però lavorerà 
regolarmente, dato che non è 


e ——________ 


ALLA PININFARINA 


VIOLENZE A TORINO 


durante uno sciopero 


Torino, 2 

L'Amma (Associazione in- 
dustriali meccanici) comu. 
nica che «durante lo scio- 
pero odierno, alla Pininfari- 
na, sono avvenuti episodi di 
intolleranza e incidenti. Un 
gruppo di operai invadeva 
gli uffici per costringere gli 
impiegati a lasciare il Javo- 
ro. Ne seguiva un tafferu- 
glio, nel corso del quale vari 
impiegati venivano sottopo- 
sti a intimidazioni e alcuni 
percossi. Un impiegato, pre- 
sentatosi all’ospedale Maria 
Vittoria”, veniva visitato dal- 
la guardia medica, che ri. 
scontrava contusioni ed ec- 
chimosi varie, formulando 
una prognosi di sette giorni». 
(Italia) 


interessata al rinnovo del con- 
tratto degli altri settori. 
L'intersindacale inoltre ha con- 
fermato anche il programma di 
quattro giornate di sciopero, 
una per settimana, articolate 
per ter.itorio e aziende, dal 6 
novembre al 7. dicembre. Inol- 
tre domani, sempre per il rin- 
novo del contratto, entreranno 
in sciopero insieme ai bancari, 
anche i lavoratori esattoriali 
della Lombardia, Liguria, Pie- 
monte, Veneto, Trentino - Alto 
Adige, Friuli - Venezia Giulia e 
Toscana, Gli esattoriali decide- 


ranno altri scioperi nel corso 


di una riunione che terranno 
lunedì prossimo. 

Nel pubblico impiego intanto 
si sta allargando a macchia di 
olio il fermento di diverse ca- 
tegorie. I 300 mila dipendenti 
dello stato organizzati da Cgil, 
Cisl e Uil hanno riconfermato 
il primo sciopero nazionale per 
il 7 novembre, per sollecitare 
l'accoglimento della loro  piat- 
taforma rivendicativa da. parte 
del governo. Gli ottomila vigili 
del fuoco, organizzati anch'essi 
da Ggil, Cisl e Uil, hanno de- 
ciso di partecipare a tutti gli 
scioperi indetti dagli statali, 
astenendosi da tutti i servizi 
non di soccorso nei periodi di 
azioni articolate per regioni, 
mentre durante gli scioperi na- 
zionali del 7, 22 e 23 novembre 
si asterranno anche dai servizi 
di prevenzione agli aeroporti. 

La prossima settimana si do- 
vrebbe svolgere un incontro tra 
il ministro delle poste, Gioia, e 
i sindacati dei postelegrafonici 
della Cgil, Cisl e Uil, che han- 
no proclamato uno sciopero per 
il 15 novembre, lamentando che 
il governo non abbia tenuto fe- 
de agli impegni presi nel corso 
delle trattative sulla piattafor- 


ma avanzata, e soprattutto per | 


gli organici. Nel quadro del set- 
tore del pubblico impiego rien- 
tra anche l’agitazione dei pro- 
fessori, 

Il 6 si riuniranno i sindacati 
autonomi, per decidere altre 


azioni, nel caso che il governo; 


non riaprisse le trattative, da 
attuare a breve scadenza, men- 
tre per l’8 e il 9 è stato con- 
fermato lo sciopero nazionale 
dei professori aderenti a Cgil, 
Cisl e Uil, che organizzano per 
lo più maestri della scuola ele- 
mentare. A questa azione parte: 
ciperanno anche i maestri or- 
ganizzati dal sindacato autono- 
mo Snase, 

La prossima settimana saran 
no nuovamente di scena gli edi. 
li e i metalmeccanici per i ri 
spettivi rinnovi contrattuali. I 
primi avranno un incontro con 
la delegazione dell’Ance - Inter- 
sid l’8, mentre dal 6 al 10 at- 
tueranno una serie di scioperi 
articolati per provincia. I se 
condi terranno una conferenza 
stampa lunedì 6 per illustrare 
i motivi alla base dello sciope- 
To nazionale di quattro ore in. 
detto per il 7 in tutte le aziende 
private della Federmeccanica 
con cui comunque, nella Stessa. 


giornata avranno un. ulteriore 
incontro. Il giorno prima i me 
talmeccanici invece saranno ri. 
cevuti dall’Intersind- Asap, che 
organizzano le aziende a parte- 
cipazione statale. Sulla base di 
quest’ultimo incontro la cate. 
goria deciderà se attuare anche 
nelle aziende statali lo sciope- 
to articolato di 18 ore dall’8 al 
27 novembre. 

Accanto ai dati negativi dei 
problemi ‘ancora da risolvere 
cì sono quelli positivi. Sono in- 
fatti oltre 3 milioni i lavoratori 
che hanno rinnovato il contrat 
to di lavoro nei primi dieci me. 
si di quest'anno. Con la firma 


per il rinnovo del contratta 
dei chimici (300 mila) avvenuta 
il 31 ottobre scorso, i rinnovi 
contrattuali sono stati comples- 
sivamente 32. 

I contratti in scadenza per 
la fine dell’anno sono ancora 
oltre 50 tra i settori dell’indu- 
stria e dei servizi (complessiva- 
mente sono interessati circa 3 
milioni e mezzo di lavoratori) 
più due contratti «atipici», che 
non sono in scadenza, ma che 
alcune categorie rivendicano: 
si tratta dei postelegrafonici 
(160 mila) e degli statali (300 
mila). 


Matteo Giambi 


| 


BOMBA A SARAGOZZA 


x 


Teletoto Upi 


Saragozza — Terroristi baschi hanno fatto esplodere una bomba 
nel consolato francese. Il rappresentante diplomatico è rimasto 
gravemente ustionato dall’incendio. (Servizio in XIII pagina) 


Roma, 2 

L'Italia non aumenterà il tas- 
so ufficiale di sconto e di anti- 
cipazione, non seguendo in ciò 
la decisione oggi annunciata dal- 
le autorità monetarie tedesche 
(dal 3,5 al 4 per cento) e fran- 
cesi (dal 5,75 al 6,50). Questa 
îa sensazione che si raccoglie 
questa sera negli ambienti del 
ministero del tesoro e nelle ban. 
che italiane, ancora interessati 
a commentare il rincaro del co- 
sto del denaro nell’europa cen. 
trale. 

In genere si tende a conveni- 
re che la decisione è maturata 
nel corso del recente incontro 
lussemburghese dei ministri fi- 
nanziari della CEE; incontro 
che ha visto il rappresentante 
italiano — il ministro del teso- 
ro, Malagodi — sostenere la te. 
si che provvedimenti restrittivi 
della quantità monetaria non 


possono essere adottati da pae- 
si che ancora. presentano quan: 
tità rilevanti inutilizzate di fat- 
tori della produzione e, primo 
tra questi, di lavoro umano, At- 
tualmente l’Italia ha in atto. un 
saggio ufficiale di sconto del 4,0 
per cento dal 10 aprile 1972 ed 
uno del 3,50 per cento per le an 
ticipazioni garantite da titoli 
di stato ed equiparati dalla stes. 
sa data. 

Nel ricerca di un mezzo comu: 
nitario di difesa dall’inflazione 
che si manifesta vivace nei pae 
si industrializzati nella forma 
di aumento dei prezzi, si preci. 
Sò a Lussemburgo che «politica 
congiunturale comune» equiva 
le a «mezzi comuni di interven: 
to» solo quando omogenee sia 
no Ile situazioni strutturali e 
congiunturali dei paesi mem. 
bri. Altrimenti — come oggi nel 
caso italiano — uguali strumen- 
ti provocherebbero effetti diver 
Sissimi tra di loro, allontanan. 
do quelle realtà che, invece, sì 
desidera accomunare. 

Di conseguenza, l’Italia non 
ha potuto e voluto seguire Fran. 
cia e Germania sulla strada del 
contenimento dell’inflazione at. 
traverso la minore velocità di 


Il tasso di sconto 
resta fermo in Italia 


L’aumento del costo del denaro contrasterebhe 
con la necessità di favorire gli investimenti 


dilatazione della. base moneta 


«NON SEGUIREMO LA GERMANIA E LA FRANCIA» 


ria; minore velocità ottenuta 
con il rincaro nel costo del de- 
naro. Si è pensato, invece, con 
l'accordo dei nostri «partners», 
che una offerta abbondante di 
base monetaria possa — nella 
realtà italiana — realizzare pri- 
ma un pieno impiego dei fatto. 
ri disponibili e, solo dopo otte 
nuto questo, manifestare il sug 
effetto secondario come aumen: 
to dei prezzi. (Italia) 


La situazione 


Mancano ormai solo pochi gior- 
ni al congresso socialista di Ge- 
nova e la polemica tra le cor- 
renti si fa sempre più arroventa- 
ta. Sono soprattutto i due gruppi 
leaders, cioè i demartiniani e i 
manciniani, a scambiarsi le ac- 
cuse e a fare ogni sforzo per 
dimostrare la validità delle ri. 
spettive strategie e la possibilità 
di vincere il congresso. - 

In realtà, l’unica possibilità di 
rompere la vecchia maggioranza, 
basata sull’ormai sepolto accor: 
do Mancini-De Martino, sta pro- 
prio nell’intesa tra De Martino e 
gli amici di Nenni, un accordo 
difficile, sia. per le differenzia 
zioni politiche sia per la situa» 
zione esistente nelle varie fede- 
razioni provinciali. Al di là delle 
polemiche e delle contestazioni 
sembra, quindi, emergere sempre 
più nei due gruppi la volontà di 
giungere a un compromesso, ma 
dopo aver acquisito posizioni tali 
da permettere trattative migliori. 

Istituti di credito bloccati oggi 
per tutta la giornata a causa del- 
lo sciopero dei bancari. L'attivi- 
tà sarà sospesa o molto ridotta 
All’agitazione, dovuta alla inter. 
ruzione del dialogo tra le parti 
per il rinnovo contrattuale, parte 
cipano anche i dipendenti delle 
Casse di Risparmio. 

Il consiglio nazionale delle Acli 
si riunirà domani e dopodomani, 
nella Capitale. Vengono ormai da- 
te per scontate le dimissioni di 
Gabaglio e dell’attuale dirigenza. 

In Cile il Presidente Allende ha 
formato il nuovo governo, ma 
non sono emerse indiscrezioni 
circa la composizione della nuo- 
va coalizione. Solo a tarda ora 
si è appreso che il ministero de- 
gli interni è stato affidato a un 
Militare, il generale Carlos Prats. 


ila costituzione di un governo, 


Il portavoce del «professore», 
come è chiamato dai colleghi 
di partito, De Martino, ha aspra- 
mente contestato la versione dei 
manciniani. «E' De Martino — 
ha detto — che ha la maggio- 
ranza relativa e il leader della 
maggioranza relativa sarà logi- 
camente il segretario del parti 
to. Il riferimento alle federazio- 
ni è un espediente puramente 
dialettico. La linea vincente al 
congresso è quella espressa dal. 
la maggioranza delle federazio- 
ni. Non è scritto da nessuna 
parte — ha aggiunto — che De 
Martino intenda allearsi con gli 
autonomisti, come non è detto 
che debba accordarsi con il car- 
tello'-delle sinistre. Si farà îl 
congresso, dopo di che De Mar- 
tino deciderà». 

Il portavoce di De Martino ha 
fatto poi capire che la sua par- 
te non è convinta della saldez- 
za del cartello delle sinistre. Bi- 
sognerà vedere, dicono i demar- 
tiniani se l'intesa fra Mancini, 
‘Bertoldi e Lombardi reggerà si- 
no in fondo, o si spaccherà. A 
Torino, ad esempio, ha osserva. 
to il portavoce  demartiniano, 
il cartello è già saltato. Eviden- 
temente i demartiniani punta- 
no sulla ricostituzione della vec- 
chia. maggioranza, senza la si- 
‘nistra socialista e con Mancini 
@ Bertoldi in ruolo subalterno. 

Il portavoce ha infatti affer- 
mato che dal congresso di Ge- 
nova dovrà scaturire una deci- 
sa iniziativa contro l’attuale 
«corso centrista» e in favore del- 
la riapertura di un discorso se- 
Tio per un governo di centro-si- 
nistra che riprenda la politica 
delle riforme. Il portavoce ha 
comunque escluso che i demar- 
tiniani siano disposti a partecì- 
pare a un governo del quale fac- 
ciano parte i liberali. E ciò non 
per una pregiudiziale di carat- 
tere personale nei confronti de- 
gli esponenti di quel partito, 
ma per la politica che essi rap- 
presentano, che sostengono e 
che è sempre stata contraria, de- 
cisamente, al centro-sinistra. 

In sostanza dalle dichiara: 
zioni dei due portavoce, si è 
avuto. la conferma che Manci. 
ni vuol vincolare De Martino 
a un accordo; De Martino ten- 
ta all’ultimo di affrancarsi da 
intese preventive. Vuole per se 
la segreteria del partito, teme 
tuttavia l’esistenza di un for- 
te gruppo di opposizione e spe- 
ta di spaccarlo risucchiando 
nella maggioranza Mancini e 
Bertoldi. ‘De Martino, inoltre, 
una volta che fosse segretario 
del partito, si proporrà come 
primo obiettivo quello di ri- 
prendere contatti con la DC per 


magari di transizione, che co- 
munque escluda i liberali, 
Anche i manciniani puntano 
sul ritorno al centro-sinistra, 
ma in tempi lunghi, e senza 
alcun ammorbidimento nei con- 
fronti della DC. Il disaccordo 
politico si riflette sulla vivaci. 
tà e sull’ampiezza delle conte: 
stazioni precongressuali. Sono 
una decina di assemblee di fe- 
derazioni contestate. Tra que 
ste quella di Crotone, di Paler- 
mo, .di Cosenza, di Torino, di 
Salerno, di Potenza, di Brindi-| 
sì, di Catanzaro, I mancinia- 
ni accusano i demartiniani di 
gonfiare il loro pacchetto di 
voti attribuendosi anche quelli 
delle federazioni contestate, e 
gli amici di De Martino ricam-|% 
biano l’accusa. Ma al di là del- 
la. vivacità polemica sembra 
prevalere sempre più nei due 
gruppi il desiderio di giungere |î; 


Roberto Perugini 
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missioni 
questa amicizia 0 non piuttosto 
al suo atteggiamento di ostili- 
tà al «nuovo corso» inguguristo 
dal Presidente Tito. 


svolto in maniera brillante fino 
al 1965. Per un breve periodo, 
dopo la destituzione di Aleksan- 
dar Rankovic, aveva svolto la 
funzione di vicepresidente del- 
la repubblica e quindi era sia: 
to eletto membro della. presi. 
denza della lega deì comunisti, 


do sì è ritirato completamente 
dalla vita pubblica per riappa- 
rire come membro della presi- 
denza collettiva con l’entrata in 
vigore della nuova costituzione 
îugoslava, un anno ja. 

E' assai difficile precisare la 
posizione e glì atteagiamenti po- 
litici di Koca Popovîic, che da 
oltre sette anni non ha preso 
posizioni în pubblico. Di Koca 
Popovice ha parlato per l'ulti- 
ma volta il settimanale illustra- 
to delle forze armate jugoslave 
«Front», accusandolo indireita- 
mente di non aver voluto sod- 
disfare la richiesta della reda- 


zione di raccontare alcuni epi- 


sodi sulla guerra partigiana, e 


più precisamente sulla sua col- 


laborazione con Tito. In quel- 
l'occasione, e iìl fatto è accadu= 
to nel maggio scorso, quando 
«Front» dedicò un suo numero 


al compleanno di Tito, Popovic 
aveva dichiarato alla redazione 


del settimanale che «sarebbe 
meglio concentrare i riflettori 
sui giovani, perché noiî siamo 
ormai vecchi e dobbiamo la 
sciare i nostri posti alle giova- 
ni leve». Queste dichiarazioni 


di Popovic, riferite nella rivista, 
sono state interpretate. comeun 
suo personale atteggiamento nei 
del. maresciallo che 


confronti 


Koca Popovic 
—___________ -» 
proprio allora. celebrava il suo 
ottantesimo compleanno. 


E° noto, d'altro canto, che 
Koca Popovic, intellettuale, por- 


ta, uomo di concezioni liberali, 


è legato di amicizia personale 
con Marko Nilezic; resta da 
vedere se le sue eventuali di- 
siano collegate con 


Frattanto per quanto riguar- 


da Tepavac, nel corso di una 
conferenza stampa, il. portavo- 
ce del ministero degli esteri j 
goslavo ha dichiarato oggi, ri- 
spondendo alle domande aei 
giornalisti stranieri, che «le di- 
missioni del ministro Mirko Te- 
pavac non comportano 
mutamento nella politica este 
ra jugoslava». x 


alcun 


Inoltre da Lubiana sì è ap- 


preso che il presidente dei sin- 
dacati sloveni, Tone Kropusek, 
ha rassegnato oggi le dimissio- 
nî. Questa decisione è stata pre- 
sa dopo le critiche che sono 
state sollevate dalla segreteria 
del 
ga dei comunisti sloveni contro 
l'ex primo ministro sloveno, Sta- 
ne Kavcic (che già l’altro ieri 
sì è dimesso), e contro lo stes- 
so presidente dei sindacati. 


somitato centrale della le- 


Sempre per quanto riguarda 
la politica jugoslava è stato an- 


munciato oggi a Belgrado che 
è stato firmato un accordo su- 
gli investimenti sovieticì nella 


industria jugoslava. Sì tratta di 


un credito che Mosca ha con- 
cesso alla Jugoslavia per la vi- 
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carica tenuta fino al 1968 QUan- > 
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DOMANI SI RIUNISCE A 


ROMA IL CONSIGLIO NAZIONALE DELL’ASSOCIAZIONE 


ACLI: RIPENSAMENTO 
SULLA SCELTA SOCIALISTA 


Una frattura insanabile fra ‘il vertice e ‘la ‘base - Scontate le dimissioni di Gabaglio 


Con il ricambio della dirigenza si cercherà 


di evitare ulteriori spaccature e scissioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 2 

Da dopodomani anche la cri- 
si delle ACLI sarà in primo 
piano. Si aprono infatti i lavori 
del consiglio nazionale della 
associazione che durerà due 
giorni. Alla luce degli ultimi 
avvenimenti, che hanno inve: 
stito l’associazione, la riunio- 
ne di sabato e domenica assu: 
Îme un grande rilievo: il pre- 
sidente nazionale Emilio Gaba- 
glio, che dal congresso del ’69, 
fino a oggi, ha guidato le ACLI, 
continuando la linea del suo 
predecessore Labor, presente 
Tà ufficialmente le dimissioni 
già da tempo previste assieme a 
quelle degli altri membri della 
‘presidenza nazionale (Rosati, 
Carboni, Borroni, Cozzarini, 
Andreis Ascani e Paola Gorla) 
e a quelle dei 20 membri del- 

l’esecutivo. 

Secondo le più diffuse previ- 
sioni il successore di Gabaglio 
sara Carboni, attualmente se- 
gretario generale, esponente 
del gruppo di maggioranza che 
fa capo allo stesso Gabaglio, 
ma su posizioni più caute ri- 
spetto al dimissionario presi- 
dente. Altri due esponenti dello 
stesso gruppo, Rosati e Borro- 
ni, resteranno nella presidenza, 
con l’incarico, rispettivamente, 
di vice presidente e di segreta- 
Tio nazionale, affiancati da al. 
cuni esponenti del gruppo di 
minoranza, la. cosiddetta «de- 
stra» interna. Questo drastico 
«ricambio» nella dirigenza del 
movimento, che oggi rappre- 
senta mezzo milione di iscrit- 
ti, va considerato alla luce di 
una serie di fatti che negli ul- 
timi mesi, all’interno e all'e- 
sterno delle ACLI, hanno in- 
fluito notevolmente, creando 
le condizioni per l’attuale crisi. 

Per individuarne le cause oc- 
corre chiedersi innanzitutto co- 
me mai la maggioranza, che il 
gruppo Gabaglio detiene dal ’69 
e che è stata confermata dal 
congresso nazionale di Cagliari 
dell'aprile di quest'anno, non 
è riuscita a far fronte alle op- 
posizioni interne e in partico- 
lare alle pressione del gruppo 
di «destra» che con il suo 22 
per cento è riuscita a fermare 
la corsa verso il PSI iniziata 
da Labor e proseguita da Ga- 
baglio. Come si ricorderà il 
congresso del ’69 decise la fine 
del collateralismo con la DC, 
la proclamazione dell’autono- 
mia del movimento, e, in so- 
stanza, «il rifiuto dell’ideolo- 
gia interclassista caratteristica 
della democrazia cristiana», 

Logica conseguenza fu la 
scelta del convegno di Vallom- 
‘brosa dell’agosto ’70, nel quale 
la dirigenza delle ACLI avanzò 
‘una «proposta» culturale da 
sottoporre al dibattito di base 
come «stimolo e impegno a 
qualificare e precisare la po- 
sizione dell’associazione nello 
ambito del movimento ope- 
Taio». Prescindendo da questa 
fumosa terminologia si trattò 
di una scelta a favore della li- 
mea socialista. Numerose e im- 
mediate furono le reazioni da 
parte di forze esterne e inter- 
ne alle ACLI, a cominciare dal- 
le gerarchie ecclesiastiche: la 
CEI, nei maggio del ’71, ritirò 
‘ufficialmente il suo «consenso» 
all'associazione; il 19 giugno 
Paolo VI .deplorò» la nuova 
linea delle ACLI, mentre due 
scissioni dalle ACLI di gruppi 
di destra si produssero nei me- 
si successivi: l’8 dicembre si 
costituirono le Federacli e alla 
fine di ottobre si costituì il 
Mocli (questi due gruppi han- 
no già annunciato la loro fu- 
sione per il dicembre pros- 
simo). 

Queste defezioni comportaro- 
mo subito nella linea Gabaglio, 
‘un «ripensamento critico» del- 
la proposta di Vallombrosa, ma 
la maggioranza ha continuato 
‘a tenere fino alle elezioni del 
maggio scorso. La totale scon- 
fitta del movimento politico di 
Labor e il rafforzamento della 
DC, aumentarono notevolmente 
le difficoltà per Gabaglio, an- 
che perché la cosiddetta «de- 
stra» interna minacciò nuove 
scissioni. A questo si aggiun- 
gevano gravi problemi organiz: 
zativi, e il potere di attrattiva 
dei gruppi già separatisi. Era 
inevitabile che a questo punto 
anche nel gruppo di maggio- 
tanza venisse fuori il partito 
dei «realisti», o quanto meno 
emergessero dubbi e perples- 
sità sul modo di condurre la 
organizzazione, di fronte al- 
l'evidente distacco tra il ver- 
tice e la base del movimento, 
la quale ha dimostrato con i 
risultati delle elezioni del. 7 
maggio, di votare ancora, nella 
sua stragrande maggioranza, 
per la DC. Da qui all'accordo 
di «gestione», avvenuto. tra 
maggioranza e minoranza. di 
destra, il 7-8 ottobre scorso, 
il passo è stato breve. 

Con tale accordo, il gruppo 
Gabaglio ha deciso di «gestire 
la loro sconfitta», consentendo 
al ricambio della dirigenza, 
con l’intento di evitare lacera- 
zioni e spaccature, ma soprat- 
tutto per non far sì che certe 
impostazioni politiche e certi 
slogans conseguenti alla scel. 
ta di sinistra, come «scelta di 
classe» e «anticapitalismo» ven- 
gano abolite dal vocabolario di 
questa organizzazione. In so- 
stanza Gabaglio tenterà un re- 
cupero dall'interno, ma dovrà 
innanzitutto prendere atto del 
fallimento del suo tentativo di 
portare le ACLI su un terreno 
ideologico del tutto diverso da 
quello tradizionale, un tentati. 
vo che Labor con il suo M.P.L. 
ha già pagato a caro prezzo. 

Gino Roberti 


VANNI ALLA TV 


IL RUOLO DELLA UIL 
nella strategia sindacale 


Roma, 2 

Unità sindacale, situazione 
della CISL, incontri con il go. 
verno: questi i principali iemi 
trattati dal segretario gene 
rale della UIL, Raffaele Van. 
ni, nel corso della trasmussio- 
me di tribuna sindacale che 


è stata trasmessa ieri sera, Sul 
primo argomento Vanni ha rì- 
sposto ad alcuni quesiti circa 
il cambiamento avvenuto nella 
UIL nei confronti dell'unità 
dalla riunione dei tre consigli 
generali di «Firenze 3» del no- 
vembre del 71 a tre mesi do- 
po, quando lo stesso segreta- 
rio generale dichiarò che l’uni- 
tà stessa non era più possibi. 
le. «La UIL — ha ricordato 
Vanni — disse che il ’72 sa; 
rebbe stato un anno di speri 
mentazione. Disse ancora che 
«Firenze 3» non aveva risolto 
tutti i problemi connessi alla 
unità sindacale. Tre mesi più 
tardi, quando dissi: L'unità 
sindacale oggi non possibi. 
le, intendevo riferirmi ai pro 
blemi dell'autonomia, del ruolo 
® delle politiche del sindacato 
che — a mio avviso e ad avvi- 
so della mia organizzazione — 
non si erano chiariti, anzi ave- 
vano subito alcune involuzioni. 


«Se oggi esaminiamo la dia- 
lettica fra le tre organizzazio- 
ni sindacali vediamo che sono 
di nuovo alla ribalta i proble- 
mi dell'autonomia e i proble- 
mi del ruolo del sindacato, 
purtroppo con prese di posi. 
zione diverse all’interno e tra 
le tre organizzazioni. La fede- 
razione tra CGIL, CISL e UIL 
innanzitutto, aveva e ha l’o- 
‘biettivo di non disperdere il 
patrimonio unitario acquisito 
nel dialogo e nella lotta tra le 
tre organizzazioni sindacali. In 
secondo luogo — ha aggiunto 
— la federazione consente di 
mantenere vivo il discorso del 
l'unità sindacale perché è fi. 
nalizzata ancora ‘all'unità di 
tutti i lavoratori. In tetzo luo- 
go la federazione consente una 
politica unitaria che nasce dal- 
l'autonomia presa di posizione 
di ogni singola organizzazio- 
ne che prepara il dibattito fe- 
derale, ma è sviluppata dagli 


organi della federazione: è la 
federazione a rappresentare, 
nei contratti, le tre organizza. 
zioni sindacali. Quindi, 1» fe. 
derazione non è un passo in- 
dietro, come qualcuno ha det- 
to, nei confronti dell'unità, ma 
è ovviamente un passo avanti. 
Richiesto di un giudizio sul. 
la situazione della CISL e del- 
le sue preferenze tra Storti e 
Scalia, Vanni ha detto che se 
avesse fatto parte del consiglio 
generale CISL, avrebbe votato 
«ver la CISL perché l'unico mo- 
do per conquistare l’unità di 
tutti i lavoratori è quello di 
mantenere l’unità dell’organiz- 
zazione sindacale nella quale 
si milita. L’unità sindacale — 
ha aggiunto — non si fa con 
la rottura di una delle tre or- 
ganizzazioni sindacali. Avrei 
votato ‘per la CISL, cioè per 
mantenere l’unità di un movi- 
mento importante per l’unità 
sindacale, (Italia) 


IL PICCOLO 


IL CAPO DELLO STATO COMPIE OGGI 64 ANNI 


Messaggi a Leone 
perilsuo compleanno 


Piccoli: «Una testimonianza di grande saggezza» 
Gli auguri di Rumor e del presidente del Senato 


Roma, 2 

In occasione del complean- 
no del Capo dello Stato Gio- 
vanni Leone, che domani com- 
pirà 64 anni, il presidente del 
Senato Fanfani ha inviato 11 
seguente telegramma: «Nel 
giorno del suo compleanno 26- 
colga, signor Presidente, l’'au- 
gurio sincero del Senato della 
Repubblica e mio per la sua 
alta missione, per i suoi cari, 
per la sua personale serenità, 
Con deferenti saluti». 

L'on, Flaminio Piccoli, pre- 
sidente del sruppo parlamen- 
tare d.c. della Camera dei de- 
putati, ha inviato al Presidente 
della Repubblica il seguente 
telegramma: «Voglia accoglie- 
re, signor Presidente, in occa- 
sione del suo genetliaco i miei 
deferenti auguri. La sua ope- 
ra, ispirata a grande saggezza, 
equilibrio e testimoniata con 
rigorosa fedeltà alla Costitu- 
zione, rappresenta un motivo 


=] 


LA SCIAGURA PRESSO BRI 


VITA A TRE MARITTIMI 


Ancora pericolo di scoppi 
sulla motocisterna <San Nicola» 


Potrebbero venire causati da miscele di gas stagnanti nelle tanche - Una falla minaccia 
l'affondamento della nave - Migliorano i feriti - Non accertate le cause del sinistro 


Brindisi, 2 

Sono notevolmente miglio- 
rate le condizioni dei cinque 
marittimi rimasti feriti, deri, 
în seguito all’esplosione acca- 
duta a bordo della motoci- 
sterna «San Nicola», che ha 
provocato la morte di un no 
stromo e di due marinai. Tra 
le vittime, come è noto, è an 
che un triestino. Domani po- 
meriggio, nella cattedrale di 
Brindisi, sarà celebrato un ri- 
to funebre per i tre scompar- 
sì e al termine le salme saran- 
no portate nei comuni di ori- 
gine. 

Sulla motocisterna, intanto, 
non sì può ancora ritenere del 
tutto sventato il pericolo di 
nuovi scoppi. Secondo gli ac- 
certamenti compiuti in matti. 
nata, infatti, nei localì della 
nave esisterebbero ancora mi- 
scele di gas che potrebbero 
provocare ulteriori esplosioni. 
Per questo motivo non è sta- 
to ancora compiuto il sopral- 


SALME DI CADUTI 


a Taranto dalla Libia 


Taranto, 2 
Le salme di 239 tra ufficiali, 
sottufficiali e marinai origi. 
nari della provincia di Ta. 
ranto e caduti in Libia du- 
rante gli eventi bellici dal 
1911 al 1945 sono giunte sta- 
mane nel capoluogo jonico, 
provenienti dal «Sacrario dei 
Caduti d’oltremare», per es- 
sere traslate nel famedio del. 
la marina militare, nel cimi. 
tero urbano. Dieci tra le cas- 
sette contenenti le spoglie 
sono state portate in corteo 
dal deposito e centro di ad- 
destramento reclute della 
marina militare «Castrogio- 
vanni», dove erano giunte, 
alla concattedrale, dove so. 
no state deposte ai piedi del- 
l’altare coperte dal tricolore 
e da fasci di fiori, 
L’arcivescovo di Taranto 
monsignor Motolese ha quin- 
di concelebrato il rito fune. 
bre con i cappellani militari 
e il vicario generale della 
diocesi. Dopo la benedizione 
alle salme, impartita dallo 
stesso. monsignor Motolese, 
un ufficiale ha letto la pre- 
ghiera del marinaio e la ban- 
da centrale della marina ha 
eseguito il «silenzio fuori or- 
dinanza». Concluso il rito — 
cui erano presenti autorità 
civili e militari — dieci ma- 
rinai hanno portato le cas- 
sette su un autocarro che ha 
poi raggiunto il cimitero. 
(Italia) 


luogo del magistrato e della 
commissione d'inchiesta: si at- 
tende che un'impresa specia- 
lizzata di Taranto provveda 
ad aspirare î temibili gas. 

La nave, che è inclinata sul- 
la sinistra per una falla aper- 
tasi sulla fiancata destra che 
ne minaccia l'affondamento, è 
ormeggiata al campo boe del- 
l’avamporto dove è stata trai- 
nata ieri pomeriggio dai ri 
morchiatori che l'avevano ag: 
ganciata mentre andava alla 
deriva. Proseguono intanto le 
inchieste per stabilire le cau- 
se della disgrazia e accertare 
eventuali responsabilità; quel- 
la giudizìaria è diretta dal so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica dott. Di Bitonto, 
quella della capitaneria di 
porto — di carattere tecnico 
— dal comandante, ten. col. 
Mormando. 


La «San Nicola» — dopo 
aver scaricato la najta che 
trasportava — era salpata vuo- 
ta diretta ad Augusta. A un 
miglio e mezzo dalla costa, 
pochi minuti dopo che i ri 
morchiatori l'avevano traina- 
ta fuori del porto, è avvenuta 
la prima esplosione nella z0- 
na centrale della petroliera, al- 
la quale ne sono susseguite al- 
tre nelle altre cisterne della 
nave, L'ipotesi più probabile 
è che sia esplosa una delle 
miscele di gas che sì formano 
nelle tanche vuote delle petro- 
liere. La deflagrazione ha di- 
velto una parte del ponte di 
coperta che è caduta sulla fian- 
cata destra squarciata a sua 
volta dall'esplosione. 

Mentre i 34 componenti del- 
l'equipaggio sì lanciavano in 
mare sulla «San Nicola» sì 
sviluppava un ‘incendio. Lo 
scoppio e le dense volute di 
fumo hanno richiamato l'at- 
tenzione dell'equipaggio di 
due rimorchiatori e dei mari- 
nai di cinque corvette della 
scuola comando della marina 
militare in navigazione verso 
Brindisi. Mentre le unità si di- 
rigevano verso la motocister- 
na, è stato dato l'allarme e dal 
porto hanno raggiunto il luo- 
go dell'incidente un altro ri- 
morchiatore, un guardacoste 
della Guardia dì fiinanza e i 
mezzi antinciendio della capî- 
taneria e dei vigili del fuoco. 
Alle operazioni di soccorso 
hanno partecipato anche la 
motonave «Capoverde» in na- 
vigazione nella zona e due eli- 
cotteri della Guardia di finan- 
a partiti da Bari. 

Delle tre vittime, Stefano 
Coppa, di 34 anni, dì Pozzallo 
(Ragusa) è morto poco dopo 
îl ricovero all’ospedale civile 
brindisino; Vittorio Venier, di 
59 annî, dì Sistiana (Trieste) e 


Francesco Bulone, di 22, di 
Licata (Agrigento) sono stati 
trovati morti a bordo della 
nave da alcuni componenti 
dell'equipaggio del rimorchia- 
tore «Vigoroso» saliti sulla 
nave nella tarda mattinata do- 
po che l’incendio era stato 
spento. (Ansa) 


BENDANDI SEGNALA 
una tempesta magnetica 


Faenza, 2 

L'osservatorio geofisico Ben- 
comunica che le gran- 

di perturbazioni previste fin 
dal 30 ottobre sono giunte pun- 
tuali: una tempesta magneti 
ca di eccezionale violenza im- 
perversa da tre giorni sul no- 
stro pianeta nel suo emisfero 
settentrionale, causando una 
paralisi completa delle varie 
comunicazioni ad onda corta 


LE IPOTESI SULLA TRAGEDIA CHE H 


fra l'Europa. e il continente 
‘americano. 

«Le crisi e i disturbi del 
campo magnetico terrestre so- 
mo sempre connessi — a pa- 
tere dello studioso faentino 
— alla perturbazione di ioni 
ad alta energia nelle regioni 
polari della Terra, che deter- 
minano un particolare riscal. 
damento dell’arco atmosferico 
in tutto il mondo, Ma poiché 
svariatissime sono le ripercus- 
sioni di questa influenza del- 
le macchie solari, ritengo — 
ha aggiunto li — non 
sia del tutto assurdo suppor- 
re che anche la tragedia del 
«Fokker 27», misteriosamente 
precipitato durante un volo 
in perfette condizioni atmo- 
sferiche, possa attribuirsi al- 
la malefica azione solare, la 
quale, influenzando gli appa- 
Tati elettronici, può aver di- 
sorientato il pilota provocan- 
do in tal modo la catastrofe». 


di certezza per il nostro Pae: 
se e garantisce lo sviluppo e 
l'evoluzione della società ita- 
liana in una fase di profonde 
trasformazioni. Accolga, a no- 
me mio personale e del grup- 
po parlamentare d.c. della Ca- 
mera, con i rinnovati auguri 
l’espressione del nostro rico- 
noscente omaggio e dei nostri 
devoti saluti». 

Il ministro degli interni, on. 
Rumor, ha inviato a sua volta 
al Presidente della Repubblica 
il seguente telegramma: «Nel- 
la ricorrenza del suo genetlia- 
co, la prego accogliere i più 
fervidi voti augurali che mi è 
particolarmente gradito farle 
pervenire a nome dell’ammini- 
strazione dell’interno e mio 
personale. Associandomi a una- 
nimi sentimenti di profondo e 
devoto omaggio per l’altissima 
funzione che Ella, con fermo 
impegno e indiscusso presti. 
gio, assolve a salvaguardia 
dell'ordinamento democratico, 
desidero rinnovarle in questa 
occasione, signor Presidente, 
i più sentiti voti di felice pro- 
secuzione nella sua illuminata 
opera alla guida della nazio- 
ne». 


Visita del Primate di Polonia 


WYSZYNSKI A ROMA 
la prossima settimana 


Varsavia, 2 

Il Primate di Polonia, cardi. 
nale Stefan Wyszynski, parte 
per Roma domenica prossi- 
ma. Il Primate sarà accompa» 
gnato da un'importante dele- 
gazione della quale faranno 
parte il cardinale Karol Woj- 
tila, arcivescovo di Cracovia, 
il vescovo Bronoslaw Dabrow- 
ski, segretario dell’episcopato 
polacco, e i sette vescovi re- 
centemente nominati dal Va. 
ticano nelle diocesi occiden- 
tali e settentrionali, rette pri. 
Ho da amministratori aposto- 
UCI, 

Lo ha comunicato oggi V’epi. 
scopato. polacco, precisando 
che il Primate e la delegazio. 
ne, che lo accompagna si re- 
cano a Roma «per ringraziare 
il Santo Padre della decisio- 
ne presa di normalizzare la 
situazione nelle diocesi occi- 
dentali e settentrionali polac- 
che», Nello stesso comunicato, 
Tedatto in occasione della con- 
ferenza episcopale svoltasi nei 
giorni 30 e 31 ottobre, viene, 
tra l’altro, espressa la preoc- 
cupazione delle autorità reli- 
giose per la decisione recen- 
temente presa dalle autorità 
civili di chiamare alle armi i 
seminaristi in età di leva, Ciò, 
si fa rilevare nel comunicato, 
sarebbe in contrasto con l’ac- 


(Italia) Y cordo del 1950, 
============> 


Venerdì, 3 novembre 1972 


La lotta nel PSI 


denza e di rilanciare la pro- 


Dalla prima pagina duzione, il reddito e l’occupa- 


a un compromesso. Allo stato 
dei fatti le esasperazioni pole- 
miche della vigilia congressua- 
le aumentano anche le distanze 
tra la DC ed il PSI. 

Il richiamo fatto ieri dal pre- 
sidente del consiglio per un ri 
torno alla concretezza del dia- 
logo politico contro «le dispu- 
te astratte pregiudizialiste e 
non di rado vuote e presun- 
tuose» sulle formule di gover- 
no è stato ignorato dal PSI. 
L’«Avanti!» non ha pubblicato 
questa mattina una sola paro- 
la del discorso che Andreotti 
ha pronunciato in occasione 
dell’inaugurazione del Salone 
dell'automobile. a Torino. I 
comunisti hannn invece reagi 
to vivacemente. e hanno rim. 
proverato al presidente del 
consiglio di aver rivolto un 
grave attacco ai sindacati. 

I commenti dei socialdemo- 
cratici. dei liberali e dei repub- 
blicani, sono invece positivi. 
Nel riportare il discorso del 
presidente del consiglio, «La 
Voce repubblicana» ha osser- 
vato che «l'individuazione di 
una precisa linea di politica 
economica, capace di operare 


una decisa inversione di ten-|sul 


zione, è il tema di fondo sul 
quale va verificata la capacità 
delle forze politiche e dell’azio- 
ne di governo». 

Sabato prossimo, con una re- 
lazione di La Malfa, si apri. 
ranno i lavori del consiglio nà- 
zionale del PRI. Non ci si 
aspetta niente di nuovo, se non 
la conferma di quella linea 
di condotta decisa dalla dire- 
zione del partito nella sua ul- 
tima riunione, e che rappresen- 
ta un tentativo di portare avan- 
ti una iniziativa, in determina- 
te condizioni, per un futuro 
inserimento del PRI nel go- 
verno. 

Fra i' discorsi della giornata, 
da segnalare infine quello del. 
l'onorevole Bignardi, segreta- 
roi liberale alla direzione del 
PLI di Bologna. Bignardi tra 
l’altro ha detto: «la crisi cile- 
na dimostra che gli indirizzi 
‘politici di sinistra, le aperture 
al socialismo e le mezze aper- 


ture: al comunismo, portano 
allo sconquasso economico e 
alla perdita della libertà. E' 
curioso — ha proseguito — per 
non dire imperdonabile, che 
tra i socialisti occidentali gli 
unici rimasti a farsi illusioni 
comunismo siano quelli 


Scambio di consegne 
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A CAUSATO LA MORTE DI 27 PERSONE A BARI 


Forse tradito dal radar 
il comandante del «Fokker» 


Un avvallamento del terreno avrebbe falsato la quota registrata dall’altimetro di bordo 
Ma non viene scartata la possibilità di un'esplosione - Riconosciuta 


anche l’ultima vittima 


Bari, 2 

T componenti della commis: 
sione ministeriale incaricata di 
svolgere l'inchiesta sulla scia- 
gura aerea, nella quale sono 
morte la sera del 30 ottobre, 
27 persone, che erano a bor- 
do del «Fokker» dell’ATI pre- 
cipitato vicino a Poggiorsini, 
hanno compiuto stamane un 
nuovo sopralluogho nella zona 
del disastro. Essi dovranno ac- 
certare, fra l'altro, se vi è 
stata o no un'esplosione dopo 
l’impatto con il suolo. Questa 
circostanza parrebbe confer- 
mata dalla presenza di alcuni 
frammenti di oblò trovati fra 
i rottami, oltre ai numerosi 
foglietti di libretti-orario delle 
linee aeree nazionali sparsi 
lungo tutta la scia lasciata sul 
terreno dalle parti dell'aereo. 
Si è appreso, intanto, che il 
‘procuratore capo della Repub- 
blica di Trani, De Augustinis 
— che dirige l'inchiesta con la 
collaborazione dei sostituti 
Maralfa e Piccarreta — ha no- 


=== = 


SPICCATO L’ORDINE DI CATTURA CONTR 


0 ROBERTO CAMPRIA 


Premeditato per il giudice 
l'assassinio del giornalista 


Il magistrato ha escluso l'aggravante dei motivi abietti e futili 


Ragusa, 2 

Il sostituto procuratore ge- 
nerale Tommaso Auletta, il 
quale dirige l’inchiesta giudi- 
ziaria sull’uccisione del pub- 
blicista Giovanni Spampina- 
to, corrispondente del giorna- 
le «L'Ora», ha emesso ordine 
di cattura per omicidio vo- 
lontario, aggravato dalla pre- 
meditazione, e dalla minora- 
ta difesa da parte della vitti- 
ma, a carico del geometra Ro- 
‘berto Campria, figlio del pre- 
sidente del tribunale di Ra 
gusa. Il magistrato ha esclu- 
so, compiendo così una pri. 
ma valutazione dei risultati 
dell’ interrogatorio, compiuto 
ieri nelle carceri di Modica 
dove si trova rinchiuso il 
Campria, l'aggravante dei mo- 
tivi abietti o futili, 

Il dott. Auletta si è incon 
trato stamane con il dirigen- 
te della Squadra Mobile di 
Ragusa, che lo ha informato 
dei risultati delle perquisizio- 
ni, disposte ieri dal magistra» 


to presso l’abitazione pater- 
na di Roberto Campria in via 
Giovanni Meli, presso un ap- 
partamento di via Fiume che 
il giovane aveva preso in af- 
fitto da poco tempo e di cui 
stava curando l'arredamento, 
e presso l’abitazione di due 
vecchie zie di Emilia Cavalie- 
ri, l'ex fidanzata del geome- 
tra. In quest’ultima abitazio- 
ne Roberto Campria, che ac- 
compagnava la fidanzata, tro- 
vò una vecchia rivoltella che 
tenne con sé per qualche tem- 
po. Dopo la rottura del fidan- 
zamento, avvenuta a seguito 
delle voci che circolavano a 
Ragusa sull’uccisione dell’in- 
gegner Angelo Tumino e che 
in un certo modo finivano 
con l’addensare dei sospetti 
sul geometra, Il Campria re- 
stituì la pistola al padre del. 
la ragazza, l'avvocato Cavalie- 
ri, che si premurò di conse 
gnarla alla polizia. 

L'arma fu affidata a un pe- 
rito balistico di Siracusa che 


dovrà rispondere sui quesiti 
posti dall'autorità giudiziaria 
con. riferimento al delitto Tu- 
mino. La conclusione degli ac: 
certamenti balistici dovrebbe 
aversi nei primi di dicembre. 

(Italia) 


Quattordicenne torinese 
scomparsa da 7 giorni 


Torino, 2 

Carabinieri e polizia stanno 
svolgendo indagini per rin 
tracciare una studentessa di 
14 anni, Rosetta Tannella, abi. 
tante a Torino in via Adamel- 
lo 85, che da venerdì scorso 
non ha fatto più ritorno a ca; 
sa. Pare che sia stata rapita 
da un giovane che negli ulti 
mi tempi la frequentava assi 
duamente. Rosetta Tannella 
frequentava la seconda media: 
le compagne dicono di aver- 
la vista alcune volte in com- 
Dpagnia del presunto rapitore. 


minato oggi una commissione 
di esperti composta da tre 
ufficiali dell'aeronautica mili- 
tare, ai quali spetterà il com- 
pito di svolgere accertamenti 
tecnici — paralleli a quelli del- 
la commissione d’inchiesta mi- 
nisteriale — sulle cause della 
disgrazia. Domattina è previ. 
sto che questi esperti giunga- 
no 4 Trani e, accompagnati 
dai magistrati, sì rechino sul 
luogo della disgrazia. 

Oltre a sequestrare registri 
e nastri magnetici riguardan- 
ti le comunicazioni tra il co- 
mandante dell'aereo e la torre 
di controllo dell'aeroporto di 
Palese, i magistrati hanno an- 
che interrogato il tenente del. 
l'aeronautica militare in ser- 
vizio nella torre al momento 
dell’incidente. Sul colloquio il 
dott. Piccarreta — che si è 
trattenuto a lungo con l’uffi- 
ciale — ha mantenuto il mas: 
simo riserbo. Sembra, comun: 
que, che il tenente abbia con- 
fermato l'informazione trape- 
lata ieri secondo la quale due 
minuti prima della disgrazia 
(e cioè alle 20.40) il coman- 
dante Cardone avrebbe chie- 
sto alla torre di controllo la 
autorizzazione per cominciare 
la procedura di «avvicinamen- 
to a vista» all'aeroporto. 

Tra le ipotesi che vengono 
fatte sulla sciagura, vi è quel 
la secondo la quale Cardone 
potrebbe essere stato tratto 
in inganno nella valutazione 
dell’altitudine, dalla cosiddet- 
ta «fossa bradanica»: un pro- 
fondo avvallamento che pre- 
cede di qualche chilometro il 
punto della disgrazia. Si dice, 
cioè, che egli potrebbe aver 
rilevato la sua quota nel mo- 
mento in cui transitava pro- 
prio su tale «fossa»; tenendo 
‘presente questo valore — che 
uno degli altimetri di bordo, 
quello «radar», ottiene lancian- 
do onde radio contro il suolo 
a captandole quando vengono 
timbalzate (sulla base del 
‘principio degli scandagli ma- 
rini tipo «sonar») — egli a- 
vrebbe chiesto l'autorizzazione 
alla manovra visiva, iniziando 
subito dopo la manovra di di- 
scesa progressiva. Si presume, 
cioè, che il pilota abbia prima 
lasciato la quota di crociera 
— che solitamente in quel 
punto sì aggira sugli 11 mila 
piedi (3.000 metri) e sia sceso 
ritenendo di aver già superato 
l’ultimo rilievo della zona, che 
è proprio la collina delle «Mas- 
serie nuove». 

Infine, non si esclude la pos- 
sibilità che egli abbia dovuto 
improvvisamente scendere di 
quota per l'improvvisa man: 


canz. di pressurizzazione in 
cabina — dovuta probabilmen- 
te a un'avaria a tale impianto 
— ber evitare difficoltà ai pas- 
seggeri. La manovra potrebbe 
essere stata eccessiva, deter- 
minando così l’impatto con il 
suolo avvenuto vicino alla 
masseria «Poggio Bianca». E' 
soltanto dall’esame accurato 
dei reperti — che le due com- 
missioni d'inchiesta faranno, 
probabilmente anche traspor- 
tando pezzi dell’aereo in labo- 
ratori di altre città — che ogni 
ipotesi troverà la sua confer- 
ma o smentita. 

Nella tarda mattinata di 
oggi sono giunti a Bari i fa- 
miliari di Antonio Gardino, 
l’ultima delle vittime i cui re- 
sti non erano stati ancora 
identificati. La salma — a 
quanto risulta — è stata ri- 
conosciuta e verrà successiva- 
mente portata a Milano, luo- 
go d'origine dell’uomo. 


(Ansa) 


In visita domani e domenica 


MEDICI A MALTA 
su invito di Mintoff 


Roma, 2 

Il ministro degli affari este 
ri, senatore Medici, su invito 
del primo ministro Mintoff, 
si recherà a Malta sabato e 
domenica per un incontro 
che. riguarderà  principalmen- 
te gli argomenti di interesse 
mediterraneo all’ ordine del 
giorno del consiglio dei mi- 
nistri della Comunità euro- 
pea che si riunirà a Bruxelles 
il 6 e 7 novembre. 

Nel corso del suo soggior- 
no il ministro Medici si in- 
contrerà anche con il mini 
stro degli esteri della Tuni- 
sia, Masmoudi, e probabil 
mente con esponenti del go- 
verno libico invitati dal primo 
ministro maltese. (Italia) 


Città del Vaticano, 2 

Si è svolto in Vaticano il 
passaggio delle consegne da 
parte del colonnello Roberto 
Nunlist, capitano comandante 
della guardia svizzera ponti- 
ficia, che ha dato le dimissio- 
ni dal servizio per motivi di 
salute, al nuovo comandante 
dott. Francesco Pfyffer De Al- 
tishofen. Nel cortile del quar- 
tiere della guardia svizzera, 
pavesato da bandiere dei 23 
Cantoni, erano presenti i fa- 
miliari delle guardie svizzere 
in servizio. In rappresentanza 
del segretario di stato cardina- 
le Giovanni Villot, vi era l’as- 
sessore della segreteria di sta- 
to, mons. Eduardo, Martinez, 
E’ anche intervenuto l’amba- 
sciatore svizzero a Roma, Jean 
De Rham, accompagnato dal 
ministro consigliere e dal con- 
sole svizzero a Roma. Dopo 
un breve indirizzo di saluto 
del colonello Nunlist e del cap- 
pellano delle guardie svizzere 
‘mons. Paolo Grichting, ha pre- 
so la parola il nuovo coman- 
dante, il quale ha sottolineato, 
fra l’altro, l'attaccamento e la 
fedeltà al Papa della guardia 
svizzera, (Italia) 


Se aeree 
DAL MINISTERO DELLA DIFESA 


SMENTITA LA VENDITA 
di aerei alla Libia 


Roma, 2 
Il ministero della difesa co- 
munica: «La notizia riportata 
da alcuni organi di stampa 
circa la vendita alla Libia di 
aerei «G 91 Y» è destituita di 
ogni fondamento», 


ALLARMI E CONVOGLI BLOCCATI ALLA 


STAZIONE BARESE 


«Questo treno salterà! 
Firmato «Settembre nero» 


Senza esito le ricerche sui vagoni: nessun ordigno a bordo 


Bari, 2 

Il direttissimo Lecce-Torino, 
che doveva partire dalla sta- 
zione centrale alle 19,03, è sta- 
to bloccato poco prima per un 
messaggio firmato «Settembre 
nero» trovato sulla piattafor- 
ma anteriore della vettura di 
prima classe agganciata a Ba- 
ri, nel quale si affermava. che 
«il treno salterà». 

I responsabili della sezione 
«movimento» della stazione — 
su disposizione delle autorità 
di polizia — hanno fatto stac- 
care le quattro vetture che 
erano state unite al treno nel- 
la stazione di Bari, facendole 
trainare in una località del 
«deposito locomotive», nella 
zona denominata «parco nord». 
I vagoni sono stati quindi sot- 
toposti a una ispezione da 
parte del personale delle fer- 
Tovie e da specialisti artificie- 
Ti dei carabinieri e della po- 
lizia. 

Il messaggio — scritto su 
un piccolo foglio con calligra- 
fia incerta — è stato trovato 


da un ferroviere che stava 
controllando. i vagoni, prima 
di consentire l’accesso ai pas- 
seggeri. Questi ultimi sono sta- 
ti fatti salire su altre carroz- 
ze che, insieme con alcune di 
quelle del precedente treno 
sono state composte per for- 
mare un altro treno. 

Mentre proseguivano le ispe- 
zioni, poco prima delle 22 — 
con circa quattro ore di ritar- 
do — dalla stazione centrale 
è partito il treno composto 
in sostituzione del direttissi 
mo «426», sul quale è stato tro- 
vato il messaggio. Altri treni 
in partenza da Bari hanno 
avuto ritardi di un’ora perché 
sono stati controllati da per 
sonale delle ferrovie e agenti 
di polizia ferroviaria. A tarda 
sera le autorità di polizia co. 
municavano che a bordo del. 
le quattro vetture sganciate 
non è stato trovato alcun or. 
digno, Il traffico è quindi ri- 
preso regolarmente, mentre 
sono state avviate le indagini 
‘per far luce sull’episodio e 


giungere possibilmente alla 
identificazione dei responsa 
bili. (Ansa) 


A CATANIA 


MADRE E FIGLIA 


intossicate da verdura 


Catania, 2 
Due donne, madre e figlia, so- 
no finite in ospedale dopo aver 
mangiato della verdura raccolta 
in campagna. Sono state rico- 
verate con prognosi riservata 
per avvelenamento. Vittime del. 
la grave intossicazione sono ri- 
maste Rosa Miletti, di 33 anni 
e la figlia Barbara Paticene di 
19, entrambe di Catania. Colte 
da atroci dolori addominali, al- 
cune ore dopo aver mangiato 
la verdura, hanno chiesto soc- 
corso ai vicini di casa, che le 
hanno accompagnate all’ospeda- 
le Vittorio Emanuele, dove i 
sanitari hanno sottoposto ma- 

dre e figlia alle prime cure. 
(Ansa) 


DI a CCI 
—TeTT-es: fremente ter 


italiani: ai quali pure non man. 
ca l’occasione di andare a ve- 
rificare quali magnifiche sorti 
e progressive abbia assicurato 
il socialeomunismo nella Ger- 
mania occidentale, in Cecoslo- 
vacchia o in Jugoslavia. Ha ra- 
gione Andreotti: l’Italia è alle 
soglie del benessere e rischia 
invece di essere ricacciata tra 
i ‘paesi sottosviluppati per i 
pregiudizi delle nostre sinistre 
indigene, Ha ragione La Malfa: 
occorre un vigoroso rilancio 
della nostra economia onde su- 
perare la stagnazione e ripren- 
dere la. via del progresso eco- 
nomico e sociale). 

«Non è tempo di incertezze 
né di piagnistei — ha concluso 
l'on. Bignardi — su quello che 
centrosinistra poteva essere e 
non è stato: sono i fatti che 
hanno riportato l’Italia. alla 
svolta politica di cui il gover- 
no Andreotti è l'emblema, e 
sono ancora i fatti che impon- 
gono la conferma di una scelta 
decisiva per il bene del paese». 

R.P. 


Koca Popovic 


costruzione, l'ampliamento e lo 
ammodernamento di una szrie 
di industrie e miniere jugoslave. 

L'agenzia jugoslava «Tanjug» 
ha rivelato che il credito che 
l'Unione Sovietica ha concesso 
alla Jugoslavia ammonta a 540 
milioni di dollari, con un tasso 
di interesse del due per cen- 
to. Questa somma è sensibil- 
mente inferiore a quella propo- 
sta. dalla Jugoslavia e che, se- 
condo le informazioni pubili- 
cate dalla stampa jugoslava al 
euni mesi fa, doveva raggiur- 
gere oltre un miliardo e due- 
cento milioni di dollari. 

L’accordo firmato oggi è sia- 
to concordato, in linea di prin- 
cipio, durante la visita del Pre. 
sidente Tito a Mosca nella pri- 
mavera scorsa, Nelle trattati- 
ve che hanno seguìto l'accordo 
raggiunto tra Breznev e Tito e 
che si sono svolte in due ripre- 
se, prima a Mosca e quindi a 
Belgrado, la parte jugoslava a- 
veva proposto per il finanzia. 
mento 36 progetti soprattutto 
nel campo della metallurgia, 
della siderurgia, delle miniere, 
comprese anche quelle di mine 
rali non ferrosì. La Jugoslavia 
restituirebbe una parte del cre- 
dito anche con prodotti delle 
industrie finanziate con il cre- 
dito sovietico, un'altra parte 
con i prodotti di largo consu- 
mo e infine una terza parte in 
valuta convertibile. 

Durante le trattative vì sd- 
tebbero state delle difficoltà ri- 
guardo la scelta dei prodotti 
che la parte jugoslava dovreb- 
be esportare nell'’URSS. Men- 
tre l'URSS chiedeva materie 
prime e minerali non ferrosi, 
la Jugoslavia preferiva offrire 
prodotti di largo consumo. Al- 
tre difficoltà si sarebbero rije- 
rite ai ‘prezzi di tali prodotti, 
che secondo la richiesta sovie- 
tica dovevano essere stabiliti 
a lunga scadenza îndipenden- 
temente dal prezzo sui merca- 
ti internazionali, mentre l’altra 
parte voleva riservarsi la liber- 
tà di agire secondo la. situazio» 
ne sui mercati internazionali. 

L'accordo è stato firmato da 
Vladimir Novikov, vice primo 
ministro sovietico, e da Jakov 
Sirotkovic, vicepresidente. del 
governo di ‘Belgrado. Durante 
uno scambio di discorsi î capi 
delle due delegazioni hanno sot- 
tolineato che l'accordo «contri- 
buirà allo sviluppo della colla. 
borazione economica tra î due 
paesi socialisti, a lunga scaden- 
za». Oltre all'accordo sul eredi- 
to i due vice primi minìstri 
hanno firmato anche il proto: 
collo sui lavori della commis- 
sione mista jugo-sovietica per 
la collaborazione economica e 
un accordo sulla collaborazio- 
ne nel campo del turismo. 

(Ansa - Afp) 


VIETNAM 


‘hanno il compito di fermare ia 


infiltrazione nordvietnamita al 


Sud, Sorge a venti chilometri 
dal confine cambogiano e a 43 
a Sud-Ovest di Pleiku. 

Cento chilometri a Nord di 
Duc Co le truppe nordvietnami. 
te appoggiate da quattro carri 


armati hanno tentato un con-‘ 


trattacco contro la base di Tan 
Canh, riconquistata dalle forze 
sudvietnamite lunedì scorso, che 
era in mano ai comunisti dal 24 
aprile. Gli elicotteri armati sud» 
vietnamiti sono riusciti a spez: 
zare l'attacco e le truppe nord: 
vietnamite hanno dovuto abban- 
donare due carri. 

Le forze di Saigon, che stan- 
no cercando di allargare il terri. 
torio sotto il loro controllo co- 
sì come fanno i vieteong sia sul 
fronte settentrionale che negli 
altipiani centrali, hanno anche 
tioccupato la base d'artiglieria 
«Barbara», fra Hue e Quang Tri, 
Questa base era stata abban- 
donata all’inizio dell’offensiva 
nordvietnamita del marzo scor- 
so. Secondo il comando di Sai 
gon, i governativi sono riusciti 
anche a sloggiare le forze co- 
muniste da una serie di villag: 
‘gi da 20 chilometri a Nord-Ovest; 
a 30 chilometri a Est della ca- 
pitale. Pesanti le perdite in uo- 
mini e mezzi da entrambe le 
parti. 

Il Presidente Van Thieu, in 
un discorso per la festività na- 
zionale che cadeva ieri, ha det- 
to che le forze nordvietnamite 
e vieteong hanno ricevuto l’or- 


dine di sabotare la cessazione. 


del fuoco, di far affluire nei pro» 
bri territori il maggior numero 
possibile di abitanti dei villag= 
gi, di uccidere coloro che risul. 
tano essere sicuramente fedeli 
a, Saigon e di preparare un’in- 
surrezione generale, 


A.P. 


pila iii iii 


OLIO] SANITA LI 1 CSAR LI VEL IE CERI CRI RAIN 


RIT PPC 


CROLOAsAivAa 


tei 


£ 
g 
Vv 
u 
d 


Venerdì, 3 novembre 1972 


La zia bizzarra 


UANDO mi capita di sco- 

vare, in un vecchio cen- 
tro di città o di paese, un cor. 
tile di antico palazzo, uno di 
quei cortili dagli alti muri 
scrostati, con dei ciuffi d’er- 
ba negli interstizi, e con qual- 
che rara finestra che ne rom. 
pe la monotonia o vi aggiun- 
ge tetraggine, io non vedo 
più né il cortile né il muro 
né la finestra ma un'ombra 
velata di bianco che si spor. 
ge dal davanzale, e agita tut 
te e due le braccia, e mi man. 
da baci sulla punta delle di- 
ta. E' zia Santa. Se ne discor- 
reva non so da quanto tem- 
po. «Sai, diceva il babbo al- 
la mamma, Santa ha ottenu- 
to il permesso di star fuori 
per un certo periodo. C'è il 
caso di vederla da un mo- 
mento all’altro». Invece, non 
fu così, ché zia Santa, appe- 
na arrivata in casa di una 
sorella nubile, la zia Saveria, 
accusò un gran male, si mise 
a letto e, in pochi giorni, 
gonfiò nel viso in una ma- 
niera mostruosa. Mio padre 
tornò a casa spaventato. 
«Santa ha il carbonchio». 
Che cos'era il carbonchio? 
La mamma fece un gesto di 
orrore, si strinse le mani co- 
me le accadeva nei momenti 
drammatici, e guardò intor- 
no sgomenta; ma non credo 
che sapesse cosa era il car- 
bonchio. Non importa; si do- 
veva, certo, trattare di un 
terribile male. Per carità, bi- 
sogna tenere il ragazzo lonta- 
no da quella casa. 

Bastò questa proibizione 
perché mi crescesse la voglia 
di conoscere da vicino. zia 
Santa che era diventata una 
specie di personaggio da leg- 
genda, la pecora nera della 
famiglia. Se ne raccontava- 
mo tante sul suo conto. Da 
bambina era un demonio. 
Entrava in cucina, adocchia- 
va le lasagne o i cannelloni 
distesi sulla tavola, umidi 
per la recente manipolazio- 
ne, e ne faceva una palla che 
prendeva a pedate per tutta 
la stanza. Da suo padre ne 
buscava spesso dove non bat- 
te il sole. Per scansarle, una 
volta ricorse a un espedien- 
te; applicò sulla parte mol- 
le un piatto celato dalla gon- 
na, e quando quell'uomo me- 
nò la prima botta sentì un 
gran fracasso che lo lasciò 
tramortito. 

Insomma questo diavolo 
di ragazza ne faceva d'ogni 
softa; sicché, per il bene suo 
e per la pace di tutti, si de- 
cise di rinchiuderla, come e 
ducanda, nel convento delle 
clarisse. Era un luogo di ri- 
gida clausura, governato da 
una zia badessa, e annove- 
tante, fra le suore di mag 
giore autorità, un’altra con- 
giunta, lunga e sottile, dice- 
vano, come una pertica, e di 
un'imponente austerità. Là 
dentro la ragazzina discola 
Taggiunse, oltre la adolescen- 
za, il momento in cui biso- 
gnava decidersi se prendere 
© no il velo. Disse di no, per- 
ché non se la sentiva di farsi 
tagliare i capelli che aveva 
lunghi e morbidi. 

Non so sotto quale titolo 
continuò a stare nel mona- 
Stero; certo, le affidarono 
‘mansioni d'importanza, quel. 
la di economa, per esempio. 
Pare che tale ufficio lo in 
tendesse alla lettera; e che, 
se di una cosa facesse spre- 
co, fosse l'economia. Tanto 
che le povere suore, assai par- 
che nel vitto e nelle altre esi- 
genze, facendosi forza e chie- 
dendo perdono al Signore 
per il loro ardire, rivolsero 
Vibranti rimostranze alla ma- 
dre abbadessa. Ma zia San- 
ta si scuoteva rapidamente 
di dosso i rabbuffi, e persi 
steva nel suo sistema che 
spiegava o giustificava con 
motti latini nei quali era 
abbastanza ferrata. Non ci 
si dovette perciò affliggere 
granché nel convento, quan- 
do fu annunciato che l’eco- 
noma avrebbe provvisoria- 
mente lasciato la carica, sul 
punto di ottenere alcuni me- 
sì di licenza per motivi di 
salute. Soffriva di esauri- 
mento nervoso e, per gua- 
rirsi, le occorreva aria libe- 
ra. Sarebbe stata ospite, per 
quel periodo, in casa di 
sua sorella Saveria, piissima 
quanto piccolissima donna, 
un aggeggino da nulla peril 
fisico, ma tutta sale e pepe. 

To, come ho detto, avevo 
una grande curiosità di avvi 
cinare questa zia. L'avevo vi 
sta, sì, o meglio intravista 
attraverso una grata quan- 
do, col babbo e con la mam. 
ma, si andava a farle visita 
in convento, Sostavamo nel 
cosiddetto parlatorio una 
stanza tutta bianca, a calce, 
con tre 0 quattro sedie si. 
stemate intorno a Uun’apertu- 
ra chiusa da una cancellata 
dalle due parti delimitanti 
un ampio spazio vuoto, Di 
qua eravamo noi, di 13 
madre abbadessa e Lola 
ta, entrambe velate, Esauri- 
ti i convenevoli, anche quel. 
li che sì riferivano al tempo 
e alla stagione, il discorso 
puntava su di me, Vezzeggia- 
to, da quelle due ombre, fi 


no alla noia. Prima del com- 
Miato, ci arrivava, attraver- 
so la grata, una paletta col- 
ma, a più riprese, di dolci — 
pandispagno, efiatoni» alla 
cioccolata e pasticcini vari — 
confezionati in convento. Un 
inchino dato e reso, si chiu- 
devano gli sportelli dietro 
quelle ombre e noi, col pac- 
chettino delle chicche sotto 
il braccio, avevamo, almeno 
lo, la sensazione d’uscire dal- 
l’oltretomba alla libera aria, 
a quell'aria che zia Santa ot- 
tenne, per l'appunto, di re- 
spirare. 

Non le portò vantaggio, 
come si è detto. Le regalò, 
quasi subito, il carbonchio, 
da non confondersi con la 
pietra estremamente prezio- 
sa e rara. Per guarirla, le do- 
vettero bruciare mezza fac- 
cia; e quel marchio le rima- 
se tutta la vita. Ma non man- 
cava di risorse; per rimette- 
re lo spirito in sesto, dopo 
quell’afflizione, escogitò un 
viaggio a Roma dove non era 
mai stata. Roma l’attrasse, la 
affascinò, la sedusse. Non 
per il Campidoglio e il Colos- 
seo, e nemmeno per San Pie- 
tro, macché, ma per due tea- 
tri di varietà che diventaro- 
mo i suoi preferiti, il Salone 
Margherita e la Sala Umber- 
to. Vi andava, raccontò, qua- 
si tutte le sere. Che luci, che 
incanto, e che voci! Voci di 
Elvira Donnarumma, di Pa- 
squariello, di Nicola Malda- 
cea. Ne rimase stordita. E 
procedé ad alcuni acquisti. 
Un grammofono con Ja trom- 
ba a tulipano, corredato di 
un numero imponente di di- 
schi — opere, ballabili e can- 
zoni; un organino da far fun- 
zionare con la manovella; 
Una chitarra e una fisarmo- 
Rica. Dopo più di un mese 
di delizie romane, se ne tor- 
nò con questo corredo di 
Strumenti; e ne faceva sfog- 
gio, tutte le sere, con i pa- 
renti e con gli amici. 

Per suonare la chitarra e 
la fisarmonica, si faceva im- 
partire lezioni da un barbie- 
re, due volte la settimana. 

Scadde la sua licenza, e 
dovette tornare in convento. 
Ci andò portandosi il gram- 
mofono, l’organino, la chi 
tarra e la fisarmonica. Pare 
che la sorpresa là fosse enor- 
me; e assunse forme invero- 
simili quando zia Santa non 
si peritò di fare ascoltare, 
alle pie suore, le arie di Vio- 
letta Valery, nell’eccelsa mu- 
sica di Giuseppe Verdi. Inter- 
venne, con severità, prima 
la madre abbadessa; poi, ad- 
dirittura il capo della dioce- 
si. O eliminare gli strumen- 
ti musicali o abbandonare 
definitivamente il sacro luo- 
go. Zia Santa preferì la se- 
conda soluzione; e rieccola 
‘ora, a ridare concerti in ca- 
sa della pia sorella. 

Mio padre sopportava fi- 

no a un certo punto, o mal 
sopportava, le sue strambe- 
rie; ma per il compleanno 
e per tutti i Santi, giorno del- 
l'onomastico, le offriva pun- 
tualmente um pacco di cin- 
quanta sigari toscani scelti. 
Lei se ii fumava beatamente, 
e utilizzava le cicche per la 
pipa. 
«Ma non senti, Santa, che 
fetore? Sembri un carrettie- 
re» — le diceva mio padre. 
E lei: «Magari!», e gli butta- 
va in faccia una nuvola di 
fumo. 

Uno strano soggetto, in- 
somma. Ma io l'ho soprattut- 
to in mente come mi appar- 
ve, quella volta, alla finestra: 
velata. 

Se ci ripenso, zia Santa, a 
parte il marchio di fuoco, 
somigliava all'attore ameri- 
cano E. J. Robinson. Un po 
bull-dog. 


Luigi M. Personè 


Il racconto «La zia bizzarra» è trat- 
to dal libro «Gli angeli giocano a 
palla» di Luigi M. Personè, che si 
pubblica in questi giorni per i tipi 
della Casa editrice PAN, di Milano. 


Lunedì il Premio 
«Il libro dell'anno» 


Napoli, 2 
I componenti della giuria e 
|gli organizzatori del Premio 


«Il libro dell’anno 1972», giunto 
alla sua quarta edizione, sonc 
partiti stamane da Napoli diret 
ti a New York per procedere al. 
lo spoglio delle schede ed alla 
proclamazione del vincitore. 


La consegna del premio, am- 
montante a tre milioni di lire, 
‘avverrà \il 15 dicembre prossimo 
nell’auditorium della RAI-TV, a 
Fuorigrotta. La giuria, che è pre- 
sieduta dall'editore Alberto Ma- 
rotta, è composta da Maria Bel. 
lonci, Alberto Bevilacqua, Gior- 
gio Caproni, Livia De Stefani, 
Enrico Falqui, Adriano Falvo, 


Michele Prisco, Leonida Repaci 
‘Pellegrino Sarno e Luigi Silori. 


le seguenti: «Foto di gruppo con 
signora» di H, Boll, «La donna 
della domenica» di Fruttero e 
Lucentini e «Ombre bianche» di 
Ennio Flaiano. Il vincitore sarà 
proclamato lunedì prossimo a 
New York, nella sede dell’Istitu- 
to italiano di cultura, 


Le altre tre edizioni del Pre- 
mio sono state vinte nel 1969 da 
Carlo: Bernari con «Le radiose 
giornate», nel 1970 da Henry Mil 
ler con «Come il colibri» e lo 
scorso anno da «Io e lui» d 
Alberto Moravia. 


Alla giuria sono giunti questo 
anno 123 testi. La rosa dei fina- 
listi è stata inviata a tutti i gior. 
nalisti professionisti italiani 
quali hanno formato la «grande 
giuria» che ha votato per la de- 
signazione del «Libro dell’anno». 


Bruno Gatta, Giuseppe Longo, | 
Gianna Manzini, Mario Pomilio, | 


Le opere rimaste in gara sono | 
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| LA MORTE HA COLTO IL POETA STATUNITENSE A VENEZIA: PROPRIO QUI AVEVA PUBBLICATO | SUOI PRIMI VERSI 


poeta Ezra Pound a Spoleto per il Festival dei due mondi 


{ 


Î 


Anche Joyce e Hemingway 
subirono l'influsso di Ezra Pound 


Benché discussa, la sua poetica è una delle più caratterizzanti per la vita letteraria 
del nostro secolo - «Ho smesso di scrivere per una crescente coscienza dei miei errori» 


Venezia, 2 


Secondo quanto è stato pos- 
sibile apprendere nell’ospedale 
civile, la morte del poeta sta- 
tunitense Ezra Pound, avvenu- 
ta alle 20 di ieri sera a poche 
ore di distanza dal ricovero, è 
sopravvenuta improvvisa e im- 
prevista - per occlusione intesti- 
nale. 

Con la vivacità che costituiva 
una caratteristica preminente 
del suo tratto umano, Pound 
aveva festeggiato tre giorni fa 
il suo ottantasettesimo comple 
anno. Durante questa sua ulti 
ma permanenza in Italia, dopo 
che era stato liberato dal «S. 
Elizabeth's Hospital» di Wa- 
shington, aveva avuto, nel 1961, 
un attacco cardiaco, ma si era 
Tipreso rapidamente. Neglì ul- 
timi anni era apparso in pub- 
blico pochissime volte: tra lo 
altro, come ospite d'onore a 
Catania per la prima edizione 
del premio letterario «Zaffera- 
na-Vitaliano Brancati», e a Spo- 
leto per assistere a varie mani- 


festazioni del «Festival dei Due 
Mondi». 

Era nato a Hailey (Idaho). 
Giovanissimo, si dedicò allo 
studio. della letteratura compa- 
rata e si laureò in lingue ro- 
manze dell’università della Vir- 
ginia. 

Partito nel 1908 l'Europa, pub- 
blicò proprio a Venezia, dove 
è morto, il suo primo libro di 
versi, con il titolo (italiano nel. 
l'originale) «A lume. spento». 
Studiò profondamente la lette- 
ratura italiana e provenzale dei 
primi secoli (in proposito si ri- 
corda il suo studio critico «The 
spirit of romance», del 1910) e 
cercò di adeguarsi allo spirito 
di esse in alcune raccolte di poe- 
sie riunite poi nel volume «Per- 
sonae» pubblicato nel 1926. Dal- 
l’Italia si spostò in Inghilterra 
rimanendovi fino al 1920 e par- 
‘tecipando ai movimenti d’avan- 
guardia dell’epoca (imagismo, 
vorticismo). Soggiornò succes: 
sivamente per quattro anni a 
Parigi e quindi tornò in Italia. 


Durante l’ultima guerra mon. 
diale ritenne di doversi schie- 
rare dalla parte italiana e colla- 
borò da Radio Roma a trasmis- 
sioni di propaganda bellica, Al- 
la fine del conflitto preso pri- 
gioniero dai suoi compatrioti, 
fu inviato a Washington e qui 
fu ordinato il suo internamento 
in un manicomio, Vi rimase in- 
ternato fino all’aprile del 1958 
e, pochi mesi dopo, si trasferì 
in Italia stabilendo la sua re- 
sidenza a Venezia. 

Anche se discussa, la sua poe- 
tica è certamente una delle più 
caratterizzanti per la vita lette- 
Taria di queso secolo: a giudi- 
zio di molti critici, ha profon- 
damente influenzato, tra gli al- 
tri, scrittori e poeti come Ja- 
mes Joyce, Robert Frost, Er. 
nest Hemingway e T. S. Eliot. 
E’ noto, ad esempio, che Eliot, 
durante il lungo soggiorno di 
Pound a Londra nel periodo an- 
tecedente la prima guerra mon- 
diale, gli divenne tanto amico 
da. lasciargli leggere e ‘correg- 
gere «The waste land»: Pound 


che a Londra fu anche segre- 


SI E' DAVVERO ALLE SOGLIE DELLA PACE DOPO CIRCA TRENT'ANNI DI GUERRA ININTERROTTA? 


le «macchie di leopardo» - Hanoi ha 


Discorso sul Vietnam 


E' difficile mettere a posto tutti i pezzi del «puzzle» asiatico - Differenza tra Nord e Sud 
Riunificazione e indipendenza in lotta - Dolce vita a Saigon e morte sulle colline maledette 


vinto un po' più di Washington o forse ha perso meno 


Semmai esploderà l’ultima 
bomba nel Vietnam, allora sa- 
remo colpiti dall’onda d'urto 
dei commenti e delle interpre- 
tazioni di questa lunga guer- 
ra. L’onda di ritorno, invece, 
ci porterà le cronache del do- 
poguerra, incertezza nuova di 
un conflitto che non ha con- 
vinto. Ci si metteranno în mol- 
tì a tentare di incasellare i 
pezzi del «puzzle» asiatico che 
gli americani volevano com- 
porre con l’autorità delle ar- 
mi ma, attraverso il compro- 
messo politico, hanno finito 
per lasciare il gioco a metà, 
a prezzo di quarantacinguemi- 
la morti, del calvario di cen- 
tinaia di prigionieri, di reduci 
segnati per sempre e di mì- 
liardi di dollari. La «summa» 
degli errori del mondo si è ab- 
battuta su questo popolo d’A- 
sia come una maledizione bi- 
blica; un popolo crocifisso dal- 
le ambizioni e dalle ideologie 
del secolo: trent'anni ininterrot. 
ti la sua esistenza ha avuto 
per compagna di strada la mor- 
te, dall'occupazione giappone- 
se del 1941, alla guerra a fian- 
co e contro i francesi, alla guer- 
ra a fianco e contro gli ame- 
ricani. 


Una leggenda 


Ancor oggi si narra, nelle 
campagne, la prima leggenda 
del Vietnam: Lac Long Quan, 
sposo della figlia del Dragone 
del Lago, ebbe cento figli; Auc 
Co, la sposa, li dette però alla 
luce tutti insieme in un blocco 
di carne contenente cento uo- 
va da cui, in capo a sei gior- 
ni, uscirono i cento bambini. 
Qualche tempo dopo Auc Co 
e Lac Long Quan, come le «in- 
dovinate» coppie di questo 
mondo, si separarono, Cin- 
quanta figli andarono con il 
padre nel regno delle acque, 
al Sud, e cinquanta con lama 
dre, al Nord. 

I diplomatici che dovevano 
trasformare in realtà. questa 
leggenda, tramite gli accordi 
di Ginevra del 1954, non credo 
la conoscessero, ma fatalmen- 
te presero le parti di Lac Long 


Quan e di Auc Co e siglarono 


la «separazione coniugale» che 
fu prologo al massacro dei ji 
gli. Se la leggenda è simbolo 
emblematico della divisione fra 
Nord e Sud, tanto da perder- 
si nella notte del mito, non 
basta a capire il vietnamita. 
Impresa disperata per l’euro- 
peo o l'americano, incompren- 
sibile per noi la sua psicolo- 
gia. Tento una spiegazione: il 
nome d'Indocina (il Vietnam 
non ne è che il lato orientale) 
imposto a questa penisola di 
Malthe Bruhn rivela un non 
casuale significato. Nel vietna- 
mita, infatti, il fatalismo india- 
no si somma alla rassegnazione 
cinese. La risultante dei vet- 
tori fatalismo e rassegnazione 
è una visione della vita abbas- 
sata (o elevata?) a «incidente 
cosmico». Per il vietnamita il 
futuro non esiste, se è vero 
com'è vero, che nessun verbo 
della sua lingua si coniuga al 
futuro, L’individualità di jron- 
te all’incidente-vita non trova 
radici, se è vero come è vero, 
che il vietnamita non conosce 
l’uso del pronome «io»: parla 
sempre in terza persona. Que- 
sta «filosofia» non ha salvato 
il vietnamita dalle sofferenze, 
ma l’ha aiutato a sopportare. 
Portate allora laggiù quel- 
l’esasperato individualista e 
pragmatista che è l'americano 
e ditegli di andare a morire 
con il suo bagaglio di «io», con 
il gusto in bocca dell’edoni- 
smo, con la mentalità del «self- 
man»; a morire per un popolo 
che non parla al futuro, che 
non dice io, che accetta la vi- 
ta solo perché ce l’ha, che non 
distingue fra guerra e pace per- 
ché la guerra è ormai un mo: 
do di essere del vietnamita. E” 
la prima pedina del «puzzle». 
Ardono i bonzi nelle vie di Sai- 
gon e l'americano non può ca- 
pire. Ardono fra l'indifferenza 
dei passanti. Cinicamente qual- 
cuno commenta: «oggi un. al- 
tro arrosto». Il governo dì Sai- 
gon capisce, le fiamme del bon- 
zo sono alimentate dalla poli 
tica, si spegneranno presto. 
Anche îl giornalista sommer- 
so da tanti anni nel mare di 
carta che le agenzie hanno ri- 
versato, notte dopo notte, sul 
suo tavolo, stenta tuttora a ri- 


conoscere î contorni di questa 
tragedia asiatica. La verità è 
forse lontana come la leggen- 
da della figlia del Dragone. Li- 
bri, reportages, inchieste cer- 
cano e cercheranno di aprire 
spiragli e così ci spiegano e ci 
spiegheranno che nella diver- 
sità del vietnamita dal resto 
dell'umanità c'è anche una di- 
versità del vietnamita-nord dal 
vietnamita-sud. Il «puzzle» si 
rivela un rompicapo. Tenace, 
duro, infaticabile, il nordista 
vive e lavora su un territorio 
povero, dove la jame è antica 
come la tradizione; gaudente, 
sensuale, estroverso, il sudista 
vive e lavora su un territorio 
ricco, gonfio e umido ‘dì ‘risa- 
ie. Il provato assioma che ja 
del Nord di un paese la parte 
più sviluppata e del Sud la 
parte più arretrata, qui, si ro- 
vescia e si rovescia due volte, 
perché se il. Vietnam del Nord 
lo possiamo immaginare come 
il nostro meridione, il popolo 
è indubbiamente «lombardo» 
di mentalità, e se il Vietnam 
del Sud è un po' il nostro set- 
tentrione, il popolo è indubbia- 
mente «napoletano». IL parago- 
ne è troppo semplicistico, ma 
serve a capire, 


Crogiolo di filosofie 


Vado avanti con il «puzzle». 
Nel crogiolo di filosofie e mi- 
ti dì influenze esterne e fatali. 
smi, il fattore marrismo è so- 
lo una sfacettatura. Non cre- 
do che il vietcong o il nord- 
vietnamita pensasse al marzi- 
smo quando sì vedeva piomba- 
re sulla testa gli elicotteri in 
caccia. I «Charlie», come i sol- 
dati americani chiamano i viet- 
cong, si sono mossi soprattut- 
to per la riunificazione del 
paese, per la conquista della 
area più ricca. Seppoi la vit- 
toria. doveva essere avvoltola- 
ta nella bandiera marzista, era 
un fatto incidentale. Soprattut- 
to per questo hanno combat- 
tuto, dimenticando però che 
gli anni di unità del paese so- 
no pochissimi come quelli del- 
la vera pace. 

Al Sud, invece, non si ha 
nessuna voglia di essere riuni- 


La guerra davanti alla porta di casa: per questi bambini la batteria di obici in azione è un grosso spettacolo da non perdere 


ficati ai fratelli poveri del 
Nord; î soldati di Saigon hat 
no combattuto, e combattono 
bene negli ultimi mesì, per 
una loro concezione d’indipen- 
denza e il popolo non si è bat- 
tuto alla macchia, nella guer- 
ra partigiana. Certo la strage 
di My Lai resta incancellabile 
per l'America, ma dall’altra 
parte ci sono le fosse comuni 
di Hué. Per il vietnamita an- 
che questo rientra nell’inciden- 
te-vita. Riunificazione e indi- 
pendenza în lotta fra loro. Non 
dico libertà, almeno come noî 
la intendiamo, perché con i 
presupposti ‘storici e filosofi 
ci, questo concetto, laggiù, va 
sotto un’altra ottica. La liber- 
tà indubbiamente l'hanno cer- 
cata e trovata quel milione di 
cattolici (nel Vietnam anche la 
religione è un «puezle») che dal 
settentrione sono riparati nel 
meridione. Ma per loro era 
questione di libertà religiosa, 
di fede da esprimere fuori dal- 
le catacombe. 

La parola libertà la pronun- 
ciarono, in sordina, î primi 
consiglieri militari americani 
arrivati silenziosamente a Sai- 
gon nel gennaio 1961 e la usò 
Kennedy nella lettera di garan- 
zia a Diem în cui si assicurava 
l'appoggio al Sud Vietnam. 
Diem finì massacrato in casa 
sua e dai suoi uomini, con la 
connivenza americana. La pa 
rola libertà allora uscì sulle 
piazze. L'incidente del caccia 
«Maddox» nel golfo del Tonchi- 
no (agosto 1964) fu gonfiato 
ad arte e la guerra «america- 
na» uscì gradualmente allo 
scoperto. Ai volontari sì aggiun- 
sero i coscrittì e dopo l’offen- 
siva del Tet (gennaio - jfebbra- 
îo 1968) che precipitò la stes- 
sa Saigon nell'occhio del tifo- 
ne, mezzo milione di «G. In 
era sparso nelle risaie, sulle 
colline, nelle grandi basi alle- 
stite a tempo di record con 
la perspicacia dei managers dì 
industria. 

La vita di Saigon fu sconvol- 
ta: una presenza militare stra- 
niera e ricca sì trascina sem- 
pre dietro vizi e corruzione. 
La epoca d'oro delle «ragazze- 
dollaro», deì nights compia 
centi, della borsa nera, degli 
affari illeciti. Ma quale mora- 
le sì poteva pretendere da quei 
ragazzi d’oltreoceano chiamati 
a morire per una collina ma- 
ledetta che, il giorno dopo, a- 
vrebbe perduto ogni importan- 
za tattica? Whisky e amori ja- 
cilî, ingredienti non sicuri ma 
indispensabili per chi vuole di- 
‘menticare, dimenticare l’appun- 
tamento con la collina male- 
detta. 

A centinaia, compagnie inte- 
re, sono tornati dalle colline 
di Pleiku, di Dak-To, di Khe- 
San, chiusi in sacchi dì plasti- 
ca verde con la «lampo». Gli 
americani pensano a tutto. Ar- 
rivavano al tramonto, dentro 
agli elicotteri lampeggianti la 
luce rossa anti-collisione. Lì al- 
lineavano sotto il vento dei ro- 
tori, sul campo, come per una 
parata; alcunì sacchi lascia 
vano ancora intuire forme u- 
mane, altri solo fagottini in- 
Jormi, come un pacco mal con- 
fezionato. Era tutto quello che 
restava di un ragazzo che ave- 
va incontrato l’ultima collina 
della sua vita. Così i morti | 
della «prima», della «quarta», 
della «nona», della «venticin- 
quesima» di fanteria, della 
«terza» marines, della «centu- 
nesima» e «centosettantatree- 
sima» aerotrasportate, della 
«prima» Air Cavalry; così i 
«green. berrets». Di fronte a 
queî sacchi verde-oliva la co- 


scienza dell'America si lacera- 
va. Ma non un morto america- 
no è sepolto nel Vietnam. Tut- 
tì a casa e primi fra tutti î 
morti. 

Se nessuno è profeta in pa- 
tria, figuriamoci nella patria 
altrui. Che una vera pace bussi 
alle porte del Vietnam è diffi 
cile dire. Il giudizio salomo- 
nico: nessuno ha vinto-nessuno 
ha perso, è di comodo ma non 
realistico. I vietcong, è vero, 
controllano aree rurali notevol- 
mente inferiori a quelle che 
controllavano prima dell’impe- 
gno americano, ma non sono 
scomparsì. Restano, come si di- 
ce, «a macchie di leopardo» e 
un leopardo in casa non è ras- 
sicurante, Sul ritiro delle trup- 
pe nordvietnamite si discute- 
rà in seguito, ma intanto î sol- 
dati di Hanoi sono ancora al 
Sud e domani potrebbero get- 
tare alle ortiche l'uniforme per 
vestire il pigiama nero dei 
«vieto, 


Il capro espiatorio 


Viste le conseguenze che que- 
sta guerra ha avuto per la co- 
scienza americana e visto lo 
scollamento occidentale davan- 
ti alla vertenza d’armi, mi sen- 
to di dire che Hanoi ha vinto 
un po’ più di Washington, o 
se sì preferisce ha perso un 
po' meno. Kissinger, il consi- 
gliere con la sua valigia di se- 
gretì noti a tutti, tanto caro aì 
rotocalchi femminili, ha svela- 
to, dietro la sua aria sornio- 
na, più che un'abilità diploma- 
tica, un'eccezionale competen- 
za di curatore di fallimenti. Il 
fatto poi che alle spalle di Ha- 
noi si celasse ora Mosca, ora 
Pechino (forse al principio era 
così) si è dimostrato una pan- 
rana. Hanoî ha avuto ingentis- 
simi aiuti militari da Mosca 
e valanghe di messaggi da Pe- 
chino, ma ì panni se li è la- 
vati da sé. E non dimentichia- 
mo Saigon, capro espiatorio 
della «vietnamizzazione». Cer- 
to, la strada imboccata da Nì- 
xon per rendere î sudvietnami- 
ti partecipì în prima persona 
del conflitto, era quella giu- 
sta. Un orientamento logico. 
Ma su di essa Niron ha com- 
piuto solo î primi passi. Fare 
un esercito è come fare un 
popolo: ci vuole tempo. Gli 
israeliani ci hanno messo qua- 
sì trent'anni, ma' senza il cap- 
pio dei compromessi in odor 
di tradimento. 

Fulvio Fumis 


tario del poeta irlandese W. B. 
Yeats.e amico di D. H. Lawren- 
ce — non esitò a ridurre il fa- 
moso poema a circa la metà 
della stesura originaria, ed Eliot 
accettò di buon grado. 

Quando, alla fine della secon- 
da guerra mondiale, Pound fu 
preso prigioniero dai suoi com- 
patrioti nella sua villa di Ra- 
‘pallo, venne rinchiuso per alcu- 
ni mesi nel carcere di Pisa e poi 
fu inviato a Washington per es- 
sere processato con l’accusa di 
tradimento, «Continuai a parla. 


\ re dai microfoni di Radio Ro- 


ma — disse Pound — anche do- 
po l’attacco alla base americana 
di Pearl Harbour a condizione 
che non mi venisse mai chiesto 
di dire alcunché contrario alla 
mia coscienza o contrario ai 
miei doveri di cittadino ame- 
Ticano, una condizione che fu 
osservata dal governo italiano». 

In America, prima del proces- 
so, venne sottoposto a perizia 
psichiatrica e fu ritenuto infer- 
mo di mente: cosa che permise 
di non celebrare il processo e 
di sostituirlo con il provvedi 
mento di internamento nella cli- 
nica psichiatrica. Secondo al. 
cuni, in effetti, il Governo a- 
mericano, una volta vinta la 
guerra, aveva preferito trovare 
questa «scappatoia» per evita 
re di sottoporre a processo per 
un'accusa infamante un lettera. 
to americano dalla notorietà 
mondiale. Quando Pound fu li- 
berato, ne] 1958, e ritornò an- 
cora una volta in Italia, questo 
fu il suo commento: «Come po- 
trebbe qualcuno vivere in Ame- 
rica fuori da un manicomio?» 
quando, a suo tempo, alla fine 
della prima guerra mondiale, 
aveva lasciato invece la Gran 
Bretagna l’aveva definita «una 
stupida piccola isola». 

A Venezia viveva in un ap. 
partamento con pochi mobili, 
in una quasi completa inattivi. 
tà; a un amico aveva confidato: 
«Ho smesso di scrivere per una 
crescente coscienza dei miei er. 
rori». 

Secondo quanto è stato possi- 
bile apprendere, la salma di 


Ezra Pound verrà provvisoria- 
mente tumulata a Venezia per 
essere traslata negli Stati Uniti 
in un secondo tempo, I familia. 
ri non hanno ancora fissato la 
(Ansa) 


data dei funerali. 


LIBRI RICEVUTI 


Con il titolo Burocrazia: mezze 
maniche e computer (pagg. 220 - L. 
1.600) un interessantissimo studio 
sulla burocrazia italiana appare in 
questi giorni, a cura di E. Zampetti 
e G. Ipsevich, come XIV volume 
della, collana «Il Timone» della Pan 
Editrice di Milano. Il volume si 
‘apre con una chiara prefazione di 
Giulio Andreotti, Presidente del 
Consiglio, il quale elogia l'obiettivi- 
tà dell'indagine ed esamina lo svi. 
luppo dei progetti di riforma del. 
l’Amministrazione dello Stato e de- 
gli enti locali e fa appello al contri. 
buto positivo che potrà dare alla 
soluzione dell’intricato problema. il 
Consiglio superiore della pubblica 
amministrazione, Il volume, ricco di 
dati e di quadri dimostrativi, oltre 
alla storia della burocrazia italiana 
e delle buone intenzioni riformisti 
che dello Stato, dedica largo spazio 
ai problemi dell'automazione e dei 


Sistemi informativi integrati. 


Ogni libro un incontro 
l'appuntamento è al negozio 
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Tutte le edizioni Mondadori, abbonamenti, 
consegna immediata dei doni agli abbonati, 
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mazioni e assistenza a tutta la clientela. 


MONDADORI per Voi 
una libreria «a porte aperte» 


È stato maestro 
a nomi famosi 


Il professor Hugh Kenner, do- 
cente di inglese nell'università 
della California e intimo amico, 
oltre che conoscitore dell’opera, 
di Ezra Pound, ha scritto per 
l'Associated Press ìl seguente pro- 
filo del poeta americano spentosi 
a Venezia. 


Ezra Pound pensava che. le 
persone che storcevano il na- 
so alla parola «tecnica» erano 
troppo «rozze per credere che 
qualsiasi soggetto possa essere 
degno di esatta presentazio- 
ne». A suo modo di vedere, nes- 
suna difficoltà era troppo gran- 
de per padroneggiare il modo 
di riportare esattamente sulla 
pagina qualcosa di reale. «La 
consapevolezza è riposante, il 
falso è stancante», diceva, 

Così, egli scrisse gli alberi 
di olivo con il «tiechettio del. 
la luce nei loro rami», osser- 
vando che le foglie erano «ver- 
di e poi non verdi». Una im- 
magine certo esatta per chiun- 
que abbia visto gli olivi nel 
vento. E il poeta aggiungeva 
che se non si era in grado di 
parlare con esattezza di un al- 
bero d’olivo, non si meritava 
alcuna fiducia, 

Questo è il genere di lezio- 
ne che egli impartì a Thomas 
Steams Eliot, a Ernest He- 
mingway e a molte altre de- 
cine di allievi meno famosi, 
William Carlos Williams dice- 
va che tra il prima e il dopo 
un incontro con Ezra Pound, 
passava la stessa differenza 
che corre tra l’avanti e il do- 
po Cristo. William ‘aveva in 
mente la lezione di quella pre- 
cisione instancabile, quel rifiu- 
to di appagarsi dell'idea ine. 
satta o della espressione ap- 
prossimata. 

Quello che egli fece per al- 
tri è stato ben celebrato. Aiu- 
tò fra l’altro W. B. Yeats a 
diventare un poeta moderno, 
incoraggiandolo a riesaminare 
a fondo i suoi scritti e a ri- 
pulirli dalle astrazioni. Persua- 
se Eliot a ricominciare a scri- 
vere dopo che Eliot, ancor gio- 
vane, aveva cessato di com- 
porre poesie ormai da alcuni 
anni. Nel 1922, dopo che Eliot 
aveva fatto tutto quel che era 
capace di fare intorno a un 
lungo poema cui stava lavo- 
rando, Pound estrasse dall’am- 
masso di fogli dattiloscritti 
quel grande poema che è «The 
waste land». (La terra desola. 
ta) tagliando tutte le parti in- 
feriori e ritoccando il resto. Sì 
trattò certo della più brillante 
impresa. redazionale nella. sto- 
tia. Nello stesso anno, fece pub- 
blicare l’«Ulisse» di Joyce quan: 
do nessun editore di nome ar- 
diva toccare il libro. 

La sua opera ha goduto di 
‘minore notorietà, in parte per- 
ché il pubblico cui Vaveva in- 
dirizzata aveva finito di esiste- 
Te alla fine della prima guer- 
Ta mondiale, Ad esempio, par- 
tiva dal presupposto che i let- 
tori conoscessero Omero e 
Dante, cosa che negli Anni 
Venti e Trenta non era più 
vera per molte persone colte. 
Oggi, gli studenti universitari 
che leggono Pound e si trova- 
no presi di colpo dal deside- 
rio di conoscere l'inglese e lo 
italiano cercano lo stesso tipo 
di educazione che Pound au- 
spicava per le menti migliori. 


tati dalle idee economiche di 
Pound. Egli aveva accettato lo 
insegnamento di C. H. Douglas, 
fondatore del movimento del 
credito sociale, secondo cui 
noi viviamo in un sistema e- 
conomico che genera penuria. 
Egli credeva che il moderno 
stato industriale potrebbe pa- 
gare dividendi invece di rac- 
cogliere tasse e proponeva 
quello che è ora chiamato il 
Teddito annuo garantito, Rite- 
neva che la tendenza del si- 
stema a produrre penuria spie- 
gasse perché i grandi momenti 
creativi non durano a lungo. 
La sua opera maggiore, «I can- 
ti pisani», composta nell’arco 
di più di cinquant'anni, si ri 
ferisce appunto ai grandi pe- 
riodi creativi della storia, la 
Cina di Confusio, l’Italia del 
primo Rinascimento, l’Ameri- 
ca di Jefferson, stroncati, os- 
servava, dalla avidità e dalla 
meschina ambizione, dal desi- 
derio di uomini, gretti ma po- 
tenti, di arraffare quanto più 
potevano. 

Come tutte le semplificazio- 
ni della storia, si trattava an- 
che questa volta di una iper- 
semplificazione, ma così stimo- 
lante per la fantasia da gene- 
Tare una magnifica poesia. Nel 
presentare i suoi temi, Pound 
lavorò duramente di lima per 
ridurre in un inglese chiaro 
e preciso quello che era stato 
immaginato in altre lingue. E° 
facile vedere il suo lavoro co- 
me una raccolta di scritti bril- 
lanti. In un certo senso del re- 
sto egli stesso così lo vide. La 
brillantezza, pensava, non pro- 
veniva da lui, ma dalla capa- 
cità di altre menti di portare 
il linguaggio vicino alla realtà. 
Egli si appagava di render loro 
omaggio rappresentandole in- 
sieme alla realtà, esattamente. 


H. K. 


E’ facile rimanere sconcer- 
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IORNALE DI TRIESTE +S4 


CON LA VECCHIA 


SCOPA DI PAGLIA 
PRESENTATO - DAL SINDACO ‘AI GIORNALISTI-| CONFERITO L'ANNUALE RICONOSCIMENTO DEI CRONISTI || RITI DI STAMANE A SAN GIUSTO E IN PIAZZA UNITA 


Il bilancio consuntivo | A Brenno Babudieri | TORNANO MICHEZE E JACHEZE 
della giunta uscente | il<S. Giusto d’oro»1972 | PER L'OMAGGIO AL SANTO PATRONO 


delle giornate della ‘rimembranza 
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Nere prospettive per le entrate fiscali nel futuro | Un’intera vita dedicata ai progressi della scienza medica Domani a Redipuglia il coronamento 
Sul piano politico riproposto il centro-sinistra | Rilievo internazionale degli studi sulle malattie da virus |f 


Ieri ‘l'ing. Marcello Spaccini 
nella duplice veste. di sindaco 
uscente e di capolista della DC 
alle prossime «amministrative» 
‘ha riunito in un ristorante cit- 
tadino i giornalisti locali per il- 
lustrare il programma. elettora- 
le del suo partito e per traccia- 
re un bilancio consuntivo della 
giunta di centro-sinistra (1967- 
1972). Il tutto è contenuto in un 
«libro grigio» di circa 130 pagi- 


omai pesantissima, con for- Il «San Giusto d’oro» — isti. della scuola di via Kandler, la)cento pubblicazioni, comparse 
anzi. A N3 tuito dal Gruppo giuliano cronì- madre insegnante), Brenno Ba-|su trattati italiani e stranieri 
«Questa critica situazione», |sti per onorare un triestino che |budieri fin da bambino dimo-|e in quelle dei suoî allievi, {ra 
che l'ing. Spaccini, attribuisce |abbia conferito particolare pre'|strò la sua passione per la ri-|i quali è da ricordare il gruppo . : 
alla «inadeguatezza della vigen- |stigio alla sua città — è stato |cerca. Conclusi gli studi al|degli appartenenti all'Istituto di 3 i IN PLASTICA A 
te normativa sulla finanza loca. | attribuito per il 1972, previo re-|«Dantey, si iscrisse alla faco!tà microbiologia dell’Università di ; 3 
le rion verrà sostanzialmente ri- |ferendum, al prof. Brenno Ba.|di medicina a Pavia, distinguen: Trieste, di cui egli è stato di SOLE } 
Line 700 

ria che prevede la soppressione | prime cinque avevano visto as- 9 ionì di î 

€ 2 7 per la migliore laurea). Due an-|gioni di salute. Da molti annì 
di numerose imposte comuna-|segnare il «San Giusto d'oro»|nj dopo conseguì la Aia do-|iL prof. Babudieri è consulen Esclusiva 


budieri, medico e scienziato di i i i tt i Ù î i 

mediat: mmeno dall’ fà S dosi subito e laureandosi mel|rettore incaricato negli ultimi 

Ata DE o dall'entrata | fama internazionale. E', questa, |1932 a pieni voti e lode (ebbe|sei anni, fino al momento del- 

li, e la devoluzione ai comuni, |(una pregevole statuina Opera |cenza i sssitologi di te dell’Organizzazione mondiale : 2. ; 

da parte dello Stato di una |dello scultore Tristano Alber- RUE Gun Siata DO ag: Ù della sanità e della FAO per la È 2 S: 2 i G. MANENTE - Trieste B 
. ... . pi 


nelle drogherie e supermercati 


in vigore della riforma tributa- |Ja sesta edizione del premio: le\i1 premio di quella Università |le dimissioni presentate per ra: 


ne, stampato a spese del Comu- F i ti) rispettivamente ai professo- |; ; i i 
ne, e un «opuscolo blu» di 52 |somma, per il primo biennio, 1) Bebo AIAAngiio pag in patologia generale. Iniziata parto, e Di 
i pari alle entrate riscosse nel Uri o e0i. lla carriera come assistente al- 3 IUOSHTOS È 
‘pagine, pubblicato a cura della si alla. pittrice Leonor Fini, al\yrs}; 4 5 ; tre malattie a carattere epide- 7 pi 
Democrazia Cristiana. 1972 per l'imposta di famiglia |Trio di Trieste e al regista Gior-|} stituto superiore di sanità. &| mico. Fa parte, come membro ; a 
Sava e altri tributi minori, mentre |gio Strehler. Roma, vi svolse la sua attività | 1; “cccademie mediche scientifi. . OCCASIONE ; 
Riconfermato e ribadito che ; i inni, ù 7 fino all’epoca del recente pen- Li mediche scientifi- ci 
eri i rorabvsbra (i per il successivo biennio verrà | La figura del nuovo premiato |.jo, t 3 dolore che nazionali e internazionali, i i È VENDONSI 600 ABETI ni 
la giunta di centro-sinistra ha | corrisposta una somma pari al- |dai cronisti triestini è di un'ec- SOM VETO no di oa | na partecipato a numerosi con- _ .. . . - T i si 
portato a compimento quasi tut- |jo predette entrate riscosse nel |cezionale autorevolezza nel cam. |0oy;ta è di tore generale dela | gressi e simposi sia come rela- ; - . . ; fi \ NATALIZI 
te le opere (1’80 per cento) che |1979, maggiorata. annualmente |p0 delle ricerche scientifiche di bo Cor ti OI di ni Pomzi tore ufficiale sia come presiden- | BE Di DA 1 A 3 METRI di 
erano nel programma, quanto | del 7,50 per cento». ST VO oior o n gia. Si to 1 Fee e ha i s i Rivolgersi: si 
i o Sint ; rura dalle spiccate qualità di N 4 ua olte conferenze presso Unt- 5 È é 
RISO come oroeefin im: AYSCAA i Qiezia here sprospeliive Ran" Fo ogcuola © dalla ‘modestia| La sua produzione scientifica | versità e istituti scientifici dil { i i 24 Invillino di Villa San: M 
to stato esecutivo, l'ing. Spac-|no indotto l'ing. Spaccini a di- |congiunta alla nobiltà d'animo |è documentata dalle oltre ire-|tutto il mondo. ; j : tina a Luigi Mazzolini di 
cini ha affrontato la parte più|chiarare che «per il prossimo |e alla rettitudine che accompa- E’ stato il primo in Italia @ 2 ig È % 
delicata del momento politico | futuro le entrate presenteranno [gna ogni sua azione. Degno di bi 7 occuparsi della «Jebbre Q», men- 5 1 5 5 st 
che riguarda le «entrate» e le| carattere di estrema rigidità». In particolare nota il grande amo- tre nel campo delle malattie da ; 7 Z $.4 m 
«uscite». previste per il 1972. e | termini sintetici dal 1967 al 1972 Te er Jaicita.che gita dolo . O O i ; ; T A tx 
per i prossimi anni. A tal ri-|il Comune di Trieste ha regi DE E SRI ributi. Studi notevoli, ha elret- SE 
= si î © |pre pubblicamente în occasione 5 % tuato nel settore dell’immuno- È si 
guardo, ha sottolineato che Trie- strato alle entrate e alle uscite | gej congressi e conferenze în ; logia, degli antibiotici, della Y; : > NASCIMBEN at 
ste versa in una situazione fi-|i seguenti dati: Italia e all’estero. i nona: ematologia ed © n 5 4%; ck 
TITTI... Purtroppo il prof. Babudieri docrinologia; è stato inoltre fra ta 
è da SE un Arene i primi ad occumarsi di micro- 4 i È 5; Lia 
1967 1968 1969 1970 1971 1972 tato a svolgere la sua preziosa scopia elettronica. E a nau t K x co 
(prev.). lopera di ricercatore instancabi («Giornalfoto») on. Tanassi, i capi di stato mag- | maina, bandiera in piazza Unità gt 
ENTRATE le per ‘il bene dell'umanità: Disagi Oggi la città onora il santo or: sal cesto; a FEE SUI N o È Cir. f 
Entrate tributarie 5. ‘131 (9A 147 155 199) |ironalinfafie cereni mnna dell i isagi a catena patrono, con riti religiosi e civi- | 4; fitti SOI. Srimi e; specta- | mandante 18 eo TRIESTE Ri 
Contributo «Fondo Trieste» 15 15 15 15 15 15 Rete pOORIRO du ; î izi È li che verranno aperti alle 10|;ità delle Forze armate, l dio di Trieste Ti 
una grave forma di paresi agli nei servizi aerel Ila Cattedrale di San Giusto O) ‘orze ate, le rap- i n F % 
| Totale entrate 120 136 147 162 170 184 larti inferiori, unita a un'accen . Nella Cattedrale di San Giusto, | bressitanze delle associazioni ||| Nella foto: l'omaggio ai Ca. || Via San Francesco, 6/8 de 
i i, i i mi sc Nel quadro delle ricorrenti dal solenne pontificale officiato | combattentistiche tito H aggi € 
ti d al tiche e d'arma. I. 68252 e 
‘vata difficoltà di carattere re ore che ri Arci D a duti nel rito di ieri a San tel. 
SPESE spiratorio, a causa di una ma- agitazioni e dello stato di ma-|dall’Arcivescovo, nell ‘atmosfera | inizio della cerimonia è fissata | Giusto ; de 
Servizi generali 44 47 48 68 86 82 |lattia dì natura ancora ignota Ise ce ezine ve Sgsdo SAOETERSTI per le ore 10, la conclusione id Di 
ioni ‘di Il nd 4 1 e) zionali e che ie | Der 12.15. N : iver- i Di 
Personale e pensioni gi 98 104 10 108 102 |( da qualche parte si propen L . E ninvolgono indirettamente an. |eseguita dalla Cna RT i (el 54.0 anniver- Studenti allo stadio. Riprendendo LR 
BI (22 pi un virus tropicale), co sario della Vittoria, migliaia di 
Riassetto personale 5 argani Clicca 4 Ù Deere SONIA contratta, Mel che Ronchi dei Legionari, si|Si tratta di un'autentica opera De perg l'iniziativa dello scorso anno, l’uffi- gi: 
Ammortamento mutui 08 (10 1828 31 450 JOSE elio sue ricerche scienti sono venuti ad inserire l’altro | musicale, nella quale la cora- Seo e Ser again] OAGSUe (delegmione DEVA (del tic 
Totale ‘apese 143 155. 170 191 256 251 |fiche giorno un'ulteriore azione di |lità raggiunge punte di alta | commosso omaggio ai Caduti dara soa e Ria mi 
23 19 23 29. 86 67 Nato nella nostra città 65 an: protesta del personale a terra | poesia, Dirigerà il maestro Giu: | della Grande Guerra. von del biii e grano ic 
n Disavanzo comune i 4 » si LI , ni fa da genitori triestini (il . _ dell'aeroporto milanese e una|seppe Radole, coadiuvato all'or- OMAR RAME: Leti Mili il 
padre era direttore didattico Il prof. Brenno Babudieri LR Si nebbie sulla città|gano da Emilio Busolini. E I CE bet ea Stnloneanione se 
ombarda, che hanno avuto iti ; ; 7 3 5 m 
«In definitiva — ha dichiara- E == | ripercussioni anche per Trie- Manifestazione festosa pol, HE Ri 
to Spaccini — il Comune di ste. L'aereo che sarebbe dovu- Sed Pia n sà 7 — ch 
to Spaccini — li comin: è | ©OSPESI IN PRIMAVERA RIPRENDERANNO IL 13 NOVEMBRE |t0,frzivare de Mviano mie Fa [benedizione ai due nuovi, «Mi- RONDA NOTTURNA CON SETTE FERMI d 
tario riesce appena, tramite ni 1415, con un ritardo quindi di|©heze» e «Jacheze» che faran- sii 
accensione di mutui a copertu- circa due ore dovuto all’inagi- | MO Sentire i primi rintocchi al- D) î) re 
ra del disavanzo ‘annuale; a e bilità dell'aeroporto ARE lo scoccare del mezzogiorno. ® Inglese Tedesco de 
provvedere alle spese correnti a causa della nebbia. E' suc.|Subito dopo verrà inaugurate. 0$ [i (1) Crime icir'e ° È 
‘per il funzionamento dei servi. cesso poi con i bagagli dei DEE SOMMATO. Ae: Francese mn 
$ È O passeggeri hanno subito ulte- t tra cOCui su 
zi. Tutte le opere, gli interven. riori ritardi nel trasbordo a|Storia delle due statue e del pa- i PETER PAI bi 1, 
te ae pie SE, ili gite Rio i i i | e attorno a due auto |enarriz| | È 
se.nel piano quinquennale del| ® ® no soltanto con il volo succes- {| Ieri frattanto, a cura del Co- bini;dal:G,ab/19 anni: Se 
Comune 1967-72, hanno dovuto. i sivo delle 18.10 con compren-|mune, corone d’alloro sono sta- i î di iscri: sa 
È E TRIO n n no Sta: «Ultimi giorni di iscrizioni» Ke 
essere realizzate facendo ricor- 6 sibile malcontento dei viaggia-|te deposte suile targhe e i cipPi| Notte fi Pte } À E 
i so al credito, tramite l’accen- - tori, alcuni dei quali hanno |che ricordano, in vari punti del- fotte fruttuosa, quella appena | Emilio Zigo, di 55 anni, abitan- pi: 
sione di mutui ‘da parte del _— _r_—————!—» »y@+z_y+—+—_y4@0cgq—————————————1n2z1 subito a causa dei concatenati |Ja città, il sacrificio di tanti trie- LEZo ENO te SERA Canova 22, il quale, du|______________ no 
Comune e dell'ACEGAT presso, E 3 = VENE ini iionvssr FUT CORgHe (FOO RIP TEU eu pasta pala. per FIDtrafciare To al peltzzo Gel'ines ia| Date aiuto all'opera civile - SÒ 
Comune » detliOScAT presse | Insieme con il raccordo fra la camionale e la statale 414» (tit Grofesione depose ai pino Gi OM | una pion Depia ci DA pia Sect’nassio amenità al VEGA NAZIONALE Qoni 
ché usufruendo, per una par- È È) sovizza, alla Risiera di San Sab- È 0 il gruppetto che stava spin-| (élla 
Ù > . 4 D Ò È 
te, di contributi previsti dalle || VENA costruito anche il sottopassaggio per Borgo S. Mauro ba, al'cimiero di Sunt'anna e Della, Valle, hanno scoperto © |gendo una diso» (TS 755. | to 
leggi statali e regionali oltre ai Gli . sul colle di San Giusto, dove si | è stato subito arrestato. Più tar. Ca 
contributi previsti dal ,,Fondo I Orari è svolta anche una solenne ce-| di anche la banda, tutti giovani m 
Trieste”»n. Là strada «costiera» sta per pullman diretto da Trieste a|il traffico possa svolgersi a sen- i i rimonia di onoranze ai Caduti, | jugoslavi, è finita nella rete del. Ca 
Dai dati foîniti dalla sopra-|essere chiusa al traffico auto-|Monfalcone riessun problema di|so alternato pur nel corso del- dei negozi presenti le massime autorità ci- | la polizia. E OGGI 3 
riportata «tabella sintetica» si mobilistico, per dei, lavori, che attraversamento viene a porsi,|l’effettuazione dei lavori, perché OGGI" 3 novembre, festa. del di ® militari e un reparto di Poco dopo l'una di notte, la de 
deducono; “comunque, due ele-|S0N0 in ‘stretta connessione con | Con un po’ di buona volontà |bloccare del tutto la strada co-|| patrono San Giusto: chiusura di ormazione in armi. Sempre in | pattuglia della Volante mentre su) 
ERI Ago lo svincolo di Sistiana. A quan- {forse sarebbe stato possibile evi- | stiera significa in definitiva ri-|| tutti i negozi, a eccezione di quel- mattinata una Messa è stata Of- | perlustrava le rive, si è fermata n tic 
menti ‘importanti: in cinque an- |{0. ‘infatti, informa un comuni- |tare lo stesso sottopassaggio: sa- | versare l’intero traflico sula Ge || neon, a ec e dn ||ticiata nel sacello della Que-|in piazza Duca degli Abruzzi, e IL NOSTRO UFFICIO DI PUBBLICITA la 
ni il disavanzo del Comune è|cato dell'Azienda autonoma di |rebbe bastato far deviare l'a. | mionale, intasando letteralmen- || aperti dalle 8 alle 18 (le latterie || StUT8» dove sono ricordati î Ca. |si è avvicinata ad una «Volks- me 
stato di circa 25 miliardi con |soggiorno e turismo di Sistiana, |tocorriera diretta a Trieste fino. |te le vie d'accesso alla «202». || dalle 7 alle 12, le panetterie dalle || duti della Pubblica Sicurezza, | Wagon» di colore blù, targata S.P.1., VIASILVIO PELLICO 4 pa 
‘una tendenza a stabilizzarsi nei | nel corso di una recente riunio- | all'interno del borgo, per im-|Ecco, allora, che la circolazio- || 7.30 alle 13, con doppia panifica- presente il Commissario del Go- Vienna, A bordo c’era un uomo , 
i dn ciimsgi |ne alANAS fra tutti gli enti in- | mettersi poi sulla carreggiata in|ne si rivelerà particolarmente || zione, le macellerie dalle 7.30 alle || VETNO, prefetto Abbrescia. n Si 
prossimi anni sui 7-8 miliardi. DET , 
E' chiaro, quindi, chi i di teressati all'esecuzione dei lavo-|direzione della città. E” da au-|pesante sulla via Fabio Severo || 13 e le pescherie dalle 8 alle 14). prefetto ha poi ricevuto in vi RIMANE APERTO me 
daro, Qi D (CHO Sprizaa ri e ai tempi di realizzazione dì | gurarsi comunque che, per co-|e lungo la strada che porta ad DOMANI 4 novembre, anniver- || Sita di cortesia il contrammira- Ta; 
parlare di nuovi progetti, per {quello svincolo autostradale, si|struire il sottopasso ‘pedonale, | Opicina, e non è certamente dif- || sario della Vittoria: chiusura di glio Enzo Consolo, comandante Un novembre È Ha 
l’asserita rigidità delle entrate |è deciso di iniziare la costruzio- ficile prevedere che lunghe file || tutti i negozi, fatta eccezione per la terza divisione navale, resti. ° DALLE 9 ALLE 12 SA 
in previsione, sarà necessario È dn o Sl doo in Ssrcana ci vecoli Senamlo a DRUG le latterie (che resteranno aperte dIaitO quindi la visita a bordo arrivato col sole nr 
‘mal asa È iocali! istiana - Borgo in al quadrivio, sia da una parte || dalle 7 alle 12). Le rivendite di lella «Caorle», che alza le inse. 
ALBI TRRIROra Sona Mauro, in concomitanza con la CALENDARIETTO che dall'altra, Gli stessi incon- || giornali saranno aperte fino alle ||gne del contrammiraglio. Condizioni splendide del E AL .3 A ni 
arretrato, . tagliand n ti he 
rato, tagliando rami sec-|chiusura della statale stessa, in 3 venienti si verificheranno inevi- || ore 14. L'omaggio ai Caduti non hal| 'emPo nella regione, con cie- ‘ 
chi e rinunciando a spese im-|relazione ai lavori di sbanca Oggi: S. Giusto — Il sole sorge|tal;ilmente lungo strada per il DOMENICA 5 novembre: chiu- |l gimenticato poi coloro che so-]| 10,te1s0 e tanto sole. La tem- co 
‘produttive. Trento che avranno inizio il 13|Alle 648 e tramonta alle 1649: la | Friuli e soprattutto sull'arteria || sura di tuttii negozi come nelle MIE ROLA ; eratura, mite nel pomerig- sol 
Ù llò 4,12 e cala allé 16 3 no sepolti nei cimiteri di guer- || P 
Sul'biano; propriamente po- novembre nel tratto sotto la porta Morire b, 2 IA a leo mi già di per se stessa molto || altre giornate . domenicali, ma Dale È QUEr- || gio, è rinfrescata però sensi- FE 
litico. l'attuale direzione del par. | 1O1r® Pieomettica. perte lampratTa PtaetOA (4/5) | Stretta Coe dali Fato porta a|| comprese le latterie (aperte in: ||T%_ d'Oltre confine. Come ogni || bilmente verso sera: le tem- sa 
cantati; ol direzione” denari i ga + 1020. iN | Prosecco, per impegnare quindi || vece, al solito, le panetterie, te anno il console generale d'Italia || perature massime sono state ei 
tito. di maggior. lat: Si rende ancora noto che il|aumento; umidità 88 per cento; tem n o a Capodistria, Mi sd È 7 Ù ter 
CRIS a presidente dell'Azienda autono-|peratura del mare 148. la camionale. pasticcerie, ece.). Le rivendite di ‘apodistria, Messina, ha pre-\| di 15 gradi a Tarvisio, 16 a n n 
propone la giunta di centro- iv i “Aviri.| Maree — OGGI: alta alle 7.40 con] E i giornali saranno aperte fino alle || SENZIAto a, Fiume ad un ritol| Tolmezzo, IT a Cividale, 20 AVE 
‘ma della riviera di Duino-Auri E’ pertanto da confidare che ” ni 
sinistra e ciò indipendentemen- | sina, Parentin, e l'assessore co- | om. 49 © alle 20.30 con cm 3 soP7% | tenendo conto di tutti questi dis ||Loretlt. commemorativo all'Ossario dei || a Udine e 19 a Lignano. mi O 
te dall'attuale formazione woli- | munale al turismo, Zandomeni, il my bassa alle 1495 con em ir | Sagi (che non saranno di certo SR: sE monumento || A Trieste il tempo si è Trovi È di li in 
tica che governa il paese e che | hanno fatto presente tale OpPOI | 8/05 con cm 51 e alle 21 con cm 26 pochi), 1 lavori per la costru || I (PUBBLICI. ESERCIZI 1 cui) {2 granatiere nel cimitero di/| mantenuto bello per tutta la ale di meg IO. sor 
è; ità ttando inoltre la| so page: n zione del sottopassaggio e dello || fumi settimanali di chiusura coin- || Cosala. È giornata. La massima è stata 
come è noto ha abbandonato ia | Unità, prospettani 0) sopra il l.m.; bassa all'1.50 con em passage à ì i ed 
VARE Can necessità di provvedere alla s0:|25 e alle 1425 con cm 52 sotto il|svincolo sulla «14» vengano in: cidono con le festività del 3 o 4 La celebrazione delle solenni || di 14 gradi e mezzo. da 
SILA luzione dei problemi viari della | lm. tensificati al massimo, in modo || "°vembre non sono obbligati a |lgiornate della rimembranza si] TT__—_———_—__= 
== 


‘Tutte le farmacie rimarranno apet-| da impiegare ‘il minor tempo || osservare la chiusura: quella avrà {| concluderà domani a Redipuglia 
pertanto, nelle giornate indicate, || con la cerimonia al Sacrario dei | il quale, agli agenti che gli chie- 


lo EA zona, e in particolare quello È È 
dello svincolo di Duino verso Si. |te nella giornata odierna dalle 8.30| possibile e riaprire così la «co- 


si Biglietti ferroviari !stiana e quello di uscita sulla | @lle La stiera» a breve distanza. dalla carattere del tutto facoltativo, centomila, alla quale saranno|devano i documenti, ha subito 
e vetture letto provinciale del Carso. La solu: sua chiusura. presenti il Ministro della difesa | dichiarato che la vettura non ] 
"o zione dell’annoso problema del|f f a A era sua e che gli era stata pre 
PATERNITI VIAGGI rina a. il COMU Orzo === a ze —si ==> e, SO Ma non ha E: 
Corso Cavour n. 7/i|dello svincolo per Trieste — saputo o voluto aggiungere al 
‘ ME RE dona DUE GIORNI DI SCIOPERO E DUE DI FESTA Ro I pira ap Co 
Pi ll . se SE = TANG la Ci ‘erma 
attuazione; quale svincolo per, Farmacie in servizio nel pomerig» Ì l'hanno avuta quando hanno i 
Sistiana, adottando delle miglio- Og ® © ® TO il Sei dell'auto a è 
rie, rimarrà intanto quello at- n° RE co A avvolto in un gio le e nasco- 
falle anco or rosi sir | fica Quit Fila ps uintali di lettere (i = 
o iustizia, pi de ibert: “ È > api 
[È Del sottopassaggio ‘pedonale Gn Geribalil Hi Mizzan, ‘ventiduenne Antonio Bissiri, re: may 
î all'altezza di Borgo San Mauro piazza Venezia 2; All’Alabarda, via e PS sidente a Sassari, è stato fatto Citroén GS: 1015 cmî, 61 CV SAE, 150 km/h circa. 
si era parlato ancora tempo ad- | dell'Istria 7; Al Galeno, via S. Giuno scendere dalla vettura e condot- Servofreno, sospensione idropneumatica, P e 
Ore 11 - Piazza G. Garibaldi {| dietro, quando da parte dei di-|% Ia ELLE, DAI Ss 1 n (®) to in Questura, dove è stato de- 
Ore 12 - Campo S. Giacomo retti interessati era stata avan: 03; 8, Luigi, via Felluga 46 (8. dai: nunciato per tentato furto. Pronta consegna modelli GS 1000 Berlina e Break | 
iui a CONCESSIONARIA mE 
dà, 1 prile 6. . DI n è i 
s ‘giata per quelle persone che,| Farmacie in servizio notturno (dal- mente a San Giusto la piccola dato 
Sergio TRAUNER Ft i ot o ie |a ale So e Lain Situazione di carattere eccezionale provocata [fini a Sco cn clic: DIN NTI DE 
3 ro, intendono portarsi la par: | piazza S. Giovanni 5; Mizzan, piazza n È DPI «,*-=* |i ciovani sono stati bloccati da- 
= UFFAncO vini te opposta nO anita Vetinia 2 Al AGERE, pla delt'istria dalle «stampe» spedite dai vari partiti politici gl appuntati Marchioro e Gran- nda 
a corriera di linea in direzione di| 1: 2 4 lo, del commissariato di Opici- P 
CANDIDATI ; Trieste. E” questo, infatti, l'uni.| CSI: medico comunale; per chia. na; i quali si erano insospettiti Via Coroneo 33, tel. ‘752381 AI 
co ‘motivo che ha spinto alla|mate nei giorni festivi o in caso dij La città rimane per due gior-{ delle stampe. £ quando tutto) (recapitati dai fattorini, i quali | dei movimenti dei sei giovani. PRENOTAZIONI GS 1220 
AL CONSIGLIO COMUNALE n 3 AI ’ i abili col 
5 costruzione del sottopassaggio, | irreperibilità di altri sanitari, telefo- ni — ieri e oggi — senza corri | lasciava credere che dovesse|costituiscono una categoria a L'allarme per i «terribili sei» | 
‘considerato che per salire sullnare al 790235. spondenza: è questo il risulta-| prevalere la seconda ipotesi, | sé). Da sottolineare, inoltre, |eT® sla stato dato pochi minuti | CITROEN AGS «Rei 
{o della riunione sindacale con-|ecco che l'assemblea si è pro-|che domani e domenica sono|PTIMa dell'una dal metronotte largi 
giunta tenuta nella mattinata nunciata per un sciopero di|giornate festive, per cui è già Di: 
3 di ieri nella sede dei POSigio GURTERIO Ora: co significa, | scontata la mancata consegna vizi 
3 L grafonici, a seguito della mole |pertanto, che la città resta nri-|della corrispondenza. citt 
NATALE È CAPODANNO di lavoro venutasi a creare in del servizio di consegna delle| Lunedì, finalmente, dovrebbe M SI im DESTRA NAZIONALE tima 
Sa ultimi ES pia ia a rsa riprendere il lavoro, e allora si 1 3 NOVE Sia 
‘ome reso noto ieri, infatti, tre avviene Cc conoscerà la risposta d j- Giul 
e Teo ot denza =. é|la distribuzione degli OR I RI ella di OGG MBRE ALLE ORE 12 IN PIAZZA GOLDONI du 
me 


in particolare stampe — giac- 


con I U.T.A.T. Sar 
ciono Sui tavoli del palazzo Donna senza nome 


23/26 dicembre: SAN VIGILIO DI MAREBBE gita sciatoria in autopullman . L. 29,800 delle Poste, peggiorando la si- r COMIZI avv. BARBAGALLO 
È trovata morta 


23/26 dicembre. CORTINA D'AMPEZZO gita sciatoria in autopullman . . . L. 32.000 e a 

23/26 dicembre  VILLACO E KANZEL in autopullman . . . . . . +. + L. 35.000 vari partiti in vista delle pros- G DI in via Roncheto L) 

24/26 dicembre . MOSO E SESTO gita sciatoria in autopullman .. . . . . L: 21.000 sime elezioni amministrative i; OGGI Il di (0) n e 

28 dicem./2 gen. BUDAPEST in treno, sistemazione in albergo extra-lusso , L. 80.000 CSli20 a reraDre, È Ro) na ca 

28 dicem. /2 gen. NIZZA E COSTA AZZURRA in treno e autopullman . . . . L. 50,000 540 De Ta oliena AE Sla riggio sulla scalinata che colle. 

or 3 RS ole di lavoro eccezionale SOL || 10,30 - Piazza della Libertà ||ga la via dei Soncini alla via 
icem./2 gen. VIENNA în treno, albergo di prima categoria . . . +. + . È. 58,000 lecitano l'applicazione dei co- del Roncheto, a Servola, Il cor- 

29 dicem. /3 gen. PARIGI - La Ville Lumière - in treno . . . . + «+ . + + LL 68.000 SIR AIEORE ner CACCIATORI po inanimato della donna, del- 

È È n. 10} 003 K à 

30 dicem./1%gen: VILLACO E KANZEL in autopullman ; . ;  : >< + . L. 32.000. ||'fstribuzione delle stampe: co-|| 11.00 - Piazza Oberdan O ee 


30 dicem. /1 gen. PORTOROSE - Palace Hotel - in autopullman . + + . + - I. 13.800 me dire, quindi, un compenso S 
pi Noia ie er DE POLO gistrato di turno ne aveva con: 


: Lao È 5 cesso l’autorizzazione al mare- n 
I T AT TRIESTE: Via Imbriani, 11 - Tel. 767831 (serie) — TRIESTE: Galleria Prot- || (Duo erano le alternative che {| 11.00 - Piazze MOLE Bora oO Seal rin Aa nea on BI EI N DELLI 
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DOMENICA 5 NOVEMBRE ALLE ORE 11 AL CINEMA GRATTACIELO 
PARLERA' L'AMMIRAGLIO M. O. î 


Venerdì, 3 novembre 1972 


DRAMMATICA SCOPERTA DI UN PESCA 


Nell'auto finita in mare 


TORE A BARCOLA 


cera il corpo di una donna 


Vedova di 47 anni: 


un errore di manovra o un gesto disperato 


Tragico tuffo di una «500» a 
Barcola. Nell’utilitaria, che è 
piombata in mare dalla cima 
del moletto che racchiude il 
‘porticciolo, ha trovato la mor- 
te la pensionata Olga Lavren- 
cie vedova Martellani, di 47 
‘anni, abitante in via Ruggero 
Manna 


22. 

I carabinieri della stazione 
di Barcola, che sono accorsi 
sul posto con il comandante 
della stazione, maresciallo De 
Min, stanno COnSUeTndo I8) in 
dagini allo scopo di accertare 
Hara tuffo dell’utilitaria sia 
stato la conseguenza di una 
manovra errato o non invece 
‘un gesto disperato. Non è da 
escludere che ieri mattina la 
signora, recatasi a Barcola, 
abbia innestato la prima anzi. 
ché la retromarcia per allon- 
tanarsi dal molo sul quale si 
era recata con l'utilitaria, per- 
correndolo in tutta la sua lun. 

zz. 
E ha assistito al tra- 
gico volo nell'acqua della 
«500» color celestino, targata 
TS 76201, con a bordo la gui 
datrice. Appena verso le sette 
e mezzo un pescatore, uscen- 
do dal porticciolo con la pro- 
pria barca, ha notato l'auto 
che si trovava a due metri 
dal molo con le ruote appog- 
giate sul fondale. L'acqua par- 
ticolarmente limpida ha per- 


, messo di vedere che. nell’in- 


terno dell’utilitaria si trovava 
il corpo di una donna, Il pe- 
scatore ha dato immediata 
mente l'allarme, chiamando a 
squarciagola un vigile urbano 
che si trovava in servizio nelle 
Vicinanze, Il vigile dal canto 
suo ha telefonato subito al 
«113», mentre altre persone si 
recavano alla vicina stazione 
dei carabinieri. Il maresciallo. 
De Min è uscito immediata. 
‘mente assieme ad alcuni mili- 
ti e ha avvertito prontamente 
i vigili del fuoco e la Croce 
Rossa, informando nello stes- 
so tempo il magistrato di tur- 
no, dott. Brenci. Sul piazzale 
Kennedy — così è intitolato il 
piazzale antistante il giardinet: 
to aria — sono giunti 
poco, .dopo. automezzi. dei 
soccorritori. I vigili del fuoco 
sono arrivati con l’autogrù e 
il lo con i sSommozza. 
tori, seguiti dall’ ambulanza 
della ORI con gli infermieri 
Catania, Stefani e Borino, e il 
medico di turno, dott. Di 
Carlo. 

Il sommozzatore dei vigili 
del fuoco, Battistel, si è cala- 
to subito nelle acque del por. 
ticciolo, ha aperto la porta del- 
la «500» e ha estratto la sal- 
ma, che è stata adagiata sulla 
banchina. Il medico della CRI 
ha constatato il decesso e ha 
redatto il certificato di morte 
‘mentre il maresciallo dei ca- 
rabinieri identificava la salma 
grazie alla patente di guida 
che è stata trovata nella bor- 
setta della sventurata. Il magi- 
strato dott. Brenci ha autoriz- 


| zato la rimozione della salma, 


Quando è avvenuto il tragi- 
co. episodio? Probabilmente 
Soltanto poche ore prima. La 
pensionata — lo si è ‘saputo 
dalla signora che viveva con 
lei — si era alzata molto per 
tempo ed era uscita. Ciò ‘non 
aveva per nulla impressionato 
la signora che viveva con lei, 
in quanto spesso Olga Martel: 
lani, che soffriva anche d’in- 
sonnia, si alzava prestissimo 
ed usciva per respirare un po’ 
d’aria pura. 


= 


Il ricupero dell'auto a B 


arcola ad opera de; vigili del fuoco 


in due immagini scattate da un lettore presente alla scena, E, 


nell’altra fotografia, la vittima, 


Olga Lavrencic Martellani 


con minacce 


Una lite ha fatto accorrere 
verso le 23.30, gli agenti del 
Pronto intervento della Mobile 
in un bar di via Flavia. I po- 
liziotti hanno trovato il locale 
già chiuso; due giovani sosta- 
vano davanti all'ingresso. Uno 
di essi, identificato poi per un 
barbiere di trent'anni, domici- 
liato in via Puccini, era piut- 
tosto agitato, e picchiando con 
i pugni contro la saracinesca, 
| ch'era abbassata, urlava, rivol- 
| to evidentemente contro qual 
cuno che si trovava nell’inter- 
| no, frasi minacciose, fra le 
quali risuonavano come un 
«leit-motiv», le parole «Te ma- 
zo, te mazo!», L'altro, che era 
un garzone macellaio di 16 an- 
ni, solidarizzava con lui, ma 
| senza perdere la calma. 

Gli agenti cercavano di cal. 
mare il barbiere, ma egli si 


Ta più furibondi contro la 
serranda e rincarava la dose 
delle minacce. 


[Dopo aver tentato invano di 
convincerlo a salire sull’autò- 
radio per spiegarsi con calma, 
i poliziotti si sono visti co- 
stretti a stringergli le manet- 
te ai polsi e a caricarlo sulla 
macchina. Il ragazzo li ha se- 
guiti invece docilmente sulla 
«Pantera». E così entrambi so- 
no stati portati all'ospedale 
per gli accertamenti del caso: 
al ragazzo i sanitari hanno 
riscontrato «alito lievemente 
vinoso». 

Intanto, veniva sentito il ti- 
tolare del locale, Giovanni Ste- 
fani di 72 anni, domiciliato in 
via Moncese 19, che era rima- 
sto barricato all’interno. Egli 
ha spiegato che aveva messo 
alla porta il barbiere e il suo 
amico in seguito a una lite 
Che era sorta con un altro 
cliente, un diciottenne che abi- 
ta in SIMM. Inferiore. 

Sull’episodio sono stati sen- 
titi gli stessi contendenti e un 
altro cliente, e dalle rispettive 
dichiarazioni è risultato che il 
‘barbiere e il macellaio ‘erano 
entrati nel locale con due ra. 
gazze. Qualcuno aveva propo- 
sto una partita a morra giap- 
ponese, e a un certo momen- 
to il barbiere, che era rimasto 
fuori dal gioco, si era messo 
a litigare con una delle ra- 
gazze. Il terzo cliente — se- 
condo quanto ha affermato 
egli stesso — da buon cava. 
liere, si era sentito in dovere 
d’intervenire in difesa. della’ 
giovane, ma il barbiere avreb- 
be mal tollerato la sua intru- 
sione, allungando un calcio e 
scagliando un bicchiere, che 
però non colpiva nel segno. 
L'altro contrattatcava, sfer- 
rando un pugno al barbiere e 
quindi riusciva a «disimpe- 
gnarsi» e a uscire per una 
porta secondaria, mentre i 
due amici venivano messi 
fuori dal gerente, che si affret- 
tava ad abbassare Ja saracine- 
sca. 

Credendo che l’«avversario» 
fosse ancora nel locale, il bar- 


SEGNALAZIONE 


Affollata a Duino 
la scuola materna 


Da parte di 50 capi famiglia rice 
viamo con preghiera di pubblicazio- 
ne la seguente lettera inviata all’as- 
sessore della P, I, e al sindaco di 
Duino: «Le sottoscritte, madri dei 
‘bambini frequentanti la Scuola ma- 
terna di Duino, si permettono di 
far presente a codesta amministra 
zione, il grave disagio 8 cui sono 
poste le loro creature. 

«L'unico ambiente adibito a tale 
Scopo. risulta estremamente inade- 
guato sia sotto il profilo di super- 
ficie che dei servizi annessi, ciò 
‘pone con estrema evidenza l’inde- 
Togabile necessità di provvedere 
alla, costruzione o alla ricerca di 
ambienti idonei. Infatti. 47 bambi- 
ni sono accolti in una superficie 
di circa 60 mq per cui ci si mera: 
Viglia che le stesse autorità sani- 
tarie ne abbiano consentito l’uso. 

4Da parte di codesta amministra- 
zione è stato infatti suggerito di 
esonerare dalla frequenza dell’asilo 
1 4 bambini del comune di Mon- 
falcone @ gli altri 7 residenti a Si- 
Stiana e ad Aurisina. Anche con 
l'eliminazione di questi il problema 


Corso ginnastica femminile 


La Società pugilistica triestina 

informa le interessate che marte 
di 7 novembre alle ore 19.30, presso 
la palestra della piscina «Bianchi», 
avrà inizio l’annuale corso di educa 
zione fisica, sotto la guida, del mae- 
stro Davide Maiola, 


. è; (PPIACI 
Per i soci dell'Alpina 

Si avvertono i soci che deside- 

rano partecipare alla mostra fo- 
tografica indetta dall’Associazione dei 
triestini e goriziani in Roma, che il 
13 corr. mese è l’ultimo termine per 
la consegna in sede (piazza dell’Uni- 
tà d'Italia, 3) dei lavori che la pre- 
Sidenza dell’Alpina provvederà ad 
inoltrare a destinazione, 


Alla <RdR> 


Per la coincidenza del 4 novem: 
bre con il sabato.il «falò» della 
«Repubblica dei ragazzi di Trieste» 
largo Papa Giovanni, viene anticipa: 
to a oggi venerdì. Dalle 16 alle 18 


‘ sede ricreativa aperta a tutti î ‘user. 


vizi» e «uffici» a  disposizio: i 
«cittadini». Dalle 18 allo” 19.15 al D 
timamale raduno: «Dal 24 maggio 1915 
al 4 novembre 1916»: dinamicamente 
frievocata la redenzione della "Venezia 
Giulia attraverso la proiezione delle 
famose tavole a colori di A. Beltra. 
me pubblicate sulla «Domenica del 
Corriere» commentate dal «vecio de 
erediere». In chiusa estrazione dei 
premi per i «cittadini più fedeli 
Quanti hanno rinnovato la carta di 
identità per il nuovo anno sociale 
dal 1.o ottobre a tutt'oggi © per x 
nuovi cittadini». 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Genitori dell’<Oberdan> 


L'Associazione genitori degli alun- 

Di del liceo scientifico statale «G. 
Oberdan» comunica che i ‘genitori 
stessi sono convocati in assemblea 
generale nella palestra dell'istituto, 
lunedì 6 novembre, alle ore 18 in 
Prima e alle 18.30 in seconda convo- 
cazione, con il seguente ordine del 
giorno: 1) relazione del presidente 
del comitato direttivo uscetite; 2) va- 
Tie; 3) elezione del comitato diretti. 
vo per l’anno 1972-73, 


Una scelta facile @ sicura 


Beltrame: tanti negozi /specializ- 

zati in un unico moderno grande 
negozio, La moda per l’uomo rap- 
presentata dalle marche di maggior 
prestigio. SIDI, GRITTI, 
FACIS, SANREMO, 
nei reparti taglie normali, taglie ca- 
librate e vent'anni offrono per chiun- 
Que, per ogni conformazione, la giac- 
ca, il vestito, il cappotto, il giaccone, 
l'impermeabile, il ‘calzone più appro 
priati. Da Beltrame la. moda seria 
e giovane per l’uomo di tutte le età. 


Comunicato 


Il Market della Parrucca di via 
. San Lazzaro, 17 avverte la gen 
tile clientela di aver ricevuto i nuo. 
vi modelli di parrucche in Kaneka 
lon. 1 pregi di queste parrucche so 
ro molteplici: si possono lavare in 
casa, mantengono la messa in piega 
sono uguali al capello naturale ed 
esistono in una completa gamma di 
tinte. Modelli a partire da L, 10.000 
Visitateci, via San Lazzaro 17 tel 
31306: unica sede. 


rimane sempre lo stesso, per cui 
codesta amministrazione dovrebbe 
Tecepire nelle adiacenze altro locale 
almeno per la durata di quest’an- 
no. Nel contempo dovrebbe essere 
dato avvio immediato a un edificio 
il cui terreno è già stato scelto e il 
telativo finanziamento è a disposi: 
zione di codesta amministrazione, 
A quanto ammonti il finanziamento 
non è a nostra conoscenza, ma le 
attuali leggi regionali, in vigore 
da anni, consentono di ricorrere a 
esse per accedere ai relativi mutui. 
La stessa cosa dovrebbe avvenire 
per la scuola elementare, i cui loca» 
li sono inadeguati a accogliere tutti 
i bimbi, in continuo aumento. 

«A conclusione di quanto esposto 
preghiamo i responsabili dell’ammi- 
nistrazione. di far conoscere che 
cosa loro intendono fare per ri. 
solvere una volta per tutte questo 
problema sociale. Siamo a dispo- 
sizione per un incontro che spe- 
riamo avvenga prima possibile». 


Dubbi su ‘un parcheggio 
in via Fabio Severo 


«Mi rivolgo a questa apprezzata 
rubrica per chiedere cortesemente 
qualche delucidazione in merito al 
Codice della strada. Ho già posto 
questi interrogativi a diversi vigi- 
li, ma ho ottenuto soltanto delle 
varie considerazioni personali. Ci 
dovrà pur essere un articolo del 
Codice stradale che possa chiarire 
in maniera inequivocabile quanto 
sto per esporre. e il Comando dei 
vigili spero vorrà essere tanto cor- 
tese da informare quanti, come 
me, desiderano un chiarimento. 

«In via Fabio Severo all'altezza 
dello stabile n. 85 c'è un carte 
lo che indica la fine del divieto di 
sosta, quindi logicamente da quel 
tratto in poi fino al successivo 
cartello di divieto che sî trova al- 
l'altezza del numero 113/1 si po- 
trebbero, a mio avviso, posteggia- 
re le vetture sulla carreggiata co- 
steggiando il marciapiede; ma es- 
sendo questo molto ampio gli abi- 
tanti della zona hanno l'abitudine 
di parcheggiare a pettine occupan: 
do parte del marciapiede. p 

«Faccio prisente che non esiste 
alcuna segnaletica che autorizzi a 
parcheggiare in questo modo, cioè 
nessuna linea gialla tracciata sul 
‘marciapiede in questione. Gli au 
tomobilisti più esperti dei regola- 
menti stradali o quelli che non 
trovario sistemazione migliore po- 
steggiano invece sulla carreggiata 
chiudendo conseguentemente il 
passaggio delle macchine in sosta 
sul marciapiede. 

«Accadono così molto spesso del. 
le discussioni ‘spiacevoli ed io ve 
ramente non so come comportar: 
mi. Le persone che posteggiano sul 
marciapiede si sentono in diritto 
di rimanervi ed anzi minacciano di 
chiamare l'autogrà se sì trovano 
in condizioni di non poter sposta 


te la loro macchina. Gli altri, cioè 
quelli che secondo me si trovano 
in sosta regolare, si rifiutano di an- 
darsene ma talvolta vengono sve- 
gliati anche in piena notte dalle 
proteste di coloro i quali sono im- 
pediti ad uscire dal marciapiede. 
Come comportarsi dunque in que- 
sti casì? Chi ha ragione? 

«Ad evitare questi inconvenienti 
perché il Comune non provvede ad 
allargare la strada restringendo un 
po’ il marciapiede che è molto am- 
pio? Ringrazio per l'ospitalità. 
A. R. Ma 


Acquisto di una casa 
e un quesito 
alla Proprietà edilizia 


«Sono un giovane operaio, che 
ha sacrificato diversi anni, circa 
quattro, per poter avere un appar- 
tamento, giusta necessità di tutti, 
e finalmente ho raggiunto la mia 
meta; sono andato a vederne ino 
in un cantiere edile, mi è piaciu- 
to e l'ho comperato. 

«Ho fatto il contratto prelimina- 
re, ho versato già due rate del co- 
sto, sono già state decise le modi- 
fiche, e adesso come uno spettro 
mi salta fuori una agenzia immo- 
biliare vantando diritti del 2. per 
cento sulla vendita fatta. Io, che 
ho fatto tutto con il costruttore e 
che non ho mai avuto niente a 
che vedere con questi signori, sono 
masto veramente di sasso. E ades- 
so vorrei sapere dall’Associazione 
proprietà edilizia se devo 0 meno 
pagare questo importo, visto che 
mi è stato detto che è forse l’uf 
ficio più competente in materia. 
To ho parlato in agenzia: mi è sta 
to detto che l’agenzia vende per 
conto del costruttore, il quale ha 
mandato alla stessa tutto l’incarta- 
mento relativo al nostro contratto 
‘preliminare e a sua volta non ha 
facoltà di vendere. Ma allora come 
sì spiega che non mi è stato chia- 
rito prìma questo particolare? 

«Visto che la casa non. è ancora 
finita e il costruttore potrebbe ri. 
conoscersi in questa lettera, vi 
prego di non pubblicare il mio 
nome». Lettera firmata, 


E Ja «6» a Miramare? 


«Care. Segnalazioni”, abbiamo 
appreso che la linea di autobus te. 
sté municipalizzata colla lettera 
«M» (Barcols-Miramare), assumerà 
d’ora in poi il numero 36, Ma che 
ne sarà del tanto atteso prolunga 
mento verso Miramare della li 
nea 6? 

«Sono. molti che ansiosamente 
attendono e sperano che il prov- 
videnziale mezzo delle "Segnalazio- 
ni” induca il presidente dell’Ace. 
gat. Decarli a fornire qualche buo: 
na notizia, in aggiunta a quanto 
comunicato recentemente. Antici- 
pati sinceri ringraziamenti. Dott. 


Silvio Luzzatti». ‘ 


VIOLENTA ZUFFA NOTTURNA A TRE IN BAR | 


Pugni contro la serranda 


metteva a menare pugni anco- | 


IL PICCOLO 


all'avversario 


biere, deciso a riprendere le 
ostilità, si era messo a picchia- 
re contro la serranda dappri- 
ma col martinetto di un'auto 
e poi con i soli pugni, gri- 
dando mel contempo che in- 
tendeva... farsi giustizia da 
solo. A questo punto lo Ste- 
fani si è deciso a telefonare 
al «113». 

‘Trattandosi di una  zuffa 
senza feriti, gli agenti non 
hanno preso alcun provvedi: 
mento contro i giovani, invi- 
tandoli, nel caso volessero con- 
tinuare la... lite in sede giudi- 
ziaria, a sporgere le rispettive 
querele, presentandosi ai com- 
missariati competenti per ter- 
ritorio. 


—* 


Rinnovo: delle licenze 
commercianti-esercenti 


L'associazione — commercianti 
ed esercenti pubblici. esercizi 
comunica a tutti gli associati 
che con lunedì 6 novembre, 
presso gli uffici di via dei Ret- 
tori 1 avrà inizio il rinnovo del- 
le licenze per il 1973. Si prega- 
no gli interessati di portare con 
sé la licenza dell’U.T.I.F. ed i 
libretti frigoriferi, Per informa 


zioni, telefonare alla segreteria| 
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ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE IETRERENECT TREE 


L'assistenza ai minori 


Il punto di vista della Scuola superiore di servizio sociale 
in questo delicatissimo settore 


sulla creazione di nuovi servizi 


Il direttore della Scuola su- 
periore ‘di servizio sociale di 
Trieste, dott. Valeria Bencò, 
cî scrive: «Nel 1952, per ap- 
poggiare con dati di fatto la 
mia tesi di diploma su ”Situa- 
zione degli illegittimi e l'affi- 
liazione”, ho esaminato a fon. 
do, con un lavoro che ha ri. 
chiesto diversi mesì, tutte le 
cartelle relative alle affiliazio- 
ni omologate dal Tribunale 
per i minorenni di Trieste dal 
1939 al luglio 1952, e cioè 717 
casì. 

«Da tale studio, che sì pro- 
poneva di approfondire la co- 
noscenza dei problemi relati 
vi ai minori in stato di ab 
bandono, per i quali l'affilîa 
zione rappresentava allora la 
soluzione più appropriata per 
inserire un bambino che ne 
fosse privo in una famiglia 
che non era la sua, è emersa 
senza possibilità di equivoci 
la profonda ingiustizia com 
messa non solo nei confronti 
dei minori in stato di abban- 
dono, ma di tuttì gli. altri, per 
il fatto che già al momento 


dell’Associazione, n. 68424 o| della nascita un bambino ve- sforzo di buona volontà avreb- 
36095. niva discriminato a seconda | bero potuto anche giungere 
_ 


dello stato giuridico dei geni 
tori, definendolo legittimo 0 
illegittimo. 

«Tale discriminazione, raf- 
Jorzando i pregiudizi nei con: 
fronti degli illegittimi (rico- 
nosciuti o meno dai genitori 
e adulterini), si rifletteva e si 
riflette tuttora anche nelle 
leggi amministrative che re- 
golano l'assistenza all’infan- 
zia, per cui in Italia în base 
allo stato giuridico, anziché 
sul criterio esclusivo della 
condizione di bisogno, veniva 
e viene affidato il compito di 
assistere è minori a moltepli- 
cì enti pubblici e privati, indi- 
pendenti tra loro e che appli- 
cano modalità di intervento 
diverse con tutte le conseguen- 
ze facilmente intuibili. 

«Comunque, nel 1952 a Trie- 
ste, dell’assistenza. all’injan- 
zia si occupavano prevalente 
mente due istituzioni pubbli 
che, l’Amministrazione pro. 
vinciale e l'ONMI — mentre 
altri enti concorrevano ad in- 
tegrare tale assistenza — e 
queste due istituzioni con uno 


| 


A partire dal primo gennaio 
prossimo il dazio andrà in 
pensione: i caselli delle im- 
poste di consumo abbasseran- 
no le serrande per non ria- 
prirle più, in attesa-di una nuo- 
va destinazione o di essere de- 
moliti. Scompariranno, agli 
ingressi della città, i cartelli 
che indicano, .a chi si accinge 
a varcare i confini comunali 
con derrate di generi alimen- 
tari o di altri tipi di beni di 
consumo, l'obbligo di sotto- 
stare alla «gabella». 

L'introduzione dell'IVA, la 
imposta sul valore aggiunto 
è attesa da tutti gli operatori 
economici, grandi e piccoli, 
non senza preoccupazione, 
resa legittima dal consueto 
italico ritardo con cui ver- 
ranno fatte conoscere le nor- 
me di attuazione di una così 
rivoluzionaria imposta. Essa 
comunque farà cessare questi 
strumenti della vecchia impo: 
sizione fiscale, che si erano 
guadagnati un posto,.oltre che 
nella storia. della tassazione, 
anche nell’anedottica fiorita 
intorno ad essi. Gli addetti 
al dazio cesseranno ora il loro 
vecchio mestiere a Barcola, a 
Opicina, in Gretta, a Zaule, e 
în via Brigata Casale non- 
ché agli uffici presso il ma- 
cello comunale, la stazione 
ferroviaria, quella delle auto- 
corriere e il mercato orto- 
frutticolo. 

A Trieste le imposte di con- 
sumo sono gestite direttamen- 
te dal Comune dal gennaio 
del 1948, quando l’ammini- 
strazione civica le rilevò dal- 
la società privata che le ave- 
va avute in appalto, come era 
successo e tutt'oggi succede 
in tanti altri comuni, dove 
sono dei privati a gestire que- 
sta particolare forma di im- 
posizione fiscale destinata a 
scomparire con la nascita del- 
l'IVA. 

Il personale attualmente 
nell'organico degli uffici delle 
imposte di consumo compren- 
de circa 130 persone che, con 
il Lo gennaio, saranno poste 
di fronte a una triplice alter- 
nativa. Uno dei 19 decreti de- 
legati emanati in esecuzione 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «S.A. Shipper» (SA), 
me. «Esso Torino» (naz.), mc. «Ste. 
fania A.» (naz.), mn, «Marina» (jug.), 
mn. «Alga» (pan.), mn. «Città di 
Catania» (naz.), mm. «North Star» 
(norv.), me. «Ragno» (naz.), mn. 
«Korabi» (alb.), min. «Blue Marlin 
(pan.). 

PARTENZE: mn. «Marina» (jug.); 
me. «Sirius» (franc.), mn. «Esperiap 
(naz.), me. «Bruna Montanari» ‘(na- 
zionale), mn, «Alga» (panam.), mn. 
«Karlsburg». (germ.), mn. eTriton 
Ambassador» (liber.), me, «Stefania 


A» (naz.), mn. «Karin», (naz.): 


della riforma tributaria ri. 
guarda appunto il destino del 
personale degli uffici delle im- 
poste di consumo, per il qua- 
le prevede, come via normale 
di riassunzione in un muovo 
servizio, il passaggio all’orga- 
nico dei dipendenti statali 
presso gli uffici periferici co- 
munque del Ministero delle fi- 
nanze. In realtà saranno ben 
pochi o forse nessuno coloro 
che diventeranno statali. Le 
altre due alternative, previ 
ste dal decreto, sono quella 
dell'inserimento negli organicì 
dei dipendenti comunali 0 
della. risoluzione anticipata 
del rapporto d’impiego con 
un abbuono d’anni, ai fini 
del pensionamento, di un mas- 
simo di dieci (non oltre co- 
munque il totale che si sareb- 
be raggiunto al termine del- 
la carriera). 


Secondo una stima appros- 
Simativa e non ufficiale, dei 
130 dipendenti delle imposte 
di consumo di Trieste circa 
una metà dovrebbe passare ad 
altri uffici comunali, mentre 


COMUNICATO SPECIALE 
A CLIENTI E AMICI 


STIAMO, COMPLETANDO LA MOSTRA CON | 
VARI 


ARRIVI DI MOBILI NEI 
PRODUZIONE 1972 - 1973. 


NON MANCA L'ANGOLINO DEL MODERNO, CLASSICO, 


OSSIA : FINE, 


VISITATEGÌ, E.VI ACCOGLIEREMO COME SEMPRE, CIOE 
NELLA SCELTA DEL VOSTRO. ARREDA- 


AIUTANDOVI 
MENTO. 


VI INVITA 


domenica, dalle 16 alle 20, a Visitare la spettacolare esposizione d'oreficeria, argenterie, gioiellerie. e 
orolegerie nel palazzo d'Oro in piazza Sant'Antonio Nuovo 4, primo e secondo piano. 


TUTTI | VISITATORI PARTECIPANO 


al grande Concorso «DARWIL - ALFETTA», con i biglietti distribuiti gratuitamente. Per TUTTI, i 
omaggi, DARWIL. 


SPARIRANNO I CASELLI DELLE IMPOSTE DI CONSU] 


Il dazio in pensione 
con l'arrivo dell'IVA 


(0) 


(«Giornalfoto») 
Ecco la «casetta delle imposte» sul lungomare di Barcola 


l’altra beneficerebbe delle a- 
gevolazioni ai fini del pensio- 
namento, Esiste, per quanto 
riguarda i primi, una apposita 
deliberazione dell’Amministra- 
zione comunale che prevede 
appunto l'assunzione, per. chi- 
ne farà richiesta, in una delle 
tante ripartizioni. 

Non tutto l'apparato delle 
imposte di consumo verrà pe- 
tò liquidato con il lo gen- 
naio. I caselli chiuderanno 
e così pure gli uffici periferi- 
ci, mentre continuerà a fun- 
zionare per un certo periodo 
di tempo, da un minimo di 
pochi mesi a un massimo di 
un anno, l’ufficio centrale. Se 
al 31 dicembre di quest'anno 
si chiuderà, infatti, per la- 
sciar posto al nuovo stru 
mento dell'IVA, dovranno co- 
munque essere recuperate 
tutte quelle somme a tale 
data ancora dovute all’Am- 
ministrazione comunale, co- 
me per esempio i proventi 
derivanti dal prelievo fisca: 
le sui materiali da costruzio 
ne non ancora versati. 


NUOVI 


STILI RIGUARDANTI LA 


all'unificazione del servizio, 
come auspicavo nel mio stu: 
dio, grazie a due disposizioni 
di legge del 19.7.1941 n. 936 e 
dell’8.6.1942 n. 836. 

«Sono passati vent'anni, ma 
per quanto riguarda questo 
settore, anziché giungere al- 
l'auspicata e necessaria unifi- 
cazione del servizio, il nume- 
ro degli enti che sì occupano 
dei problemi relativi all’infan:' 
zia è notevolmente aumenta . 
to e sembra suscettibile di 
ulteriore proliferazione. 

«Infatti, sul Piccolo” del 
17 ottobre è stata data noti- 
zia del sorgere di una nuova 
istituzione, denominata Uffi. 
cio volontario di servizio al 
pubblico per-le adozioni e la 
trattazione dei problemi ri. 
guardanti i minori in stato di 
abbandono” con sede presse .. 
il Palazzo di Giustizia ‘e. che 
conterebbe, tra l’altro. sull’an 
poggio economico della ‘Re- 
gione. 

«Tale iniziativa, che a mio 
parere sembra trarre origine 
da una concezione ormai lar- 
guamente superata în tutti i 
paesi più progrediti, ha susci- 
tato, nell'ambito della Scuola 
che dirigo, ampia disapprova. 
rione, per cui sento il dovere 
non solo di esprimere pubbli. 
camente completa solidarietà 
verso gli assistenti sociali e le 
altre persone — responsabili 
di enti per l'assistenza all’in- 
fanzia ed esperti — che sono, 
stati presenti alla conferenza 
stampa del 16 ottobre e-che 
— come il Piccolo” ha rife- 
rito — hanno ”contestato”, 
ma. di aggiungere alcune con- 
siderazioni, contando, per la 
ospitalità, sulla cortesia e sul- 
l'imparzialità del ‘’Piccolo”, 

«Giacché ho accennato al- 
l'inizio alla situazione del 1952, 
non vorrei sì pensasse che 
nulla sia maturato nel. frat- 
tempo, anche tramite la no- 
stra esperienza di lavoro ‘co- 
me assistenti sociali, nelle se- 
di în cui si dibattono ì molte 
plici problemiì sociali, com- 
preso quello che riguarda la 
infanzia, alla ricerca di solu- 
zioni a monte dei problemi 
Stessi e negli orientamenti 
e nelle scelte politiche che sì 
delineano in materia di assi- 
stenza, îl cui concetto dovreb- 
be essere gradualmente supe- 
rato per favorire l'attuazione 
di un sistema.di servizi socia 
li aperti a tuttì i cittadini. 

«Senza fare particolare rije- 
rimento al "Progetto 80”, rap. 
porto preliminare al program: 
ma economico nazionale 1971- 
#75, dove sono indicati gii 
obiettivi aì quali potrebbe già 
ispirarsi l’azione pubblica per 
favorire, tra l’altro, soluzioni 
unitarie dei problemi organiz 
zativi dell'intervento sociale 
con una politica che compor. 
ti la riduzione deì servizi tra. 
dizionali ed una collocazione 
più appropriata delle risorse 
disponibili, basta esaminare il 
progetto relativo al Program: 
ma di sviluppo economico e 
sociale del Friuli-Venezia Giu- 
lia per il quinquennio 1971-75” 
per capire che gli orientamen- 
ti della nostra Regione nei ri. 
quardi dei servizi sociali sono 
ispirati a criteri di grande 
apertura, che andrebbero di. 
vulgati e fatti conoscere al- 
l'opinione pubblica, affinché il 
cittadino prenda coscienza del- 
le proprie responsabilità an: 
che in questo campo e con. 
corra alla definizione delle 
scelte politiche che si faranno. 

«Sembra, pertanto, strano 
che la Regione (ma quale As. 
sessorato?), in contraddizione 
palese con gli orientamenti 
esposti nel progetto del pros- 
sìmo ‘programma quinquenna. 
le, favorisca con un contribu. 
to che si aggirerebbe sui 5-6 
milioni, la creazione dî nuovi 
uffici-servizi, che ritengo ana: 
cronistici rispetto aì tempi in 
cui viviamo, che possano com- 
plicare l’organizzazione già 
complessa per l'assistenza ai 
minori, di cuì l'adozione spe- 
ciale è una delle soluzioni che 
possono essere. prospettate 
quando si ha una visione uni. 
taria del problema di un bam- 
bino, e rallentare quel pro- 
cesso di maturazione cultura- 
le, ossia di presa dì coscienza 
da parte del cittadino dei pro 
blemi veri che stanno a mon. 
te della dichiarazione di adot. 
tabilità e che non si possono 
liquidare con un giudizio, di 


valore, discutibile da ogni 


e venne 


Ditta 


Via Imbriani, 11 
TRIESTE 
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Ogalil design più moderno si unisca alla perfezione tecnologica 
Nella Serio Design Philips, MINCIO 20‘ e ARNO 24” 1 TV d'arredamento. 
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Via S. Lazzaro, 8 - Telet. 61796 


punto di vista. come la "se 
gnalazione dell’esistenza di ca- 
si di indegnità deì genitori". 
che è uno deî compiti che îl 
nuovo Ufficio si propone. 

«E sembra anche strano 
che chi ha il potere di forni. 
re risorse — fondi e sede — 
per un nuovo servizio non sia 
a conoscenza che nella nostra 
regione, per quanto riguarda 
l'adozione speciale, esiste di 
fatto un collegamento tra gli 
entî di assistenza all'infanzia, 
ù livello soprattutto. del per-, 
sonale qualificato che vi lavo- 
ra, e che il problema è trat. 
tato con la delicatezza e la 
competenza che essa richiede, 
Queste sedi non vanno igno- 
rate e le persone che vî lavo. 
rano avrebbero potuto dare 
indicazioni indispensabili per 
incoraggiare o meno ed in 
quali termini un'eventuale mni- 
ziativa tendente a migliorare 
ìl servizio. E' da queste per- 
sone, e non da altri, che pro- 
viene la contestazione”, per- 
ché chi conosce le situazioni 
in concreto sa che le soluzio- 
nì non possono provenire da 
ambienti în cui sì discute in 
astratto del ’’bambino in sta- 
to di abbandono” isenza sape- 
re che bambini in tale condi 
zione sono molto pochi: sì va- 
da un po' a vedere negli isti- 
tuti di ricovero, sì parli con 
chi dedica tutta la giornata a 
questi minori e si’ scoprirà 
che molto spesso si tratta' dî 
bambini che nessuno vuole”, 
perché hanno sofferto e sof- 
frono di carenze affettive e di 
altro genere tali che è diffici- 
lissimo colmare senza una 
grande comprensione anche 
verso la famiglia d'origine, 
quando c'è — e spesso c'è 
almeno uno: dei genitori — 
comprensione che ha nulla 
in comune. con l’idea. che la 
adozione speciale risolverà: 
ogni cosa». 


RTP ALE, 


Invoca i soccorsi 
ma rifiuta il ricovero 


Disperate invocazioni di aiu- 
to hanno attirato, l’altra mat- 
tina, l’attenzione .della signora 
Armanda Delac Pagani, di 54 
anni, domiciliata in via Mat. 
teottì 30. Affacciatasi alla fine- 
stra, la Delac ha riconosciuto 
la voce per quella di una casi 
gliana del quarto piano, la pen. 
sionata. Valburga Satti, di 77 
anni, e si è quindi affrettata a 
telefonare al «113». 


Sul posto sono accorsi il ma- 
resciallo Zotti e gli appuntati 
Braconi e Camuffo, che hanno 
però trovato chiusa la porta 
dell'alloggio della Satti. Sono 
stati fatti intervenire così i vi 
gili del fuoco e un milite, cala- 
tosi da un poggiolo del. piano 
di sopra, ha raggiunto la porta- 
finestra dell’appartamento, che 
era pure chiusa a chiave dallo 
interno. Il vigile è stato così co- 
stretto a rompere un vetro. e, 
distesa sul pavimento, davanti 
alla porta d’ingresso, ha trovato 
la Satti. 


La donna ha spiegato di-es- 
sersi accasciata in piena not. 
te per un male alle gambe e di 
non essere più riuscita a rial- 
zarsi. L’anziana signora comun: 
que non ha voluto essere rico. 
verata all'ospedale. 


Feriti due coniugi 
in motoretta 


Due. coniugi in motoretta si 
sono scontrati con una utilita- 
ria. L'incidente è avvenuto ieri 
sera, verso le 20. A quell'ora, in- 
fatti, i coniugi Franco e Anna 
Zore, rispettivamente di 29 e di 
24 anni e domiciliati in via dei 
Soncini 109, stavano proceden- 
do con lo «scooter» targato TS 
35703 lungo la via Zovenzoni, 
quando, all’incrocio con via Giu- 
lia, sono stati atterrati di una 
«600», Nell’incidente sono rima- 
sti feriti ma sono stati solo me- 
dicati all’astanteria dell’ospeda- 
le, e giudicati guaribili rispetti. 
vamente in otto ed in cinque 
giorni. 


ri Lita, 


Movimento delle malattie contagio. 
se dal 23 al 29 ottobre: scarlattina 
casì 9; varicella casi 3; pertosse casi 
1; parotite epidemica casi 5; rubeola 
casi 7; scabbia casì 3; epatite infet- 
tiva casi 2 (I da fuori Comune). 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 3 novembre 1972 


ESPLICITA. DICHIARAZIONE DI 


UN ESPONENTE CROATO 


Il peso della nazionalizzazione 
sui beni italiani nella Zona B 


Verrebbe revocata la moratoria vigente dopo l'accordo di Londra 
Pribicevic ha parlato anche dei «confini» - Una interrogazione 


Notizie provenienti dalla Ju- 
goslavia fanno prevedere la 
mazionalizzazione dei beni de- 
gli optanti in Zona B. In pra 
tica sono già stati bloccati i 
‘beni sui quali i cittadini italia- 
ni non più residenti nell’Istria 
avevano conservato il titolo di 
proprietà, beni cioè per i quali 
non è stata fatta richiesta di 
risarcimento al nostro gover- 
no ed il cui titolo di proprie- 
tà è tuttora soggetto alle rela- 
tive tasse che vengono paga 
te allo stato jugoslavo. 

Non si tratterebbe tuttavia 
ancora di un vero e proprio 
atto di nazionalizzazione, se- 
condo quanto dichiarato in 
questi giorni dal presidente 
della Commissione esteri del 
consiglio esecutivo del parla- 
mento della Croazia, Novak 
‘Pribicevic, il quale infatti pre- 
cisa: «Con decreto del consi- 
glio esecutivo federale, all'in- 
domani della firma del Memo- 
randum d'intesa l'applicazione 
integrale della legge sulla na- 
zionalizzazione era stata ag- 
giornata anche nel territorio 
in questione (la zona B, n.d.r.): 
era sottinteso che si trattava 
di un provvedimento a carat- 
tere transitorio, provvisorio e 
nell’ambito delle nostre compe- 
tenze, per cui ora il consiglio 
esecutivo federale, ispirandosi 
anche questa volta alle dispo- 
sizioni vigenti (si tratta in- 
fatti di una nostra questione 
interna), ha revocato la mora- 
toria. Per quanto riguarda poi 
gli indennizzi, questa è una 
‘materia che spazia nel quadro 
delle relazioni interstatali e 
che quindi verrà regolata con- 
formemente». 

L’esponente croato non par- 
la esplicitamente di naziona- 
lizzazione, ma ciò non toglie 
che si tratta proprio di tale 
provvedimento, sia pure a scop- 
pio rtardato. Sintomatico, piut- 
tosto, appare che l’argomen- 
to sia stato affrontato dal pre- 
sidente Pribicevie in un’inter- 
vista rilasciata al «Glas Istre» 
di Pola sul tema degli «intri- 
ghi dell’irredentismo italiano 
nell'ex Zona B». Lo stesso Pri- 
‘bicevic manifesta infatti, nel 
Yintervista, «sorpresa» e «pre- 
occupazione» per dei «fenome- 
ni» recenti; e cita «il caso di 
singole istituzioni ufficiali ita- 
liane, ad esempio le ACLI, che 
‘hanno preteso — è Pribicevic a 


‘esprimersi così — che i no- 


stri cittadini, nel quadro del- 
l'iter relativo alla definizione 
del diritto alla pensione ma- 
turato in base all’opera pre 
stata nel periodo compreso 
fra le due guerre mondiali, di- 
chiarassero su appositi modu- 
li che non avevano rinunciato 
alla cittadinanza italiana». 

Per cui.la nazionalizzazione, 
o come la si voglia chiamare, 
dei beni italiani in Zona B, 
assume dl significato di una ri- 
torsione. Il presidente Pribi- 
‘cevie ammette — bontà sua — 
che «i nostri cittadini realizzi 
no i diritti che gli spettano in 
base alle leggi italiane e che 
risalgono all’anteguerra», ma 
soggiunge nella citata intervi- 
sta «che queste questioni si 
‘possano e si debbano risolve- 
Te mediante accordi intersta- 
tali, e non con contatti diret 
ti da parte di organi e rap- 
presentanze italiane con i no- 
‘stri cittadini». Cioè chiede che 
il tutto — indennizzo dei beni 
compreso — sia regolato con 
accordi fra i governi italiano e 
jugoslavo. 

L'intervista conclude con lo 
auspicio che «i rapporti tra la 
RSFJ e la vicina ed amica Ita- 
lia si sviluppino a ritmo cre- 
scente», ma. definisce anche 
«illogica» e «assurda» la man- 
cata soluzione dei problemi dei 
confini: «La volontà tanto spes- 
so manifestata di addivenire a 
una regolazione definitiva, in 
senso giuridico ed a livello in. 
ternazionale, dovrebbe essere 
riconfermata anche in. prati. 
ca; tutte le premesse per far- 
lo — insiste Pribicevio —pos- 
sono dirsi maturate». 

Un'interrogazione al mini 
stro degli Esteri («per sapere 
quale. fondamento abbiano le 


notizie apparse sulla stampa 
jugoslava circa una prossima 
confisca delle proprietà degli 
esuli che non hanno ceduto i 
lloro beni») è stato intanto pre- 
sentata dagli onerevoli de’ Vi- 
dovich, de Michieli Vitturi e 
Petronio, i quali sollecitano al 
Governo urgenti iniziative per 
l’emanazione di norme legisla- 
tive che consentano la riaper- 
tura dei termini della legge 
sui «beni abbandonati». 


La prova finale 
dei corsi abilitanti 


La, prova finale dei corsi abi- 
litanti speciali è oggetto di una 
circolare telegrafica che il mini- 
stro della pubblica istruzione, 
on, Scalfaro, ha inviato ai so- 


vrintendenti scolastici e ai prov- 
veditori agli studi. Tale prova 
— spiega un comunicato — con- 
siste in una trattazione scritta 
e in una discussione orale di un 
argomento concernente gli stu- 
di e le esercitazioni compiute 
durante il corso, nonché le atti- 
vità didattiche prestate. 


La circolare del ministro Scal. 
faro precisa che le commissioni 
esaminatrici elaborareranno i 
temi in numero adeguato in mo- 
do da offrire varietà di scelta 
ai singoli candidati i quali po- 
tranno comunicare la propria 
scelta immediatamente o nel 
giorno della trattazione scritta. 
La circolare stessa stabilisce che 
la prova scritta sarà svolta il 9 
dicembre, due settimane dopo 
la comunicazione ai candidati 
degli argomenti proposti. Tale 
comunicazione avrà luogo, per- 
tanto, non oltre il 25 novembre, 


«VIVA SAN GIUSTO»: INNO DELLE SACRE MEMORIE 


NOTE CHE INFIAMMANO 
IL CUORE DEI TRIESTINI 


Eseguito la prima volta il 26 agosto 1854 al Teatro Mauroner 
diventò subito il canto popolare simbolo della nostra città 


Ogni anno, in questa data, la 
giornata cittadina iniziava al 
suono del «Viva San Giusto» 
eseguito dalla banda fino all'av- 
vento della radio. Poi, con lo 
EIAR, ci pensava la stazione 
locale. Durante l'occupazione te- 
desca, cioè di tempi di «Radio 
Litorale Adriatico», e fino al 
1944, «Viva San Giusto» è stato 
anche la sigla della trasmissio- 
ne dialettale «Ora Triestina» 
così, come in passato fu la si- 
gla d'apertura di tutte le mani- 
jestazioni folcloristiche organiz: 
zate dalla Lega Nazionale. 

Finita la guerra, qualcuno ha 
voluto vedere nel «Viva San 
Giusto un'espressione indipen- 
dentista o, addirittura, separa 
tista, e questo inno che, fin dal 
1854 aveva infiammato i cuori 
dei triestini di patriottismo, è 
stato... epurato. Non lo sentia- 
mo più. 


Una grotta tutta da vedere 


(«Giornalfoton) 
La foto illustra splendidamente la visione d’incanto che si aprirà agli occhi di quanti domani, 
dalle 14 alle 17, visiteranno la stupenda Grotta Gigante illuminata da migliaia di candele 


Quali sono le origini di que- 
sta marcia? Il 26 agosto 1854 
venne affisso in città un manife- 
sto teatrale che testualmente 
diceva: «Teatro Mauroner, 8 
pom. Prîma rappresentazione 
della nuovissima opera seria in 
4 parti, appositamente scritta 
dal giovane maestro Giuseppe 
Sinico, nostro concittadino, pa- 
role di Pietro Welponer — Ma- 
rinella — con analoghi ballabili, 
aumento dei corì e orchestra e 
nuove apposite decorazioni di- 
pinte dal scenografo Pietro Pu 
pilli. L'avvenimento ha luogo 
in Trieste, intorno al 1500». 

Già alle 19 il Mauroner (ri- 
sorto dopo l'incendio come An- 
fiteatro Fenice) era esaurito în 
ogni ordine di posti. Sulle porte 
d'ingresso c'erano i cartelli 
«Tutto venduto». 

Lo spettacolo ha inizio e il 
prologo dell'opera si chiude con 
un coro d’intonazione marziale 
che, afferato dal pubblico per 
lo slancio della sua facile ve- 
na melodica e per le parole den- 
se di amor patrio, lo canta su 
bito ed entusiasticamente: «Vi 
va San Giusto! l'inno di guer- 
ra / suoni per tutti la nostra 
terra / se pochi siamo, sarem 
gagliardì / uniti tutti in un sol 
amor / e contro ì sacri nostri 
stendardi / cadrà l'orgoglio del 
l'oppressor). 

Annota ancora il cronista: 
«...le ultime battute sono soffo- 
cate dagli applausi che vanno 
alle stelle. Sì richiede e sì ot- 
tiene il bis. Si sventolano fazzo- 
letti, si agitano cappelli. Qual- 
che vecchio popolano ha le la- 
crime agli occhi...» L'inno fu 
osteggiato dalle ‘imperial-rege 
autorità le quali, dopo la ripre- 
sa dell’opera al Teatro Armao- 
nia, nel 1862, tentarono di jar- 
ne alterare îl carattere investen- 
do del compito un maestro tede- 
sco di banda militare che avreb- 
be dovuto anche togliere dal 
testo o sostituire la parola «op- 
pressor). 

Sinico sì oppose e preferì mo- 
dificare lui il testo con la colla- 
borazione di Ario Tribelli per 
non modificarne lo spirito: «Vi- 
va San Giusto! la patria sto- 
ria / balza dai regni della me- 
moria / no quella voce non fu 
bugiarda / che aglì avi nostri 
parlò nel cuor. / La generosa 
canzon gagliarda / ne accende 
tutti di un solo amor | e sotto 
questa bianca alabarda | ci ri- 
congiunga fratelli ognor». 

Il popolo triestino aveva tro- 
vato il suo inno, bisognava quin- 
di dargli una partitura e com- 
pletare il testo. La musica rima- 
se quella della «Marinella», ven- 
ne aggiunta e musicata la sesti 
na d'apertura: «Al tuo nome 
antico e santo / glorioso salga 
il canto | che nei petti l’esul- 
tanza / tante volte suscitò / e 
la fede e la speranza / sempre 
ardente ridestò». 


«GITE» NEL SOTTOSUOLO ORGANIZZATE DALL’ESCAI XXX OTTOBRE 


Fascino di un mondo nascosto 


Migliaia di grotte di incomparabile bellezza e originalità esistenti sul nostro Carso 
attendono i giovani che desiderino passare una domenica in uno scenario di fiaba 


Novembre. L'inverno si av. 
vicina. Il tempo è generalmen- 
te umido, uggioso, Ogni gior- 
nata serena è un incompata- 
bile dono. Il Carso comincia 
lentamente a perdere i vivaci 
colori dell'inizio d’autunno. 
Le condizioni meteorologiche 
non sono quelle più adatte ad 
effettuare liete scampagnate 
domenicali o gite nei boschi 
che ci ristorino dalla settima. 
na di studio o di lavoro in 
città, 

Non ci rimane proprio al- 
tro da fare che restare dietro 
1 vetri della finestra a guarda- 
te la nebbia o la pioggia at- 
tendendo gennaio per poter 
andare a sciare? Dove possia- 
mo trovare sensazioni nuove 
che arricchiscano il nostro 

| spirito, stimolino il nostro in- 
teresse, che ci affascinino dan- 
doci modo di ammirare la na- 
tura senza dover subire i suoi 
momenti più grigi, i suoi mal- 
tempi? La risposta è sempli- 
cissima: se fuori piove... si va 
al coperto! 

Nel nostro caso si può an- 
dar ad esplorare il meraviglio. 


n - 


STATO CIVILE 


2 novembre 

MORTI: Spadaro Ruggero, anni 59; 
Radin ved. Luca Anna, 78; Peressini 
‘Mario, 65; Chierico Michele, 67; Mu- 
sina ved. Percali Cristina, 55; Cortner 
ved. Scheibner Amalia, 78; Schiavon 
Felice, 67; Fontanin Libera, 72; Fac- 
chinetti ved. Parma Rosa, 92; Senizza 
Mario, 85; Fragiacomo in Lucariello 
Carmela, 57; Schillani Carlo, 85; Fran- 
za Sonia, 18; Sibelja Silvio, 59; Zaro 
Giuseppe, 74; Cupin Giovanni, 83; 
Crippa in Bruni Angelina, TI; Perte- 
gato Massimo, 40; Matelich. Silvano, 
31; Gerbini Maria, 50; Stibily Car. 
lo, 75. 

NATI: 8. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMO- 
NIO: Francescato Mario, dott. in giu- 
risprudenza, con Petronio Anna Ma- 
ria, studentessa univers.; dott. Pe- 
trossi Fabio, medico chirurgo, con 
dott. Petrini Marina, insegnante; Pe- 
truzzelli. Angelo, operaio telefonico, 
con St. Antoine Marina, parrucchie- 
ra; Salice Paolo, installatore, cor 
‘Perger Laura, casalinga; Daris Ales 
sio, operatore, con Parisotto Alba, 
studentessa; Tevini Giampietro,, inse- 
gnante, con. dott. Torossi Marina, 
insegnante; Pecile Romano, saldatore 
elettrico, con Donatucci Cristina, ca- 
salinga; Valenta Graziano, fabbro, 
con Fiorentin Maria, casalinga; Ben- 
mi Lino, ferroviere, con Percossi Bru: 
na, ferroviere; Pignataro Giuseppe, 


sottuff., G.F., con Pollione Rosa, ca- 
salinga; Di Bella Angelo, vigile urba- 
no, con Filogamo Rosalba, casalinga; 
‘Franco Renato, impiegato, con Ne- 
grini Carla, casalinga; Sambo Gio- 
vanni, studente, con Leitzbach Frie- 
derike, impiegata; Cramerstetter Gio- 
vanni, pensionato, con Tilch Annelie- 
se, casalinga; D’Alberti della Briga 
Marco, con Milanese Roberta; Skorja 
Otello, meccanico, con Cappellutti 
Anita, operaia; Bussani Nerio, con 
Matt Maria Erika; Ronzino Filippo, 
guardia di finanza, con Mauro Elia, 
casalinga. 


IDIIADINDIIIDIANDIIDANDN 
Gito © soggiorni 


ESCAI XXX OTTOBRE — Dome. 
‘nica 5 novembre gita carsica con vi. 
sita di alcune caverne. Informazioni 
è prenotazioni in sede, via S. Pel. 
lico 1, tel. 68795, 

CAI XXX OTTOBRE — Sono dispo- 
nibili ancora alcuni posti per il sog: 
giorno invernale di S. Cassiano dal 
23.26 dicembre, Informazioni e pre- 
notazioni în sede, via S. Pellico 1, 
tel. 63795. 

C.A.I. + SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenca 12 novembre 
‘escursione al Passo di: Monte Croce; 
Carnico e salita del Monte Pal Picco- 
Jo (m 1866). Per informazioni e iscri- 
zioni rivolgersi alla segreteria. della 
sede sociale di piazza dell'Unità 3, 
tel. 35240, seralmente dalle 19 alle 21, 


so mondo nascosto ai nostri 
occhi: il mondo sotterraneo. 


Molti avranno già visitato 
grotte aperte al pubblico e sa- 
ranno rimasti affascinati dalla 
bellezza delle forme che la na- 
tura ha creato nel sottosuolo. 
Ma, che cosa troviamo in una 
grotta visitabile? Il biglietto 
d’ingresso (come al cinemato- 
grafo), le guide (a pagamen- 
to), le scale di cemento, i sen- 
tieri lastricati, la luce elettri- 
ca, le numerose modifiche ef- 
fettuate dall'uomo e tanti altri 
particolari che tolgono la gio- 
ia dell’esplorazione, E poi, 
quante sono le grotte pratica- 
bili senza attrezzatura specifi- 
ca? Pochissime, in confronto 
alle migliaia esistenti nel Car- 
so molte delle quali di incom- 
pregi originalità e bellezza! 

‘a, come fare per poter acce- 
dere a questo mondo vastissi- 
mo e misterioso senza posse- 
dere e saper usare scale, cor- 
de ed avere l’organizzazione 
necessaria per un’escursione 
veramente priva di ogni peri. 
colo? 

Il problema è stato risolto, 
Come ogni anno, in questo pe- 
Tiodo, l’ESCAI XXX Ottobre, 
tra le altre attività, organizza 
‘una serie di discese in alcune 
tra le più belle ed interessan- 
tì cavità carsiche. Chi vi par- 
tecipa? Tutti! Ragazzi e ragaz: 
ze anche giovanissimi guidati 
dalla seria e preparata orga- 


cern crrenentti 


MOSTRE 


\D ARTE 


——11kEMbRS. 


Grafica alla Cartesius 


Domani alle ore 11, alla galle- 
ria Cartesius di via Marconi 16, 
si inaugura la mostra «Maestri 
nella grafica» in cui sono com- 
prese opere di Campigli, Ben 
Shanhn, Gentilini, Maccari, Gut. 
tuso, De Chirico, Attardi, Clerì- 
ci, Levi. La rassegna rimarrà 
aperta fino al 15 novembre con 
orario feriale 10.30-13 e 17-20; 
festivo 11-13, 


DOLONcOcODcORO 000] 
GALLERIA RUSSO 
(Galleria Rossoni) 
OGGI APERTA 
espone 
NICOLA SPONZA 


nizzazione tecnica che il grup. 
po speleologico della Società 
mette a disposizione di tutti 
coloro che desiderano scopri- 
re il regno sotterraneo. 

Le grotte vengono intera. 
mente attrezzate dagli speleo- 
logi che accompagnano i visi. 
tatori, guidando anche i più 
giovani con attenzione pater- 
na. ‘'utti possono partecipare 
a queste «gite» nel sottosuolo 
anche se non sono iscritti ad 
alcuna società del ramo. Uni 
ca clausola: chiedere informa- 
zioni presso la sede della As- 
sociazione XXX Ottobre in via 
Silvio Pellico 1, (tel. 68795). 
E... avere il desiderio di tra- 
scorrere qualche magnifica do- 
menica tra stalattiti, stalagmi- 
ti e scenari da fiaba in com: 
pagnia di esperti amici. 

L’ESCAI XXX Ottobre, che 
organizza l’iniziativa  «Mon- 
do sotterraneo», unitamente al 
gruppo grotte della XXX Ot- 
tobre, ricorda ancora che le 
‘uscite saranno effettuate nelle 
ultime tre domeniche di no- 
vembre, 


Roberto Catalano 


Riunioni per il consorzio 


di medicina del lavoro 


La Commissione incaricata 
dello studio del problema della 
istituzione di un consorzio della 
medicina del lavoro si è riunita 
ripetutamente con la partecipa: 
zione degli assessori all’igiene e 
sanità della, Provincia e del Co- 
une di Trieste, dei sindaci, e lo- 
to rappresentanti, dei comuni 
minori, nonché dei rappresen- 
tanti, della Regione, dei labora- 
tori provinciali, dell’Università 
e dell'ente ospedaliero, 

Sono stati informati i rappre- 
sentanti delle organizzazioni sin- 
dacali del corso dei lavori, a 
seguito dei quali le singole am- 
ministrazioni renderanno note 
le decisioni dei propri organi 
deliberanti per l'adozione di uno 
schema di statuto dell’istituendo 
consorzio. 


Stasera nella sede del CIPAR (via 
San Francesco 2) il prof. Iosini ter- 
rà la seconda lezione di «poetica ita- 
liana», per i soci e per gl’interessati 
all'argomento. 


Nella nuova versione, l’inno 
ju eseguito per la prima volta 
nel 1893 in occasione del deci- 
mo anniversario della consegna 
della bandiera all'Unione Gin- 
nastica Triestina, al Politeama 
Rossetti. Uscendo da teatro il 
pubblico lo canta con entusia- 
smo ma preferisce mantenere 
integri i quattro ultimi versi ori- 
ginali non intendendo piegarsì 
al censore: «Se in pochi siamo, 
sarem gagliardi / uniti tutti da 
un solo amor, / e contro i patri 
nostri stendardi | cadrà l’orgo- 
glio dell'oppressor!». 

In questa versione veniva ese- 
guito, con la... complicità dei di- 
rigenti EIAR, anche durante la 
ultima occupazione tedesca del- 
la nostra città come del resto, 
nei precedenti decenni, in ognè 
occasione o manifestazione pa- 
triottica. 

Livio Grassi 


In memoria di Giusto Beggiora, 
per l'onomastico, dalla moglie Mary 
5000 pro Compagnia volontari giu- 
liani e dalmati. 

In memoria del prof. Luigi Piffe- 
rì, nel I anniversario, da Lorenzo 
e Rosella 5000 pro ECA. 

In memoria del prof. Carlo Lo- 
na, nel I anniversario (3/11), dal 
la moglie, figlia e genero 20.000 pro 
Istituto «Rittmeyery a 10.000 pro 
chiesa SS. Andrea e Rita. 

In memoria di Francesco Glessi, 
nel XIX ‘anniversario, da Pino e 
Anita Bonora 2000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria di Emo Cucchini, nel 
trigesimo, dalla moglie 10.000 pro 
Banca del sangue. 

In memoria di Bruno  Borselli, 
nel X anniversario, e del figlio Bru- 
no Borselli, serg. magg. degli alpi- 
ni, nel XXVIII anniversario, dalla 
famiglia 2000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Ugo Amodeo sen., 
nel VI anniversario (83/11), dalla 
moglie Stefania 5000 pro Rifugio 
animali ASTAD; dai figli Laura e 
Ugo 5000 pro Istituto «Rittmeyerà: 
dalla famiglia Mario Piacentini 1000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Giustina Augusta 
Pregi, per l'onomastico, dalla s0- 
rella Stefania 3000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Ottorino Maghetti, 
nel IT anniversario, dalla famiglia 
10.000 pro Società Alpina delle Giu- 
lie, 10.000. pro Villaggio del fan- 
ciullo, 10.000 pro A.N.F.Fa.S.- Re- 
cupero ragazzi subnormali. 

In memoria di Romeo Petrini, in 
occasione della commemoraione dei 
defunti, dalla moglie 2000 pro Par- 
rocchia di S. Francesco. 

In memoria di Gioconda Ceglian 
Matteucci, nel XIV anniversario 
(6/11), dalla sorella Evelina e co- 
gnato Bruno  Zoppolato 5000. pro 
«Domus Lucis». 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Maria Ceglian, nel- 
la ricorrenza dei defuti, dalla figlia 
Evelina e dal genero Bruno Zoppo- 
lato 5000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria del dott. Virgilio Can- 
te, nel V anniversario, dalla fami. 
glia ing. Fulvio Cante 20.000 pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Garo- 
folo» (lettino a suo nome). 

In memoria di Giorgio Pitacco 
da Nucci Pitacco Corazzi 5000 pro 
«Voce di S. Giorgio» (don Malusà). 

In memoria degli infoibati da 
Conchita Mioni 3000 pro  Associa- 
zione nazionale famiglie Caduti e Di. 
spersi della RSI. 

In memoria dei propri cari defunti 
da Flora, Pino e Antonio de Palese 
5000 pro Rifugio animali ASTAD, 
5000 pro Centro tumori, 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Riccardo e Ida 
Fscher dalle figlie 10.000 pro Lega 
nazionale. 

In memoria dei propri cari defunti 
da Bruna Moretti 2000 pro Istituto 
<Rittmeyet». 

In memoria di Carlo Schillani dal- 
le famiglie Marzi-Foicher 2000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 

In memoria di Edoardo Lombar- 
do dai condomini dello stabile n. 10 
di via Barbariga 12.000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria dei propri cari defunti 
da Sofia Marconi 3000 pro A.N.F. 
Fa.S.- Recupero ragazzi ssubnormali. 

In memoria di tutti i defunti da 
Blanca Weisenfeld ved, Michieli 
10.000 pro «Domus. Lucis». 

In memoria dei propri cari defunti 
da Luigia ed Eugenio Pieri 5000 
pro «Domus Lucis». 


In memoria dei propri cari defunti | P! 


da Albertina Porto 10.000 pro «Ope- 
razione lana». 

In memoria di Carlo Millo dalla 
moglie e dalle figlie 5000 pro As- 
sociazione assistenza agli spastici. 
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NELLA SALA DANTE IL CORO GIOVANILE «GENTI GIULIE» 


Questa sera, con. inizio ‘alle 
20.30 a Muggia, nell'ambito del- 
le manistazioni rievocative della 
settimana della Lega Nazionale, 
nella sala Dante di largo Naza- 
rio Sauro, si terrà una serata 
di canti giuliano-dalmati, esegui- 
ti dal coro «Genti Giulie» della 
sezione giovanile della Lega Na- 
zionale. Inoltre saranno prolet- 
tati film rievocativi della use- 
conda redenzione». 

Il presidente della sezione di 
Muggia della Lega Nazionale, 
‘professor Franco Colombo, ter- 
tà, in apertura di serata, il di- 
scorso commemorativo che co- 
stituirà. l'introduzione alle ma- 
nifestazioni in programma. An- 
che i soci di Muggia della Lega 
Nazionale parteciperanno assie- 
me agli altri soci della provin- 
cia, al pellegrinaggio a Redipu- 
glia, previsto, come ogni anno, 
per domani 4 novembre, anni 
versario della vittoria. 

DET 

Nel XII anniversario della 
fondazione del ricreatorio, inti- 
tolato a Scipio Slataper e situa- 
to nella piazza del comune di 
Duino-Aurisina, la Lega Nazio- 
nale, con un semplice rito, alla 
presenza delle autorità e degli 
alunni, dopo l’alzabandiera ha 
deposto una corona d'alloro al 
cippo eretto dalla Lega a ricor- 
do dei caduti di Duino-Aurisina. 
Poco prima, anche il comune di 
Duino-Aurisina aveva deposto 
una corona. Subito dopo, si è 
svolto, nella sala del ricreato- 
mio, un saggio offerto dagli al- 
lievi. 

A nome della presidenza l’avv. 
Strudthoff, dopo aver ricordato 
lo sviluppo dell'attività del ri- 
‘creatorio, e aver porto il saluto 
e il ringraziamento all’ammira- 
glio Spigai; al rappresentante 
del Commissario del Governo, 
e alle altre autorità che sono 
intervenute alla manifestazione, 
accolte dal segretario centrale 
Ricciotti Rossi, ha pregato le 
autorità, intervenute di distri. 
‘buire ai sei allievi più merite- 
voli un premio consistente in 
un libretto di risparmio. 

Dopo la festosa esibizione dei 
bambini, il coro «Genti Giulie» 
della sezione giovanile del so- 
dalizio, diretto dal maestro Sci 
pioni, ha eseguito alcune can- 
zoni, concludendo la manifesta- 
zione con un’ammirata esecu- 
zione del «Va pensiero». 

DET 

L'ammiraglio Spigai ha accol- 
to l’invito rivolto dalla presiden- 
za della Lega Nazionale di ricor- 
dare l’eroismo dei giuliano-dal- 
mati nella nostra Marina da 
guerra. 

L’interessante rievocazione che 
acquista per i triestini e per i 
giuliani tutti particolare motivo 
di interesse, avrà luogo giovedì 
9 novembre alle ore 19, nel sa- 
lone del Circolo ufficiali del Pre- 
sidio militare di Trieste, in via 
dell’Università n. 8. 

Alla manifestazione, alla qua- 
le sono state invitate le maggio- 
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DAVANTI ALL’APPARECCHIATURA «PROFESSOR TRAINER)» 


ALL’ISTITUTO <A. VOLTA» 
LEZIONI SULLA TV A COLORI 


Presso l’Istituto Tecnico In- 
dustriale «A, Volta», inizierà 
il 9 novembre, un corso sera- 
le professionale di televisione 
a colori. Si effettuerà dalle 18 


(«Giornalfoto») 
Un tecnico del «Volta» alle prese con il «professor trainer» 


alle 20 quattro volte alla setti 
mana. Le lezioni si svolgeran- 
no nel laboratorio di misure 
elettroniche dell'Istituto. 

gli allievi potranno eser= 


citarsi sugli apparecchi di mi. 
sura e taratura di televisori a 
colori e mettere così in pra- 
tica le nozioni teoriche man 
mano apprese. 


Novità assoluta per il corso 

è rappresentata dal cosìdetto 
«professor trainer». Si tratta di 
un’apparecchiatura particolar: 
mente studiata per lezioni col. 
lettive. Consta di pannelli di 
grandi dimensioni intercam- 
biabili, sui quali sono ripro- 
dotti gli schemi elettrici dei 
circuiti di un televisore a co- 
lori e di uno in bianco e nero 
completamente  transistorizza- 
to. Si può così studiare il fun- 
zionamento del televisore ed 
inoltre creare modifiche e 
«guasti» togliendo o variando. 
ne i componenti. 

Continuano presso la. segre 
teria dell’Istituto, di via Mon- 
te Grappa n. 3, le iscrizioni al 
corso di cui sopra ed agli altri 
corsi professionali previsti per 
questo anno scolastico, 


ti autorità militari e civili, sono 
invitati tutti coloro che si inte 
ressano all'argomento. 


SECONDO L’A.C.E.P.E. 
Il prezzo della tazzina 
può essere contenuto 


Il prezzo del caffè in tazzina 
subirà un aumento? Questa è 
la domanda che molti consuma: 
tori ed anche molti esercenti si 
pongono da qualche tempo. Il 
motivo del paventato aumento 
è da ricercarsi nel maggior co- 
sto dei caffè torrefatti, che han- 
no risentito immediatamente del. 
la spinta in alto dei caffè crudi 
di recente importazione. 

In effetti l'aumento è stato 
ragguardevole per quanto ri 
guarda, gli esercenti (L. 300 al 
chilo), ma se si esamina il co- 
sto del prodotto per singola taz- 
zina, ci si accorge che questa 
subisce una maggior incidenza 
di 2 lire! Ecco perché gli eser- 
centi sono stati propensi ad as. 
sorbire questo maggior costo, 
senza scaricarlo con un aumento 
al cliente. Questo almeno il ri- 
sultato nell'ultima assemblea 
dell’Associazione commercianti. 


Questa sera a Muggia 
festa della Lega Nazionale 


Alzabandiera nel ricreatorio «Scipio Slataper» di Duino -Aurisina 
l’amm. Spigai ricorderà i giuliano-dalmati nella marina da guerra 


Ma fino a quando potrà perdu- 
rare questa direttiva? Tutti i co- 
sti sono in aumento e la mode- 
sta tazzina di caffè, purtroppo, 
sostiene quasi tutta l'economia 
di un esercizio pubblico. Gli 
esercenti, riuniti in assemblea 
hanno suggerito una soluzione 
che permetterebbe di mantene- 
Te ancora per un buon periodo 
immutato il prezzo della tazzi 
na di caffè; che i torrefattori si 
assumano in proprio il 50 per 
cento dell'aumento dei caffè to. 
stati. 

Se si giungesse a realizzare il 
suggerimento degli esercenti, di- 


In memoria dei cari defunti da 
Fernanda Frausin ved. Ogrisi 5000 
pro Associazione assistena agli spa” 
stici (bambini). 

In memoria di Lino Covra e di 
tutti i propri cari defunti dalla mo- 
glie Vigilia, figlio Mondi, nuora 
Maria e nipotina Elena 10.000 pro 
Parrocchia Gesù Divino Operaio. 

In memoria di Flora Scammaca 
da Ugo Segrè de Lindegg 5000 pro 
Educandato Gesù Bambino. 

Im memoria di Ruggero Spadaro 
da Giustina Polacco 2000, da Lucio 
e Silvio Formis e Mario Taboga 
5000, da Romana Buffa e Bruna 
Grandi 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di don Marcello Prez- 
zi da Sibilla Lonza Prezzi 10.000 
pro ECA; da Gilda Brunelli 10.000 
pro Educandato Gesù Bambino, 

In memoria di Luisa Mari dal 
genitori Anci e Bruno Mari 5000 
pro Istituto per l'infanzia «Burlo Ga- 
rofolo», 5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria det propri cari defunti 
da Lina Bornettini 3000 pro «Do» 
mus Lucis». 

In memoria del maestro Ettore 
Pian da Emilio e Anna Marla Ber- 
toli 5000 pro Istituto «Rittmeyer>; 
da Maria Vetta DIL pro Piccole 
Suore dell'Assunzione. 

In memoria di Lucia Pizzi Del 
Bello dalle nipoti Edvige e Armida 
10.000, dagli impiegati della SATTA 
S.p.A. - Trieste 3500 pro Centro tu 

ori. 

Pin ‘memoria di Mariantonia Cisilin 

dagli impiegati della SAITA S.p.A.; 
2500 pro Associazione assistenza agli 
spastici. 

Tn memoria di Cesare Pipan da- 
gli zii Giustina, Maria e Mario, 2000, 
ro Centro tumori; dalle famiglie 
Paoletti, Vuga, Pol, Abrami, Co- 
lautti, Zobec, Gole, Contessa e Fran- 
chi 18,000 pro Associazione assisten- 
za agli spastici (bambini). 

In memoria di Mario Senizza da 
Luciano Senizza 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer»; da Nora e Sergio Zini 
5000. pro Centro tumori; dalle fan 
miglie Specchi e Crise 5000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
‘muscolare, 

In memoria dei propri cari defunti 
da Maria Chitter Capurso 1500 pro 
Centro tumori, 1500 pro Centro ma- 
lattie cardiovascolari. 

In memoria di Umberto Moretti 
e della sorella Angela  Baldinelli 
dalla moglie Emilia 5000 pro Cen- 
tro tumori. ‘ 

In memoria dei propri cari defunti 
dalle famiglie Marovt e Galloni 
2000 pro Centro tumori. 

In memoria, di Vilma Predonzani 
da Lea e ing. Raimondo Devescovi 
5000 pro Centro tumori; da Sergio 
e- Marucci Strudthoff 2000 pro Lega 
nazionale. 

In memoria di Licia Siega da 
Viola e Aronne Persi 2000 pro Isti- 
tuto per l'infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Romolo Brunelli 
da Emanuele e Laura Novak 10.000 
pro Istituto «Ritimeyer». 

In memoria dei propri defunti da 
Luciana Gregori ‘e Nerina  Zetto 
5000 pro Unione degli istriani, 5000 
pro «Domus Lucis», 5000 pro Asilo 
«Speranza», 5000 pro Rifugio ani 
mali ASTAD. 

In memoria dei defuti da Carla 
Desilia 2500 pro Centro tumori, 2500 
pro Istituto «Rittmeyerò. 

In memoria di Alberto Antonello 
da Stanislao Crechici 5000 pro ECA. 

In memoria di Arturo "Toso dal- 
l'ing. Sigfrido Toso e famiglia 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Olga Hobisch da 
Plateo, Landi e Chinetti 7000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Sofia Corbo dal 
Circolo canottieri «Saturnia» 10.000 
pro Istituto «Rittmeyer», 


versi prezzi potrebbero essere 
contenuti e che si tratti non di 
un'idea vaga o di una richie 
sta demagogica è dimostrato dal 
fatto che anche la Federazione 
italiana pubblici esercizi è giun- 
ta alla stessa conclusione degli 
esercenti triestini, indicando il 
medesimo meccanismo per con: 
tenere il prezzo della tazzina di 
caffè e cioè l'assorbimento da 
parte dei torrefattori del 50 per 
cento dei recenti aumenti. Ove 
questa proposta non venga ac- 
cettata, gli esercenti dovranno 
tra breve rimeditare sul prezzo 
della tazzina di caffè e spostar- 
lo a lire 90. 


NELLA SCUOLA LIBERA DI FIGURA 


CORSO DI DISEGNO 
AL MUSEO REVOLTELLA 


Le lezioni saranno tenute da Nino Perizi 


Martedì, 7 novembre, alle 
18, avrà inizio, nell'aula del 
Civico Museo Revoltella di 
Trieste, in via Diaz 27, il 
trentaseiesimo anno accademi- 
co della Scuola libera di figu- 
ra. Il corso di disegno, che 
sarà tenuto dal pittore Nino 
Perizi, avrà svolgimento, con 
otto ore settimanali di lezio- 
ne, fino alla fine del mese di 
giugno 1973. Le iscrizioni si 
ricevono fino al 15 novembre 
presso la portineria del Civi- 
co Museo Revoltella, dalle 8 
alle 14 nei giorni feriali e dal. 
le 10 alle 13 in quelli festivi. 

Valgono le consuete norme: 
la quota di iscrizione annua- 
le è fissata in cinquemila li- 
re; ne sono esentati, previa 
domanda, coloro che versano 
in disagiate condizioni econo- 
miche. Gli allievi che non han- 
no mai frequentato la Scuola 
in precedenza debbono alle- 
gare alla domanda alcune pro- 
ve grafiche, allo scopo di do- 
cumentare la loro attitudine; 
i giovani di età inferiore ai 
22 anni (non sono, comunque, 
ammessi i minori di 18 an- 
ni) dovranno allegare anche 
una dichiarazione dei genito- 
ri in cui si attesti che essi 


intendono presentarsi agli e- 
sami in una scuola pubblica 
d’insegnamento artistico; tut- 
ti debbono compilare il mo- 
dulo predisposto per le do- 
mande di iscrizione. 
RE EE 

Il Comune informa che la mostra 
del pittore Lucio Giordani, che do- 
veva svolgersi dal 6 al 14 novembre, 
è stata rinviata al periodo dal 13 al 
20 dicembre, per consentire l’effet- 
tuazione della mostra di documenti 
e cimeli, relativi alle statue ed alla 
campana della torre del palazzo mu- 
nicipale, | 


TE 


L'Associazione commercianti al det- 
taglio precisa che lunedì prossimo, 
6 novembre, i negozi al dettaglio di 
tessili, abbigliamento e merci varie, 
‘osserveranno la normale chiusura an- 
timeridiana per semicorta, 


il vostro orefice di fiducia 


Im memoria di Adriano Sigfrido 
Zanardo dalla concessionaria Fiat - 
Zanetti e Porfiri 20.000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia musco- 
lare. 

In memoria di Pino Valdisteno 
dall’Associazione ornitologica triesti- 
na 5000 pro Unione italiana lotta 
alla distrofia. muscolare, 5000 pro 
Centro tumori. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Su tutte le regioni cielo in preva» 
lenza sereno. Foschie e banchi di neb- 
bia durante le prime ore del mattino 
nelle valli delle regioni centro-setten- 
trionali. Ù 

Temperatura: pressoché stazionaria. 

Venti: deboli di direzione variabile. 

Mari: mossi con moto ondoso in 
diminuzione l'alto Jonio e il basso 
Adriatico; quast calmi o poco mossi 
gli altrì mari, 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 1, 19; Verona 3, 20; 
Trieste 10, 15; Venezia 8, 17; Milano 
5, 17; Torino 5, 18; Genova 11, 20; 
Bologna 8, 18; Firenze 3, 19; Pisa 
4, 20; Ancona 11, 16; Perugia 9, 18; 
Pescara 6, 18; L'Aquila 2, 16; Roma 
Nord 7, 21; Roma Fiumicino 9, 20; 
Campobasso 10, 17; Bari 9, 17; Na 
poli 7, 20; Potenza 8, 14; S. Maria 
di Leuca 12, 16; Catanzaro 12, 17; 
Reggio Calabria 16, 20; Messina 16, 
19; Palermo 14, 19; Catania &, 28; 
Alghero 11, 20; Cagliari 9, 20. 


IN QUESTI GIORNI FESTIVI 


I NOSTRI 


NEGOZI 


RIMANGONO CHIUSI 


mobili 


Via Settefontane 58, 62, 64 


Corso Italia 
Via Madonnina 18 


Venerdì, 8 novembre 1972 


IL PICCOLO 


ALCONVEGNO NAZIONALE DI TOPOGRAFIA E FOTOGRAMMETRIA A FIRENZE 
AIA E EUIVGRAMMETRIA A FIRENZE 


Elogio a un lavoro di gruppo 
degli allievi del <Da Vinci» 


Si tratta di una relazione sul rilievo del Piancavallo, che sarà stampata 


dal collegio dei geometri e diffusa nei 232 istituti professionali 


cone 


' Franca Filiputti, 


Si è svolto a Firenze, nella 
sede dell'Istituto geografico mi. 
litare, il 17.0 Convegno nazio- 
nale della Società italiana di 
topografia e fotogrammetria, al- 
la presenza del direttore gene. 
rale dell’I.G.M., gen. Manferti, 
di numerosi ‘professori univer: 
sitari, di esponenti di istituti 
scientifici, di uffici catastali, di 
collegi di geometri ecc. 

Fra le relazioni esposte nel 
convegno c'è da segnalare quel. 
la dell’ing. dott. Francesco Ca. 
ruso, del nostro «Da Vinci», che 
ha. parlato su «La topografia ne. 
gli istituti tecnici per geome. 
tri», indicando quali devono es. 
sere, a suo avviso, i nuovi me. 
todi di insegnamento in cui, 
accanto alle lezioni teoriche, lo 


insegnante promuove una. serie 


di «incontri sul terreno», dan- 
do agli studenti un tema prati. 
co da portare a compimento 
con l'adozione dei metodi scien. 
tifici più aggiornati. 

L'ing. Caruso ha giù fatto ese. 
guire dai suoi studenti un espe. 
Timento ad alto livello didatti. 
co, che è consistito in un arilie. 
vo. planialtimetrico. del Pianca: 
vallo (provincia di Pordenone)». 
Lo studio ha avuto larga riso. 
nanza nel campo scientifico, 
tanto che la «Rivista dei geo. 
metri delle Tre Venezie» ne ha 
pubblicato un estratto nel nu 
mero 8 di quest'anno. 

Ma tl riconoscimento più sl 
gnificativo è giunto dal 170 
convegno della. Società di topo. 
grafia e di fotogrammetria, che 
Mattentito i suoi lavori dal 28 
al 31 di ottobre. La signorina 
Franca Filiputti, iscritta al V 
corso geometri del «Da Vinci», 
ha presentato al mondo scien. 
tifico convenuto a Firenze un 
lavoro di gruppo, proprio sul 
Tilievo di Piancavallo. Per l’oc- 
casione erano presenti quattro 
allievi del nostro istituto per 
geometri, che hanno contribui. 
to, fra gli altri, nelle ricerche 
scientifiche sull’area  pordeno. 
Nese. 

La relazione della studentes: 
sa triestina ha avuto grande 
Successo, tanto che il prof. Ma. 
tiano Cunietti, del Politecnico 
di Milano, ha presentato al con. 
vegno una mozione con la qua- 
le la Società di topografia e di 
fotogrammetria si impegna a 


allieva del quinto corso per geometri 
gressisti convenuti a Firenze l'interessante relazione sul 1 


— 


«far conoscere al Ministro del. 
la Pubblica Istruzione ed al di- 
rettore generale dell'istruzione 
tecnica il lavoro svolto dai gio. 
vani del «Da Vinci». 

A sua volta il presidente del 
Collegio dei geometri di ‘Roma, 
Aldo Tallarico, si è assunto lo 
impegno di far pubblicare la 
relazione del lavoro dei nostri 
studenti a spese del Collegio 
Stesso, ber inviarne le copie a 
tutti i 232 istituti tecnici per 
geometri d’Italia. 

1 pieno ed indiscusso suc- 
cesso conseguiti dal prof. Ca- 
TUSO e dai suoi allievi dimostra 
la validità della tesi, secondo 
la quale spetta anche alla scuo. 
la, attraverso le sue organizza 
zioni interne, di creare una 
«nuova frontiera» nell’insegna- 
mento, specie nelle materie che 
hanno un elevato contenuto pra. 
tico e scientifico, e che devono 
Preparare i giovani per la loro 
immediata e qualificata immis- 
sione nei posti di lavoro. 


Delegate triestine 
al convegno dell’UDI 


In Questi giorni sono partite 
Der Napoli le delegate triestine 
dell’U.D.I. che parteciperanno al 
convegno nazionale dell’Unione 
donne italiane e che ha per te- 
Ma lo scottante problema dei 
300.000 RUOLI Hi istituto e lo 
esame di proposte alternative. 
IL'U.D.I. di Trieste porta al con 
Vvegno un vasto materiale di do- 
cumentazione e nell’occasione 
Tingrazia vivamente quanti a 
questo proposito hanno collabo- 
rato e aderito all’iniziativa. 


Dossier antifascista 
presentato dal PCI 


La Federazione triestina del 
PCI ha presentato ieri un «dos- 
siery sulla violenza fascista sus- 
seguitasi a Trieste dal 1969 a og- 
gi. Presenti i parlamentari Se- 
ma, Bacicchi e Skerk, il segre. 
tario della federazione, Giorgio 
Rossetti, ha illustrato contenuti 
e finalità del documento. Ha 
‘precisato che con esso si inten- 
de soprattutto «sollecitare ognu- 
no ad assumersi le proprie re- 
sponsabilità davanti al fascismo 
e ai suoi mandanti. 


del «Da Vinci» mentre legge ai con- 
lavoro di gruppo svolto sul Piancavallo 


INDETTO PER IL PROSSIMO GENNAIO A TRIESTE 


Un convegno di studio 
sulle fonti energetiche 


È stata assicurata l'adesione di esponenti 
scientifici e operativi italiani e stranieri 


I problemi connessi alla pro-, ter contare su una disponibilità 
duzione, al trasporto e all’uti-| crescente di fonti energetiche 
lizzazione delle fonti energeti-|quali i carboni, il petrolio greg. 


che considerate in un contesto 
interregionale, costituiranno i 
principali argomenti di un con- 
vegno di studio che si svolgerà 
® Trieste nel prossimo gennaio. 
La data precisa deve essere an- 
cora stabilita, come pure il pro- 
gramma dettagliato della mani- 
Testazione, La manifestazione ha 
già avuto l'adesione di esponen- 
ti di organismi scientifici ed 
operativi, nazionali ed interna. 
zionali, per i quali dovrebbe co- 
stituire un valido punto d’in- 
contro e di raffronto delle di. 
verse esperienze e prospettive. 

I temi del convegno sulle fon- 
ti energetiche rivestono inoltre 
un carattere di notevole attua: 
lità se si considerano le connes- 
sioni, esistenti tra le fonti di 
energia, lo sviluppo industriale 
ed i consumi civili ed i proble: 
mi della difesa dell'ambiente da. 
gli inquinamenti. D'altra parte 
è una caratteristica della civil. 
tà industriale quella di sostitui. 
Te il lavoro umano con le mac: 
chine e di mettere a disposizio. 
ne del singolo individuo tutta 
una serie di infrastrutture tec: 
niche, economiche e sociali. 

Da ciò deriva l’esigenza di po- 


gio, il gas naturale, l'energia 
idroelettrica, geoelettrica e nu 
cleoelettrica, tra le «primarie», 
e coke, gas d'officina, di coke. 
ria, d’altoforno, di raffineria, 
gas liquefatti, distillati leggeri, 
benzina, olio combustibile ed 
energia termoelettrica, tra le 
«derivate». 


Del convegno assume un par- 
ticolare significato anche perché 
il Friuli-Venezia Giulia rappre- 
senta un naturale centro di col- 
legamento energetico în funzio- 
ne di una rilevante area euro. 
pea. Tale ruolo è, infatti, già 
assicurato dalla presenza nella 
regione dell’oleodotto transalpi- 
no diretto ad. Ingolstadt (Ba- 
viera) e a Vienna, con la pro- 
spettiva di una diramazione per 
Venezia attraverso la progettata 
nuova raffineria di Portogrua- 
ro. Il Friuli-Venezia Giulia si 
presenta, inoltre, come punto di 
congiunzione tra la rete meta- 
nifera nazionale e quella prove- 
niente dall’Est europeo. 

Sull'importante tema è stato 
pubblicato uno studio curato 
dal dott. Arduino Colombo, del- 
l’Università di Trieste. 


Contributi a favore 


delle imprese industriali 


Nei giorni scorsi il comitato 
tecnico consultivo per i finan: 
ziamenti alle imprese industria- 
li del Friuli-Venezia Giulia ha 
tenuto un’altra delle sue perio- 
diche riunioni. Sono state accol- 
te 22 domande di contributo su 
mutui corrispondenti ad un to- 
tale di 3 miliardi e 118 milioni 
per investimenti dell’entità glo- 
bale di 5 miliardi e 680 milioni, 
L'impegno di contributo regio- 
nale in ordine alle 22 domande 
accolte ammonta a 427 milioni. 


La legge prevede contributi, 
per un periodo non superiore ai 
dieci anni, sugli interessi dei 
mutui destinati: alla costruzio- 
ne, all'ampliamento, all’ammo- 
dernamento di stabilimenti in- 
dustriali tecnicamente organiz- 
zati, situati nel territorio del 
Friuli-Venezia Giulia, 

Si tratta di un provvedimento 
largamente utilizzato, che può 
considerarsi di rilevante effica- 
cia. L’anno scorso i] ritmo delle 
domande ha segnato un certo 
rallentamento — tenuto conto 
che la media annua delle do- 
mande stesse si aggira sulle due- 
cento — ma per il 1972, avendo 
gli istituti bancari, che conce- 
dono i mutui, la possibilità di 
disporre di maggiore liquidità 
di fondi, si registra una netta 
ed incoraggiante ripresa. Va ri- 
cordato che per tale forma di 
sostegno sono a disposizione 16 
miliardi, dei quali risultano già 
impegnati, attraverso ì prescrit- 
ti decreti, 9 miliardi e 546 mi- 
lioni. 

Per l'esercizio finanziario 1972 
le domande accolte assomano, 
finora, a 66: le 66 domande si ri- 
feriscono a mutui per 10 miliar- 
di e 183 milioni, ad investimen- 
ti per 18 miliardi e 651 milioni, 
con un contributo complessivo 
approssimativo di 963 milioni 
e mezzo, in un periodo che va 
dai cinque ai dieci anni. 


Cronache degli spettacoli 


L'OPERA CHE QUEST'ANNO APRE LA LIRICA AL TEATRO VERDI 


Con <Un hallo in maschera» 
fu inaugurato il «Rossetti» 


Diretta dal celebre Luigi Ricci che fece eseguire anche il suo Inno 
venne accolta con grande favore - Destò entusiasmo il balletto «Pietro Micca» 


«Il più melodrammatico di 
tutti i melodrammi», così ebbe 
a definire D'Annunzio il «Ballo 
in maschera», l’opera che que- 
st'anno apre la stagione al no- 
stro Teatro Verdi. E’ fu una 
espressione azzeccata anche se 
affettuosamente ironica. 

E' noto che i rigori della cen- 
sura. borbonica ne proibirono 
l'andata in scena al «San Car- 
lo» di Napoli, esigendo dagli 
autori mutilazioni radicali. Po- 
veri diavoli di censori, mettete- 
vi nei loro panni! Nel 1858 era 
ancora viva l'impressione per 
l'attentato di Orsini a Napoleo- 
ne III e nella nuova opera si 
ammazzava un sovrano addirit- 
tura sulla scena. Il dramma si 
ispirava, infatti, al regicidio di 
Gustavo III re di Svezia ed 
aveva quel nome nel titolo, che 
mutò poi in «Una vendetta in 


Domanda di pensione 
da Fiume 


«A pag. 4 del vostro spettabile 
giornale, in data 14.9.1972, ho letto 
che spetterebbero lire 35.000 mensi- 
li ai ’’lavoratori delle province 
‘orientali già sottoposte alla sovra- 
nità austriaca, cioè l’intera Venezia 
Giulia, fino a Fiume.,.'”, che aves- 
sero prestato la loro opera tra il 
1920 e il 1926. 

«Io sono della classe 1887 e co- 
minciai a lavorare quale mozzo di 
bordo sin dal 1900 e, poi, dal 
1919 al 1927, ho lavorato quale ma- 
rinaio ingaggiato da compagnie di 
mavigazione e sempre sotto la so- 
vranità italiana. 

«Avendo letto quell’articolo, mi 
sono recato al Consolato italiano di 
Capodistria e mi è stato detto che 
tale pensione spetta solo agli ita- 
liani, mentre a uno jugoslavo, ben- 
ché istriano (e di lingua italiana) 
da secoli, non spetta niente. 

«Credo che il mio caso sia raro, 
data l’età e perciò nelle mie stesse 
condizioni saranno poche decine di 
persone. Non vedo perciò il motivo 
dell’esclusione. 

«Pregherei dunque codesta spetta» 
bile redazione di voler approfondire 
le informazioni e, se fosse come mi 
è stato detto al Consolato, di pro- 
vocare un'interpellanza al Parla. 
mento per un'applicazione non re- 
strittiva della legge. Con ogni os: 
servanza, Giovanni Rossovich». 


I periodi di lavoro effettuati dal 
1.7.1920 al 28.2.1926 nel territorio del- 
la Venezia Giulia possono essere ri- 
scattati da tutti coloro che hanno 
prestato attività lavorativa retribui- 
ta alle dipendenze di terzi soggetta 
a contribuzione, In relazione al ri- 
scatto di almeno 260 settimane di 
contributi gli interessati possono 
chiedere ed ottenere, se risultano in- 


Lavoro 


nelle 


validi, la pensione di invalidità nella 
misura dei trattamenti minimi men- 
sili attuali di L. 30,000 o L. 32.000 
a seconda si tratti di persona con 
meno o rispettivamente con più di 
65 anni di età. L'informazione che 
il lettore di Fiume ha avuto ‘dal 
Consolato italiano di Capodistria è 
esatta in quanto anche se mei suoi 
confronti è possibile il riscatto di 
tutto il periodo 20-28 non è possi: 
bile che i contributi relativi siano 
utilizzati dalla legislazione italiana 
per la concessione della pensione 
ostandovi il punto 2 lettera a) dello 
«Scambio di Note in materia di as- 
sicurazioni sociali nei confronti de- 
gli abitanti dei territori ceduti dal- 
l’Italia alla Jugoslavia, in forza del 
trattato di pace, avvenuto a Belgra- 
do il 5.2.1959», 


In base al citato punto 2 lettera a) 
dello Scambio di Note i periodì di 
assicurazione, di contribuzione e di 
lavoro compiuti dagli abitanti dei 
ierritori ceduti, anteriormente al 
1,5.1945, sotto la legislazione italiana 
în materia di assicurazione per la 
invalidità, la vecchiaia e i superstiti 
sono difatti presi in considerazione 
ai fini del raggiungimento del diritto 
a pensione e della relativa liquida- 
zione dagli Istituti assicurativi ita- 
liani (INPS) se gli interessati sono 
«persone italiane». Diversamente, e 
cioè se sono «persone jugoslave», s0- 
no. presi in considerazione dagli or- 
ganismi assicuratori jugoslavi (punto 
2 lettera b). 


Norme previdenziali 
per il lavoro domestico 


«Ho seguito sul vostro giornale 
tutto ciò che avete scritto sull’argo- 
mento essendo un vostro assiduo 
lettore. 

«In particolare il chiarimento che 
vi chiedo gentilmente si riferisce 


— <il 


UN RITROVAMENTO ARCHEOLOGICO DI ECCEZIONALE VALORE STORICO 


L'antichità del Duomo di Cittanova 


confermata da una recente scoperta 


Cr CET Ir eo) a 


Nei lavori di restauro son 


o venute alla luce tre monofore di tipo bizantino 


Aveva visto giusto il Caprin scrivendo che «il tempio era un fabbricato pagano» 


Recenti lavori di restauro 
duomo di Cittanova hanno ho 
tato alla luce tre monofore di 
tipo bizantino sul fianco sini- 
Stro dell’edificio. Si tratta di 
una scoperta archeologica di 
grande rilievo, in quanto vengo. 
no così a cadere delle afferma. 
zioni fatte nel passato da: alcuni 
storici, tra cui lo stesso Kand- 
ler, secondo i quali era opinio- 
ne che la chiesa fosse stata ri. 
costruita nei secoli XV e XVI. 
Aveva visto giusto invece il Ca- 
prin, che scrisse: «il corpo del 
tempio era un fabbricato paga 
no ridotto al culto di Cristo». 

Le origini del tempio cittano- 
Vese, che fu cattedrale sino al 
1831, sono quindi antichissime, 
Le cronache parlano che nel 
1511 ebbe a subire dei danni a 
seguito di un terremoto, mentre 
negli anni 1750-70 venne snatu- 
Tato con dei restauri barocchi. 
DICE fu costruito nel 


Secondo opinioni gi i 
locali, le monofore SULL'Alto par 
rete, destinate ad illuminare la 
navata centrale, dovevano esse. 
Te sei in ciascun lato della co 
struzione, ma. alcune furono sa 
crificate quando vennero aperti 
dei lunotti nel sec. XVIII La 
scoperta è stata. faita sulla pa 
rete sinistra, durante i lavori di 
tinteggiatura per puro caso da- 
gli operai intenti al ripristino 
delle malte mancani i, quando 
ormai la parete destra era stata 

Con ogni proba- 
li dovrebbero 
Di lato destro. 


Ova era si. 
no a poco tempo fa bi 
di urgenti SCO AT 
punti il tetto lasciava Îiltrare 
li dalla loro città 
cospicua, per cui il ma Somma 
potuto compiere 
necessari ed il tett, 
pletamente. rifatt 
restaurati i mi 


© Due delle tre moi 
Visibile a destra, 


Restano ancora i lavori alla fac- 
ciata, ove il magnifico ‘portale 
è pericolante, 

La scoperta delle finestre che, 
restando. occluse, mettono og- 
gi in evidenza i contorni e le 
centine a masselli fugati (luce 
m 0,67 x 1,35) ha interessato an- 
che le autorità artistiche jugo- 
Slave, le quali non solo sono in- 
tervenute per consigliare il ri- 
spetto a vista delle finestre, ma 
| hanno promesso che nel prossi- 
mo anno saranno fatti dei son- 
daggi anche all’interno del duo- 


nofore bizantine scoperte sul fianco sinistro del tempio: una è chiaramente 
e l’altra si trova sulla sinistra in corrispondenza del gruppo di operai 


mo, in quanto non si esclude 
che possano venire alla luce al- 
tri resti del primitivo tempio, 

E° stato esaminato pure lo 
spessore dei muri maestri a va- 
ri livelli, per cui è opinione che 
gli attuali contrafforti laterali 
servono a, rinforzare l’edificio, 
ma forse nascondono altre inte- 
ressanti testimonianze di quella 
che fu l’antichissima chiesa di 
Cittanova, Questo sacro edificio, 
che fu cattedrale e sede vesco- 
Vile, per molto tempo fu trascu- 
tato e quasi ignorato dagli stu- 


diosi, benché avesse una cripta 
che è unica del suo genere in 
Istria, e che ricorda le antiche 
catacombe ove si trovavano le 
reliquie dei martiri. Ora, la sco- 
perta delle monofore, ha porta- 
to alla ribalta il duomo di Citta- 
nova, che nei secoli passati, co- 
nobbe tempi di splendore, ed è 
sperabile che attente ricerche 
possano nel futuro riportare al- 
la luce tutti quegli elementi che 
mancano ancora. per comporre 
il mosaico della sua So 


all’articolo in oggetto pubblicato 
sul ’’Piccolo’’ del 26.5.1972. 

«Nel rispondere ad analoga richie- 
sta della lettrice N.N. voi fate un 
esempio per una ”’prestazione gior» 
naliera di due ore (52 mensili)”, 
che in altro articolo nell'esempio 
citato dall'autore sig. Gino Roberti 
sono ’’per un mese 26 giorni la. 
vorativi'. Non mi riesce chiaro 
perché i giorni lavorativi di un 
mese non debbano essere 0 30, 0 31, 
o 28, ’ma 26” (per ogni mese?) 
a che cosa è dovuta la detrazione? 

«In attesa di una gentile e sol. 
lecita risposta onde compilare in 
tempo e con esattezza il bollettino 
di c.c. postale per il versamento 
del contributo entro il 10 ottobre 
p.v., vi ringrazio con preghiera di 
non pubblicare il mio nome. G, Li». 


Il chiarimento è breve e semplice. 
Nell'articolo «Norme previdenziali 
per il lavoro domestico» abbiamo 
avanzato l'ipotesi di una occupazione 
di due ore giornaliere per iutti i 
giorni della settimana esclusa la do- 
menica. Le giornate lavorative sono 
in media nel mese 26; infatti i 365 
giorni dell’anno, tolte le 52 domeni- 
che, diventano 313 che divise per 12 
danno 26 con il resto di uno, 


Pensioni marittime 
post 1965 


«Approfitto della sua ben nota 
cortesia per chiederle un'informa» 
zione, Sull’odierna rubrica da lei 
settimanalmente redatta su ’’Previ. 
denze e Lavoro” lei parla dei pros- 
simi aumenti scalari delle pensioni 
delle categorie VO, IO e SO. 

«Io godo di una pensione INPS, 
fondo Cassa nazionale previdenza 
marinara, VMS — cat. PMS — Vec- 
chiaia, decorrenza marzo 1967. 

Gradirei sapere se per questa ca- 
tegoria è previsto qualche aumen» 
to, da quando e al caso che fare 
per averlo», P. B. Ù 


Le pensioni @ carico della Cassa 
previdenza marinara, liquidate dopo 
V1.1.1965, non essendo state assunte 
in carico dall’assicurazione generale 
obbligatoria invalidità, vecchiaia e 
superstiti non sono soggette agli au- 
menti previsti dalla legge 11.8.1972 
n. 485, Per tali pensioni è necessario 
attendere un riordinamento generale 
della previdenza marinara per il qua- 
le è stata presentata al Parlumento 
una proposta di legge. 


Pensioni ante 1968: 
questione di illegittimità 


«Ho avuto la pensione dell’INPS 
nel 1960, dopo 40 anni di contri 
buti, nella misura attuale di sole 
17.850 lire. E ora con l’aumento 
del 39 per cento avrò lire 62.205. 
Perché ci hanno rivalutato così po- 
co le pensioni contributive ante '68, 
da lasciarci rimanere sempre molto 
lontani dalle pensioni retributive 
post ’68? Se tutti abbiamo pagato 
i contributi in base alla stessa ta- 
bella non sarebbe anche giusto in- 
cassare pensioni uguali, a parità 
di anzianità e contributi versati in 
lire buone? 

«A proposito, sa Lei se la Corte 
costituzionale sì è già pronunciata 
su quella recente causa (intentata 
ds un gruppo di pensionati ante 
*68) rinviatale dal ‘Tribunale di 
Roma? Certo, in alto pensano di 
farci tacere con quattro soldi di 
aumento. 

«Non solo, ma ho invano cercato 
di sapere (fino in un patronato) 
con quale criterio le pensioni più 
vecchie sono state aumentate con 
maggior percentuale di quelle re- 
centi se tutti gli aumenti (’58, ’62, 
65) li hanno avuti proprio le pen- 
sioni più vecchie? 

«In attesa di una sua desiderata 
spiegazione, tante grazie e mi scusì 
del disturbo». 


L'aumento variabile dal 50 al 10 
per cento sulle pensioni liquidate 
con il sistema contributivo prima 
dell’1.5.1968 trova giustificazione sul- 
lo sola presunzione, invero non asso 
luta, che i più vecchi pensionati han- 
no iniziato l'assicurazione in epoca 
posteriore di quella di inizio del rap- 
porto di lavoro (l'obbligo dell’assi- 
curazione invalidità, vecchiaia e su- 
perstiti ha avuto inizio con l'1,7.1920) 
e che hanno accreditato in tempi 
remoti contributi «base» di importo 
inferiore di quello deì più recenti. 

Da questa presunzione deriva che, 
onche a parità di periodi lavorativi, 
le pensioni concesse negli anni più 
lontani sono di importo inferiore ed 
hanno ottenuto Quindi una maggio» 
razione superiore di quella attribui- 
ta alle pensioni più recenti. 

Gli aumenti dovuti alla variazione 


e previdenza 


SEGNALAZIONI 


dei coefficienti di adeguamento citati 
dalla lettrice hanno interessato tutte 
le pensioni indipendentemente dalla 
loro decorrenza come sono state in- 
teressate tutte le pensioni dall’au- 
mento fisso di L. 2.400 dél 1968 e da 
quello del 10 per cento dell'1.1.1969. 

La questione di illegittimità costi- 
tuzionale sollevata dal Tribunale di 
Roma è fondaia sul principio di 
uguaglianza sancito dall'art. 3 della 
Costituzione che non dovrebbe per- 
mettere una disciplina differenziata 
per la liquidazione pensionistica ba: 
sata esclusivamente sulla data del 
pensionamento. 

La Corte Costituzionale deve an- 
cora pronunciarsi in merito e sola 
mente se riterrà manifestamente fon- 
data l'eccezione di illegittimità + 
pensionati ante 1968 potranno chie- 
dere la riliquidazione della pensione 
con il sistema retributivo, 


Riscatto periodo 
di avventiziato 


Egregio dottore, mi rivolgo a lei 
con la certezza di essere ascoltata. 
Anni or sono venni da lei per chia: 
rimenti. Ne rimasi tanto soddisfat. 
ta e feci tesoro dei suoi preziosi 
consigli. 

Sono impiegata di ruolo al lo. 
cale Comune. Dovrei attendere, per 
il pensionamento ancora tre anni. 
Disgraziatamente mì sono ammala» 
ta agli occhi, degenerazione macu- 
lare. E’ per me importante sapere 
se i cinque anni di avventiziato al 
Comune, che vanno dall’1,6.1943 al 
31.1.1948 con iscrizione all'INPS, 
siano stati passati alla C.P. del 
«Cassa pensione Enti locali» con 
iscrizione dal 1964, con sede a Ro- 
ma. Godo di una pensione INPS 
maturata con contributi fuori del 
Comune, Tale pensione mi è stata 
liquidata con decorrenza aprile ’65 
cioè a 55 anni di età, Cat. VO n. 


Comizio per pensionati 
martedì all’«Aurora» 


I sindacati provinciali pen- 
sionati Cgil, Cisl e Uil co- 
municano che martedì pros- 
simo, 7 novembre c.a., con 
inizio alle ore 10.30 avrà luo- 
go al cinema «Aurora» un co- 


mizio in cui sarà relatore a 
nome delle tre organizzazio. 
ni sindacali, il dott. Luigi 
della Croce, della segreteria 
nazionale della Uil. Sarà trat- 
tato dl problema del vertigi- 
noso aumento dei prezzi. 

Tutti i pensionati e i citta. 
dini sono invitati a interve- 
nire. 


4896392 intestata a Galante Anna. 
Vorrei pregarla tanto gentilmente 
di darmi chiarimenti sui 5 anni di 
iscrizione INPS. 

Mi scusi l’ardire e non me ne 
voglia se le rubo del suo prezioso 
tempo. Sono sola e cerco di tute 
lare î miei interessi. Le porgo i 
miei più sentiti ringraziamenti ed 
ancora Ìnfinite scuse. Distinti salu- 
ti. Galante Anna. 


Ci è stata recapitata dall'INPS 
una lettera che la signora Anna Ga- 
lante ha indirizzato presso quegli uf- 
fici al redattore della rubrica rite- 
nendolo ancora în servizio mentre 
ormai da cinque anni, collocato a ri- 
poso, cura la rubrica stessa, Ecco 
la ragione del ritardo nel dare la 
risposta ai quesiti posti. 

Se la lettrice ha chiesto il relativo 
riscatto, i periodi di fuori ruolo dal- 
l’1.6,1943 al 31.1.1948 dovrebbero es- 
sere riconosciuti dalla CPDEL e 
quindi utilizzati, assieme agli altri 
per il pensionamento da parte del- 
ia Cassa. La domanda di riscatto, 
se non è già stata fatta, può essere 
ancora presentata alla Cassa tramite 
l'ufficio dal quale l'interessata di- 
pende. E' opportuno comunque che 
la lettrice si rivolga all'ufficio per 
sonale del Comune per avere infor- 
mazioni ed istruzioni in merito. 

Se 1 5 anni vengono riconosciuti 
dalla CPDEL vengono ovviamente 
annullati e rimborsati i relativi cone 
tributi versati all'INPS. Se pot det- 
ti contributi hanno contribuito a de- 
terminare la misura della pensione 
di vecchiaia liquidata nel 1985, il loro 
annullamento comporta la riliquida- 
zione della pensione stessa con con- 
seguente rimborso della maggior quo- 
ta percepita dal 1965 ad oggi. Se 
infine i contributi di cui trattasi so- 
no stati determinanti al raggiungi 
mento del diritto alla pensione di 
vecchiaia (non sono stati cioè rag- 


giunti i 15 anni di contribuzione per 
lavoro ertra Comune) la pensione 
potrebbe essere revocata. 

Consigliamo in conelusione a chi 
ci scrive di agire con massima cau- 
tela: 

1) Vedere presso l'INPS se per il 
diritto e la misura della penstone 
di vecchiaia sono stati utilizzati i 
contributi versati dall'1.6.1943 al 31 
gennaio 1948, 


2) Accertare in caso positivo se, 
annullando la contribuzione di cu 
sopra, rimangono al 31.3.1965, 780 
contributi settimanali, ovvero il re- 
quisito minimo per il diritto alla 
pensione di vecchiaia, 

3) Con gli elementi di cui sopra 
valutare la convenienza del riscatto 
e chiedere all'ufficio ‘personale del 
Comune notizie sulla relativa pra- 
tica, 


Assegno annuo vitalizio 
ex-combattenti 


A suo, tempo, in base alla legge 
18.3.1968 n. 263, non fruendo di un 
reddito annuo superiore a L. 960 
mila, mi era stato concesso l'asse. 
gno annuo vitalizio non riversibile 
di L. 60.000; assegno che percepisco 
anche presentemente. 

Ora, poiché in base all’aumento 
delle pensioni INPS in vigore dal 
l.o luglio di quest'anno, pur te- 
nendo conto della detrazione del 
20% ammessa anche per i pensio. 
mati, il mio reddito supererà le 
L. 960.000 di cui sopra, mî chiedo 
se l'assegno vitalizio in questione 
verrà eventualmente revocato. 

Con ringraziamenti anticipati e 
distinti saluti. G.F. 


L'art. 5 della legge 18.3.1968 n, 263 
prevede la concessione di un asse 
gno annuo vitalizio di L. 60.000 agli 
insigniti dell'Ordine di Vittorio Ve- 
nato ed ai combattenti della guerra 
1914-1918 nelle Forze armate dell’er 
esercito austro-ungarico che alla data 
del 1.0 gennaio 1968 non godano di 
un reddito superiore al minimo pre- 
visto ai fini dell'imposta complemen- 
tare (L. 960.000 annue). 


Stando all'interpretazione letterale 
della legge siamo legittimati a pen: 
sare che una volta concesso l'assegno 
perché verificatasi al 1.0 gennaio 
1968 la condizione voluta dalla legge, 
questo non debba essere successiva 
mente revocato per superamento dei 
citati Umiti di reddito. 


Pensionato senza 
acconto. Perché? 


Sono un tuo appassionato lettore 
e perciò mi rivolgo a te caro «Pic. 
colo» pregandoti di pubblicare que- 
sta mia lettera affinché possa ave 
re una precisa ed esauriente rispo. 
sta, poiché nessun ufficio, ente o 
patronato mi hanno saputo dire e 
spiegare niente. 

Ho "2 anni, sono pensionato del. 
lo Stato e percepisco anche una 
pensione in base ai contributi ver. 
sati VO n. 4892038 dall’1,7.1962 del. 
l'INPS di lire 35.200 ivi comprese 
lire 4.160 di assegni per la moglie. 

All’ufficio postale doye percepisco 
la pensione mi hanno detto di non 
avere ricevuto nessun assegno di 
pagamento delle lire 30.000 di ac- 
conto esogate in seguito al Decreto 
governativo del 30.6.1972 n. 267. 

Mi sono recato in via S. Anasta- 


sio nell'ufficio dell'INPS al sesto + 


piano e l'impiegato allo sportello 
mi ha riferito che non mi spetta 
nessun aumento perché pensionato 
statale. Siccome la legge è uguale 
per tutti (almeno così è scritto) 
domando: a Trieste siamo centina. 
ia e forse anche mille pensionati 
statali che percepiamo anche la 
‘pensione INPS VO e tutti dico tut- 
ti quelli da me interpellati hanno 
ricevuto l’assegno di lire 30.000 di 
anticipo sui futuri aumenti quando. 
a me dicono che non mi spetta 
niente. Ti sembra giusto? Cristofo- 
ro Loretti. fi 


La pensione di vecchiala di cui è 
titolare il lettore, essendo superiore 
ai trattamenti minimi, è senz'altro 
soggetta all'aumento del 25 per 
cento (decorrenza 1962) previsto dal- 
l legge 11.8.1972 n. 485. L'esistenza 
di una pensione statale non è per 
noi assolutamente rilevante agli ef- 
fetti del suddetto aumento della 
pensione a carico dell’assicurazione 
generale obbligatoria. 

A meno che non si tratti ai altri 
motivi (eventuale, duplice maggiore 
zione per la moglie a carico) il man- 
cato pagamento dell'acconto deve es. 
sere attribuito, come in molti altri 
casi, ad un disguido del centro elet- 
tronico, 


Domenico Pagliaro 


domino», prima di acquistare 
quello definitivo di «Ballo in 
maschera). 

Ma più che rifare la genesi 
del lavoro, certo la più compli- 
cata fra le ventisei opere di 
Verdi, al lettore interesserà sa- 
pere che fu proprio sul «Ballo 
in maschera» (approdato per 
la prima volta al Teatro Gran. 
de nel 1861) che puntarono i 
proprietari del Politeama Ros- 
Setti per inaugurare il nuovo 
teatro dell’«Acquedotto». L'avve- 
nimento, atteso con impazienza 
dall’intera cittadinanza, sì rea- 
lizzò la sera del °° aprile 1878. 
Il cartellone del nuovo Politea- 
ma era stato annunciato alcuni 
mesi prima ed in città se ne 
parlava animatamente per il ca- 
rattere patriottico che l’infor- 
mava, 

La cronaca della serata è sta- 
ta rifatta con fedeltà da quel 
nostro appassionato cultore di 
cose teatrali che è Ireneo Bre- 
mini. Ai nostri occhi, cent’an- 
ni dopo, balzano agli occhi al- 
cuni particolari da non sotto- 
valutare. Con la nascita del nuo- 
vo Politeama si instaura imme- 
diatamente un clima di ostilità 
fra Ia polizia imperial-regia e 
la direzione del Teatro. Questa 
ultima, infatti, risponde con un 
cortese ma fermo rifiuto alla 
richiesta di un palco gratuito, 
precisando che se la. polizia 
vorrà presenziare agli spettaco- 
li del Rossetti dovrà di volta 
in volta acquistare i biglietti... 

Oltre al «Ballo in maschera», 
la serata inaugurale prevedeva 
l'esecuzione di un inno compo- 
sto dal maestro Luigi Ricci su 
parole di Virginio Boccardi. Se 
la musica è andata perduta, 
non altrettanto può dirsi del 
testo che venne distribuito in 
volantini al numerosissimo pub- 
blico. Applausi frenetici e con. 
cessione di bis: «O arcate svel. 
tissime del circo stupendo / O 
fieri spettacoli d’un bello tre- 
mendo / Ebbrezze dei Cesari 
cruenti furori / O folla screziata 
di mille colori / ecc.... 

L'opera di Giuseppe Verdi ven. 
ne accolta con grande favore 
(fu diretta dallo stesso Luigi 
Ricci ed interpretata dai can. 
tanti Amalia Conti Foroni, Ebe 
Treves, Leopoldo Signoretti e 
Emilio De Bernis) ma con mag- 
gior entusiasmo il ‘pubblico ac- 
clamò il balletto conclusivo del. 
la serata e si capisce il perché 
soltanto a vederne il titolo: 
«Pietro Micca». Il leggendario 
patriota, assurto a protagoni- 
sta di questa azione coreografi- 
ca del Manzotti, apparve in sce- 
na col tricolore fra le mani e 
fu un tripudio di ovazioni. Fra 
l'esecuzione bissata dell’inno, il 
«Ballo in maschera» ed il bal- 
letto «P. Micca», si dovette sta- 


re a teatro cinque e più ore, una 
consuetudine che non pesava ai 
nostri nonni. 


Un’ultimo spunto di cronaca 
ci viene dalle rigide disposizio- 
ni emanate dalla polizia in ma- 
teria di traffico: «Tutti i ruota» 
bili ehe conducono o vanno a 
levare persone al suddetto tea: 
tro devono.....» Per l'uscita ven: 
gono predisposte alcune carroz: 
ze del tram a cavalli in attesa 
lungo la via Giulia ecc. A di. 
mostrazione che le difficoltà di 
parcheggio e di transito strin- 
gevano in una morsa di ferro 
il Politeama già cent'anni or- 
sono. 

G. Go. 


Il corpo di ballo 
nelle opere al «Verdi» 


Una delle novità organizza: 
tive presentate dal cartellone 
della stagione lirica ’72-'73 è 
costituito dalla partecipazio- 
ne, accanto ai nuclei già sta- 
bilizzati e ben conosciuti dal 
nostro pubblico del coro e 
dell’orchestra, del corpo di 
ballo del Teatro Verdi. 

Già con l'opera inaugurale 
il corpo di ballo, sotto la 
guida della coreografa Fer- 
nanda Succo, darà prova di 
sé nel terzo e ultimo atto, 
quello appunto, che prevede 
la festa danzante — «Il ballo 
in maschera» — nel palazzo 
del governatore. 

L'opera di Verdi, che si 
preannuncia già movimenta- 
ta e articolata dall’apporto 
delle masse guidate dal regi- 
Sta Aldo Mirabella Vassallo, 
è affidata all’esperta bacchet- 
ta del maestro Oliviero de 
Fabritiis, 

Le scene e i costumi sono 
stati disegnati rispettivamen- 
te da Camillo Parravicini e 
da Attilio Colonnello. Il coro 
è istruito dal maestro Gaeta. 
no Riccitelli. 

Fra gli interpreti principali 
figurano Rita Orlandi Mala. 
spina, Adriana Lazzarini, Da- 
niela Meneghini Mazzuccato, 
Canlo Bergonzi e Piero Cap- 


puccilli. 
Piazza Unità telet 24792 


Staz. Centrale telef 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 
IR RAT AI ie 
ABBAZIA-FIUME ore 8.10, 12, 18 
GENOVA. via Milano, ore 21,34 

giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 

giornaliera ore 8.15 
MILANO giornal. ore 8.15, 21,30 
VENEZIA ore 6.45. 8,15 

Per ogm altro orario (autoli- 
nee, treni aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ni suddetti uffici CIT. 


Viaggi -. Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel, 61031 
Documenti Visti 


NUMERO DOPPIO 


IL SALONE 


DELL'AUTOMOBILE — 


DI TORINO 


Arnoldo Mondac 
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BELLA PUNTATA A «RISCHIATUTTO» RICCA DI COLPI DI SCENA 


GUIDO BADIALI HA TOLTO n mR 
IL TITOLO A INES GIUFFRÈ | Viaggio nell'utopia 
| E caduta in piedi la maestra sicilona battondosi fin allultino Paola (Quattrini in Lulù» 


Milano, 2 

Avvicendamento di campioni 

x al secondo appuntamento con 
s la quarta edizione di «Rischia- 

3 tutto». La campionessa Ines 

1 x Giuffré ha ceduto il titolo a 
do Guido Badiali, che insegna in: 
glese in una scuola serale per 

studenti lavoratori. Mike Buon- 

giorno è arrivato puntualissimo; 

FAP indossava un impeccabile abito 
|a viola: qualcuno gli ha malizio- 
i samente fatto osservare che 


QUESTA SERA SUL VIDEO aleoce Corsa nazionale 


14.30 G TRIS 


i 
| 
| 
IPPODROMO DI MONTEBELLO 
OGGI | 
i 


meglio di una Lotteria 
come un GRAN PREMIO 


AIPEXGELSIOR 


Film: 15, 17.20, 19,50, 22.15 


TEA TRI E CINEMA TOGRAFI Vietato ai minori di 14 anni 


VENE recinico. || GRANDE SUCCESSO 
VITTO] , 14.15. 
GRATTA GI E L 0]: tti tras violento delle regge [| | ULTIMO CAPOLAVORO 
Ca Ci e. i 

con Gene Fackman, Femando Rev, | di ALFRED HITCHCOCK 
per i 4 Globi d’Oro. Migliore film, 


BUZZANCA - PODESTA’ 


napoletana, sposata, madre di 
due bambini, che si aggiudica 
un portafogli, una serigrafia, un 
ombrello, un paio di bretelle e 
un televisore portatile. 

Ed eccoci al finale: la prima 
ad affrontare la domanda di 
raddoppio è Milly Manzoli. Si è 
presentata al «Rischiatutto» per 
rispondere a domande sui Van- 
geli e sugli Atti degli Apostoli. 
‘Per raddoppiare le 160 mila li- 


lione e 180) e spera in un lap- 


sus dell'avversario. Ma Guido | najos ny Seal del Telegior naro e il denaro stesso è abo. 
Badiali, che risponde a doman-|éonda puntata di «Viaggio nel- hA hd 
de sul cinema sonoro, ricorda |l’u*opia», l'inchiesta realizzata | «Lulù» CTV - 2, ore 21,15) — 
perfettamente il film di Lattuada SACE A) ro La Tai in oa pude 
«Senza pietà» e anche ‘alle, va in onda stasera. Ne |media ‘arlo. Bertolazzi di- ['POLITEAMA ROSSETTI | 
lo a cr aria la prima puntata dell’inchiesta |retta da Sandro. Bolchi e con POLITEAMA ROSSETTI 
Vince 980 mila lire ed è il ;|si è discusso del fenomeno del. | protagonista. Paola Quattrini, Ore 16.30 

Ma lire ed è il nuo-|1e migrazioni di nuovo tipo, so. | che il regista aveva già diretto || Sabato due recite ore 16,30 e 21 
vo campione di «Rischiatutto». ‘prattutto di giovani che dallo|nei «Demoni» trasmesso in TV. NOI DELLE 

Pubblico, giornalisti e foto:|Occidente vanno in Oriente, e|Carlo Bertolazzi, vissuto nello VECCHIA PROVINCE 

Brafi catturano il vincitore, che lin particolare in India, per spe- | stesso clima culturale di Lui. ia ai a 
ascolta tutti, sorride a tutti, e|rimentare nuovi sistemi di vita |gi Capuana, Marco Praga e Giu-|| (Maldobrìe di terra e di mare) 
dichiara che spera di vincere|@ Per stabilire un rapporto con |Seppe Giacosa, è autore di nu: Ultimi giorni 


ABBAZIA. 15: «Il romanzo di un la- 
dro di cavalli». Un capolavoro am- 
bientato nella Russia zarista, con Yul 


sno Te guadagnate fino a sto mo- la fi A irituoli Î *è rigle Li i menica Brynner, Eli Wallach e Jane Birkin. 
quando sì mete quel ves, dio erede gomito rip [OlO, perc vuol viaggiare [ott e ja Spina dl | eroe comin he dì zii |M fi © demo _ Tan 
campione in carica cade. NON|dere a tre quesiti sull'ultimo|Poi fugge alla volta di Manto: |ta st aftronieni 1 problema in|Ssia per lo stile, sia per i temi]| Otto spettacoli in abbonamento AL: FILODRAMMATICO |) | Gist sono È IO dae 
vogliamo indulgere alla super- viaggio dell’Apostolo Paolo. Ne{Y® la sua città. (Ansa) {modo più specifico. Il fenome.|sociali. «Lulù» scritta nel 1903, || Biglietteria Centrale, Gall, Protti, Due interpreti RSS Anthony 
n stizione, ma la previsione si è|spaglia uno e lascia la scena no delle migrazioni giovanili|ebbe grande successo di pub- telefono 36372 - 38547 Nel buio non ti vedo f| Gun e Ingria Berman. Tecimicolor. 
È ‘avverata. Nel complesso è sta-|con il solo gettone di consola» x x presenta aspetti interessanti; | blico e O al suo appa: Di ALDEBARAN. 14: «Le 4 croci di El 
ta una bella puntata, una ga*/zione; è quindi la volta dela Il cinema inglese franio 20° esso slcuni esponenti TOR italiani nel | mE WPRO COMUNALE «G. VERDI», ma ti sento Pasoy. Western a\colori/ con. Pedro 
7a, movimentata, ricca di «col-eampionessa in carica. Ines a SE SRI SARO Lulù è una ballerina di varie. | Stàgione Lirica. Venerdì 10. novem- Ultimo giorno esa ult. 21,30: «Omicidio sb 
pi di scena», grazie anche al|Giuftré è un po’ imbronciata, è| Scopre la Grecia elle comunità e dei ‘centri di |tà_ discretamente. affermata ©] maschera» di G. Verdi divita ao neon per l'ispettore Tibbsy. Atvincem- 


nuovo meccanismo dei jolly e 
dei superjolly. Si sono dati bat- 
taglia soprattutto la campiones- 
sa in carica e il professor Ba. 
diali, mentre è rimasta nella 
‘ombra l’altra insegnante, la mi- 

«.lanese Milly Manzoli, che non 
ha saputo tenere il ritmo degli 
sfidanti, tanto che, a un certo 
punto, il presentatore ha persi 
mo ‘avuto il sospetto che si fos- 
se addormentata. 

La competizione è partita be- 
me: alle dieci domande preli- 
‘minari Guido Badiali ha otte 
nuto il punteggio pieno, 250 mi. 

dert la lire; Ines Giuffré e Milly Man- 
3 zoli hanno dato nove risposte 
esatte e sono perciò andate in 
cabina con 230 mila lire, Le 
‘materie del tabellone erano: 
a ' grandi amori, calcio, presiden- 
i ti USA, pittura moderna, tele- 
‘visione, i Poli. Sono subito sce- 
si în campo, per contendersi la 
vittoria finale, la Giuffré e Ba- 
diali. La più combattiva è sta- 
ta la campionessa, che ha con- 
dotto. il gioco fino alle ultime 


quasi certa di perdere il titolo, ‘Atene; 2 Ie) SRL) GRSe sa PRA da A A dae Viero de Fabritiis. te SE con ana Poitier. 
ma la sua materia, Virgil A EI Tà nel corso dell'inchiesta | miglia; ha un amante molto fa- | POLITEAMA ROSSETTI. 16.30 Sabato TRORA, 15. L'ultimo film di Pietro | ASTRA-ROIANO. 15: «Rapina re. 
conosce molto bene, e Epadra] Ml cinema inglese ha «scoper:|aila costruzione della città di|coltoso, Riccardo De Farnesi|due Tecite: ore 16.30 e Zi: «Noi delle Geni tì Comicissimo: saltredio Ale | cord a New York» con Sean Conne- 
e ca to» la Grecia. Nei prossimi gior- | Auroville nell'India del Sud che |che la mantiene generosamen- | vecchie province, Maldobrie di fera | Gemmi ci co nioiesino: Li ‘Sandrelli © | 1Y, Martin Balsam e Dyan Cannon. 
Senza esitazione a tre domande {m1 è previsto a Rodi il primo |vuole essere la espressione con. |te. Lulù si innamora di Ma-|g di mare» di Carpinteri e Faraguna. | C. Gravina. Technicolor. Per tutti. È : 
sul guardiano Cerbero che Enea giro di manovella di un film|creta e anche politica dell’«uto. | rio, giovane e bello, ma privo e ao Gini CAPITOL, 14,30. Walt Disney presen- ii fees RIA 
incontrò prima di poter giun-|con Peter Sellers, dal titolo|piay di cui i giovani sono alla |di mezzi perché deve acconten- | i Gallema Pratt iaetena Centrale | ta: «Pippo olimpionico» e li bellisimo | Si Santa Trinitto con Peter Tee Tav 
gere ai Campi Elisi dal padrej*Ghost in Noonday Sun», e ad|ricerca. Auroville nasce sotto la|tarsi dei pochi soldi che il se- TEATRO STABILE DI PROSA. alla ei Funi nona O rence ed Evelyn Stewart. Capolavoro 
Anchise, Si assicura una vinci. | Atene quello di «The King Must [influenza di Aurbindo, e do-|vero padre gli passa. La donna | Biglietteria Centrale di Galleria Prot: Technicolor. "| western! 
ta di 900 mila lire (la settima. {i del quale dovrebbero es-|vrebbe essere una città nella |ha giurato a Mario Che tra Jei {ti abbonamenti per gli otto spetta: | FILODRAMMATICO: Ore 15: «Nel bu: | LUMIERE. 14: «Batman». Technioo: 
a sere protagonisti Maggie Smith|auale non si pagano tasse, il|e De Farnesi non esiste altro | coli della Stagione di prosa 1972-73: | 0 ion ti Vedo ma ti sento». Techni, | l0r con Adam West e Burt Ward. 
na scorsa ne aveva vinte un mi-|e John Gielgud. (Ansa) {lavoro non è retribuito in ‘de |che una innocente amicizia; Ma- | «Not delle vecchie province», «elit | O Ce 1 Sento Tecn | RADIO, 14.20: q0l ritorno dei gladia- 
__.|rio le ha creduto, ma in un im- eo PRO RLII naud, Seite eo re più forte del mondo». L’odissea 
a previsto scontro fra i due Uo-|bre»,  «L'avaro». Riduzioni speciali | tato ai minori di 18 anni. Domani: | dei primi Cristiani perseguitati dal 
LA CLASSIFICA PROVVISORIA DELLA QUART Vero "Ono dl merito e PTT oe CRISTALLO. 15 (reciso) Tn contr | ICtigolor on Brad arti © Mar: 
ARTA PUNTATA Farnesi, uomo di mondo ele CRISTALLO. 15 (precise), In contem- | technicolor con Brad Harris e Mar- 
gantemente si ritira, poranea con lo più grandi città ita- | sare Keil. 5 INCI 
Per far piacere a Mario, che| TEATRO MODERNO (via dell'Istria, | liane un grande avvenimento cimiema- | OPICINA 15: «Quattro mosche di vet- | Straordinario successo 


mani Nuovo Hotel S. Giusto). Vedi cinema. 20: «Cabaret», il di 1 luto grigio». Vietato minori 14 anni. 
Dori Pon cea straordinario technicolor che ha trion- | SERVOLA. 15. Solo oggi: «Corri, An- 
i suo lussuoso appartamento, Lu- fato a Venezia e che ha rivelato l'in-| Sci Corri». Ginemuscene Wolento. e a 
< > lù torna a vivere nello squalli- | TEATRO STABILE SLOVENO (via | comparabile e indiavolata Liza Minel- drammatico. Grande successo. Vieta- 
do ambiente della, periferia con Petronio. 4). Ore 16, Luigi Pirandello: | ti. Un film da non perdere. Ultime to minori 16 anni, 


: Me «Pensaci, Giacomino!y. Vendita dei | repliche. Inizio del film ore 15 ult. 22.15 
Il padre ciabattino e la madre | biglietti un'ora prima dellimisio deli | Co riche MUGGIA TUTTI I BAMBINI 


[N a : 
Virginia che passa il tempo alto tacolo alla bigli i Tr È i di è 
giocare a carte e a fumare il tro L94086) Tara dan = i NEIESI A Lain menti Gi una |fl vogliono accompagnare ge- 
sigaro. Lulù continua però a Sana illibata». Technicolor. Chantai Renaud, Danielle Quimet. e |f nitori ed amici a vedere 
tradire Mario con un NUOVO | EDEN, 15, ult. 22 MIGNON. 16: «Professione killer» con | Jacques Riberalles. Viet. min. 18 anni. [fl il nuovo miracolo Walt 


amante, l'ingegner Saletti, perno ann E I NA VOLTA. 15. Technicolor: «I due della 

procurarsi le Cose che Possono | vortimento che solo Nio Maniredi.& | MODERNO. (tot! S. Giusto). 14,50: | FOPMula Uno» con Pramco Franchi e 

Ha avuto 81 mila voti di na della F t ell li t f “ il SO la sua Vo RS Mariangela Melato possono darvi. In| «Il piccolo grande uomo». Superba i ue 
IU ra ca lo di essere in attesa di un|technicolor. Il film è per tutti. interpretazione di Dustin Hofiman, | “© 

p 0, capolista femminile figlio riesce anche a farsi spo-|EXCELSIOR. 15, 17.20, 19.50, 22.15: | Martin Balsam, Fayo Dunaway. Tech: 


i È il - | «Frenzy». Alfred’ Hitchcock il 0 | ni n iorno. 
sare dal giovane: dopo il matri. ‘del brivido ru prat aaa Nicolor. Ultimo giorno. UDINE 


‘battute. Roma, 2. |tanti {i FAREI monio i due giovani sposi si zionale. Vietato ai minori di 18 ce Sa 
v site AE n anti scenderanno in gara in/il complesso inglese di musica | stabiliscono in cami con VERO Ceti; ARISTON. 15: «Lo scopone scientifi- 
v E' stata fortunata con il jol.| Gianni Morandi è nettamente |quest'ordine: Giovanna che can-|«pop», «Atomic Rooster», ese-li menitori di lei; ma Lat. è op- TN SI Ore corso Da io L AEREA a dati 

ly, ne ha trovati tre e si è ag-|iN testa alla classifica provviso: |terà «E penso a tey; Donatello, | guiva ‘un concerto, pressa dalla noia e riallaccia | Barbanera». in tecimicolor. Un nim| DOMANI A RR 


ria della quarta puntata di «Can- |con «Ti voglio»; Caterina Caselli!’ Com'è noto, durante l’esibi- {Ja relazione con Saletti. che divertirà grandi e piccini. Ingres: CENTRALE, 15.30: «La prima notte 
Durante una’ assenza di Ma- 50 indistintamente Lire 200. 1. FILODRAMMATICO di quiete». (A colori. V.m. anni 14. 
via rio che si era recato a casa O LIDO ODEON. 15.30: «Frenzy». A colori, 
gruppo di giovani rimasti senza | sua per la morte del padre, Lu- | con A. Sordi € S. Mangano, preme PECE Tia ; 
biglietto, tentava ugualmente di|lù riceve l’amante: il marito | GRATTAGIELO. 14,80. #-20. (sala ri- TERI Sane a role lib 
entrare nel cinema-teatro pre-|torna all'improvviso e scopre la { scaldata): «L'uccello migratore», L'ul- LA RAGAZZA FERROVIARIO. 18: «Poker di san 
mendo alle porte di accesso al-|tresca. Per di più, Lulù confes-| timo grande successo Ro na gue». A colori. V.m. 14 anni. 
1 i È l'interno. La polizia interveniva | sa a. Mario, di non aver maif anca e Rossana: Podestà. Technico- NNATA DIANA. 18: «L'ultimo avventuriero». 
l'ultimo rischio, uno «sketchy|P®® cento dei suffragi espressi), |che concluderà la gara con «Il | per disperdere i giovani, malaspettato un bambino: Mario| NAZIONALE. 15 - 22.15: «Pomi d'ot- Cc ATOOIOTE: Van: 18° RON: 
tratto dalla trasmissione tele. {mentre Rosanna Fratello guida |tuo mondo», Questi rispondevano agli agenti | esasperato la uccide. Gli altri] tone e manici di scopa». Un nuovo GORIZIA 
i letti della. di d la classifica delle cantanti coni Ospiti della puntata saranno | scagliando pietre ed altri ogget- | interpreti principali sono Rug-| miracolo di Walt Disney. A colori. 
visiva «Qu ela domenica», {195 mila voti. Dai due capolista | Enzo Cerusico (che farà un qnu- {ti contundenti, Un funzionario | gero De Daninos e Nino Ca-f RITZ, 15, ult. 22.15: «Una ragione di Roma» con N. Manfredi e A.M: Pe. 
presentato da Paolo Villaggio |sono staccati Peppino Gagliardi, mero» con Loretta Goggi), Fran-{di polizia, il commissario capo | stelnuovo. per vivere e una per morire». Tech- DINZOLRE scatori. Colori, Ult. 22. + 
(la campionessa non ha saputo |Michele, Gigliola Cinquetti e Ri {co Franchi che sarà protagoni-|dott. Alliaudi, rimaneva ferito (Ansa) DI Spini i COL) ti GE spet VERDI. 17.15: «L'avventura è avven- 
indicare il titolo dello spettaco- iù) So: I Gia delle sa di uno «sketch» con Pippo |al naso da una sassata e si fa- si Agna 9, SA O IRIS, 
; t . Guido Ba. |due classifiche. Pino Donaggio e|Baudo e Loretta Goggi; il bal.|ceva medicare al policlinico, La Mi e ; 
sita rig HCO: Ceo Musiani non DO sal ea suo Abi iao in un giar-| polizia, dopo il n di cane CI Ca Aire] 
liali, che — ‘2 Inuto un numero sufficieni ino zoologic visi i i i, riusci 9 3 : 
‘itioria) el è trovato fn'vantaggio 0 Zi gico che verrà visitato | delotti lacrimogeni, riusciva a 22 


e o 
2 vtr f | v V.m. nt. 22 
voti a inserirli per ora nella ro: |da Loretta Goggi. sedare gli incidenti operandi I PB Va | I 7] | 74 E È .. COntinuavano a 
senza far nulla. A questo pun- nel Tratterino 19 arresti. ao) I° (/) I° (ITIIAI (4) chiamarlo Trinità» con T. Hill € E. 


sa di coloro che passeranno al L'assenza di Monica Vitti, che 
to della gara egli ha avuto la Spencer. Colori, Ult. 21.30. 


le fasi successive della gara. — Si è appreso — non tornerà y 5 
possibilità di approfittare dello| Ecco le due classifiche prov. |più a' «Canzonissima», ha porta VITTORIA. 17.15: «Pelle su pelle» 


giudicata trecentomila lire. E° Serena È di A ese H È O 

po lo spoglio dilche proporrà «La casa degli an-|zione del com lesso lese nel 
andata bene anche uti ll super- | 351 mila delle 900 mila cartoli.|geli»; Peppino Gagliardi, conjiòcale di via STRA ‘folto 
Jolly che le è toccato: più due- | ne giunte fino ad oggi alla RAI.|«Come le viole»; Rita Pavone, 
centomila. Ma le cose si sono{Lo scorso anno, alla stessa data,|«Tu, solo tu»; Toni Astarita che 
Imesse piuttosto male con i ri-{erano giunte circa 480 mila car. |canterà «Ti prego non piange 
schi: ne ha azzeccato soltantoftoline. Il cantante ha ottenuto |re»; Marisa Sacchetto, con «A- 
uno sui cinque trovati, Proprio {finora 267 mila voti (circa 1’80|more amaro» e Claudio Villa 


CORSO. 17.15: «Girolimoni il mostro 


la AFFI . Lassender e S. Kamara, Sco: 
Ultimo superjolly della serata, | ViSorie: o, secondo quanto hanno affer-| L'attrice Hedy Lamarr P. ROGRAMMA NAZIONALE Ra vo al an 
Ma molto saggiamente non ha Deo ei SER OR Del Rn 6: Mattutino musicale; 6.43: Al TV NAZIONALE MONFALCONE 
rischiato, ha fatto bene i conti della pra Soatacnio! citata In giudizio maniacco; | 6.00: Come a perohe; 7: MERIDIANA PRINCIPE. 17.30: «Il terrore con gli vv 
e ha deciso di non accettare la dando più spazio ai due preseri Sacramento, 2 Giornale radio; ‘7:10: Mattutino rou- 12,30: Sapere - «Il jaza in Europa». occhi storti», con E. Montesano © ANGEL 


Lo stato di California ha ci-|f ele; 8: Giornale radio; 3.30: Le | | 13/00: 


; ira A. Noschese. A colori. 
ta'» in giudizio. l'attrice Hedy|][ canzoni del mattino; 9: Quadrante; 13.2 


EXCELSIOR. 16: «Uomo bianco vai 


con il tuo dio» con R. Harris. Scope DAVID TOMLINSON 


Il mondo a tavola - «I cavalieri del Tasteviny. 


915: Voi ed io; 10: Speciale GR; 13:30: Emo, ER I 


superdomanda. Al termine del- 
le domande legate alle materie 


tatori e rinunciando a impernia- 
te la puntata su un ospite cen- 


tabell. Badial trale. Lamarr chiedendo circa 26 mila b i : Vi 3.90: ( È i colori. 

pria toe di cn Infine, per quanto riguarda la|dollari per tasse arretrate nel|f 2: ( 01 ad Guadriogiio; 1: Gir ua PER "i CIO PICCINI Li iZ0RIo. Tociicolan DOO 
taggio con 490 mila lire contro Pe Sportiti, eranho [Periodo Ietroo. DIN more G Il [ll ali radio; 1808: 1 foroloei; Gama | |iD}7 gg SL RR e i SR e 0a) SAM JAFFE 
le 450 di Giuffré e lo 160 PI Fenti. dell'atletica ora stalla. della vecchia “guardia, Zen Zsa|f| Mileri 1327: Una commedia in i Pe'cartoni animali i STARANZAND JOHNERIGSON — | 

> 4 Ines Giuffr dia, i i da io È A E; ; SON. (19-22: i 
di Milly Manzoli.. na tra i quali, goolio probabil Gabor, ge problemi con la gite E RITA 17.30: Segnale sgrgrio - Telegiornale - Girotondo, soldato da oi" con È Frane © od 

Dop! i i e, le due medaglie di bron- i I Gi neri Li i i Ingrassia. Comico @ i. 

OR ISO ADE venuti in un'azione giudiziaria |f Ornale radio; 16: Programma per 17.45: Racconti dal vero - «Nardino del Po». go” SOSTE 


x il È zo a Monaco, Pietro Mennea e 
tervallo rilassante, I tre con: Paola Pigni, nonché Renato Dio. 
nisi, Erminio Azzaro. (Ansa) 


Gh italiani 


; i ragazzi; 16,20: Per voi giovani; p; ;, 3, 
intentata a New York dall’avvo- pi bi a Ti 18.20: «Ammesia ad alta quota» - Cartone animato. 
cato Jacob Oliner contro i pro-|f pelli (i: Giomae mado; 120: | POMERIGGIO ALLA TV 
Petali e gli amministratori, di ll 10.10: ÎMalia che lavora; 10.25: Opo! i ; AREA Reg 
una cosmetici fallita, {f _. formo-posta; 19.51: Sui nostri 18.45: «Spazio musicale» - a cura di G. Negri. 


eorrenti si riposano un attimo 
‘per prepararsi allo sprint fina- 
le e Mike Buongiorno, eufori- 


RONCHI 
RIO: «Non commettere attì impuri». 066 FENICE 
CORMONS . 


COMUNALE: «La via del rhum». 


co per ivacità della cara, in: L'avv. Oliner chiede due milio- > 90 io} È Gong. N 7 ITALIA: «L'altra faccia dell'amore». 
og Seliota del PR sua ni e mezzo di dollari. © (ANSC) || Ne: oe pa 2035: || 1915: Antologia di Sapere - «La Bibbia oggi» (5.0) © GRADISCA 3 ECCEZIONALE 
da ; nema e —— e at: Giaime Dial Ù «TA ACCES È Film 15, 17.15, 19.45, 22.15 
ber il nuovo giochetto «A. do- r 11 regista Charles Jarrott realizzerà || TO a orta geo: ALS: | || 19.45: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - Cro- COMUNALE: «La calata dei barbari». ù 3 
manda risposta», Vince Maria Roma, 2 |la prossima primavera il film «Do- = pai, Polar AI nache italiane - Arcobaleno 1 - Che tempo fa - PORDENONE dimise cantanti 

.: Conversazione: 


Rosaria Eigtoro. ana” sinzoni si VA est |, Secondo un'indagine fatta nel: | ve», tratto da un'libro del navigato: 
iguoro, sing Peppino Gagliardi. Gli otto can-|,, primavera scorsa dall'istitu- | te" saltato Rot] ei PER di 


to Doxa e dalla Demoskopea, | film, che è prodotto da Gi 
1 x K Ù” pi iregory Peck, 
gli italiani che vanno al cinema | sarà girato in varie partì del mondo, 


CON UN BUZZANCA SCATENATO |[33"2.'°2.pitoni ge quli al Eno 
mese, e un po’ più del 40 per|curd Jurgens e sua moglie, è giunta 


SI RIDE A CREPAPELLE cento una 0 due volte alla set | nell'isola Mauritius, "per. trascorreri 


Un breve: periodo, di vacanze. I visi. 
che vanno al cinema 58 SONO MA- | tatori sono stati accolti da un mem. 


Schi e 42 femmine. I giovani, | bro, del governo del piccolo stato del: 
poi, considerando per tali, le| oceano Indiano, 
persone che hanno superato i 
15 anni e che non hanno ancora 
; compiuto i 25, rappresentano un 


terzo tra i frequentatori di sa- 
x n le cinematografiche. 
*. medusa distribuzione presenta ; Mediante una tecnica, chiama- 


ta dai ricercatori di mercato % È ES 
«elaborazione tipologica», è sta- GRANDE SUCCESSO 
JAMES: / BUD. 


RO SSA NA L A N D O to possibile stabilire che appar- 
COBURN /: SPENCER 


tengono al numero dei frequen- 


VERDI, 17: «Alfredo Alfredo». 
CRISTALLO, 17: «La vita a volte è 
molto dura, vero Provvidenza?». 
SUPERCINEMA. 17: «L'attentato». 
CAPITOL. 17: «Metti lo diavolo tuo 
ne lo mio inferno». 


Arcobaleno 2. 
O greio Puratti e al Suo com: || 20.30: Telegiornale - Carosello. | i ; 
ento programmi A donano 21.00: «Servizi Speciali del Telegiornale» - di E. Zefferi. 


Buonanotte. Doremì 
22,00: «L’armonica» - Telefilm con Jane Wyman, Leslie 


Niels Jeff Corey. 
SECONDO PROGRAMMA SEO 
‘6: 11 mabtinigre; nell'int, (694): 23.00: Telegiornale - Che tempo fa - Sport. 
Giornale radio; 7.30: Giornale rar i 


dio - Buon viaggio; 7.40: Buongior- TV SECONDO 
no con .S. Bassey e A. Celentano; 


DINO:DE LAURENTIIS È 


ALBERTO SORDI 


SIVANA | JOSE. 
Or ae E VINGINNO | COTTEN 
"SACILE BETTE DAVIS 


NUOVO. 17: «Sette cervelli per un 


i Musica si G 21.00: Segnale orario - Telegiornale . Intermezzo. colpo fatto», 
na 2000) van da na 21.15: «Lulù» - di Carlo Bertolazzi con Paola Quattrini TANCANARO” im: «Quando le donne 
dramitià; 9A I ‘tarocchi: 19.50: e Nino Castelnuovo - Regìa di Sandro Bolchi. si chiamavano madonne» 


CERVIGNANO 


NUOVO: «La morte cammina con è 
tacchi alti». 


PALMANOVA 
ITALIA: «...e continuavano a 
‘si il milione di dollari». cpee 
GARIBALDI: «Intimità proibita di 
Una giovane sposa». 


cata se Doremi 5 È 
fa paperi agri E 22.35: El Alamein - «Cronaca di una battaglia». 


castigo, di. F. ievski; 10.10: 
Canzoni per tutti; 10.30: Giornale 


i 10.35: lia ; | IL Novecento storico; 16.30; Pagine paib PS si È 
a 010 O oo n 16 pro Radio Capodistria 


12.10: Trasmissioni regionali: 19.30: | altri; 17.10: Listino Borsa di Ro- | 7: Buon giorno in musica; 7.30: 


Giornale radio; 72.40: I Malalingua; | ma; 17.20: Olasse unica; 17.35: Mu- | Notiziario; 7.40: Buon' giorno in 


y 
PODESTA BUZZANCA tatori di cinema persone di ses- T 2 3 5 4 
schile sé nei ELLY 13: Hit Parade; 13.30: Giornale ra- | siche di M. Bruch; 18: Notizie del | musica; 8: Musica del mattino; 9: 
% Se "hi AnD SAVALAS dio; 13.35: Quadrante; 13.50: Come | Terzo; 18.15: Quadrante economi. | Galleria musicale; 9.30: Venti mila Do GEMONA o 
1 E) tiva, non molta propense ai rap. ‘ e perché; 14: Su di giri; 14.30: Tra. | 00; 18.30: Musica leggera; 18.45: | lire per ìl vostro programma; 10.15: {| SOCIALE: «Di più ancora di più», 
> Î sd n È; Ù ti i ; 15: Le nuove | Piccolo pianeta; 19.15: Concerto di |.E' con noi 10.30: Notiziario; TAR 
“l \ porti umani. Le donne, invece, smissioni regionali; e CENTO 


canzoni italiane: Concorso Uncla ; ogni sera; 20.15: Le migrazioni de- 
1972; 15.30: Giornale radio - Bollet. | gli animali; 20.45: Motivi, contra 
tino del mare; 15.40: Seguite il ca- | sti, aspettative nella cultura euro- 
po - Edizione speciale di Cararai; | pea contemporanea; 21: Giornale 
nell’intery. (16.30): Giornale radio; | del Terzo; 21.30: Concerto dei so 
17.30: Giornale radio; 17 listi dell’Orchestra sinfonica di Mi- 
ridiana; nell’int. i lano della RAT: 22.30: Parliamo di 
0: Radiosera; 19.55: Quadri- | Spettacolo, 

.10: Quando la gente can: GIA 

Supersonic; 22.30: Giorna- 

le radio; 22.40: Prima che il gallo LOCALI (I rieste) 

canti, di C. Pavese; 23: Bollettino 
del mare; 23.05: . Musica ‘leggera; 
24: Giornale radio. 


|| favorevoli al cinema, inteso co- 
‘me mezzo. di evasione, sono ca- 
Salinghe, oppure hanno capacità |, 
fantastiche che non riescono a 
soddisfare. 
__ I giovani — sulla base delle 
interviste fatte dai ricercatori 
— dimostrano interesse per un 
genere particolare di film: i ma- 
schi per i «gialli» e i «western»; 
le femmine, soltanto per il 50 
per cento, preferiscono vicende 
a carattere romantico-sentimen- 
tale. Tutti i minorenni, nelle 
condizioni economiche di poter- 


; hi Si recare al cinema, sono attrat- 
l », ti dai «film dell’orrore» e da 

quelli che narrano: vicende’ sca. 
1 brose, vietati dalla censura ai 


Tagazzi che non abbiano com- 


piuto ‘il diciassettesimo anno di 
da età, (Ansa) 


E Limitata la licenz 
i) DOMINIQUE TORRENT - PAOLO CARDONI CHRISTIAN .THORN Lenza PER VIVERE "a 


SANDRO DIONISI PIA VELSI IGNAZIO LEONE al «Massimo» di Milano È UNA PER MORIRE 


|c con GIANRICO TEDESCHI soggetto e sceneggiatura; || IMPRIME 


fi GIULIO SCARNICCI. | RAIMONDO VIANELLO | |ESTACRte e rr 


c tro «Massimo» alle sole rappre 
stai STENO shermo panoramico | colore della SPES sentazioni teatrali è cinemato; 
una produzione; MEDUSA DISTRIBUZIONE ROMA grafiche vietando l’esibizione di 
i } SATLnlei musicali nel locale, 

PROIEZIONI CONTINUATE DALLE ORE 14.30 MR e 


| AA n NO verificati l’altra sera mentre 


MARGHERITA: «Sapevano solo uoci- 
dere». 


SAN DANIELE Rs E co 
SAS ig FAST Sr coevo 


CASARSA {O nt 
; ] EASTMANCOLOR | e ona 
TOM gIG: Crbdana studentessa. de- secc cinema itnaioni Capst 


RISTORANTI E RITROVI 


DANCING «PARADISO» 


Trieste - via Flavia - bus 20-23 — Oggi dalle 16 «Qui Giovani», 
presenta Luciano Minghetti di radiotelecapodistria con il cantante 
Mario Berto e il suo complesso del clan di Battisti, la cantante 
di cabaret Ivana Borgia, il complesso «The Player’sì, al disk- 
yockej «Lisa». Regali per tutti. Oggi dalle 16 in poi. 


RISTORANTE BIRRERIA «DREHER» 
Piatti tipici della cucina triestina. 


RISTORANTE «AL TRAGHETTO» \ 


Nave galleggiante. Si accettano prenotazioni banchetti, matrimoni 
comitive, Tel. 62324. 


Musica per ingresso; ll: Musica e 
canzoni; 11.15: Cantano i Mamas 
and Papas; 11.30: Concertino; 12: 
Musica per voi; 12.30: Giornale ra- 
dio; 13: Brindiamo con...; 13.30: 
Musica per voi; 14.30: Notiziario; 
14.35: Terza pagina; 14.50: Mini ju- 
ke-box; 15: Le più celebri pagine 
pianistiche; 15.30: Passerella di can- 
tanti; 16: Il regionale; 16.30: Noti- 
ziario; 17: Il regionale; 17.30: Gior- 
nale radio; 17.45: Panorama cultu- 
rale; 18: Cocktail in musica; 19: 
Cori; 20.40: Programma musicale; 
21.30: Concerto sinfonico; 22.30: 
Notiziario; 22.35: ‘Jazz. 


TV Capodistria 
(A COLORI) 
20: TV per i ragazzi; 20.15: Tele 
giornale; 21,30: Ray Charles. 
o) 


Televisione jugoslava 


9,35: TV scuola; 11: Corso di in- 
glese; 14.40: TV scuola; 16.10: Clas- 
se unica; 17,35: L'angolo dei ragaz 
zi; 18.05: Orizzonti; 18.20; Ginnasti- 
ca del mattino; 18.30: Panorama e- 
conomico; 18.35: Coctau; 19: Musi 


massatesasanenta| 


17.15: Il Gazzettino; 10: S. Messa 
dalla Cattedrale di S. Giusto; 12.10: 
Giradisco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30; 
Il Gazzettino - Asterisco musicale - 


3 15.107 dii 

TERZO PROGRAMMA | res ci Cospinteri © Faragune: 1620: 
9/30: Musi- Album per la. gioventù; 16.40: Can: 
zoniere triestino; 19,30: Il Gazzet- 


9.25: Conversazione; 
che di C, Nielsen; 10: Concerto di 
apertura; 11.15: Tastiere; 11.45: Mu- fi 
3 È oggi; 12.10: Meri- Penali 
d) Siano di Greenwich 1220: 1 mae | Venezia Giulia 

UNA RAGIONE stri dell'interpretazione; 13: Inter- | 14.30: L'ora della Venezia Giulia 

mezzo; 14: Due ‘voci, due epoche; | 14.45: Il jazz in Italia; 15: Note sul- 
14.20: Listino Borsa. di Milano; | la. vita politica jugoslava; 15.10: 
14.30: Il disco in vetrina; 15.30: | Musica richiesta. 


tino, 


televisori a colori REX 


da cinque anni sui mercati europei 


(con fa partecipazione di ' 
un tima TONINO VALERII 


Una coproduzione: 
SANCROSIAP S.p.A - TERZAFILM S.p.A 
EUROPRODIS S.A + CORONA FILMPRODUKTION 
INTIDA FILMS: 


ATLAI 
Musiche di RIZ ORTOLANI | COLORE della SPES. 
SETTA ETTI INI TTI 
SIT RIZZA RI SI 


cisti contemporanei; Telegiorna- 


GRADO 
1: 2045: Documentario; 2040: «Li: {|| DA ORLANDO - «AL GALEONE PIRATA» 


23.10: Telegiornale. Aperto tutto l’anno, esclusi i mercoledì ferialì. 
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BORSE E MERCATI ) FATTA ORI. 
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GIACE DIMENTICATO IN PARLAMENTO UN APPOSITO DISEGNO DI LEGGE 


Va in pezzi la sede a Roma 
dell’istituto del restauro 


Non si trovano 50 milioni - Il direttore dell'ente, migliore nel mondo nell'arte 
di salvare gli antichi capolavori, ha preferito chiudere - A spasso cento allievi 


Roma, 3 

In un momento in cui l’opi- 
nione pubblica sembra aver 
preso coscienza della gravità 
della situazione, relativa alla 
salvaguardia e alla tutela del 
patrimonio artistico e archeo- 
logico nazionale, nonostante che 
si deplori la carenza di perso- 
nale ‘specializzato, l'unico isti. 
tuto d’Italia autorizzato a for- 
nire un regolare diploma di 
restauratore è stato costretto 
a chiudere i battenti. Si tratta 
dell'istituto centrale del restau- 
fo creato nel 1939, con sede a 
Roma in un edificio apparte- 
nuto ai Borgia, quindi acqui- 
stato, all'inizio del ‘XVIII se- 
colo dall'ordine religioso di 
San Francesco e adibito a 
convento. 

Le ragioni per le quali que- 
sto istituto — il più qualificato 
‘1 mondo nel campo del restau- 


E' FINITO IN _MANICOMIO 


Minaccia scomuniche 
sedicente nipote 
di Sisto V 


Roma, 2 

«Sono nipote di Sisto V 
e, se non mi lasci stare, ti 
faccio scomunicare e poi im- 
piccare». Questa frase è sta- 
ta rivolta da uno squilibra- 
to, Serafino Carrus, di 46 
anni, contro un vigile not- 
turno che lo aveva scoper- 
to mentre danneggiava la 
insegna di un ristorante, in 
via della Conciliazione. 

Verso le due della scorsa 
notte il vigile notturno Gio- 
vanni Parretta, ha notato 
che all’interno della proprie- 
tà dell’ordine equestre dei 
cavalieri del San Sepolcro, 
in via della Conciliazione, 
erano state rovesciate una 
decina di piante ornamen- 
tali. Entrato nella proprie- 
tà, il vigile ha visto un uo- 
mo che lanciava alcuni sas: 
si contro l'insegna di un ri- 
storante: quando gli ha chie- 
sto i documenti, il Carrus 
gli si è rivoltato contro af- 
fermando di essere il nipo- 
te del famoso papa di ori. 
gine marchigiana e minac- 
ciandolo di farlo scomuni- 
care. 

In quel momento è tran- 
sitata per via della Conci- 
liazione una «Gazzella» dei 
carabinieri che ha bloccato 
lo squilibrato e lo ha ac- 
compagnato alla clinica neu- 
ropsichiatrica dell’ Unive». 
sità, 

(Ansa) 


ro, poiché oltre a disporre di 
attrezzature tecniche, pari a 
quelle del centro del restauro 
di Bruxelles, assolve funzioni 
didattiche — ha dovuto inter- 
rompere l’attività sono di ca- 
ratere finanziario. Dotato, nel. 
l’anno in cui sorse, di un’asse- 
gnazione annua di 250 mila li- 
re, stabilita dalla legge 1240 e 
destinata al suo funzionamen- 
to, nell'immediato dopoguerra, 
in seguito alla svalutazione su- 
bita dalla lira, corse, una pri- 
ma volta, il rischio di non po- 
ter continuare a svolgere il ruo- 
lo che ad esso compete. 

Tuttavia, grazie all’accogli- 
mento della richiesta dell’allo- 
ra direttore, l'assegnazione fu 
portata, col consenso dei mini- 
stri della pubblica istruzione e 
del tesoro, a 5 milioni di lire 
annui. Nel 1961, per ragioni ana» 
loghe, si rivelò necessario un 
‘ulteriore aumento dello stan- 
ziamento statale che, però, sol 
tanto dopo cinque anni venne 
‘portato a 25 milioni di lire. 

Intanto la vetustà dello stabi- 
le andava rivelando i danni de- 
terminati dall'usura del tempo 
e di conseguenza al prof. Pa- 
squale Rotondi, tuttora diretto- 
‘re dell'istituto, furono fatte pre- 
cise ingiunzioni, sia dall’ispet- 
torato del lavoro, sia, nel 1968, 
dai vigili del fuoco, d’interve- 
nire tempestivamente per cor- 
rere gi ripari. Rotondi inviò al 
‘ministero competente un pre- 
ventivo di spese indispensabili 
per i lavori, di circa 50 milioni 
di lire, e chiese, in quella oc- 
casione, che l'assegnazione an- 
nua fosse aumentata di una 
cinquantina di milioni, ottenen- 
do che il ministero della pub- 
blica istruzione redigesse un di- 
segno di legge relativo al con- 
gruo aumento dei fondi da de- 
stinare al centro di restauro di 
Roma. 

«Tale disegno di legge — ha 
dichiarato Rotondi — non è 
stato, però, ancora preso in 
esame dal Parlamento ed io, a 
questo punto, non mi sono sen- 
tito di correre altri rischi che 
avrei potuto pagare, in qualsia- 
si momento, a caro prezzo, di 
persona, Il direttore dell’istitu- 
to di piazza S. Francesco da 
Paola, così non ha riaperto 1 
corsi 1972-73: oltre un centina- 
fo di allievi sono di conseguen- 
za «disoccupati». «Se si consi- 
dera — ha aggiunto il prof. Ro- 
tondi — che di questi alunni, 
15 sono stranieri e 70 borsisti 
di varì paesi, la situazione ap- 
pare ancora più delicata e com- 
plessa». f 

«La chiusura dell’istituto cen- 
frale di restauro — ha detto 
ancora Rotondi — ha le stesse 
conseguenze negative nei ri. 
guardi dei monumenti e delle 
opere d’arte che avrebbe quel. 
la dell'istituto superiore di sa- 


nità, per quanto concerne gli 
esseri umani, durante un’epi- 
demia». Il compito di un cen- 
tro qualificato per il restauro 
consiste, infatti, nell'individua- 
Te le cause che hano provoca- 
to il deterioramento di un’ope- 
Ta per poter suggerire i rimedi. 

Oltre ai corsi d’insegnamen- 
to, è stata sospesa ogni forma 
di attività nei laboratori di ri- 
‘cerca scientifica, e poiché in- 
segnanti, ricercatori e allievi, 
che frequentano l’istituto, s0- 
no dotati di attitudini partico- 
lari dal punto di vista tecnico, 
e hanno una serisibilità e una 
preparazione artistica ad alto 
livello, l’assenza del loro con- 
tributo alla tutela del patrimo- 
nio artistico del nostro paese 
non può che costituire motivo 
di deplorazione e di rammari. 
co. Il prof. Rotondi ha conclu- 
so la sua intervista dicendo di 
giudicare «espressione di scar- 
sa coscienza civile» l’attuale si- 
tuazione nella quale è venuto 
a trovarsi l'istituto da lui di- 
tetto. 

«E una situazione — ha pre- 
cisato — che si ripercuote su 
quella altrettanto precaria dei 
nostri tesori d’arte e di tutta 
l’amministrazione delle antichi 
tà e belle arti». Fra gli inter 
venti più preziosi del centro di 
Testauro di Roma, vanno ricor- 
dati quelli compiuti subito do- 
po il terremoto di Tuscania, i 
lavori per riportare alla lumi 
nosità originaria gli affreschi 
di Raffaello, Sebastiano Del 
Piombo e Baldassarre Peruzzi 
nella villa della Farnesina; quel- 
li per salvare gli affreschi ugual. 
mente importanti dell'abbazia 
di Pomposa. (Ansa) 
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A NAPOLI, BOLOGNA, VARESE 


SEQUESTRATE ‘7 TONN 
di sigarette estere 


Napoli, 2 

Circa sette tonnellate di siga- 
Tette estere di contrabbando so- 
no state sequestrate dalla Fi. 
nanza in tre distinte operazioni 
a Castellamare di Stabia, nel 
Bolognese e a Varese. A Ca- 
stellamare circa cinque tonnel- 
late, scaricate da poche ore sul- 
la. vicina spiaggia di Roviglia- 
no, sono: state trovate dai finan- 
Zieri nascoste in parte in un 
capannone, sotto balle di paglia, 
mentre centinaia di casse erano 
già state caricate su un auto- 
carro «Fiat 643» e su un auto- 
furgone, entrambi con targa di 
Napoli. Le sigarette e gli auto- 
mezzi sono stati sequestrati. 

Circa una tonnellata sono in- 


vece le sigarette sequestrate, la 
scorsa notte, nei i di San 
Giovanni in Persiceto, nel Bo- 
lognese. Una . pattuglia delle 
«Fiamme gialle» ha inseguito 
una «Alfa Romeo Giulia», che 
aveva forzato un posto di bloc- 
co. L'auto ha fatto perdere le 
sue tracce, ma è stata trovata 
poco più tardi in un cascinale, 
nei cui sotterranei erano na- 
scoste le sigarette. 

Infine, una tonnellata di ta- 
bacco estero è stata sequestrata 
da agenti della guardia di fi. 
nanza di Varese, stamane ad 
Abbiate Guazzone, su un auto. 
carro targato Modena. Il con- 
ducente dell’automezzo ha ten 
tato di fuggire, ma è stato rag- 
giunto ed arrestato: è Luigi Im. 
mobile, di 23 anni, di Torre An- 
nunziata (Napoli). I militi della 
guardia di finanza hanno bloc- 
cato anche una «Fiat 1100», la 
quale fungeva da «staffetta» al. 


l’autocarro. 
(Ansa) 


OGGI LA SENTENZA 
al processo Robiei 


Ginevra, 2 

Dopo la sospensione di mer- 
coledì per la festività di «Ognis- 
santi», il processo di Cevio per 
la sciagura di Robiei-Stabbia- 
scio è ripreso, oggi, con le ar- 
ringhe di altri due avvocati che 
rappresentano i quattro imputa- 
ti, colpevoli, secondo l’accusa, 
della morte di 17 operai, fra i 
quali 14 italiani. Gli avvocati 
hanno rinnovato al trbiunale la 
richiesta di assolvere con for- 
mula piena i loro patrocinati. 

A seguito della rinuncia di re- 
plica da parte del pubblico mi- 
mistero, il presidente della cor- 
te formulerà, venerdì mattina, 
i quesiti e poi la corte si riti. 
rerà in camera di consiglio per 
deliberare. La sentenza è previ- 
sta non prima delle 16 di do- 


mani. 
(Italia) 


IL PICCOLO 


DA 4 BANDITI ARMATI 


RAPINA IN BANCA 


a Milano: 10 milioni 


Milano, 2 

Una rapina è stata compiuta, 
stamani, poco. dopo mezzo- 
giorno, nell’agenzia della «Ban- 
ca popolare di Crema», in via 
Tazzoni, a Milano. Quattro 
banditi, mascherati e armati 
di pistole e di mitra, hanno 
fatto irruzione nel locale, inti- 
mando alle persone presenti 
— sette impiegati e tre clienti 
— di alzare le mani e di non 
muoversi. 

Uno dei malviventi ha quin. 
di saltato il bancone e ha pun- 
tato la pistola contro il cassie- 
re, Angelo Pessadori, di 22 an- 
ni, abitante a Milano, ordinan- 
dogli di mettere in un sacchet- 
to di plastica tutte le bancono- 
te che erano nei cassetti, per 
un totale, secondo i primi ac- 
certamenti, di circa dieci mi. 
lioni di lire. 

Impossessatosi del denaro, 
il bandito ha saltato di nuovo 
il bancone per unirsi ai com- 
plici; nella fretta la pistola gli 
è caduta a terra, ma l'uomo 
non si è fermato a raccoglier- 
la, L'arma — una grossa pisto- 
la a tamburo a.canna lunga — 
è stata poi consegnata alla po- 
lizia. Compiuta la rapina, i. 
quattro malviventi sono fug- 
giti a bordo di una «1750 Alfa 
Romeo», alla cui guida li at- 
tendeva un complice, Dato 
l'allarme, polizia e carabinieri 
sono accorsi sul posto ed han- 
no iniziato le indagini. (Arsa) 


Venerdì, 3 novembre 1972 


MULTA AL TASSISTA IN SCIOPERO 


Telefoto Upi 
Londra — Un impassibile e infiessibile «bobby». londinese multa un tassista che ha partecipato alla dimostrazione di mas- 
sa contro l'aumento delle tasse. Lo sciopero delle auto pubbliche ha provocato giganteschi intasamenti nel traffico urbano 


<Boss> italiano a capo 
della droga in Sud America 


Molte polizie cercano Tommaso Buscetta, arrestato più volte in Italia e negli Stati Uniti 
implicato nell’uccisione del procuratore capo dott. Scaglione e nella strage di Ciacalli 


Rio de Janeiro, 2 

Le sette persone arrestate dal- 
la polizia brasiliana nei giorni 
scorsì sono il gangster francese 
Christian David, i francesi Fran- 
cois Canazzi detto «Il sorso», 
Michel Nicoli e Claude Pastou, 
la modella brasiliana Helena 
Ferreira, amica del gangster 
francese Lucien Sarti, ucciso 
qualche tempo fa in uno scon- 
tro a fuoco con 'a polizia a 
Città del Messico, l'uomo d’af- 
fari brasiliano Homero Almeida 
Guimaraes, sospettato di jar 
parte della banda, e Guglietmo 
Casalini, che teneva 1 collega 
menti fra questo centro e la 
mafia nordamericana. 

Tuttavia, alcune figure di nio- 
tevole rilievo sono finora sfug- 
gite alla cattura, e în particola- 
re l'italiano Tommaso Buscetta, 
ritenuto il capo delle attività 
della mafia in Brasile, ‘e che 
maschera la sua attività dietro 
quella di gestore di servizi pub- 
blici e di locali. Il quartier ge- 


nerale delle attività di Buscetta 
era mell’isola di Ilhabela, assai 
frequentata da turisti. I capi 
dei gruppo solevano riunirsi per 
discutere i piani in un iussuoso 
albergo di Copacabana, a Rio. 

La rete operava în Braste, 
‘Agentina e Uruguay, e spediva 
forti quantitativi di eroina ne- 
gli Stati Uniti. Alcuni messaggi 
intercettati dalla polizia diceva. 
no: «Mandate cinquanta cami- 
cie, misura 10 e mezzo», che 
significava cinquanta chili di 
eroina, a 10.500 dollari al chi- 
lo. Si è appreso che, grazie alle 
rivelazioni di Casalini e della 
Ferreira, ju possibile, all’ini- 
zio di ottobre, scoprire oltre 60 
chili di eroîna nascosti a vordo 
di un mercantile statunitense, a 
Rio. Per quanto riguarda Da- 
vid, detto «le beau Serge», sem- 
bra che egli sîa stato addestra- 
to dai servizi segreti francesi, 
prima di cominciare la sua av- 
venturosa attività di gangster, 
di falsario, di trafficante e di 


«QUESTO TAVOLO È MIO» 


Telefoto Upi 


Denver — Un inverno precoce è arrivato in alcune zone degli Stati Uniti. Friskie, un pastore 
tedesco, è riuscito a procurarsi un posto all’asciutto rifugiandosi sotto un tavolo da picnic 


sicario în vari paesi del mondo. 
Tommasu Buscetta, di 44 an- 
ni, di Palermo, viene ritenuto 
uno deì personaggi più in vi- 
sta della cosiddetta «nuova ma- 
fia». IL suo nome figura nel 
rapporto dei «114», inoltrato al- 
la magistratura, nel luglio del- 
lo scorso anno, da polizia e ca- 
rabinieri e în seguito al quale 
sono state arrestate, per asso- 
ciazione per delinquere aggra- 
vata dallo scorreria în armi, ol- 
tre ottanta persone, fra le qua- 
lì Gerlando Alberti, presunto 
mafioso palermitano, attualmen- 
te sotto processo per la strage 
di viale Lazio, avvenuta il 10 
dicembre 1969, e ritenuto anche 
implicato nell’uccisione del pro- 
curatore capo della Repubblica 
di Palermo, dott. Scaglione. 
Buscetta, arrestato due volte 
nel 1958 e nel ’59 per contrab- 
bando di tabucchi esteri, venne 
rinviato a giudizio, in stato di 
irreperibilità davanti alla corte 
di assise di Catanzaro, per omi- 
cidio aggravato, soppressione di 
cadavere, violenza ed estorsio- 
ne, in concorso, fra l’altro, con 
Angelo La Barbera, per avere 
ucciso due presunti mafiosi, Sal- 
vatore Carollo e Giulio Pisciot- 
ta, e per strage, essendo stato 
ritenuto uno degli organizzato- 
ri dell’attentato dinamitardo, av- 
venuto nella borgata palermi- 
tana Ciaculli il 30 giugno 1963. 
Tommaso Buscetta riuscì a 
fare perdere le proprie tracce 
espatriando; il primo gennaio 
del 1965 chiese ed ottenne, esi- 
bendo un passaporto messicano, 
intestato a Manuel Lopez Cade- 
na, dal consolato americano di 
«imburgo, il visto turistico di 
ingresso negli Stati Uniti, dove, 
nel maggio dell’anno successivo 
richiese la trasformazione del 
visto turistico în visto per emi 
grazione. Le autorità statuni- 


tensi, però, oltre a negargli la|cami 


concessione del visto, glì impo- 
sero di lasciare il territorio 
americano. Nel 1967 Ll’FBI ac- 
certò che le impronte di Bu- 
scetta corrispondevano a quelle 
del passaporto di Lopez, ma 
frattanto egli si era reso irre- 
Deribile. 

Buscetta riuscì @ raggiungere 
il Canada, dove, nel 1970, otten- 
ne, dichiarando di essere figlio 
di un emigrante italiano, un pas- 
saporto intestato ad Adalberto 
Barbieri, con il quale ritornò 
în Italia. La sua presenza venne 
accertata il 29 luglio del 1970, 
quando una pattuglia della po- 
lizia stradale fermò «Adalberto 
Barbieri», Giuseppe Calabrone, 
Renato Martinez e Gaetano Ba- 
dalamenti, presunto mafioso, 
implicato anch’egli in contrab- 
bando ed assolto al processo di 
Catanzaro. Con, lo stesso pas: 
saporto Buscetia ritornò negli 
Stati Unitì dove ju arrestato, 
a New York, .il 25 agosto del 
1970, ed incriminato per il pos- 
sesso di passaporti (esi ein 


!" 


VITTIME DEGLI «ANGELI DELLI 


ni 


NFERNO» LE TRE PERSONE SOTTERRATE NEL RANCH 


BESTIALI IMPRESE DI TEPPISTI 
IN INGHILTERRA E IN CALIFORNI 


Seviziata in un bar a Winchester una ragazza di 14 anni fra il divertimento dei presenti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ukiah, 2 

Gli «Hell's Angels», gli «an- 
geli dell'inferno», fanno ora 
parlare di sé da un capo al- 
l’altro dell’Atlantico. Dopo le 
‘agghiaccianti notizie giunte da 

iah, in California, dove è 
stato scoperto un vero e pro- 
prio cimitero, in un ranch un 
po’ fuori mano, un’altra im- 
presa ripugnante è stata com- 
‘piuta dagli «Hell's Angels» in- 
glesi, a Winchester. Tre mem- 
bri della famigerata banda di 
giovinastri sono stati condan- 
nati, nella città inglese, per 
aver violato una ragazzina di 
14 anni, di fronte a un pubbli 
co di divertiti adolescenti. 

A Ukiah, tre angeli dell'in 
feno sono stati arrestati in 


relazione alle indagini per lo 
assassinio di due delle tre per- 
sone i cui cadaveri sono stati 
dissotterrati nel ranch: Lo sce- 
riffo Harry Derum ha dichia- 
rato che il terzetto è stato 
bloccato nelle prime ore di 
mercoledì e nella tarda sera 
ta di martedì. Non ha voluto 
fornire altri particolari. I re- 
sti di due uomini e una don- 
na sono venuti alla luce fino- 
ra nel ranch, ma gli agenti 
della polizia della contea con- 
tinuano a scavare e temono 
che non ci si fermerà li, coi 
macabri rinvenimenti. 

Il procuratore generale del. 
lo stato, Evelle Younger, ha 
detto che tutto lascia pensare, 
stando alle indicazioni raccol- 
te, che il vecchio ranch venis- 
se usato proprio come cimite- 


ro dalla banda di teppisti mo- 
tociclisti. Preziose informazio- 
ni dovrebbero essere fornite 
dai proprietari della fattoria, 
George Wethern e sua moglie 
Helen, entrambi ex membri 
della banda, ai quali la poli- 
zia ha offerto l'immunità pur 
ché dicano tutto quello che 
sanno. 

. Quanto agli «Hell's Angels» 
inglesi, pesanti condanne so- 
no state inflitte loro dal giù- 
dice Sir George. Waller. Ian 
«Moose» Everest, di 18 anni, è 
stato condannato a sette anni 
di reclusione per violenza car 
nale. Stephen «Boots» Ripley, 
di 19 anni e Anthony «Chas» 
Mann, di 23, sono stati con- 
dannati a quattro anni per 
complicità. I tre hanno preso 
la ragazzina per strada, davan- 


ti agli occhi di decine di per- 
sone. L'hanno trascinata in 
un bar affollato di giovinastri 
e altre persone e davanti a 
tutti — la maggior parte ride- 
vano — uno dei tre l’ha vio- 
lentata. Il nome della ragazza 
non è stato reso noto. 

Gli «Hell's Angels», le cui 
imprese sono ormai numero: 
sissime, hanno radici assai 
lontane nel tempo. Si ritiene 
che la prima banda di questo 
tipo sia nata a Fontana, in Ca- 
lifornia, nel 1950. Le bande 
hanno proliferato, invadendo 
decine di cittadine della Cali- 
‘fornia, a cavallo dell. loro mo- 
tociclette, armati di bottiglie 
rotte e catene, seminando il pa- 
nico e imponendo la legge del- 
la prepotenza e della TAGE 


gresso clandestino nel paese. 
Dopo un breve periodo di de- 
tenzione, però, Buscetta fu scar- 
cerato dietro il versamento di 
una cauzione di 75 mila dollari. 
Da quel momento ha fatto per- 
dere le sue tracce. 


(Ansa - Reuter - Afp) 


SI SUSSEGUONO | TESTI 
al processo Cima Vallona 


Vienna, 2 

E’ continuata oggì l’escussio- 
ne dei testimoni nel terzo pro- 
cesso, della corte d’assise di 
Vienna per l'attentato di Cima 
Vallona (25 giugno 1967). Dei 
tre imputati è presente, come 
nei giorni scorsi, soltanto Egon 
Kufner. I tre testimoni ascol 
tati questa mattina non hanno 
apportato alcun nuovo elemen- 
to. Il processo proseguirà do- 
mani: saranno ascoltate altre te- 
stimonianze. (Ansa) 


QUESTA VOLTA A CAUSA DI PASTE ALLA CREMA AVARIATE 


DOLCI GUASTI A TORINO 
CINQUANTA INTOSSICATI 


Trenta sono bambini - Tutti dopo le cure sono fuori pericolo 
Esami chimici a Trinitapoli sulla farina usata per le «scazzatelle» 


f 
Torino, 2 

Cinquanta persone, fra le qua. 
li circa 30 bambini, sono rima. 
ste intossicate, in maniera non 
grave, dopo aver mangiato pa- 
ste alla crema. Tutte sono ri 
corse alle cure dei sanitari e, 
dopo essere state ‘sottoposte a 
lavande gastriche, sono state 
giudicate guaribili in tre giorni. 

La polizia ha accertato che 
tutti gli intossicati avevano ac- 
quistato paste dolci in un ne- 
gozio di via Bologna, di pro- 
prietà di Walter Scalambro. I 
pasticcini sono stati acquistati 
în mattinata e consumati verso 
v’una. I primi malori ci sono 
stati verso le 18, Il pasticcere 
al centro della vicenda ha det- 
to: «Faccio questo mestiere da 
più di dieci anni e non mi è 
mai successo nulla. Oggi anche 
io ho mangiato gli stessi dolci 
e non ho avuto alcun malore». 

Intanto a Trinitapoli, nella 
tarda mattinata, è stata com. 
piuta la necroscopia di Giusep- 


pe Carbone, di dieci anni, e di, Domenico Daddetto e il fra- 


Domenico Daddetto, di due, 
morti, l’altro ieri sera, dopo 
aver mangiato alcuni dolci. Sui 
risultati non è stato comunica- 
to nulla. 

Le condizioni degli altri undi. 
ci bambini rimasti intossicati 
migliorano. Tutti avevano man- 
giato le «scazzatelle», dolci tra- 
dizionali a base di farina e vi. 
no bollito, che a Trinitapoli si 
confezionano in occasione della 
festa di ognissanti e della com. 
memorazione dei defunti. Due 
le ipotesi più probabili sul- 
le cause della disgrazia: che la 
dose di ammoniaca usata per 
far lievitare le paste fosse ec. 
cessiva o che la farina fosse 
avariata. A questo proposito, 
gli esperti di tossicologia del. 
l'università di Bari esamine- 
ranno in questi giorni le re. 
stanti «scazzatelle», nonché cam. 
pioni di farina sequestrati nei 
negozi dove i dolci erano stati 
acquistati. 


== 


SPARATORIA IN UN’AREA DI SERVIZIO SULL’«AUTOSOLE» 


= 


CAMIONISTA UCCIDE 
EX COMPAGNO DI GUIDA 


Il rapporto di lavoro si era concluso con strascichi di rancore 
L'incontro casuale ha fatto scoppiare fra i due una furiosa lite 


Bologna, 2 


Un litigio, scoppiato fra due 
lonisti napoletani, probabil- 
‘mente per motivi di interesse, 
ha avuto una tragica conclusio 
ne: uno di essi è stato ucciso 
dall’altro con una revolverata 
Il delitto è avvenuto, poco dopo 
le 5 di stamane, nell’area di 
servizio «Cantagallo» dell’Auto. 
strada del Sole nei pressi di 
Bologna, dove l’autocarro so. 
stava. Sul piazzale, Antonio Vi. 
tale, di 36 anni, da Frattamag: 
giore, è venuto a diverbio col 
compagno di guida Raffaele 
Campanile, pure di 36 anni, da 
Grumo Nevano, 

Ad un tratto il Vitale ha e 
stratto una pistola, cal. 7,65 di 
fabbricazione belga, e ha esplo 
so un colpo contro il Campanile. 


che si è accasciato a terra, dan: |. 


dosi poi alla fuga in direzione 
Nord a bordo del camion, un 
Fiat «690». Il ferito, soccorso 
e trasportato all'ospedale mag: 
giore di Bologna, ha cessato di 
vivere alle 8,35. L'omicida è 
stato fermato a Parma da una 
PEGne dela, Doria Suadalo 
e o a Bologna, a dispo 
sizione solonite iudiziaria, 
Raffaele Campanile, prima di 
morire, ha sussurrato, in un 
momento di lucidità, che «sì 
tratta di vecchie cose» 

Secondo i primi accertamenti 
della polizia, Antonio Vitale, 
che è proprietario del camion 
con il quale esercita l’autotra. 
sporto, aveva assunto, qualche 
giorno addietro, Raffaele Cam: 
panile per alcuni viaggi, ma era 
Timasto insoddisfatto delle sue 
prestazioni, tanto da lamentar- 
sene con altri camionisti. Le la- 
mentele erano giunte all’orec: 
chio dell’interessato, suscitan- 
done la furiosa reazione. Sta- 
mane i due non viaggiavano 
insieme, ma si sono incontrati 
casualmente nell'area di servi. 
zio dell’Autosole. 

T rancori accumulati hanno 
fatto esplodere il violento liti. 
gie Nel corso della colluttazio- 
ne, il Vitale ha impugnato la pi- 
stola, sparando due volte cen 
tro l'avversario: il colpo mor- 
tale ha raggiunto il camionista 
alla regione epigastrica, mentre 
il secondo proiettile l’ha ferito 
a un braccio. Lo sparatore è 
fuegito alla guida del suo ca- 
mion. E’ uscito dall'autostrada 
» Modena e ha imboccato la 
via Emilia. Continuando a di. 
tigersi a Nord. Nei pressi di 
Parma, però, è stato bloccato da 
due agenti della Polstrada: ave 
va a&ncora in tasca l'arma del 
delitto. Dopo le formalità di leg- 


ge, Antonio Vitale è stato tra- 
sferito alle carceri giudiziario 
di Bologna, dove è stato inter. 
rogato dal sostituto procurato 
re di turno, dott. Jannaccone. 
(Italia) 


Tentato omicidio a Vicenza 


FERITO DALL’AMICA 
a colpi di accetta 


Vicenza, 2 

Un manovale, Stelvio Tede- 
sco, di 44 anni, di Vicenza, è 
stato colpito alla testa dalla sua 
amica, Ada Fantin, di 47 anni, 
anch'ella di Vicenza, con una 
acetta ed è ora ricoverato in 
ospedale. E° accaduto la notte 
scorsa nell'abitazione della don- 
na. Ada Fantin che è stata ar- 


Un genio veneziano costituirà il soggetto principale 


«delia banconota da 20 mila 


tratterà di Antonio Canova. In questo senso gli artisti 
prescelti stanon lavorando ed è verosimile che tra pochi gior. 
ni verrà adottata la scelta definitiva, Nel frattempo è stato 
predisposto il decreto del ministro per il tesoro con il 
quale vengono stabilite le caratteristiche del nuovo bi- 
glietto da 5 mila lire: questo raffigurerà ancora Cristoforo 
Colombo, ma in una banconota di vari colori e più elevate 
caratteristiche qualitative del biglietto precedente, 

Con la decisione di dedicare a Venezia il biglietto da 
20 mila lire, la situazione «regionale» si presenta in questo 
modo: tre banconote dedicate alla Toscana, una ciascuna 
alla Liguria, all'Emilia - Romagna, al Veneto ed alla Lom. 
bardia. Per la Toscana si hanno i tagli da 2 mila (Galileo 
Galilei), da 10 mila (Michelangelo Buonarroti) e da 50 
mila (Leonardo da Vinci). Alla Liguria è dedicata la ban- 
conota da 5 mila (Cristoforo Colombo), all’Emilia - Roma- 
gna quella da mille (Giuseppe Verdi) ed alla Lombardia 
quella da 100 mila (Alessandro Manzoni), 

IH primo momento, per la banconota da 20 mila era 
stato prescelto un campano nell’effige del filosofo Battista 
Vico; ma questa scelta fu successivamente accantonata 
perché lo stato sacerdotale di Vico suscitò alcune perples- 
sità. Si è così giunti ad analizzare la possibilità di dedi. 
care la banconota a Venezia: scartati personaggi come 
Marco Polo e Carlo Goldoni, ci si è, quindi, indirizzati 
verso artisti figurativi e — tra questi — sì è studiata la 
possibilità di effigiare Antonio Canova o Tiziano Vecellio. 
Tutto lascia pensare che l’orientamento ultimo sia in fa- 


vore di Canova, 


FRA_POCHI GIORNI LA SCELTA DEFINITIVA 


Dedicate a Venezia 
le nuove «ventimila» 


Sul biglietto dovrebbe apparire Antonio Canova 


restata stamani, ha dichiarato 
che l’uomo aveva fatto irruzio- 
ne nella sua abitazione, dopo 
aver sfondato la porta e di 
aver afferrato l'accetta per di- 
fendersì. Sembra, invece, che 
Tedesco abbia riferito, in ospe- 
dale, di essere stato colpito dal. 
a donna durante una collutta- 


| zione dopo una lite. 


Secondo quanto si è appreso, 
i due avevano vissuto per alcu- 
ni anni insieme, ma in questi 
Ultimi tempi i rapporti erano 
tesi. Il 7 ottobre scorso, infatti, 
gli agenti della questura di Vi. 
cenza avevano inviato un rap- 
porto alla procura della Repub. 
blica, dopo una denuncia pre- 
sentata dalla donna contro Stel. 
"rio Tedesco per lesioni e mi- 
nacce, ° (Ansa) 


Roma, 2 
lire: con ogni probabilità si 


(Italia) 


tello, Bonifacio, di quattro an- 
ni, erano venuti con la madre 
da Lesina — un comune costie. 
ro del promontorio garganico 
— per trascorrere a Trinitapo- 
li, dai nonni, alcuni giorni. Bo- 
nifacio e gli zii, i fratelli Vin. 
cenzo e Matteo Soldano, di sei 
e nove anni, sono ricoverati 
nell'ospedale di Barletta (Bari), 
dove sono state fatte cure di. 
sintossicanti anche al nonno dei 
Daddetto. Domenico Soldano, 
di 49 anni. Un altro nucleo fa- 
miliare rimasto intossicato è 
quello composto dai fratelli Na. 
tale, Cosimo, Francesco ed 
Antonietta Iurilli — rispettiva. 
mente di due, cinque, undici e 
13 anni — i quali sono invece 
ricoverati nell'ospedale di Ceri- 
gnola. (Ansa) 


UCCISO A PALLETTONI 


un operaio in Calabria 


Palmi, 2 
Un operaio ceramista, Dome. 


‘| nico Gioffrè di 36 anni, è stato 


"ceciso con due colpi di fucile 
caricato a pallettoni, in un ag- 
guato davanti alla sua abitazio. 
ne. E’ accaduto la scorsa notte 
a Barritteri, una frazione di Se- 
minara, nel Palmese. Il Gioffrè 
stava per varcare la soglia di 
casa, in via Santa Venera, quan. 
do qualcuno gli ha sparato al'e 
spalle e poi è fuggito. 

L'eco delle due detonazioni 
ha richiamato l’attenzione dei 
parenti del Gioffè, che non han- 
no potuto far nulla per prestar 
gli soccorso ed hanno poi infor. 
mato del delitto i carabinieri di 
Seminara. Sul luogo si sono re. 
cati il rappresentante dell’auto. 
rità giudiziaria ed i carabinieri. 
Il cadavere è stato poi rimosso 
e portato al cimitero per la 
autopsia. 

Domenico Gioffrè è omonimo 


ma ‘non parente dei Gioffrè di . 


Seminara che. da anni, sono in 
lotta coni componenti della fa. 
miglia Pellegrino, dello stesso 
paese, in una faida che ha cau- 
sato già molti morti in spara- 
torie e agguati. Tuttavia. gli 
investigatori non escludono la 
ipotesi che il ceramista sia sta. 
to ucciso per vendetta e in tal 
senso hanno orientato le .inda- 
gini., (Ansa) 


Cinque arresti a Napoli 
per truffa al comune 


Napoli, 2 

Quattro professionisti napole. 
tani ed un industriale edile di 
Casoria, vicino a Napoli, sono 
stati arrestati dai carabinieri 
del «nucleo investigativo» del 
«gruppo Napoli», al comando 
del magg. Aldo Tarallo. Contro 
i quattro professionisti e l’indu. 
striale, il giudice istruttore del. 
la dodicesima sezione penale 
del Tribunale di Napoli, dott. 
Gentile, aveva emesso nei gior. 
ni scorsi mandati di cattura 
con le accuse di «truffa ai dan. 
ni del comune di Napoli, falsi- 
tà ideologica e altri reati». 

Gli arrestati sono gli ingegne. 
ri Giacomo Iascono Maglieri, di 
63 anni, e Giuseppe Speranza 
di 48; i geometri Mario Pizzuti, 
di 68 anni e Vittorio La Man. 
tia, di 47; l'industriale Ciro Del 
Mastro di 45 anni. I cinque so- 
no stati trasferiti questa mat- 
tina nel carcere di Poggioreale, 
dove saranno. interrogati dal 
magistrato. 

Secondo quanto si è appreso, 
nonostante il rigoroso riserbo 
poiché l’istruttoria è ancora in 
‘atto, i due ingegneri, i geome. 
tri e l’industriale edile sono ri. 
masti coinvolti nello «scandalo 
della fogna di Santeframo» av- 
venuto dieci anni fa. L'indu- 
striale Del Mastro ebbe, dal co. 
mune di Napoli, l'appalto per 
la costruzione della fogna, i cui 
lavori furono diretti dall'ing. 
Tascono Maglieri, che si avvalse 
della collaborazione dei geome. 
tri Pizzuti e La Mantia. I lavori 
di costruzione della fogna furo- 
no successivamente collaudati 
Gall’ing./ Speranza, del comune 
Gi Napoli. Durante un tempo- 
rale, però, la fogna scoppiò, 
causando gravi danni; da qui 
l'inchiesta che ha portato oggi 
‘all'arresto dei cinque, (Ansa) 
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Î Venerdì, 3 novembre 1972 


Roma — La squadra 
dove vuole arrivare? Ecco 
Peccenini, Cordova, Morini, 


, Orazi e Spadoni. 


giallorossa, allenata da Helenio Herrera, è la grande sorpresa di questo ir 


un gruppo di romanisti a passo di carica, in allenamento. 
Muiesan, 


zio di campionato. Fin 


Si riconoscono da sinistra, Franzot, 


‘Telefoto Ansa 


IL PIC OLO 


ANCORA UNA SOCIETÀ 


IN SITUAZIONE CRITICA 


MASSICCI CONTRIBUTI A FAVORE DELLE PROVINCE 


che però no 


Una punta per il Palermo 


n ha soldi. 


Multe ai giocatori se non si impegneranno di più 


Palermo, 2 
La scialba prova casalinga 
contro la Sampdoria, che dome- 
nica alla «Favorita» ha pareg- 
giato ma avrebbe potuto anche 
vincere, e la prossima gara in 
trasferta a Bologna contro i fel- 
sinei, che data la loro precaria 
posizione in fondo alla classifi. 
ca giocheranno per il punteggio 
pieno, hanno indotto il presi. 
dente del Palermo, Renzo Bar- 
bera, a fare il punto della si- 
tuazione con i giocatori rosane- 

To e con l'allenatore Pinardi. 
«Non si è trattato — ha det- 
to Barbera — di un fervorino o 
di una vera e propria lavata di 


simpegno mostrato da quasi tut- 
ta la squadra». 

‘Barbera ha aggiunto di essere 
in grado di chiedere il massimo 
ai suoi giocatori: «Li abbiamo 
accontentati in pieno — ha af- 
fermato in proposito — sia per 
gli ingaggi sia per i premi, in- 
somma su tutta la linea. Perciò 
è giusto che ora si impegnino 
fino all'estremo». Barbera ha 
quindi detto: «Se l'impegno ver- 
tà meno in futuro, infliggeremo. 
penalità superiori). 

Il Palermo intanto sta cercan- 
do due elementi per il potenzia- 
mento della squadra. «Il guaio 
— ha osservato però il presi 


capo, ma di un chiarimento 
quanto mai opportuno e sono 
certo che sin da domenica i ra- 
gazzi daranno prova di quella 
buona volontà che domenica è 
palesemente mancata, Non di- 
Scuto tanto sui risultati, quello 
di Cagliari compreso, perché si 
può perdere male anche dispu- 
tando una grande partita; mi ha 
molto amareggiato però il di- 


dente rosanero — è che sul mer- 
cato novembrino non c'è gran- 
ché e tra l’altro non abbiamo 
soldi da spendere perché in- 
tendiamo assolutamente evitare 
d’indebitarci», Barbera ha detto 
che «da una ventina di giorni 
abbiamo in corso trattative ma 
di concreto non c'è ancora nul- 
la». «Ci sarà bisogno — ha ag- 
giunto — di una punta». 


Impegno amministrativo 
per gli impianti sportivi 


A Trieste viene finanziata la sistemazione dello stadio Grezar 


La, costruzione, l’ampliamen- 
to e il miglioramento degli im. 
pianti sportivi e ricreativi nel 
Friuli-Venezia Giulia, avranno 
un ulteriore impulso dopo l’ap. 
provazione di una legge che 
prevede un piano di riparto di 
200 milioni. Tale somma con- 
sentirà di avviare iniziative per 
un investimento complessivo 
mel settore pari a tre miliardi 
e 300 milioni di lire. 

'Tra le opere sportive più im- 
portanti che potranno godere 
del contributo —. tutte rea- 
lizzate a cura delle amministra- 
zioni comunali — figurano, nel- 
la provincia di Trieste, la siste- 
mazione dello stadio di Val- 
maura e la costruzione di una 
‘palestra nel comune di Sgoni- 
co; nella provincia di Gorizia 
nel capoluogo — e precisamen- 
te nella zona della Campagnuz- 
za — il completamento della pi. 
scina, la costruzione di due 


campi da tennis e l’illuminazio- 
ne del campo sportivo, poi, nel 
comune di Cormons, la costru 
zione di campi di calcio e di 
atletica, di un campo sportivo 
a/ Dolegna, il completamento 
della palestra a Fogliano Redi- 
puglia, la realizzazione di un 
grande complesso polisportivo 
(campi di tennis, pallavolo e 
pallacanestro) a Ronchi dei Le- 
gionari, la costruzione di una 
pista coperta da pattinaggio a 
Pieris. 

Nella provincia di Pordenone 
da segnalare queste opere: la 
palestra e lo stadio di Azzano 
Decimo, la palestra di Aviano, 
il centro polisportivo di Corde- 
mons, di Fontanafredda, di Por- 
cia, Pravisdomini e Spilimber- 
go; nella provincia di Udine da 
sottolineare, tra i più importan- 
ti, i centri polisportivi di Cer- 
vignano, Campoformido, Civi- 
dale, la piscina coperta di Go- 
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AMMENDE PESANTI ALLE SOC 


TETÀ INFLITTE DAL GIUDICE SPORTIVO 


È costata oltre un milione 
la <«domenica dei mortaretti» 


Alla sola Roma 600 mila lire: ma quanto grande è stato in compenso l’incasso? 


Milano, 

Il giudice sportivo della to 
nazionale calcio, in relazione al 
le partite del campionato di Se 
rie A del 29 ottobre, ha Squalifi- 
cato per una giornata effettiva 
di gara Pellizzaro dell'Atalanta 
per protesta nei confronti del. 
l'arbitro (recidivo con diffida) 

Il giudice sportivo ha inoltre 
preso i seguenti provvedimenti: 

Ammonizione con diffida a Fu 
rino (Juventus) per comporta. 
mento scorretto nei confronti 
di un avversario; Vavassori (Na. 
poli) per simulazione di fallo e 
di infortunio in area di Tigore 
Noe 

eplorazione a Maggioni (Ata- 
lanta) e Poletti (Conor pai 
comportamento scorretto nei 
confronti di un, avversario, 

‘Ammonizione: Benetti (Milan), 
Bianchi (Atalanta), Beatrice 
(Ternana), Brugnera (Cagliari), 
Burgnich ( Inter), Crivelli (Torì- 
no), Savoldi e Scorsa (Bologna) 
per comportamento scorretto 
nei confronti di un avversario; 


Maioli (Verona), Mascalaito (Ve 
rona), Ripari (Vicenza) per 
comportamento non regolare in 
campo. 

Ammenda di lire 50 mila con 
diffida a Riva (Cagliari) per ri. 
petute proteste (recidivo); lire 
35 mila a Landini (Bologna), li- 
re 12 mila a Mastropasqua (Ter- 
nana). 

Ammende a società: lire 600 
mila alla Roma per sparo di 
moriaretti e per responsabilità 
conseguente al superamento del 
sistema di protezione del cam- 
po, senza finalità di intimidazio- 
ne o di protesta da parte di due 
Spettatori, subito allontanati; li- 
re 300 mila al Napoli per sparo 
di mortaretti e lancio di frutti e 
‘bottiglie verso un guardalinee 
(non raggiunto); lire 125 mila al 
Palermo per sparo di mortaret- 
ti da parte di sostenitori locali; 
lire 100 mila alla Juventus per 
sparo di mortaretti; lire 90 mi. 
la all'Atalanta per ingiurie ver- 
bali nei confronti dell'arbitro e 
di un guardalinee da parte di 


sostenitori locali; lire 50 mila 
alla. Fiorentina per sparo di 
mortaretti e lire 35 mila per spa 
ro di mortaretti da parte di so- 
stenitori in campo avverso, 


Non ci sono stati provvedi. 
menti, e la cosa era scontata, 
per i fatti accaduti a Milano e 
Roma dopo la partita. In parti 
colare l’aggressione subita dal 
pullman del Cagliari a San Siro, 
mentre la squadra sarda stava 
per prendere la strada dell’ae- 
roporto, è rimasta senza trac- 
ce nel verdetto del giudice spor. 
tivo della Lega Nazionale. Sem- 
‘mai se ne occuperà la giustizia 
comune, per gli eventuali reati 
che avesse ravvisato nell'azione 
dei teppisti. 

Protagonisti dell’ultima giorha- 
ta calcistica sui campi di Serie 
A, da quanto sì è potuto vedere, 
sono stati i mortaretti, con i 
quali si divertono da matti i ti- 
fosì, specie quelli del Sud, co. 
me fanno testo le entità delle 
ammende inflitte dal giudice 


SI CORRE LA TRIS A MONTEBELLO CO! 


N I PENALIZZATI FAVORITI 


Prevarrà la classe di Qurago 
o la velocità di Fargo e Sonoro? 


«Appuntamento con la Tri 
ll trotto triestino, De DA 
bello si disputa il Premio San 
Giusto, che avrà al via quindici 
cavalli. I rappresentanti delle 
sa) ai CCNI] 
À e 
ato possono contare 


.Con il cavallo di Vittorio Guz- 
zinati, vanno segnalati tutti i 
componenti del nastro interme- 
dio, da Sonoro, che a. Montebel- 


lo sta correndo in maniera ap-|. 


Pprezzabile, a Fargo, che rimane 
su quattro vittorie consecutive. 
Poi c'è Enego, che va ritenuto 
un protagonista per le sue pos- 
sibilità di girare al largo, e an- 
cora le due femmine, Ramenga 
di Iesolo e Saglia che, pur fuori 
distanza, possono bene destreg: 
giarsi in corse di posizione per 
l'efficacia dello spunto finale. 

Ecco una breve disamina delle qua: 
lità e possibilità dei quindici con 
correnti. 

A metri 2060: 1) STUPENDINO — 
ha il vantaggio della corda, ma sul- 
la distanza difficilmente riuscirà a 
timanere în quota sino in fondo. 2) 

f OLTU’ — a volte sa terminare forte, 
puiché possiede un. discreto spunto. 
Ma nella compagnia non gli sarà fa- 
cile emergere. 2) TEFFREN — onni 
‘presente, combatti 


Îvo ma indubbia: 
mente scaduto di condizi 
pito improbo în Sade 


anziano 
Con un 


si in avanti, e avviandosi in seconda 
sacrificato, La 


ficile quindi che risalti 
mon gradisce i campi 
guidata ds Siviero Milan 
cialista delle corse Tris, 
ta in progresso, 
zarsi, 8) OSCAR 


portandosi egregiamente, 
LS Non ha un 


ne vantaggio. 


de 0 
FILARCO — è l'ultimo mer l°89. 9) 


0 dei È 
allo start. Ha forma Complessa 


aggio di . 
n avviar. 


grinta può costituire la sorpresa della 
corsa, 

A metri 2030: 10) ENEGO — spe. 
cialista delle Tris toscane, possiede 
tamburo quindi non gli fa paura gi- 
rare all'esterno, Con l'avallo della 
guida di Orlandino Orlandi, può esse. 
te considerato un protagonista. 11) 
SONORO — è più veloce che tenace, 
ma se si districherà con sollecitudine 
in partenza, potrà sicuramente dire 
la sua, considerata l’ottima condizio» 
ne, 12) SAGLIA — giumenta dallo 
scatto superlativo, potrebbe trovarsi 
a disagio nel campo affollato; per- 
tanto la si può giudicare soltanto 
una sorpresa, 13) RAMENGA DI IE. 
SOLO — ha già corso, con onore, a 
Montebello. Non gradisce i passaggi, 
ma agendo di spunto (che possiede 
alquanto brillante) potrebbe conelu- 
dere all’avanguardia. 14) FARGO — 
parte come un razzo. Trovando su- 
bito posizione, diventerebbe un can- 
didato alia vittoria. E' uno dei favo- 
riti, però non predilige i percorsi al- 
l'esterno. 

A metri 2100; 15) QURAGO — il più 
Glassico del campo. Ha militato nelle 
Primarie compagnie nazionali e vuole 
pertanto massima stima ad onta del 
doppio handicap. E° ìl favorito, 

Valido anche il contorno che 
avrà nel Premio della Cattedra. 
le il sottoclou. A questa corsa 
parteciperanno Iceberg (G. Guz: 
zinati), Duroch (0. Orlandi), 
Smash (Ss, Milani), Sorano (W. 
Casoli) a metri 2080. Mazzinghi 
(R. Mele), Kleber (A. Mazzuchi- 
ni), a metri 2100. Il convegno si 
inizierà alle ore 14.30. 

M. G. 
. I NOSTRI FAVORITI 

Premio del Campanone: Beni Suef, 
Evelina, Moustachs. Premio del Roso- 
né: Atudora, Panna. Premio del Me- 
lone; Willer, Erzurum, Lammari. Pre- 
mio dei Bastioni: Galatone, Medio 
Oriente, Uppsala. Premio dell’Alabar- 
da: Barzache, Odessa, Birilizzi, Pre- 
mio della Cattedrale: Mazzinghi, 
Smash, Iceberg. 

Premio San Giusto, corsa Tris. Pro- 
nostico base. 15 Qurago, 14 Fargo, 
11 Sonoro, Aggiunte sistemistiche: 10 
Enego, 13 Ramenga di Iesolo. 3 Lo. 
dovico, 

a 


Riprende 
il rugby 


Il rugby riprende domani il 
suo cammino dopo la sosta di 
domenica. La Serie B ha in ca- 
lendario la quarta giornata di 
andata. Due sole squadre sono 
ancora a punteggio pieno; il 
‘Piacenza e il Brescia; l’unica 
compagine ancora alla ricerca 
di un punto è invece la Ciani 
dolso Udine. 

Le due squadre della regione 
giocheranno entrambe in casa. 


La Fiamma Trieste, uno dei 
«quindici» che ha realizzato il 
minor numero di segnature, 
ospiterà a San Luigi il San Do 
nà. I veneti, che inseguono da 
vicino la coppia di testa, non 
costituiranno certamente un av- 
versario molto agevole. La 
squadra di Teghini, dopo un 
inizio un po’ incerto, sta gra: 
datamente riprendendosi e do- 
vrebbe presentarsi in una con- 
dizione accettabile. La Fiam: 
ma, insomma, ha i mezzi per 
disputare una grossa partita e 
lottare alla bari con i più forti 
avversari. 

Per la Cianidolso potrebbe 
trattarsi dell'occasione miglio. 
Te per interrompere la serie 
negativa. I bianconeri ospite 
ranno il Bacigalupo di Torino, 
una squadra non molto temibi- 
le sul piano tecnico. 


SCI CAL XXX OTTOBRE 
MI Domenica, con ritrovo a Banne 
in mattinata si svolgerà il con 
sueto allenamento a secco dei giovani 
impegnati nel settore agonistico. 


sportivo. Veramente diventa una 
industria redditizia anche nel 
settore del calcio, quella dei 
mortaretti. E costosa, non solo 
per i tifosi, che a loro modo si 
divertono con essi, ma in par- 


ticolare per le società, che subi- 
scono senza colpe specifiche le 
conseguenze di tanto fanatismo. 
Facciamo i conti: 600 mila alla 
Roma, 300 mila al Napoli, 125 
mila al Palermo, 100 mila alla 
Juventus, 50 mila alla Fiorenti« 
ma sono le ammende alle socie. 
tà per i mortaretti; fanno in 
tutto un milione 175 mila lire, 


Che non sono da buttar via. 


avere incassato tanto, 


chiusi ugualmente in attivo... 


Spera di riprendersi 


l’infortunato Banks 
Londra, 2 


dente automobilistico, ha potu- 
to ricevere oggi visite di paren- 
ti e amici dal suo letto di ospe- 
dale, ed ha detto loro che tutto 
ciò che desidera è tornare in 


salute e ricominciare a giocare 


a calcio, «E’ la mia sola speran- 
za», ha detto. 

I chirurghi non hanno ancora 
potuto decidere sulla possibilità 
‘o meno di salvare la vista del. 
l'occhio destro dell'atleta, rima- 
sto gravemente lesionato nell’in- 
cidente. 


ANZIO - DRAGONI 
MO I campionato dragoni si è con. 
Cluso nel Golfo di Anzio con la 
wittoria di «Acanto», condotto dal 
portacolori del Circolo Vela Roma, 
Sergio Da Riso. 
BUGNE - CLAY 
gm IL nuovo campione europeo dei 
pesi massimi di pugilato Joe Bu- 
gner ha ricevuto un’offerta di oltre 
100.000 dollari per combattere con 
Cassius Clay a Detroit, 


Chi riesce a frenare questi 
maniaci dei botti? Una volta la 
Lega aveva minacciato sanzioni 
severe, quando i mortaretti ave. 
Vano provocato ferite ai gioca. 
tori. Poi tutto è stato dimenti. 
cato. Quella di domenica scor. 
sa deve essere stata una specie 
di Carnevale di Rio, in più sta. 
di, ma a Roma in particolare, 
nel clima del derby. Già, ma 
all'Olimpico c’è stato anche un 
incasso da capogiro. E la socie. 
tà giallorossa è ben disposta a 
pagarsi quella ammenda, dopo 
grazie al. 
l’apporto di quegli stessi tifosi. 
I conti, anche con quella am- 
menda di 600 mila lire, si sono 


Il portiere della nazionale di 
calcio inglese Gordon Banks, ri- 
coverato in seguito ad un inci. 


Olimpiadi, tasse 
turismo e vocazioni... 


Queste Olimpiadi invernali; Denver, 
nel Colorado, è la candidata ufficiale 
per ospitarle, ma non vuole saperne, 
1 suoi abitanti, saggiamente, espri. 
meranno con un referendum il loro 
parere in merito: non vogliono paga- 
re più tasse per avere l'onore di ospi. 
tare una manifestazione di quel ge. 
nere. Si parla dei Giochi invernali 
1976, la cui sede è ancora in discus. 
sione, appunto per il rifiuto dei cit- 
tadini di Denver, 

Da noi in Italia invece è diverso, 
Cortina ha posto la propria candida» 
tura, affidandosi al buon ricordo la- 
sciato nel 1956, al fatto di avere le 
attrezzature già pronte e al vantaggio 
pratico che le deriverebbe. 

Ma non è rimasta sola, Cortina. 
Madonna di Campiglio si è fatta 
avanti in maniera altrettanto decisa, 
per porre la propria candidatura per 
i Giochi del 1976 o in subordine del 
1980, La Val Gardena aveva fatto al- 
trettanto in precedenza, ma. forse 
per la scarsa decisione delle autorità 
amministrative di Bolzano, la cosa 
mon aveva avuto grande seguito, fino 
a ieri, allorché la candidatura di Ma- 
donna di Campiglio (provincia di 
Trento) non ha ridestato le velleità 
che parevano sopite. 

i sono tre località — Cortina, 
Madonna di Campiglio e la Val Gar. 
dena — a contendersi il privilegio di 
spende centinaia di milioni per or: 
ganizzare i Giochi. Qui non si inter. 
pellano con il referendum i contri 
buenti, come nel Colorado: si chiede 
e basta, E ognuno capisce quale si. 
stema sia migliore. Evidentemente la 
Italia ha la vocazione di organizzare 
Olimpiadi e campionati del mondo. 


CHI GIOCA DOMENICA NON POTRÀ ESSERE TRASFERITO 


IL MERCATO DI NOVEMBRE 
BLOCCA QUALCHE TITOLARE 


Petagna non sa ancora chi riposerà contro la Pro Vercelli 


Petagna, il giorno dopo la 
bella affermazione casalinga sul 
Modena nella partita d'andata 
degli ottavi di finale della Cop- 
pa Italia semipro, getta acqua 
sul fuoco dei facili entusiasmi. 
«Andiamoci piano — dice il tec- 
nico — e non montiamoci la te- 
sta. E' stata una vittoria meri- 
tata, un successo che ci consen- 
te di conservare intatte le no- 
stre possibilità in questa mani- 
festazione, tuttavia ricordiamo- 
ci che il Modena visto al "Gre. 
gar” non era certamente quello 
che tallona a una sola lunghez- 
za la Lucchese nella classifica 
del girone B. Magari gli emi- 
lianì fossero scesì în campo al 
completo e noi fossimo stati co- 
sì bravi di cogliere il successo». 

Il tecnico teme che la gente 
s’illuda, che gli sportivi insom- 
ma pensino che tutti i proble- 
mi che assillano la squadra sìa- 
no stati risolti in 90 minuti. «So- 
no soddisfatto — prosegue — e 
non potrebbe essere diversamen- 


sostenuta dai mieì ragazzi che 
si sono battuti molto bene. In 
campionato però contro la Pro 
Vercellì, vedrete che la musica, 
purtroppo, sarà diversa». 

Il tecnico era già ieri mattina 
sul campo con i suoî giocatori. 
Oggian e Bertoli sono usciti 
malconci dall'incontro con il Mo- 
dena. Il primo lamenta una con- 
tusione alla coscia sinistra, una 
specie d'indurimento del musco- 
lo; per Bertoli sì teme una leg- 
gera distorsione alla caviglia si- 
nistra. Ieri ì due attaccanti, as- 
sieme agli altri giocatori che han. 
no disputato i due tempi. con- 
tro il Modena, sono rimasti a 
riposo. Tutti gli altri hanno la- 
vorato a fondo, Vastini sta me- 
glio, tuttavia lamenta ancora 
dei dolori alla spalla sinistra so- 
prattutto nell’articolazione, 

Titolari e rincalzi prosegui 
ranno stamane gli allenamenti. 
Per quanto riguarda la forma- 
zione, tutto e ancora în alto ma- 
re. Petagna, considerati gli in- 


te, considerata la buona provalfortuni occorsi a Bertoli e Og- 


PROIBITIVO IMPEGNO DEI PALLAVOLISTI TRIESTINI 


Settimana particolarmente in- 
tensa per i pallavolisti della Se- 
Tie A. Dopo l'impegno di metà 
settimana, già si profila quello 
di domani sera; non c’è proprio 
ll tempo per gioire delle vitto- 
Tie conseguite e nemmeno il 
tempo per individuare e accer- 
tare le cause che hanno origi- 
nato le sconfitte. 

Rientrata da Catania, dove ha 
dovuto subire le conseguenze di 
un viaggio più lungo del previ. 
sto, gli errori di un arbitraggio 
chiaramente casalingo e la ritro- 
vata vena dei padroni di casa, 
l’Arc Linea sta già preparando- 
si ad affrontare Ja squadra cam- 
pione d’Italia. Per domani sera 
è infatti previsto l’arrivo del Pa- 
nini di Modena, che da quattro 
turni sta mietendo successi a 
piene mani; anche nell'ultima 
uscita, il sestetto affidato a Fran: 
co Anderlini, allenatore della 
nazionale juniores, ha superato 
con facilità quello del Gargano 
Genova. Ù 

Senza dubbio i modenesi si 
accingono a comportarsi egual 
mente pure sul campo dell'Arc 


Raduno allievi 
Centro CONI - FIN 


La direzione del Centro nuoto 
CONI-FIN comunica che tutti 
gli allievi del 2.0 ciclo della 1a 
fase, in possesso della tessera 
di frequenza, devono trovarsi in 
‘piscina lunedì 6 novembre alle 
ore 15, a disposizione del capo 
istruttore per la formazione dei 
gruppi di allenamento. 

Gli allievi che fanno parte del 
«vivaio» (I, II e III ciclo della 
2.a fase) si troveranno invece 
alle ore 16 dello stesso giorno. 
I componenti del gruppo agoni- 
stico (3.a fase) si troveranno al- 
le ore 15.30, sempre del 6 no- 
vembre. 


Coloro i quali avessero l’ora- |M 


Tio scolastico alternato si pre- 
senteranno in piscina alle ore 9. 
Gli elenchi dei gruppi sono espo- 
sti presso l’atrio della piscina. 


CONTEMORI - SPERATI 
MI Dino Contemori (detentore) e 
Franco Sperati (sfidante) saranno 
di fronte stasera al palazzetto dello 
sport di Viareggio in un incontro di 
pugilato valevole per il titolo ita- 
liano del pesì mosca, previsto sulla 
distanza delle dodici riprese. 


Trofeo Berretti 


Quarta giornata d'andata, do- 
mani, per il «Trofeo Berretti», 
torneo di calcio riservato aile 
squadre rincalzi del settore se- 
miprofessionisti. Due gli incon 
tri di campanile in programma; 
Pordenone-Triestina al «Bottec- 
chia» e Udinese-Torvis Snia al 
«Moretti». Delle altre due squa- 
dre della regione, una giocherà 
in casa e l’altra in trasferta. La 
Pro Gorizia riceverà la visita 
del San Donà; il Monfalcone sa- 
Tà di scena sul campo del Por- 
togruaro. Il programma sarà 
completato dall'incontro Cone- 
glianese-Belluno. 


PONZIANA: ALLIEVI 
Ponziana e Pro Gorizia hanno 
anticipato a. domani l’incontro 
in calendario per il campionato re- 
gionale allievi di calcio. La partita 
verra giocata. con inizio alle ore 
10.30 sul campo di via Flavia, 


UCEUGS SARAS GB 
MM Quinta giornata d'andata, dome- 
nica, per il campionato di Serie 
© di rugby. Il Cus Trieste giocherà 
sul campo di San Luigi ospitando il 
Norditalia. La squadra di Battig si 
‘presenterà ‘al gran completo. 


Galleria del vento 
alla «Pininfarina» 


‘Torino, 2 


Nel settantanovesimo anniver- 
sario della nascita di Battista 
Pininfarina, è stata presentata 
oggi la «galleria del vento» — 
la prima in Italia per le prove 
di autovetture in scala natura- 
le — che la carrozzeria torinese 
ha fatto costruire ed i cui lavo- 
ri, progettati sin dal 1965, sono 
ormai ultimati. L'entrata in fun- 
zione avverrà il prossimo anno, 
Come hanno spiegato gli inge- 
gneri Sergio Pininfarina e Ren- 
zo Carli, nella progettazione de- 
gli autoveicoli l’aerodinamica ha 
acquistato un'importanza fonda- 
mentale, non solo riferita alla 
velocità ma anche ad altri cam. 
pi ancora più essenziali, come 
sicurezza, affidabilità, economia 
di esercizio dei veicoli, 

In particolare, questa «galle- 
ria del vento» (che verrà messa 
a disposizione di tutte le case 
costruttrici e delle carrozzerie 
che vorranno servirsene) per: 
metterà di studiare con rigore 
scientifico il comportamento dei 
veicoli soggetti al vento trasver- 
sale, 


Linea. Questo è almeno l’inten- 
dimento del Panini, in tutti i 
casi bisognerà vedere come sa- 
prà comportarsi la squadra di 
Ferariu, Una prestazione a livel 
lo ottimale come quella offerta 
contro i pisani rappresentereb- 
be il migliore antidoto per met- 
tere in difficoltà i. campioni d’Ita- 
lia, Tuttavia, anche giocando al 
massimo, soltanto il più acca- 
nito e ottimista dei tifosi rosso- 
neri potrebbe puntare su un suc- 
cesso dei propri beniamini; ri- 
manendo invece sul terreno del- 
la realtà è pensabile che si pos- 
sa assistere a un incontro. acca- 
nito, entusiasmante, incerto si- 
no alla conclusione del quinto 
set. Alla fine, il più fortunato, 
o meglio il sestetto più dotato 
di classe, il Panini pertanto, do- 
vrebbe riuscire a spuntarla. 

Nella stessa serata avverran- 
no gli scontri fra Virtus Falco- 
na e Cus Pisa, Minelli e Casadio, 
Cus Torino e Brumi, Cus Par- 
ma e Gargani. L’incontro «clou» 
della giornata fra Lubiam e Rui- 
ni sì giocherà invece il prossi- 
mo mercoledì, per consentire 
che la partita venga ripresa dal- 
la televisione. Un tributo discu- 
tibile che il campionato deve pa- 
gare alla pubblicità della palla- 
volo, a scapito della regolarità 
del torneo. Ma nell'hockey su 
Pista siamo abituati a vederne 
di peggio... 

De EI 
CALCIO 


Juniores regionale 


CAMPIONATO JUNIORES 


I RISULTATI 
Azzanese - Triestina 
Cormonese - Cordenonese 0-1 


(G.M,M. Sauro » Udinese 03 
Fortitudo - Monfalcone 0-1 
Maniago - Pro Gorizia 02 
Ponziana - Pordenone 13 
Sangiorgina - Villanova dI 


Ha riposato: Portogruaro, 


LA CLASSIFICA 

Udinese giocate 6, punti 12; Mon: 
falcone 6, 9; Pordenone 4, 8; "rie. 
stina 5, 7; Portogruaro 5, 7; Gor- 
denonese 5, 7; Villanova 5, 5; San- 
giorgina 6, 5; Ponziana 5, 5; Pro Go- 
rizia 6, 5; Maniago 5, 3; G.M.M. 
Sauro -6, 3; Cormonese 6, 3; Az- 
zanese 6, 2; Fortitudo 5, 1. 

LE GARE DI DOMENICA 
Cordenonese - C.M.M., ore 10.30; 
Monfalcone » Maniago, ore 14,30; 
Pordenone - Cormonese, ore 10,30; 
Pro Gorizia » Azzanese, ore 10.30; 
Triestina - Portogruaro, ore 10.30; 
Udinese - Ponziana, ore 10,30; 
Villanova » Fortitudo, ore 14.30; 
riposa: Sangiorgina, 


I campioni del Panini 
collaudano l’Arc Linea 


Allievi regionale 


CAMPIONATO ALLIEVI 


I RISULTATI 
Aquileia - Ponziana 31 
Monfalcone - Prata 12 


Pordenone - Or. Sì Michele 2-1 

Pro Gorizia - Lib. Rozzol 1-0 

Triestina - San Giovanni 0-0 

Udinese - Sangiorgina 60 

LA CLASSIFICA 

Aquileia giocate 5, punti 10; Trie- 
Stina 5, 8; Prata 5, 7; Pordenone 5, 
7; Pro Gorizia 5, 7; Udinese 5, 6; 
San Giovanni 5, 5; Ponziana 5, 5; 
Don Bosco PN 4, 4; Liventina 4, 
3; Lib. Rozzol 5, 3; Monfalcone 5, 
2; Or. S. Michele 5, 1; Sangiorgina 
5,0. 

PROSSIMO TURNO 
DOMANI 
Ponziana - Pro Gorizia 
DOMENICA 

Lib. Rozzol - Monfalcone, ore 15; 
Liventina - "Triestina, ore 15; 
Or. S. Michele - Udinese, ore 10.30; 
Prata - Pordenone, ore 15; 
Sangiorgina - Don Bosco, ore 15; 
San Giovanni » Aquileia, ore 10.30, 


gian e la probabile rinuncia per 
motivi di mercato (i giocatori 
che scenderanno in campo do- 
menica non potranno più esse- 
re ceduti) di alcuni titolari, do- 
vrà attendere sino a domenica 
mattina prima di varare la for- 
mazione. Stavolta sarà il diret- 
tivo a decidere la jormazione, 
attraverso le indicazioni che for- 
nirà a Petagna su chi «non» far 
giocare. 


«D’Alessi rimanga» 
invocano i tifosi 


Facile profezia, îl rimpianto per 
D'Alessi: si è avverata ancor prima 
ch'egli parta (se partirà...). Ieri sî 
sono fatti vivi in molti per chiedere 
che si perori la causa della sua per- 
manenza alla Triestina: «Con D’Ales. 
si la Triestina è più squadra», dice- 
vano tutti. 

L'opinione nostra su D'Alessi è già 
Stata espressa anche ieri mattina e 
mon occorre ripeteria. Tocca ai diri 
genti prendere una decisione, e sap: 
piamo quanto sofferta essa sia, so 
prattutto perché da quanto ci risulta 
i parerì non sono unanimi, in un 
senso o nell’altro. Teri sera c’è stata 
una riunione di un «comitato di pre- 
sidenza», per vagliare il problema 
D'Alessi e collegarlo ad altre eventua- 
li soluzioni. Sappiamo che la mag 
gioranza dei dirigenti è per il mante- 
nimento di D’Alessi în forza alla 
‘Triestina. La prova del giocatore con- 
tro il Modena ha agito da moHa nei 
confronti di più consiglieri, di quelli 
che contano (ci sono però anche 
quelli che consigliano senza essere 
consiglieri). 

Una cosa in verità ci lascia per- 
plessi: che nella pioggia di notizie di 
questi giorni in merito alle eventuali 
compravendite, il nome di D'Alessi 
non sia mai apparso. Da dove sono 
saltate fuori allora tutte Je annuncia» 
te richieste riguardanti società di Se- 
rie A? Se è dal cappello di Cappelli, 
che pare stia trattatido la cessione 
del giocatore, è meglio lasciarle per- 
dere. Finora hanno avuto un solo ri. 
sultato: rimuovere in D’Alessi la no- 
Stalgia della «A», senza che veramen- 
te sussistano ragioni valide per lie. 
vitarla, Con il risultato di turbar. 
lo (comprensibilmente), danneggian- 
do così la squadra per la quale gioca 
ela società da cui è pagato. 


TRASFERIMENTI 
MI Si è aperta la campagna trasferi. 

menti dei calciatori che si chiu. 
derà alla mezzanotte del 10 novem- 
bre, Nella prima giornata di tratta: 
tive sono stati definiti 1 seguenti tra- 
sferimenti: Lepetrini dal Torino al 
‘Taranto in comproprietà; Barbaresi 
dal Torino all'Ascoii e Legnaro dalla 
Lazio all'Ascoli. 


nars, la palestra di. Lignano; il 
complesso sportivo di Pavia di 
Udine, la palestra di San Gio. 
vanni al Natisone, 

I positivi risultati ottenuti 
con l’organizzazione del l.o Tro- 
feo regionale dei Giochi della 
gioventù, che hanno interessato 
oltre 800 giovani atleti di tutta 
la regione e che hanno suscita- 
to favorevoli reazioni in molti 
‘ambienti, ha indotto le autorità 
socalia dare continuità a questa 
iniziativa, prima del genere in 
Italia, per favorire la sempre 
più larga diffusione dello sport 
tra i giovani. 

Si è appreso infine che è sta- 
ta predisposta la pubblicazione 
di una serie di progetti di «im- 
pianti sportivi tipo» che do- 
vrebbe servire a una più coor- 
dinata azione degli interventi 
nel settore, mentre uno studio 
per la programmazione delle 
iniziative nel campo delle strut- 
ture e infrastrutture sportive 
in tutto il territorio regionale 
sta per essere predisposto sulla 
base degli orientamenti deri- 
vanti dal’ipotesi di piano urba- 
Nistico tenendo conto delle zo- 
ne socio-economiche e dei com- 
prensori in cui è suddiviso il 
territorio regionale. 


Gli alabardati Primavera 
domenica a Bergamo 


Seconda trasferta consecutiva, 
domenica, per la squadra della 
Triestina che partecipa al cam: 
pionato «Primavera» di. calcio, 
Gli alabardati di Cergoli, scon- 
fitti di misura mercoledì a Reg- 
gio Emilia dalla Reggiana: (2-1), 
saranno nuovamente in viaggio. 
La Triestina dovrà rendere vi. 
sita all’Atalanta. I bergamaschi, 
nel turno precedente, hanno su- 
perato il Milan, La trasferta si 
‘annuncia quindi quanto mai dif- 
ficile. Gli alabardati, che nei 
‘primi due turni hanno collezio- 
nato due pareggi (a Padova e 
contro il Varese), cercheranno 
di cogliere un risultato positivo. 


Il Panathlon ricorda 


gli sportivi caduti 


Il Panathlon Club Trieste de. 
porrà domani mattina una co- 
rona dall’oro alla targa marmo- 
rea che sul campo di baseball 
di Villa Opicina ricorda gli 
sportivi triestini caduti în guer- 
ra. La cerimonia avverrà alle 
ore 10.30; vi presenzieranno je 
massime autorità sportive del- 
la provincia. 


Il Monfalcone si appella 
alla sensibilità 
degli sportivi 

Monfalcone, 2 

Il direttivo del Monfalcone 
si è riunito d’urgenza, l’altra 
sera, per prendere in esame 
l’attuale situazione tecnico. 
finanziaria. Nella discussione 
che ne è seguita sono stati 
messi in risalto gli ottimi ri- 
sultati fino a questo momen- 
to conseguiti dalla squadra, 
l’unica ancora imbattuta. dei 
girone, Nonostante le diffi. 
cili condizioni economiche in 
cui sì dibatte, la società ha 
deciso all'unanimità di non 
cedere, in occasione della 
apertura delle liste di no- 
vembre, alcun giocatore. Zut. 
tion, Dri, Feresin e qualche 
altro sono stati infatti richie- 
sti da altri sodalizi, ma re- 
steranno al Monfalcone. 


Per poter tentare la scalata 
alla serie superiore, la socie. 
tà monfalconese si appella 
alla sensibilità degli sportivi 
tutti. Entro la prima decade 
di questo mese verrà ufticial. 
mente chiesto un contributo 
economico ad enti sociali, 
commercianti, industriali e 
tifosì tutti. Se la risposta a 
questo appello darà i frutti 
sperati, l’A.C. Monfalcone 
potrà guardare con una cer- 
ta serenità al futuro della 
squadra. 


Bertoli in azione nella partita di Coppa Italia, 


Modena. L’alabardato è fronteggiato da due difensori, , 


vinta al «Grezar» dalla Triestina ‘contro il 


| (Eoto de Rota) © 
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IL PICCOLO 


UN'ESEMPLARE FIGURA DI SPORTIVO MILITANTE ESALTA LA LEALTÀ AGONISTICA | SOLO DUE GARE PER CIASCUN GIRONE DISPUTATE DOMENICA |£7 


INDISPENSABILE NEL CALCIO Quasi cancellati dalla pioggia 
L’ARBITRO-CUSTODE DEL REGOLAMENTO | gli incontri della terza categoria 


A Trieste si cercano nuovi allievi per rinforzare i quadri nel nome di Cesare Pieri 


Domenica scorsa, all'ora dî co- 
lazione, il video ha portato nel. 
le case le immagini di due au- 
tentiche invasioni compiute, a 
Roma e a Torino, dai tifosi del 
Napoli e del Milan. Decine di 
appassionati, partiti con ogni 
mezzo e con tante bandiere 
sulla scia dei loro campioni, 
per essì stessi gareggiare, con- 
tendendo ai sostenitori degli 
avversari anche lo spazio sugli 
spalti, nel clamore che galva- 
nizza le grandi sfide calcisti. 
che. Veniva da pensare a quan- 
te partite, a quante schiere di 
giocatori e folle di spettatori, 
animano la domenica sportiva, 
fino suî più piccoli campi dove 
l’autentico sport regna ancora 
sovrano, perché fatto di genui- 
no entusiasmo non contamina- 
to dal macchinoso impianto del- 
l'industria del pallone. 

C'è infatti calcio e calcio, 
nella gerarchia dei valori che 
daì professionisti, attraverso i 
«semipro», arriva ai dilettanti; 
dagli stadì straripanti di pub- 
blico al campetto nemmeno 
attorniato da gradinate. Eppu- 
re c'è anche un comune de- 
nominatore che «fonde» al ca- 
lore della passione sportiva, 


MOTIVI DELL’ALTIPIANO 


Gaia: centro modello 
a carattere 
polisportivo 


Sull'altipiano lo sport trova fer- 
tile appiglio. Dimostrazioni ce ne 
sono già state in quantità, in va- 
rie occasioni, primo fra tutti il 
boom del calcio, che ha portato 
in seconda categoria una legione 
di squadre carsiche. Fra le so- 
cietà più giovani e più dinami- 
che merita particolare menzione 
il Gaia, la cui funzione sporti- 
va si esercita nella zona di Pa- 
driciano e Gropada. 

Da parte degli appassionati di- 
rigenti del Gaia, primo fra tutti 
il presidente Gregori, è sorto di 
ironte alla centrale elettrica di 
Padriciano un centro sportivo che 
si sta avviando ad essere un cen- 
tro modello. Dopo aver costruito 
in paese, a Padriciano, un im- 
pianto per la pallacanestro e la 
pallavolo, la Società Sportiva 
Gaia ha faito sorgere dal nulla 
în breve tempo un campo di cal- 
cio, il cui terreno di gioco è 
stato ultimamente rifatto e che 
ospita attualmente le squadre 
giovanili del Gaia e quella di 
terza categoria del Primorec di 
Trediciano e due campi da ten- 
nîs che sono frequentatissimi, an- 
che perché i soci del Tennis Club 
Gaia sono per statuto ridotti di 
numero, il che consente al pub. 
blico di poter prenotare il cam- 
po, trovandolo libero, Sezioni del 
Gaia particolarmente fiorenti so- 
no inoltre quelle dedicate alle 
bocce e alla pallavolo. I migliori 
pallavolisti, secondo un accordo 
intervenuto fra le varie società 
dell'altipiano-est, sono stati con- 
vogliati in un'unica squadra. 


ogni diaframma della vita ita- 
liana, rinnovando ogni dome- 
nica il meraviglioso spettacolo 
di un interesse che accomuna 
tutti attorno a risultati e clas- 
sifiche, per la concatenazione 
delle promozioni e delle retro- 
cessioni che lega nel meccani. 
smo deì campionati squadroni 
e squadrette, metropoli e bor- 
gate. 

Tutto questo fa perno sugli 
arbitri, viva espressione del re- 
golamento che presiede a tanto 
agonismo, garanti come sono 
dei risultati e quindi delle clas- 
sifiche, costituendo al tempo 
stesso la valvola di sicurezza 
che salvaguarda dalle esplosioni 
il crogiuolo delle accese pas- 
sioni. 

L'arbitro non ha sostenitori 
al suo seguito; allo stadio ar- 
riva solo (e così spera di ripar- 
tirsene... se tutto va bene); so- 
lo sì ritrova anche quando — 
con le sue decisioni — deve af- 
frontare tutti, giocatori e pub- 
blico; è addirittura felice quan» 
do il suo operato passa inos- 
servato (e non soltanto perché 
ciò significa un ordinato svolgi- 
mento della gara, ma sopratiui- 
to perché altrimenti possono 
essere soltanto guai. E suc- 
cede... 

E’ questa la figura dell’arbi- 
tro nella fantasmagorica dome- 
nica calcistica. Qualche  «fi- 
schietto» è assurto a fama po- 
polare, ma è l’eccezione, î più 
essendo — e volendo rimane- 
re — gli oscuri artefici di tanta 
mobilitazione. Perché, infatti, 
senza l'arbitro non si gioca. 
Spesso basta il raffreddore di 
un campione per tenere nell’an- 
sia il mondo sportivo. Sull'in- 
terrogativo «giocherà o non gio- 
cherà?» sì intesse una suspen- 
ce persino assurda quando sì 
conosce la disponibilità di rin- 
calzi che ogni squadra possie- 
de. C'è altrettanta preoccupa- 
zione per la disponibilità di ar- 
bitri che veramente può condi 
zionare il regolare andamento 
dei campionati? 

Il problema è di poco conto 
e basta vedere la situazione di 
casa nostra per farsene ragio- 
ne: ogni domenica nel Friuli: 
Venezia Giulia si disputano cir- 
ca 350 partite e gli arbitri a 
disposizione sono 374, appena 
sufficienti (e che tutti stiano 
bene e non abbiano altri impe- 
gni o impedimenti), A, Trieste 
sono un centinaio, riuniti nel- 
l'Associazione che onora un pre- 
stigioso nome del calcio italia- 
no, quello del compianto arbi- 
tro Pieri. E come glì allenatori 
cercano incessuntemente nuovi 
giocatori, così anche gli arbitri 
si prodigano a far proseliti, ma 
il loro compito non è altrettan- 
to jacile. Per gli uni cioè è fa- 
cile diffondere nei giovani la 
speranza, îl sogno se vogliamo, 
di una folgorante carriera (e 
intanto gli allievi possono sba- 
gliare e deludere); per gliì aliri 
c'è piuttosto la prospettiva di 
sacrifici e anche la severità 
della selezione, perché dall’ar- 
bitro si esige, fin dal tirocinio, 
requisiti ben precisi, dalla pre- 
stanza fisica all’infallibilità. 

Queste note tuttavia non vo- 


gliono essere di pessimismo; 
anzi sono dettate dalla vitali- 
tà che oggi mostrano ì quadri 
arbitrali triestini, cui presiede 
con ammirevole dedizione An- 
gelo Maccarini, un direttore di- 
dattico che fra scuola e sport 
riempie le sue giornate, altret- 
tanto attento ai progressi dei 
suoî scolari ed a quelli dei gio- 
vani che sì cimentano suì cam- 
pi con il fischietto, fiero del s0- 
dalizio che è riuscito a stringe- 
re fra veterani e rincalzi, nel- 
l'intensa attività che unisce gli 
arbitri durante la settimana nel- 
la sede della sezione «Pieri». 

Nei giorni scorsi Maccarini 
li ha riuniti tutti a convivio, per 
festeggiare i migliori. In parti- 
colare quattro — Bruno Leba- 
ni, Armando Paolillo, Giorgio 
Salvagno e Giorenzo Samani — 
che compiono venticinque anni 
di servizio arbitrale, nonché 
per conferire a una giovane 
promessa, Roberto Terpin, un 
significativo premio dedicato al- 
la memoria di Giuseppe Cadel- 
li. Una splendida continuità, in 
un'atmosfera di consapevolez- 
za dell'importante ruolo che ap- 
punto gli arbitri hanno per la 
espansione e le fortune dello 
sport. 

Il declassamento che il calcio 


triestino soffre, non ha rispar- 
miato purtroppo gli arbitri. 
Scomparso Pieri e ritiratosi Ge- 
nel, Trieste è assente dai grandi 
stadì (è rimasto Bernardîs, ma 
ormai emigrato a Milano, an- 
che luì come avviene purtrop- 
po per tanti brillanti giovani 
triestini). Si sta però risalendo, 
alfieri della ripresa Celli e Ter- 
pin, già entrati nei maggiori 
torneì nazionali. S cì sono tan- 
ti giovani che vanno maturan- 
do l’esperienza sui campi mì 
norì e altrì che ancora certa- 
mente ne seguiranno l'esempio. 

Sì sta infatti preparando una 
nuova leva, con un corso di 
prosismo inizio. Si tratta di ac- 
cettare il sacrificio di due sera- 
te nel corso della settimana, per 
la preparazione ginnica e quel- 
la nropriamente tecnica. Poi lo 
onere ma anche la soddisfazio- 
ne dell'impegno domenicale. E° 
anche questo un modo di pra- 
ticare lo sport, come atleti mi- 
litanti e ‘primi custodi della 
lealtà agonistica che lo esalta 
e avvalora. Un'aspirazione che 
molti giovani sentono e ad es. 
sì è rivolto l'appello per raf- 
jorzare il presidio dei «fischiet- 
ti» triestini. 

Marco Cadelli 


GIRONE N 

Goop. Operaie | Cartimavo 0-3 
Acegat - Duino 2 
LA CLASSIFICA: Cartimavo e Dui- 
giocate 3, punti 6; Acegat 3, 3; 
Lib, Rozzol, Roianese, Union 2, 2; 
Coop. Operaie 3, 1; Lib. San Marco, 
De Macorì 2, 1; Esp. S. Luigi 2, 0. 


GIRONE O 

Stock » Zaule 1.2 

icina - Supercattè 2-3 
Zaule ed Opicina 
Supercaffè gioc: 3, punti 6; G 
Edilcolor è Virtus: 2, 3; Fi 
Stock 3, 1; Perugino, Primorec 2, 0; 
Lib, Opicina 3, 0. 


GIRONE P 

Domio + Olimpia 11 
S. Anna - Bar Veneto 3-1 
LA CLASSIFICA: S. Anna giocate 3, 


punti 6; Domio 8, 3; Costalunga, Lib. 
Barcolana, Guarizzole, Lib. S. Sergio, 
Olimpia e Bar Veneto 2, 2 
sco 2, 1; (Breg B fuori clas 


La prima pioggia consistente 
dell'autunno ha fermato gran 
parte delle squadre della terza 
categoria; solamente due partite 
per girone Sono state portate a 
termine, rendendo così la classi- 
fica provvisoria, ed incompleta. 
E sono state proprio le squadre 
che già comandavano la gradua- 
toria tra le poche a scendere in 
campo. 


Nel GIRONE N le due capo- 
lista si sono affermate per la 
ierza volta consevutiva: la Car- 
timavo ha superato con un pun- 
teggio tutto rispetto la pur 
solida formazione delle Coope- 
rative mentre il Duino ha dovu- 
to impegnarsi a fondo per supe- 
rare la formazione dell’Acegat, 
spuntandola alla fine con un gol 
in più. 

Nel GIRONE O la sorpren- 
dente O icina Supercaffè guida- 
ta dal bravo Potasso si è assi- 
curata il derby con la Libertas 
Cpicina ù 

if 


Zaule, pure imbattuto, che si è 
imposto alla Stock, partita in 
questo campionato con il piede 
sbagliato, 

Nel GIRONE P l’inesorabile 
S. Anna continua a demolire gli 
avversari che gli si presentano 
e comanda cra la classifica, sep- 
pur con una partita in più, con 
tre punti di vantaggio sul Do- 
mio che neli’altra partita dei 
girone disputatosi, ha pareggia. 
to con l'Olimpia. Le diciotto 
squadre fermate dall'acqua re- 
cupereranno, salvo disposizioni 
contrarie, gli incontri sospesi, 
domenica 17 dicembre, 

LE PARTITE DI DOMENICA 

GIRONE N: Roianese . Lib. S. Mar- 
co (Guardiella, 11.15); Esperia San 
Luigi - Coop. Operaie (S. Luigi, 


TURNO MOLTO INTERESSANIE DEL CAMPIONATO DI PROMOZION 


Il S. Giovanni spera in Bala 
Anticipa a Tarcento il Ponziana 


Il San Giovanni, capolista in 
condominio con la Manzanese 
dopo il k.o. subìto dal Ponziana, 
ritornera domenica fra le mura 
ili viale Sanzio per ricevere il 
Mossa nella sesta giornata del 
massimo campionato dei dilet- 
tanti. Inutilmente i dirigenti 
rossoneri hanno chiesto alla so- 
cietà isontina l’anticipo al sa- 
bato, sicché ancora una volta il 
San Giovanni dovrà subite la 
concomitanza con la partita in- 
terna della Triestina, per la di- 
sperazione del suo cassiere. Va- 
gaia dovrà rinunciare all’appor- 
to degli squalificati Milocco e 
Quaia: e previsto per contro il 
rientro di Ravalico, mentre la 
scelta dell'altro attaccante sarà 
fatta {ra Petri e Venier: il pri. 
mo è un centrocampista, il se- 
condo una punta, sicché è pro- 
babile che toccherà a Venier il 
compito di affiancare Bala. Il 
negretto ha ripreso confidenza 
con il gol nell'amichevole con la 
Libertas e ha promesso che do- 
menica farà di tutto pur di ri. 
petersi. 

La  Manzanese ospiterà sul 
proprio terreno il Cremcaffè, un 
complesso incomodo, apparso in 
ripresa nell'ultima trasferta. Il 
Ponziana, da parte sua, antici. 
perà di un giorno il programma 


ufficiale e domani sarà impegna. 


ta a Tarcento. I biancocelesti 
saranno seguiti da uno stuolo 


di fedelissimi, che partiranno in 
pullman con i giocatori alle ore 


945 dal tradizionale punto di 
Titrovo. 
Le altre partite della sesta 


giornata: Cervignano - Corno, 
Cormonese - Sangiorgina, Ligna- 
no - Gradese, Maniago - Tisana, 


Spilimbergo . Sacilese. 


PRIMA CATEGORIA 


Il Circolo Marina Mercantile 
sì è sbarazzato col minimo scar- 
to dell'ospite Palmanova e con- 
tinua a guidare la classifica, 


sempre in compagnia dell’Aqui- 


leia, che sotto la regia di Cos- 
sar e con la forza d'urto di 


Mreule (due nomi che per anni 
hanno battagliato in categorie 


superioni) promette di dar vita 


con i marinaretti di Pison a un 


duello quanto mai incerto e at- 


traente. Di positivo nel «Circolo» 
il debutto di Sarc, ex monfal 
conese ritornato a Trieste dopo 
peregninazioni 
nel Sud e subito autore del gol 


un. periodo di 


vincente. 


La Fortitudo è esplosa con- 
tro il Pieris, merito soprattutto 


della ritrovata vena di golea- 


dor di Tullio Schipizza, autore 
di una bella tripletta. La squa- 
dra muggesana sembra final 
mente avviata verso una consi- 
stenza migliore di quella che 
le prime giornate avevano mes- 
so in mostra. Fra i rossi ha 
debuttato il militare Oldani nel 
ruolo di centravanti, il che ha 
permesso a Crevatin di espri- 
mersi meglio nel ruolo di mez- 
za punta, Erano anni che la For- 
titudo non riusciva a battere 
il Pieris: a Muggia, domenica 
sera, si parlava di quando l’im- 
presa era riuscita per l’ultima 
volta prima di questo squillan- 
te 4-1, e si ricordava una bat- 
taglia sul fango vinta contro il 


7 


ANTICIPATO 
La supremazia rotellistica locale 
nel derby Triestina-Ferroviario 


Partiranno i soliti nove dispo- 
nibili più uno juniores che vie- 
ne cambiato di volta in volta e 


Ferroviario: i pareggi sono sta- 
ti quattro per gli alabardati e 
due per i ferrovieri; sette le 


Questa sera avrà luogo sulla 
pista di viale Miramare il der- 
by tra le squadre di hockey del- 


la Triestina e del Ferroviario. 
L'incontro figura, nel program. 
ma delia ventunesima giornata, 
la decima dei girone di ritorno, 
del campionato di Serie A, che 
è arrivato a due turni dalla con- 
clusione. Per gli alabardati l’in- 
contro di questa sera sarà l’ul- 
timo della stagione davanti al 
pubblico amico; l’ultima giorna- 
ta infatti, la Triestina andrà in 
trasferta a Bassano. Sarà quin- 
di per Prinz e soci la partita del 
congedo. Il iPerroviario, invece, 
dopo il derby, giocherà sul cam- 
po di casa affrontando il Lodi. 

Le due squadre cittadine arri- 
vano al confronto diretio con 
‘una classifica che pone i due 
contendenti sullo stesso piano. 
Alabardati e ferrovieri sono in 
quinta posizione, a pari punti, 
ventidue ciascuno. La Triestina, 
in venti giornate, ha conseguito 
nove vittorie contro le dieci del 


| TRIBUNA SPORTIVA | 


La S.G.T. di basket 


«Apprerdo dal ’’Piccolo’’ la notizia 
riguardante la S.G.T. — sezione pal- 
lacanestro femminile», Nel testo sì 
legge che i dirigenti sperano, si au- 
gurano, auspicano che le giocatrici 
vogliano rispondere all'appello della 
Sccietà onde poter iniziare il campio- 
nato, visto che quest'anno si gioche- 
tà in economia, L'abbinamento non 
è stato fatto -- e qui la responsabi- 
lità, la capacità o l’incapacità o for- 
se altro coinvolge i dirigenti. Poche 
righe più sotto si legge che la Lon- 
go, pivot della nostra Nazionale az- 
zurra è intenzionata ad abbandonare 
l'attività, la Alessio non ottiene il 
cartellino per poter giocare in altra 
società. 

Come si può sperperare tanta for- 
za, costringendo una ragazza che gio» 
ca con ottimi risultati nella nostra 
squadra azzurra a. dover abbando- 
nare l’attività in quanto la società 
non sa garantire un minimo di di- 
gnità (e non parlo di abbinamenti, 
ermai necessari in qualsiasi attività 
sportiva) alle sue atlete? E’ l'unica 
formazione — ma forse i triestini, i 
dirigenti di casa nostra non se lo 
ricordano — che calca i campi della 
Serie A, I responsabili di aver sper- 
perato un simile patrimonio dovreb- 
‘bero venir censurati duramente per 
questa loro. inqualificabile leggerez- 
za. Se invece di una società sporti- 
va ci trovassimo nel campo di una 
società commerciale le conseguenze 
sarebbero ben gravi. Sergio Nassi- 
guerra). 


sconfitte della Triestina, una di 
più quella del Ferroviario. Le 
reti realizzate: Triestina 115, 
Ferroviario 93. Quelle subite so- 
no 92 per entrambe, 

Si è arrivati al derby di ritor- 
no, dopo che gli alabardati han- 
no perfezionato un inseguimen- 
to — il Ferroviario aveva accu- 
mulato strada facendo un certo 
margine di punti di vantaggio 
nei confronti del rivale — dura- 
to gran parte del girone di ri- 
torno. Il Ferroviario è reduce 
dalla sconfitta casalinga col No- 
vara, la Triestina, invece è rien- 
trata vittoriosa dalla trasferta 
di Follonica. Il derby nel girone 
d’andata, nella partita giocatasi 
18 luglio, ha visto la Triestina 
prevalere con largo margine, 
9 a 4, Ora il Ferroviario cerche- 
rè la rivincita, cosa che non ci 
sembra tanto facile, specie se la 
Triestina dovesse presentarsi in 
pista al gran completo. 

La partita, che è stata anteci. 
pata a questa sera onde evitare 
la festivita del sabato, avrà, an- 
che un orario d'inizio insolito. 
Considerata la stagione avanza- 
ta in cui l'hockey chiude i bat- 
tenti, sì è antecipato l’inizio del- 
la gara di mezz'ora. Pertanto il 
derby prenderà il via alle ore 
21. Il precedenza saranno di 
fronte squadre minori, 

B. I. 


quot preci aule ce, 


BASKET SERIE B 


Il Lloyd a Vigevano 


Il turno infrasettimanale ha 
registrato le prime sconfitte del- 
le regionali Spligen Gorizia e 
Patriarca Udine e la prima vit- 
toria del Lloyd Adriatico, Risul 
tati quindi a sorpresa, posto che 
pure l’Ivlas Vigevano ha cedu- 
to sul campo del Cremona, 

Per il Lloyd non c'è tempo di 
festeggiare i primi due punti 
che la quinta giornata batte già 
alle porte con la trasferta in 
casa di una delle grandi quale 
è appunto il Vigevano. L’Ivlas, 
scottata dalle due sconfitte, non 
può permettersi altre battute 
d'arresto e quindi per i triestini 
‘ben poche sono le speranze di 
Un risultato positivo. La squa- 
dra dell'allenatore Geroli parte 
quindi nettamente battuta dal 
pronostico, ma avrà modo di 
ulteriormente perfezionare e le- 
gare ancora di più il suo gioco 
in questa trasferta nella quale 
non ha niente da perdere, visto 
che l’obiettivo finale della so- 
cietà è quello di un onorevole 
posto in classifica. Nella forma- 


fino ad ora scelto dal duo Sar 
dos.Barbotti. 
P. B. 


Fortunati e Gerebizza 
alla Gianocolori 


La Cianocolori, che il prossi. 
mo 12 novembre inizierà l'av- 
ventura stagionale nel campio- 
mato di Serie D, ha confermato 
il passaggio nelle proprie file di 
Fortunati e Gerebizza, prove- 
nienti dal Lioyd Adriatico (For- 
tunati aveva già giocato con la 
Cianccolori nella stagione scor- 
sa), Per la squadra del cav. Cia- 
no si fa anche il nome di Mo- 
cenigo, dall’Italsider. Non ci sa- 
Tà più Pellegrini, che è passato 
alla pallamano. La Cianocolori 
disputerà le partite casalinghe 
della nuova stagione nella pale- 
stra comunale di Aurisina. 


tifosi, 


vedrà Bazzara? 


grande Pieris di allora con una 
doppietta a sorpresa. Ricordi di 
un tempo che sopravvivono, e 
fa piacere, nella memonia dei 


Dal Rosandra Zerial si atten- 
deva una prova d'orgoglio do- 
po la sonante sconfitta di Gra- 
disca; questa prova è venuta, 
ma solo a metà, cioè da quan: 
do il Ronchi si era messo tran- 
quillamente a condurre. La ni- 
monta c’è stata ma non è ba- 
stata a far conseguire alla com- 
pagine di Frontali almeno un 
punto. L'allenatore rosandrino 
medita nuove soluzioni per ri- 
dare corpo alla squadra: si ri- 


Domenica, nella sesta giorna- 
ta di campionato, il Circolo Ma- 
Dina giocherà a Mariano, la For- 
titudo sarà in trasferta a Gra- 
disca sul campo dell’Itala, il 
Rosandra Zerial affronterà la 
ostica trasferta di Pro Romans 


con la speranza di non ritorna- 
re a mani vuote, L'unica delle 
triestine a giocare in casa sarà 
l’Edera, che sul campo di via 
Flavia riceverà il Trivignano. 

Le altre partite: Palamanova - 
Percoto, San Michele - Palazzo- 
lo, Pieris - Torriana, Ronchi - 
Aquileia. 


MS E Cera 
GIOVANISSIMI 
I risultati 
S. Giovanni - Esperia 4-0 
Tergeste - Breg 0-1 
Ponziana - Giarizzole 12 
Rosandra Z. - Lib, Trieste 1-1 
Triestina - Muggesana 50 


Zaule . Lib. Rozzol r.i.c. 
Op. Supercatfè-Fortitudo r.i. 

La classifica: Triestina, gioca- 
te 4, punti 8; S. Giovanni 4, 7; 
Libertas Trieste 5, 6; Griarizzo- 
le 4,,5; Lib, Rozzol, Op. Super- 
caffè 3, 4; Zaule, Rosandra Z., 
Breg 4, 4; Mugsesana 5, 4; Espe- 
ria Pio XII 4, 3; Ponziana 5, 2; 
Fortitudo 3, 1; Tergeste 3, 0. 
La Triestina continua a coman- 
dare a punteggio pieno la gra- 
duatoria, inseguita ad una lun- 
ghezza dal S, Giovanni: gli ala- 
‘bardati e i rossoneri hanno gio- 
cato una partita in meno. A due 
lunghezze dalla vetta la Libertas 
"Trieste comanda il gruppo sgra- 
nato delle inseguitrici. 


SECONDA CATEGORIA 
Per la classifica 


e per il Trofeo Elio 

Gli scontri diretti fra le squa- 
dre dell’altipiano hanno aperto 
‘ufficialmente la prima edizione 
del Trofeo Elio, la cui speciale 
classifica terrà conto esclusiva- 
mente dei risultati dei «der. 
bies» fra le squadre carsiche. 
Per il Trofeo Elio lotteranno di 
domenica, in domenica, nel cli- 
ma del derby del circondario, 
le compagini dell’altipiano che 
militano nel girone E di secon- 
da categoria: Primorie, Vesna, 
Libertas Prosecco, Aurisina, Za- 
ria e Breg. Le partite di cam- 
pionato fra le suddette squa- 
dre conteranno dunque anche 
per questa speciale classifica, la 
quale andrà ad aggiungere un 
motivo di interesse in più ad 
un torneo che è già molto se- 
guito. 

A fine stagione sarà assegnato 
îl Trofeo Elio, nonché medaglie 
ai giocatorìè della squadra che 
risulterà. prima in tale speciale 
classifica e un premio per il 
cannoniere del Carso. 


La sesta giornata sarà intan- 
to imperniata sullo scontro al 
vertice fra Fogliano e Isonzo 
Turriaco, mentre il Primorie, 
diretto inseguitore del tandem 
di testa, giocherà domenica mat- 
tina sul campo di via Flavia 
contro l’imbattuta Inter San 
Sabba. Per la olassifica e per 
il Trofeo Elio s’incontreranno 
Breg e Aurisina. La Muggesana 
riceverà il Portuale, mentre il 
Vesna giocherà a Santa Croce 
con il San Canzian. La Libertas 
Prosecco ospiterà il Campanel- 
le, il Flaminio se la vedrà con 
il Sagrado, lo Zaria riceverà la 
Libertas Trieste. 


ELEGANZA E ARMONIA IN UNA SPECIALITA’ CHE CRESCE 


A. Trieste non è semplice de- 
dicarsi ad uno sport ed è anzi 
tanto più complesso quando ci 
sì dedica ad una disciplina di 
équipe. Il problema è sentito in 
modo particolare nel mondo del 
calcio, che vanta senz’altro il 
maggior numero di praticanti; 
è ovvio che le difficoltà ambien- 
tali influiscono Sulla qualità tec- 
nica dei risultati e sull’aspetto 
certo non meno importante del- 
la diffusione. 

Parlare di problemi nella dif- 
fusione del calcio sembra para- 
dossale, ma il tema diventa di 
immediata pertinenza se ci si 
riferisce al calcio femminile, Il 
settore, che a Trieste ha avuto 
il suo battesimo circa tre anni 
fa raccogliendo con l’Iris gli sti- 
moli e le primissime esperienze 


ufficiali di sodalizi sparsi in tut- 
ta la penisola, ha subito — do- 
po un positivo ciclo — una co- 
stante involuzione, imposta da 
circostanze che nulla hanno a 
vedere con ia dedizione o l’atti- 
tudine delle ragazze nei confron- 
ti della disciplina. Prima fra 


Cerca puntelli 
ilcalcio femminile 


tutte, la scarsità d’impianti spor- 
tivi e la rara disposizione, sia 
tra le società private che tra 1 
pubblici responsabili, di favori. 
Te l’accesso agli impianti esisten. 
ti all’unico sodalizio che rappre- 
senta la regione in un campio- 
nato nazionale, seppur di Serie 
B; da ciò derivano le soluzioni 
arrangiate, gli sforzi sproposi- 
tati di coloro che sono dediti 
al settore, la logica limitatezza 
d’adesione e l’ovvia mediocrità 
dei risultati. 

Una seconda remora essenzia- 
le allo sviluppo del calcio fem- 
minile — attività agonistica di- 
retta — è stata e permane la 
difficoltà di finanziamento so- 
prattutto a copertura degli one- 
ti di trasferta; ed anche qui 
sembra inverosimile che nessun 
operators economico abbia vi- 
sione dinamica e moderna della 
promozione pubblicitaria tale da 
«fiutare» l’abbinamento, indub- 
biamente produttivo per lo me- 
no nei confronti degli altri 
sport, considerata l’intramonta- 
bile popolarità che il calcio sem- 
bra godere, ma positivo soprat- 


zione triestina nessuna novità. { Bubnich e Zovatto 


- 


Una formazione del Lloyd Adriatico, nella quale non figura il rientrato Gepa) 


da sinistra, in 


piedi Sardos, De Rosa, Millo, Poloniato, Rupena, Frezza; piegati Ponton, Barbotti, BAR aclzzo 
‘oto L. 1) 


tutto per la novità e l’unicità. 

Un ulteriore freno che permea 
tutte le difficoltà del settore, è 
costituito dall’atavica mentalità 
generale che esclude il sesso de- 
Dole dalla pratica sportiva e dal 
calcio più che mai; ma il calcio 
non è Burgnich, non è Salvado- 
re, non è Rosato solamente; es- 
so è anche, e soprattutto, Ri- 
vera, è Corso, è eleganza, armo- 
nia, coordinazione di movimen- 
to ed è su questo calcio che si 
deve puntare per le ragazze, che 
lo possono senz'altro offrire se 
fornite delle possibilità oggetti. 
ve esterne, senza  preclusioni 
tecniche assurde, 

Il calcio femminile è giovane, 
ed il calcio non s'impara in un 
anno 0 due; ma c’è già stato un 
campionato europeo, uno mon- 
diale, e le società s’incrementa- 
no notevolmente in tutte le re- 
gioni d’Italia attribuendo al fe- 
nomeno un'indiscutibile crisma 
di concretezza; per non andar 
lontano le ragazze del Padova 
henno richiamato seimila spet- 
tatori al Menti due domeniche 
fa, a Pordenone le calciatrici 
hanno al Bottecchia più tifosi 
che i colleghi del sesso forte e 
nello stesso Friuli esistono già 
parecchi complessi in fase em- 
brionale. E' passato il tempo 
uelle amene partite del parapi- 
glia e se a Trieste non saremo 
capaci di offrire di meglio non 
ci sarà che di recitare il mea 
culpa. Ma a Trieste, nobile de- 
caduta malata di vittimismo, 
non piace primeggiare, 

Piero Trebiciani 


12.30); Cartimavo - De Macont (Auri- 
sina, 10.30); Libertas Rozzol - Acegat 
(Guardiella, 13); Duino - Union (Auri. 
sina, 14,30), . 

GIRONE O: G.M.T, - Fiamma (Opi. 

cina, 14.30); Op  Supercaffè . Edil 

icina, 10,30); Zaule - Liber- 
tas Opicina (Muggia, 10.30); Perugino. 
voce, 9); Primorec - Vir 
14,30). 

GIRONI! P: Bar Veneto - Lib. Bar- 
colana (Prosecco, 10.30); Lib. S. Ser- 
gio . Domio (S. Sergio, 10.30); Olim- 
pia - Costalunga (Prosecco, 8.30); Don 
Bosco - Giarizsole (Flavia, .15); Breg 
B- S, Anna (S. Dorligo, 10.50). 

+ 


JUNIORES 


Nessuno degli incontri previ. 
sti per la settima giornata di 
campionato ha ‘avuto inizio: lo 
stato dei campi di gioco, ridot- 
ti a veri pantani e la continua 
caduta della pioggia hanno con- 
sigliato gli arbitri a non dare 
iV fischio d'inizio. 


Il portiere del Modena ha bloccato il pallone e sembra ancora 
impaurito, benché protetto da tre compagni; è una fase della 
partita Triestina - Modena di Coppa Italia 
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ERVIZI DALL'INTERNO E 


Venerdì, 3 novembre 1972 


TENTATIVO DI SOLUZIONE ALLA CRISI POLITICA 


FORMATO IN CILE 
IL NUOVO GOVERNO 


Ancora ignota la sua composizione - Forse alcuni militari 
nella compagine - Frei si presenta candidato alle elezioni 


Santiago, 2 

Ti Presidente Salvador Allende 
ha formato il. nuovo governo. 
Il sottosegretario agli interni 
Daniel Vergara ha precisato 
che la nuova compagine mini 
Steriale. dovrebbe essere resa 
nota al più presto. 

L’intero gabinetto si era di 
messo martedì e da allora Al- 
lende e i suoi collaboratori han: 
no negoziato coi dirigenti sinda 
cali e con gli esponenti politici 
eli capi militari nella speranza 
di trovare una soluzione alla 
più grave crisi interna da quan- 
do il leader marxista assunse 
la carica due anni fa. Corre vo. 
ce da alcuni giorni che nel nuo: 
vo governo ci saranno alcuni 
militari. non impegnati politica» 
mente, ma a questo proposito 
Vergara non ha voluto fare 


CASI DI COLERA 
a Gerusalemme 


Gerusalemme, 2 

Il ministero israeliano del. 
la sanità ha annunciato che 
altri tre casi di colera sono 
Stati scoperti in Israele, por. 
tando così a cinque il tota. 
le dei casi accertati da lu- 
nedì scorso, I primi due ca- 
sì erano Stati registrati a 
Gerusalemme ma oggi è ri- 
Sultato che una donna di 309 
anni, residente ad Abu 
Ghosh, località vicina a Ge. 
rusalemme, è affetta dal co. 
lera, 

Secondo il ministero della 
sanità la trasmissione del 
male potrebbe essere stata 
causata dall'uso di acqua di 
fognatura per l'irrigazione di 
ortaggi. A sostegno di que. 

| sta teoria il ministero della 
sanità ha reso noto che so- 
no stati isolati batteri di co- 
lera nei ravanelli e nel prez- 
zemolo. Le autorità hanno 


avvertito la popolazione di 
lavare accuratamente tutta 
la verdura e la frutta, 


(Ansa) 


commenti © anticipare indi 
secrezioni. 

L'ex presidente Eduardo Frei, 
democristiano ©e-uno degli uo« 
mini politici più popolari .del 
paese, ha intanto; annunciato, 
questa sera, che si ripresente- 
tà candidato per il Senato. Frei 
aveva. dovuto rinunciare a pre 
sentarsi candidato alla presiden- 
za nel 1970, in quanto la costi. 
tuzione cilena non prevede la 


== 


possibilità di restare in carica 
oltre un determinato numero 
di mandati. 

Ai colleghi di partito, Frei ha 
detto che non era sua intenzio» 
ne presentarsi candidato al Se- 
nato per le elezioni di marzo 
ma che «visto che tanti cileni 
stanno compromettendo la lo- 
TO sicurezza e il pane quotidia. 
no per difendere le loro idee» 
è per lui impossibile rifiutare 
la candidatura, (Ap) 
__A tarda ora sì apprende che 
Îl Presidente Allende ha. reso 
noto l'elenco dei ministri che 
compongono il suo nuovo gover- 
no. Di esso fanno parte espo- 
nenti delle forze armate. Fra i 
militari chiamati al governo fi- 
gura il generale Carlos Prats, 
di 57 anni, al quale è stato affi- 
dato il dicastero degli interni. 
Egli diviene automaticaemnte il 
secondo in linea di successione, 
in quanto il Cile non ha vice. 
presidente. ed è il ministro de- 
gli interni che succede al presi. 
dente in caso di impedimento. 


> 


Al campione di elettori l’isti- 
tuto Harris ha quindi chiesto 
quale fosse il loro parere sul 
Presidente sudvietnamita Thieu 
ed il 65 per cento contro 12 per 
cento ha risposto che sarebbe 
favorevole a vederlo scomparire 
dalla scena politica se ciò assi- 
curasse la fine del conflitto, 

(Ansa) 


GIACIMENTI DI PETROLIO 


scoperti in Etiopia 
Addis Abeba, 2 

L'Imperatore Hailè._ Selassiè 
ha confermato oggi la scoperta 
di petrolio e di gas naturale 
nella provincia di Bale, nel 
l'Etiopia sudorientale. Nel di- 
scorso di apertura del Parla 
mento l'Imperatore ha. detto 
che la società americana Ten- 
neco sta svolgendo studi per 
stabilire la quantità di petrolio 
e di gas scoperti. (Italia) 


SULLA ROTTERDAM - PARIGI 


LINGOTTI D’ARGENTO 


scomparsi da un treno 


Parigi, 2 

Una cassa contenente 48 lin- 
gotti d'argento per un valore di 
55 milioni di lire e del peso di 
1140 chilogrammi, è misteriosa- 
mente scomparsa da un treno 
merci nel percorso Rotterdam - 
Parigi. 

La cassa si trovava assieme 
ad altre nove con analogo con- 
tenuto in un vagone sigillato a 
Rotterdam il 26 ottobre, Il tre- 
no merci era partito da Rotter- 
dam il 27 ottobre per giungere 
alla stazione parigina dì La Cha- 
pelle nel pomeriggio dello stes- 
so giorno. 

Lo scarico dei lingotti è avve- 
nuto regolarmente da parte del- 
la società destinataria del cari- 
co ma la scomparsa del prezio- 
so collo è stata segnalata solo 


martedì, (Ansa) 
———- 


ALTRI 175 «PHANTOM» 
all'aviazione tedesca 


Bonn, 2 

In ambienti vicini al ministe- 
ro della difesa della Germania 
occidentale si apprende che 175 
caccia americani tipo «Phan- 
tom» saranno forniti alla Repub- 
blica federale tedesca l’anno 
prossimo. Questi aerei si ag 
giungeranno agli 88 apparecchi 
dello stesso tipo. 

Secondo la stessa fonte, una 
missione tecnica tedesco-occi- 
dentale che ha visitato recente- 
mente gli Stati Uniti ha conclu- 
so recentemente un accordo per 
la fornitura di radar laterali. 


IL PICCOLO 


BUNKER 


Telefoto Upi 


Saigon — Soldati sudvietnamiti recuperano il corpo di un nor- 


dista rimasto ucciso sotto le 


rovine del bunker durante un 


attacco aereo a Suoi Cut, piccolo centro a Nord di Saigon 


INCURSIONE DI TERRORISTI ALL'INTERNO DELLA SEDE DIPLOMATICA 


SONDAGGI NEGLI S. U, 


A 5 GIORNI DAL VOTO 


Nixon in testa 


Washington, 2 

Il recente annuncio della Ca- 
sa Bianca circa l’imminenza di 
una cessazione del fuoco in 
Vietnam ha rafforzato il presti. 
gio del Presidente Nixon fra lo 
elettorato americano. Lo rivela- 
no oggi i risultati dell'ultimo 
sondaggio d’opinione dell’istitu- 
to Harris. . 

Gli elettori interrogati si sono 
dichiarati in favore del candida- 
to repubblicano in proporzione 
del 53 contro il 42 per cento. 
Durante tutto il resto dell’anno, 
il Presidente non era riuscito a 
Taccogliere una proporzione di 
consensi sullo scottante tema 
vietnamita superiore al 52 con- 
tro il 47 per cento, ì 

E° stata così smentita la pre- 
Visione del candidato democrati- 
co George MeGovern, secondo 
cui gli elettori non avrebbero 
mancato di rendersi conto del 
significato «elettoralistico » di 
questi «accordi affrettati» e di 
conseguenza la popolarità del 
Presidente sarebbe diminuita a 
suo vantaggio, 

Il sondaggio Harris rivela al 
contrario un altro elemento, e 
cioè l’esistenza della convinzio. 
ne, nell’elettorato, che i termini 
ai quali ùn atcordo'di pace sì 
sarebbe fatto sotto la presiden- 
za di MeGovern sarebbero stati 
negativi e disonorevoli per gli 
Stati Uniti. Gli interrogati si so- 
no dichiarati infatti favorevoli 
a questa tesi nella proporzione 
del 47 contro il 32 per cento. 


BOMBA DELL'’ETA A SARAGOZZA 
CONTRO IL CONSOLATO FRANCESE 


Gravemente ferito il console - Questi e altre due persone erano stati legati 
prima dell'esplosione - Una vendetta per le misure di Parigi contro i baschi 


Saragozza, 2 

Tre uomini, presumibilmente 
membri dell'«ETA» (l'organizza- 
zione separatista basca), sono 
entrati stamani nei locali del 
consolato francese a Saragozza 
e dopo avere legato il console 
Roger Tur, la sua segretaria ed 
un usciere hanno collocato una 
bomba ‘di discreto potenziale 
che è esplosa poco dopo, men- 
tre i tre fuggivano. Il console 
è rimasto gravemente ferito 
mentre la segretaria e l’usciere 
hanno riportato soltanto lievi 
ferite. Secondo la segretaria, i 
tre, tutti in giovane età, si sono 
presentati come membri del- 
l'«ETA». La loro azione sarebbe 
stata compiuta quale rappresa- 
glia per le'misure recentemente 
adottate dal governo francese 
contro i membri dell’organizza- 
zione separatista basca che vi- 
vono în Francia. 

Il console Tur è stato rico- 
verato poco prima di mezzo. 
giorno nell'ospedale della previ- 


— E 


CLAMOROSA PROTESTA IN U 


=] 
NA DELLE SALE D’ASPETTO 


«Sit-in» al Presidium 
di ventuno donne ebree 


Le mogli di scienziati e intellettuali reclamano l’autorizzazione 
a emigrare in Israele - Nessuna risposta agli appelli - Una lettera 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 2 

In una delle sale d'attesa del 
Presidium del Soviet supremo 
è proseguita oggi una manife- 
Stazione insolita per le consue- 
tudini dell'URSS: un «sitino 
delle mogli di 21 scienziati e in- 
tellettuali ebrei ai quali le au- 
torità sovietiche negano il per: 
messo di. emigrare in Israele 
Derché la loro attività è consi. 
derata d'importanza Vitale per 
lo stato. Il «sint-in» dura da 
due giorni e a esso partecipa- 
no, dra le altre, le mogli dello 
Specialista di calcolatori Alexan- 
der Lerner e del ricercatore di 
Cibernetica Wladimir Slepak e 
del chimico Benjamin Ievich, 
membro corrispondente dell’Ac- 
cademia delle scienze dell’Unio- 
ne Sovietica. 

«Per molti mesi e anni abbia- 


i coniugi dovevano essere tas- 
sati per gli studi seguiti le au- 
torità hanno applicato la tas: 
sa. Ma poi sono stati esentati 
soltanto quelli che avevano la- 
vorato almeno 25 anni nella 
URSS e coloro che avevano 
compiuto i 60 anni. In mancan- 
za di una prassi costante ci 
si chiede se il caso di Odessa 
sarà seguito anche i tutta la 
Unione Sovietica nel futuro. 
Mentre molti sono ormai gli 
gbrei che hanno potuto recarsi 
in Israele, ve ne sono ancora 
‘migliaia che attendono il loro 
turno e alcuni con scarse pro- 
babilità di successo. Fra questi 
sono gli scienziati, nei confron: 
ti dei quali lo stato rivendica 
l'interesse nazionale. E’ appun- 
to questo il caso degli intellet- 
tuali le cui mogli hanno insce- 
nato: la manifestazione di pro- 
sta. 


mo frequentemente fatto pre-| testa, 


sente la nostra decisione di vo- 
ler raggiungere la nostra pa- 
tria ma i nostri appelli non 
hanno avuto risposta. I nostri 
diritti umani sono stati siste- 


maticament, i i È 
Ge. RI ‘® ignorati. Noi don- 


supremo 
bu asi 
oltre 25 mile gl cpr Sono 


al Pa 
1972 a 30 mila panna, Per il 


me; e, la ci. 

si. Ie: SSA. dalle autorità so. 
Comunque non 

governo abbia SO GE i 
nunciare alla di Goo TE 
stabilita il 3 agosto Sì loma 
sta legge prevede » Que 
tellettuali che vogliono a 
triare rimborsin 0 esi 


spese sostenute E Stato. 16 
struzione superiore, 
tassa, che 

tuali, come 
monta. a decine 
Tubli, dol è stata 
circa per a 
previsti. Non è CHO ei casi 
Seguito un criterio uni 
In diversi casi in cui 


A.P. 


LETTERA-BOMBA 


fermata a Londra 
Lordra, 2 


Una lettera esplosiva con tim- 
bro postale della Malaysia è sta- 
ta recapitata oggi ad una orga 
nizzazione umanitaria ebraica 
di Londra. La polizia, chiamata 
da funzionari dell’organizzazio: 
ne che si erano insospettiti dal- 
l’aspetto della lettera, ha prov: 
veduto a. disinnescare l’ordigno. 

La notizia è stata data da fun: 
zionari di Scotland Yard i qua. 
li si sono peraltro rifiutati di 
comunicare il nome dell’orga- 
nizzazione ebraica «per ragioni 
di sicurezza». La lettera, di co- 
lor arancio e dalle dimensioni 
di 15 centimetri per sette centi 
metri e mezzo, era stata imbu- 
cata a Penang in Malaysia e, sul 
retro, recava un nome ed un in- 
dirizzo di Singapore. (Ansa) 


denza sociale di Saragozza. Le 
ustioni da lui riportate nell’in- 
cendio provocato dall’esplosione 
nel consolato sono giudicate gra- 
vi. Il console Tur non può per 
îl momento ricevere visite né, 
a quanto pare, fare dichiarazio- 
nî. La polizia spagnola ha inî- 
ziato immediatamente le inda- 
gini per individuare i tre auto. 
ri dell'attentato. Le principali 
strade della provincia sono pat- 
tugliate dalla polizia stradale. 

Poco dopo l'attentato, nel re- 
cinto dell'università di Saragoz- 
za sono stati diffusi volantini 
firmati da un «gruppo comuni- 
sta collettivo falce e martello» 
che rivendica la responsabilità 
dell'episodio. Gli autori del vo- 
lantino affermano che l'attenta 
to è stato deciso per protestare 
contro «la repressione di cui so- 
no attualmente vittime în Fran- 
cia i profughi spagnoli». 

L'edificio che ospita a Sara- 
gozza, città principale dell'Ara 
gona, il consolato francese è si. 
tuato nella via principale, ed è 
rimasto parzialmente danneggia» 
to per la deflagrazione. I testi 
moni oculari hanno raccontato 
di aver visto gli infermieri por- 
tare via il console con gli abiti 
in fiamme. L'allarme è stato 
lanciato da un impiegato con- 
solare che, con l’aiuto di alcuni 
vicini, ha cercato di domare le 
fiamme e portare al sicuro il 
console. Pochi minuti dopo la 
telefonata dell’impiegato, polizia 
e autoambulanze giungevano sul 
luogo dello scoppio. Gli agenti 
nel frattempo istituivano posti 
di blocco attorno alla città. 

I capi dell'«ETA» sono in que. 
sto ultimo tempo contrariati per 
l'atteggiamento di crescente o- 
stilità manifestato dalle autori. 
tà francesi neì confronti dell’at- 
tività dei separatisti baschi. Il 
governo francese ha ordinato ai 
baschi di spostarsi dalla regio- 
ne sudoccidentale della Francia 
Verso più remote zone di confi- 
ne. I separatisti sono del parere 
che î francesi siano d’accordo 
con la polizia spagnola, la qua- 
le recentemente ha ordinato una 
inchiesta ad ampio respiro nel 
tentativo di spazzare via i guer- 
riglieri e il loro desiderio “di 
creare uno stato indipendente 
basco nel Nord della Spagna. 


A Bayonne, oggì, il leader na- 
zionalista basco, Julien De Ma- 
dariaga, è stato condannato a 
tre mesi di reclusione per es- 
sere entrato in Francia segreta- 
mente dopo essere stato espul 
so alcuni mesì fa. Madariaga. 
che ha 39 anni, è nato in Spa- 
gna, ma è in possesso di un 
passaporto cileno. Si crede che 


sia uno deî capì dell'«ETA». E'l% 


=_= 


stato arrestato la scorsa setti 
mana nella cattedrale di Bayon- 
ne dove prendeva parte ad uno 
sciopero della fame. Ha trascor- 
so molti anni nelle carceri spa- 
gnole per attività politica con- 
traria al regime e forse verrà 
spedito in Cile dopo aver scom 
tato la pena infertagli. 

(Ansa - Upi) 


UCCISI 36 MINATORI 
inuno scoppio in Romania 


Vienna, 2 
Trentasei minatori sono rima- 
sti uccisi e altri dodici hanno 
subito gravi ustioni, per una 
esplosione di gas metano nella 
miniera di Uricani, nella Roma- 
nia occidentale. Lo riferisce la 
agenzia ufficiale rumena «Ager- 
press». La miniera si trova vici- 
no alla città di Hunedoara, im- 

‘portante centro siderurgico. 
(Ap) 


ESPLOSIONE NUCLEARE 


(sotterranea) in Siberia 


a Uppsala, 2 

L'istituto sismologico di Upp- 
sala annuncia che l'URSS ha 
compiuto la scorsa notte un e- 
Sperimento nucleare sotterraneo 
nel poligono siberiano di Semi- 
palatinsk. L'esplosione è avve- 
nuta alle 2.27 (ora italiana) ed è 
stata molto potente. 

Il direttore dell’istituto, Mar. 
kus Baath, ha dichiarato: «E” 
Stata un'esplosione nell'ordine 
dei megaton, varagonabile a 
quella di Amchitka compiuta 
dagli americani un anno fa. So- 
lo due esperimenti nucleari sot- 
terranei nella stessa zona han- 
no avuto una forza equivalente, 
intorno al settimo grado della 
scala Richter. Uno fu compiuto. 
il 15 gennaio 1965, e l’altro il 30 
novembre 1969. 

(Ansa- Upi) 


=== 


CONSEGUENZE DELLA GRAVE CRISI POLITICA 


ANCHE L'ECONOMIA 
INQUIETA IN CANADA 


Timori per una svalutazione del dollaro - Trudeau 
si dimetterà? - Riserbo dei partiti di minoranza 


Ottawa, 2 

Continua ad Ottawa lo stato 
di incertezza determinato dai ri. 
sultati elettorali di lunedì scor- 
so. Dopo che il @onservatore 
Stenfield ha espresso con mol. 
ta chiarezza la sua intenzione 
di formare il governo se Tru- 
deau presenterà le dimissioni, 
si attende ora la decisione del 
leader liberale, il quale ieri se- 
ta, al termine della riunione 
del gabinetto, che è durata or 
tre tre ore ed alla quale ava 
vano partecipato anche vari e- 
sponenti del partito, non ha 
fatto alcuna dichiarazione, 

Alcuni dei partecipanti hanno 
affermato, tuttavia, che il pre- 
mier non deve dimettersi e che 
deve affrontare il voto di fi. 
ducia del Parlamento. In parti- 
colare, è stato detto che nel 
caso di dimissioni Trudeau ve- 
drebbe passare all'opposizione 
i 56 deputati liberali ‘del Que 
at 


i 


DISPETTO CINESE PROGRAMMATO PER LA FESTA NAZIONALE RUSSA 


IN GITA PER SNOBBARE I SOVIETICI 


Per il 6 novembre, data della cerimonia, un invito in crociera ai diplomatici 


Pechino, 2 

Un mini-conflitto diplomati. 
co cino-sovietico si sta svi 
luppando a Pechino: l’amba- 
Sciatore sovietico nella capi- 
tale cinese, Vassili T'olstikoy, 
ha parlato con numerosi suoi 
colleghi di altri paesi, nei 
giorni scorsi, manifestando lo- 
to il suo profondo scontento 
per l'atteggiamento cinese in 
Vista della prossima celebra- 
zione, nell’ambasciata russa, 
della festa nazionale sovie- 
tica. 

Il 55.0 anniversario della ri- 
voluzione d’ottobre doveva in 
Un primo tempo essere festeg- 
giata il 6 novembre, ma, allo 
Ultimo momento, si è rivela- 
to necessario correggere, a 
mano, la data stampata sugli 
inviti: i festeggiamenti, infatti, 
erano stati rimanadti di 24 
ore, al 7 novembre. Il mini 


stero degli esteri cinese ha, 
infatti, invitato tutti i capi 
delle missioni diplomatiche a 
Pechino ad una crociera sullo 
Yang Tse-kiang, da Chung 
king, nello Szechwan, a Wu- 
han, nella provincia di Kupei, 

La crociera è cominciata og- 
gi ed i diplomatici rientre- 
tanno a Pechino il 6 sera. Te- 
mendo di non aver nessun 
ambasciatore fra i suoi invi. 
tati, Tolstikov ha così riman- 
daio di 24 ore il ricevimen= 
to e si è astenuto dal parte 
cipare alla crociera, che è fra 
l’altro una delle più belle che 
si possano fare sullo Yang- 
tse. Per solidarietà, gli amba- 
sciatori dei paesi socialisti al- 
leati di Mosca non erano pre- 
senti, questa mattina, fra i 
circa 40 capi missioni che si 
sono imbarcati per questa gi- 
ta fluviale, che solo pochissi- 


mi privilegiati hanno potuto 
fare dopo l’inizio della «rivo- 
luzione culturale». 

Teri, come si ricorderà, Tol- 
stikov e gli ambasciatori del 
blocco sovietico avevano la- 
sciato, in modo appariscente, 
un ricevimento durante il qua» 
le il ministro degli esteri ci- 
nese, Chi Peng-fei aveva lan- 
ciato un attacco, di routine, 
contro l'egemonia delle su: 
perpotenze nel Mediterraneo», 

SERE ISO 


PISA: IN AUMENTO 


la pendenza della torre 


Pisa, 2 
La pendenza della Torre di 
Pisa è aumentata dall'inizio 
del 1970 a oggi di venti se 
condi d’arco, che corrispon: 
dono «a. circa cinque milli: 


metri di aumento a strapiom: 
bo alla settima cornice». L'ha 
affermato in una dichiarazio- 
ne fatta questa sera, il prof. 
Livio Trevisan, dell’Universi- 
tà di Pisa, già membro della 
commissione interministeria: 
le di studio sui problemi di 
statica dell’ torre di Pisa, 

«Il campanile di Pisa è un 
ammalato che dà sempre 
qualche preoccupazione — ha 
detto Trevisan — e molti a 
-Pisa e fuori, hanno pensato 
a lui, dopo il recente terre 
moto e si aspettavano qualche 
informazione precisa e quali- 
ficata. Ma chi poteva darla? 
La commissione per il consoli 
damento della torre pendente 
di Pisa ha esaurito il suo com- 
pito con la stampa (avvenu- 
ta nel 1971) dei tre volumi di 
studi, 


I leader dei que partiti di 
minoranza — Lewis del NDP. 
e Couette del Credito sociale — 
mantengono intanto un pruden- 
te riserbo. 

Lewis, il cui appoggio è fonda- 
mentale per un governo di mi 
noranza, liberale o conservato 
te, ha ribadito soltanto che 
l’NPD si limiterà, secondo la 
sua linea politica, a votare a 
favore o contro i provvedimen- 
ti legislativi che saranno pre- 
sentati dal governo all’approva- 
zione della Camera. 

Com'era prevedibile, l’incer- 
tezza politica sta influendo ne- 
gativamente sugli ambienti fi- 
nanziari. Martedì scorso, la quo- 
tazione dei titoli azionari indu- 
Striali alla borsa di Toronto a- 
veva raggiunto l’indice più bas- 
so dal mese di marzo. Secondo 
molti esperti, gli ambienti eco- 
nomici sarebbero resi partico- 
larmente inquieti dal fatto che 
le sorti del futuro governo e 
della sua politica economica di- 
‘pendono in pratica dalla volon: 
tà dei neo democratici, le cui 
vedute in campo economico so- 
no considerate molto vicine a 
un’ispirazione socialista. 

Alcuni degli osservatori più 
pessimisti prevedono, tra l’al- 
tro, un rallentamento della pia- 
nificazione economica a lungo 
termine, ed accennano anche al. 
la possibilità di una svalutazio- 
ne del dollaro canadese espri- 
mendo il timore di un rapido 
‘aumento della spirale inflazio- 
nistica che renderebbe neces- 
sario il controllo dei prezzi e 
dei salari. 

Per quanto rignarda i rappor: 
ti economici con l’estero, si ri 
tiene che la debolezza di un go- 
verno minoritario potrebbe pre- 
giudicare i negoziati commer- 
ciali in corso con gli Stati Uni 
ti. e l'andamento, finora positi- 
vo, degli investimenti stranieri. 
Ò (Ansa) 
n 

CHINO ALESSI 
Direttore. responsabile 
Edito dalla S, E. T. 
Stab. Tip Triestino . Via S. Pellito 8 


La tiratura de «Il Piccoloy 
® controllata, dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione. 
Wditori Giornali 


Ret 


DALL'ESTERO 


IL TRATTATO INTERTEDESCO 


Serie difficoltà 


nei colloqui a Berlino 


Berlino, 2 

Difficoltà sono sorte neì col- 
loqui inter-tedeschi sul progetto 
di trattato «fondamentale» tra 
le due Germanie, nel corso della 
settima serie didiscussioni co- 
minciata oggi a Berlino Est. Già 
in mattinata il negoziatore tede- 
sco occidentale, Egon Bahr, ave 
va interrotto i colloqui ed era 
rientrato a Berlino Ovest presi 
mibilmente per consultazioni 
con il suo governo. 

Dopo circa tre ore di interru- 
zione la delegazione tedesco oc- 
cidentale è tornata a Berlino 
Est e ha ripreso i colloqui. Al 
termine della, seduta odierna, lo 
stesso Bahr ha ammesso che 
«ci si trova di fronte a serie dif- 
ficoltà», pur non volendo accen- 
nare alla natura delle divergen- 
ze insorte. I colloqui continue- 
ranno, come previsto, domani 
sempre a Berlino Est. 

Intanto gli ambasciatori delle 
quattro potenze responsabili per 
la Germania dopo l’ultimo con- 
flitto mondiale si sono incontra- 
ti ieri per la terza volta in que- 
sta settimana, e a quanto pare 
hanno dato l'avvio alla discus- 
sione vera e propria sui termi: 
ni di una dichiarazione comune 
sugli affari tedeschi, alla cui ri- 
cerca sono stati indetti i collo. 
qui in corso. 

Fonti comuniste vicine ai col. 
loqui hanno fatto sapere che la 
controparte comunista ricerca 
una presa di posizione delle 
quattro potenze relativa solo a 
‘Berlino Ovest, e non sulla Ger- 
mania come un tutto unico, co- 
me invece desidererebbero gli 
occidentali. Ma una fonte occi- 
dentale degna di fede ha smen- 
tito la cosa, 

La questione appare estrema. 
mente complessa e di vasta por- 
tata, per cui si ritiene che ogni 
singola parola del comunicato 
finale sarà accuratamente sop- 
pesata, dopo essere stata ogget- 
to di trattativa e di discussione. 

(Ansa - Ap) 


La mamma e tutti 1 parenti an- 
munciano la morte di 


Wilmer Giussani 


6 rurigraziano quanti Gli hanno voluto 
bene. 
I funerali sì svolgeranno a Milano. 


Il personale dell’ENPI di Trie- 
ste e Udine partecipa commosso 
alla prematura scomparsa di 


Wilmer Giussani 


per tanti anni amico e collega. 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa dell'amico 


Wilmer 


— LIVIO CATTINELLI 

— LILIA e NEREO FERLUGA 

— LIDIA FILIPPI 

-- MARIELLA FIORE 

— MARIO de LUYK 

— MARIO MURA 

— FRANCESCO PALA 

— PATRIZIA e PIERO PER- 
CAVASSI 

— LUCIA è SERGIO PIE- 
MONTE 

— DOMENICO PUCCIO 

— PASQUALE SCARLINI 

— ENNIO TOZZI 


Ricordana 


Wilmer Giussani 


con profonda simpatia gli amici: 


— SERGIO CARRINO 
'RENATA DABINOVICH 
ROBERTO LENARDUZZI 
— GIULIANA MALFATTI 

— RINALDO MEAZZINI 

— MARISA MEULI 

— LUCIANO OSTOICH 

— ELIO a GIANNA PALMIERI 
— PICCOLO SILLANI 


Partecipano al lutto: 

LILY MEZZAVILLA, FRANCO CAP- 
PELLETTI, MARIA LICCIARDELLO, 
GUIDO PIAZZA, ROSATHEA SEMO- 
LINI, WALTER GERBINO, 


Ricordano l’amico: 

PAOLO. BOZZI, PAOLO MEAZZINI, 
LIDIA CERNAZ, LOREDANA STE. 
FANI, PIER GIORGIO RAGAZZONI, 
CARLO SRPIC, 


Prendono parte al lutto gli 
amici: 
— MILIANA e SERGIO VES. 
SEL 
CELINA e GIORGIO STERN 


+ 


DA UN KOLKHOZIANO 


LETTERA A BREZNEV 
sulla crisi agricola 


Mosca, 2 

L’amnata agricola 1972, per ra- 
gioni climatiche, è stata, nella 
Tegione di Saratov, più grave di 
quella del 1921, che ben si ricor- 
da per la terribile siccità che 
procurò carestia, fame, morti di 
înedia. Così si legge in una ]Jun- 
ghissima lettera scritta dal «kol 
khoziano» Mikhail Kitaev di un 
villaggio della regione granaria 
di Saratov (Medio Volga) al se- 
gretario generale del Pcus Brez- 
nev, lettera che occupa tre co- 
lonne della prima pagina del 
giornale «Sovietskaya Rossia». 

«Ricordo il 1921 — scrive il 
kolkhoziano — quando la sicci- 
tà fu tremenda, ma il nostro 
fiume aveva l’acqua. Quest’anno, 
invece, tutti i corsi d'acqua so- 
no rimasti prosciugati, per tre 
mesi, da maggio a luglio, non 
è caduta una goccia di pioggia, 
e il nostro kolkhoz non ha fatto 
alcun raccolto di grano». 

«Tuttavia — prosegue la lette- 
ra che è pubblicata sotto il ti- 
tolo — grande è la forza del no- 
stro ‘partito e del potere sovie- 
tico, grazie alla situazione gene- 
rale del paese, noi non abbiamo 
@ soffrire. Mangiamo pane buo- 
no, la vita dei kolkhoziani è nor- 
male, abbiamo già ricevuto dal- 
lo stato le sementi per l’anno 
prossimo, e dalle altre regioni 
riceviamo foraggi. Inoltre, pros- 
simamente la nostra regione sa- 
tà irrigata». (Ansa) 


Il 31 ottobre ha chiuso Ja 
sua esistenza 


Pasquale D'Orta 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARIA, il 
figlio MICHELE con la moglie 
GIUSEPPINA e i nipoti DONA- 
TA e GIORGIO, i fratelli, la so- 
rella ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani sabato 4 novembre alle 
ore 9.45 dalla Cappella dell’Ospe. 


dale Maggiore, 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Il giorno 1 novembre cessa- 
va la sua vita terrena 


Giovanni Cupin 


di anni 83 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, le figlie IDA, 
OLGA, MARIA e CRISTINA, i 
generi, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 4 novembre alle ore 8.45 
partendo dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


tenera] 


Teri 2 novembre è mancato 
il nostro caro 


Carlo Stibilj 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, le nuore, i ni- 
poti, i fratelli, le sorelle, e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 4 movembre alle ore 
11.15 dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
REMI DPI SIIT ITS LIA 


ft; 


Il 1.0 novembre si è spento 


Giuseppe Zaro (Zaretto) 


Ne danno il triste annuncio la 
addolorata moglie LIDIA unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
4 novembre alle ore 12 dalla Cap. 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


CI.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
III ZII II 


Il 1.0 novembre si è spento il 
nostro caro 


Massimo Pertegato 


Con dolore danno l'annuncio la mo- 
glie OLGA, la figlia MARCELLA, la 
mamma ed il fratello SISTO unita 
mente ai femiliari e parenti. 

I funerali avranno luogo domani 
4 novembre alle ore 9.45 dalla Cap- 
Della dell'Ospedale Maggiore. 


(1. T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
aes atene ra o 


Si associano LILTANA FICOCELLI- 
MENDOLA, GIULIANA GAY FRAN- 
DOLI e MILLY VARRA?, 

Si associano al lutto le amiche MA- 
RINA CATTARUZZA e ISABELLA 
D'ELISO. 

NIELS RIENTRI IENE INIZI IU 


La «GARIBALDI» società Co- 
operativa di Navigazione Geno- 


va, annuncia con profondo dolo- 
re la morte dei marittimi: 


Vittorio Venier 


di Sistiana (Trieste) 


Stefano Coppa 


di Pozzallo (Ragusa) 


Francesco Bulone 


di Licata (Agrigento) 


periti t; camente a bordo del- 
la motocisterna «San Nicola», 
Gli equipaggi della flotta so. 
ciale, it Consiglio di Ammini- 
strazione, la Direzione e il per- 
sonale amministrativo della So- 
cietà esprimono alle Famiglie le 
più sentite condoglianze e ì sen- 
timenti di fraterna solidarietà. 


T 


Si è spento all'ospedale di 
Monfalcone, all’età di 65 anni 


Giovanni Apollonio 
(de Laura) 


da Capodistria 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie NORMA, i figli GIO- 
VANNI con la moglie NIVES, 
LAURO con la moglie MARTA, 
PAOLO con la moglie MERY, 
la sorella ZELMIRA i nipoti e 
i parenti tutti. 

I mesto corteo muoverà dal 
la cappella dell'ospedale alle ore 
11 di domani 4 novembre, 

Non fiori ma opere di bene, 

Monfalcone, 3 novembre 1972 


* 


Il 1.0 novembre è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Angelina Bruni 


Ne danno il triste annun- 
cio i figli, i nipoti e i paren- 
ti tutti. 

Il funerale seguirà domani 
sabato 4 novembre alle ore 
11.45 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta _7/c) 
COZZA E A IZAZO 


I familiari di 


Ottorino Pulini 


commossi dalle numerose atte: 
stazioni di affetto tributate al 
loro caro, ringraziano di cuore 
quanti hanno voluto renderGli 
l’estremo saluto. 


DIETE OR RI IT IO 
I familiari di 


Dorotea Bertoch 
ved. Metlica 


commossi, ringraziano quanti hanno 
preso parte ai loro grande dolore, 


VETRO NETIZE DEE SII ITIZIZIA 


Commossi per Je attestazioni di af- 
fetto tributate al nostro caro 


Giuseppe Svetina 


Tingraziano tutti coloro che presero 
parte al nostro dolore. 


RITZ TATE RA 
3111971 —  3-11-1972 


Nel primo» anniversario della 
scomparsa del caro 


Dolfi Preprost 


la moglie ed i figli Lo ricorda- 
no con grande rimpianto a quan- 
ti Gli hanno voluto bene. 


i 


Terì 2 novembre, alle ore 
5.30, munito dei conforti re- 
ligiosi, e morto un uomo pro» 
fondamente buono, onesto e 
generoso, .il 


CAV. DOTT. 


Enotrio Allacevich 
nato a Zara il 16.10.1912 


Capo ufficio a r. 
della Banca d’Italia 


lasciando nel più profondo 
dolore la moglie AMELIA na- 
ta SALA, il fratello ing. dott. 
AUSONIO con la moglie prof. 
MARGHERITA JACHINO- 
AMISTA’ e i nipoti prof. AN- 
TONIO con la moglie prof. 
GABRIELLA, ing. BRUNO e 
rag. CLAUDIO, la sorella 
ESPERIA col marito rag. 
ADRIANO BOVOLENTA e le 
nipoti GIANNA col marito 
perito fot. IVANO FAGIOLI 
e ADRITA, 

Lo ricordano con affetto i 
cugini ed i parenti tutti. 

Un ringraziamento ai pro. 
fessori Leggeri e Tendella ed 
ai dott. Liguori e Murolo che 
si prodigarono con profonda 
umanità come tutte le infer- 
miere ed il personale della 
Clinica Salus. 

I funerali avranno luogo 
lunedì 6 novembre alle ore 
9.30, partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Si dispensa 
da visite di condoglianza 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto profonda- 
mente addolcrate le famiglie 
RUGGERO GALLO e ODDO- 
NE FESTINI. 


Il 1.0 novembre è mancata 
al nostro affetto la nostra 
‘amatissima 


Sonia Franza 


d’anni 18 


Angosciati ne danno l’annun- 
cio i genitori BRUNO e SILVE- 
RIA, i nonni MARIA, ANNA e 
TOMISLAVO, gli zii, le zie, i cu- 
gini ed i parenti tutti. 

Un sentito grazie ai sigg, me- 
dici e alle infermiere della Cli- 
nica Universitaria Dermosifilo- 
patica per le amorevoli cure. 

I funerali avranno luogo, do- 
mani sabato 4 novembre alle ore 
11.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore diretta 
mente alla Chiesa di Servola. 
(Primaria Impresa Zimoto) 


Partecipano al lutto: famiglie 
BRIZZI, CLEAN, TREMULI, 
ZOTTI e famiglie FABRICCI, 
PONGA, SCHIAVON, STROPPO- 
LO, VASCOTTO, VASSALLO. 


Il giorno 31 ottobre sì è 
spenta la nostra cara 


Virginia Mayer 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i nipoti SILVIO con la mo- 
glie EMILIA, SILVANO, FLA- 
VIA, MARINO e ANITA con le 
rispettive famiglie. . 

I funerali seguiranno domani 
4 novembre alle ore 9.30 dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

Ì 


(Servizio Comunale - Via Zonta #/c) 


I dipendenti della CROCE 
ROSSA ITALIANA partecipano 
al lutto della famiglia per l’im- 
matura scomparsa dell'ex colle 
ga ed amico 


Adriano Zanardo 


Commossi e addolorati per l’imma- 
tura scomparsa del caro amico 


Adriano Zanardo 


Lo piangono la ditta SEREN ITALO 
e la famiglia MARINI MIRO, 


Partecipa al lutto l’Officina 
TINTI. 


La V «C» della Scuola «S, GIUSTO» 
ricorda il suo catechista 


don Marcello Prezzi 


Partecipano al lutto per la scom. 
parsa di 


cion Marcello Prezzi 
le famigiie CEGNAR e (CRISE, 
CRETE VIE SITA 
Profondamente commossi per le 


attestazioni di affetto tributate al 
Nostro caro 


Giuseppe Maraspin 


Tingraziamo. sentitamente gli amici e 
conoscenti tutti che in vario, modo 
hanno partecipato al nostro dolore 
ed in particolare il Direttore ed i 
dipendenti della Ragioneria  Munici- 
pale che hanno voluto così caramente 
Ticordare un loro ex collega. 


I CONGIUNTI 
loro a career 


Nel terzo tristissimo annivéer- 
sario della scomparsa della no- 
stra adoratissima mamma e 
nonna 


Matilde Benardelli 


i figli LINA, GUIDO con la fi- 
danzata ELDA e la sua amatis. 
sima nipote ANNAMARIA 1a ri- 
cordano con immutato dolore a 
quanti le vollero bene. 


Famigl 
BENARDELLI - FLEGO 


FARI ZIE E A 
38-11-1971 _ 3-11-1972 
Al caro 


Lorenzo Zupin 


Sempre ron toi, nel cuore e nel pene 
siero, con rimpianto che non avrà 
mai Tine, Lo ricordano la moglie, la 
figlia ed i familiari, 

Una S, Messa in suffragio sarà ce- 
lebrata oggi alle ore 9 nella chiesa 
di S, Barbara di Muggia. 


BIRRA NOTARI NIE DI 


Nel primo anniversario; della mor- 
fa di 


Albina Tarlao 
- ved, Miniussi 


la figlia, il genero, le nipoti e pro: 
nipoti La ricordano. 


+ amg 
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AVVISI 


ECONOMICI 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 100 per parola 
AAA. PRESTASERVIZI cerca- 
si zona S. Andrea mattina, 


ferenziata amante bambini. 
Tel, 31193, 51990 B 


CERCASI domestica stabile op-|A.A. APPRENDISTA o commes- 
pure ore 8-12 referenziata, 
capace cucinare per famiglia 


tre adulti, Telefonare 61498. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


c Lire 50 per parola 


RAGIONIERA 22enne, esperien- 
za triennale, cerca adeguata 
‘occupazione, possibilmente 
Gorizia - Basso Friuli - Ison- 
tino. Scrivere: Cassetta 2222222 
, © SPI, Trieste. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 


A.A.A.A. KEROSENE specializ- 
zato ripara pulisce. Tel. 794100, 
A.A.A. RIPARAZIONI televisori 
giradischi, radio transistor, 
impianti antenne Capodistria. 
Garanzia un anno. Radio Stel- 
la, via. Ginnastica 31, telefo- 
no 741801, 51996 CC 
ALA. PITTORE esegue stanze 
cucine moderne 20.000. Tele. 
fonare 755182. 29910 CC 
AA. PITTORI decoratori tapez- 
zerie carta, preventivo gratui. 
to, massima serietà. Telefono 
36445, oppure 772871. 
29928 CC 
ARTIGIANO ripara installa stu- 
fe metano, caldaie, radiatori, 
impianti riscaldamento. Tele- 
fono 797198 e 31649. 
ELETTRICISTA idraulico in- 
Stallatore modifiche ripara- 
zioni scaldabagni rubinette 
tie galleggianti. Tel. 36434, 
PARRUCCHE in genere su mi: 
sura, massima perfezione al 
minimo prezzo, fabbrica arti. 
giana posticci d’arte Elda Mi 
tri, Battisti 3, primo piano. 
Tel. 755493. 51896 CO 
PITTORE muratore pitturazio- 
ne camere restauri apparta- 
menti, offresi subito. Telefo- 
nare 732359, 29912 CC 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 

Rete nazionale 

PARTENZE 


da RONCHI per Partenze Arrivi 


PITTORE esegue restauri ap- 
partamenti, stanze tappezza- 
te carta 30.000. Tel. 793616. 

ROLE’ riparazioni, cambio cin- 
ghie, verniciatura. Telefonare 
dalle 8-12 815442 - 790586, 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A, COMMESSA e aiuto com. 
‘messa cercansi per panificio 
‘pasticceria. Presentarsi via 
Carducci 32. 51966 D 

A.A.A. CERCASI aiuto pastic. 
cere. Presentarsi via Carduc- 
ci 32. 51966 DI 


ja cerca panificio Jerian Com- 
bi 26. 51884 D 
A.A. PERSONALE ottima con- 
dotta cercansi impiego metro- 
notte. Età massima 50 anni. 
‘Richiedesi patente auto-moto 
e certificato penale uso lavo- 
ro. Corso Italia 7, '‘sorveglian- 
za 226 D 
AUTOTRASPORTI mezzo pro- 
prio, pratico consegne città 
cercasi. Tel. 418894 
AZIENDA commer 
nautica cerca giovane laurea- 
to militesente, anche primo 
impiego, Scrivere Cassetta 6/C 
SPI, Udine. 816 D 
CERCASI per subito internist: 
per ristorante. Rivolger. 
narosti, via del Toro 12. 
29880 D 
CERCASI aiuto cuoco e cuoca, 
urgente. ‘Tel. 29827. 29890 D 
CERCASI autista autobotte con: 
segne città. Telefonare 812364, 
5741 D 
GIOVANE ragioniere «pratico 
contabilità generale cerca a. 
zienda loc Curriculum e 
pretese indirizzare Cassetta 
51956 D, SPI. 
PRATICO. ufficio paghe milite 
sente diplomato assume ditta 
locale. Cassetta 51958 D, SPI, 
PROFUMERIA cerca. apprendi- 


sta 16-17 anni, Tel, 794194. 
RAGAZZA ‘apprendista per lat- 
teria cercasi subito, via Ce- 
sare Beccaria 10, 29914 D 
70,000 MENSILI RAGAZZA an- 
che primo impiego, BUON 
TRATTAMENTO, conoscenza 
sloveno cercasi negozio Ser- 
gio, via Roma 8. Tel, 31817. 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 80 per parola 


CAMERA comfort cerca stabile. 
Tel. 61781 ore ufficio, festivi 
11-12, 29904 E 
SIGNORINA cerca vitto e al. 
loggio presso signora sola. 
Tel. 773707. 51994 E 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
Lire 90 per parola 


AFFITTASI stanza a signora so- 
la, tutti comfort. Telefonare 
in mattinata 823647. 70720F 

AFFITTO piccola stanzetta cen- 
trale, persona semplice, seria 
occupata. Tel. 39473. 


IL PICCOL” 


304, Simca 1000, 124 SPECIAL 
'69, ’70, Fiat 124, Fiat 850 cou- 
pè. 51864 Q 

A.A.A.A. APERTO festivi Moli. 
no a Vento 65. 128 70; 850 
coupé 68; 124 coupé 69; Giu. 
lia 1300 TI 68, 70; 850 Special] 
67. 69; Simca 1000 70; Escort 
1100 XL 70, 69; Volkswagen 
69; Renault R 16, R 85 69, 70; 
Capri 1300; 1500, 1700 70, 71; 
Taunus 71; Prinz 68; Taunus 
20 M coupé 67; Autobianchi 
11) 70. 28701 Q 

ALA.A.A. 128 71-70; 127 Coupé 
nuovo, 124 Coupé 70; 850 S 
68; 850 Spider 67; 850 Coupé 
69; 850 66-67; 124 T 71; 750 65; 
124 fam. 69; 124 67; 125 S 70; 
Simca Rally 72; 1100 D 65; 
1500 C. 65; 128 nuovo 72; R 16 
67; Simca 1100 70; 500 F 66; 
500 L 71. Autosalone Trieste, 
via Giulia 10. Aperto festivi. 

A.A.A. 128 4 porte pronta con- 
segna; 127 Coupé mod. 73 vi- 
sibile Autosalone Trieste, via 
Giulia 10. Aperto festivi. 

A.A. AUTOMERCATO via Ros- 
setti 41, tel. 7172122, 500 L ’71; 
500 F ‘67; 850 ’65; 124 ’67; 124 
Coupé ’68; Mini Minor ‘68; 
Fulvia Coupé ’67; Fulvia 2.a 
serie '70; Giulia Super ’67, '65; 
Giulia 1300 TI ’67; Simca 1500 
66, NSU 1200 TT ’72; Opel 
1900/B ‘’66; Alfa Romeo 2000 
"71. Ritiriamo l’usato, ratea- 
zioni. 52587 Q 

AFFARE 850 vendesi. Garage 
Senior, viale D'Annunzio. 

51936. Q 

AUTOCCASIONI Pipan via Gat 
teri 13; permuto, rateizzo ed 
acquisto auto usate; Lancia 
Fulvia 66; Zagato 65; Fiat 128 
69; 1100 R; 850 Special 70; 
‘Bertone 70; 500 F; Cooper 70; 
Escort 70, 71; NSU Prinz; R 
4 70. v'estivi ore 10-12. 

AUTOSALONE Fiegl, via Cri. 
spi 32/A occasioni: Bianchina, 
1750, 850, 850 Vignale, 850 cou- 
pé, 127, 128, 128 rally, 124, 124 
special, 124 coupé, 125 special, 
Mini Minor, Lancia Flavia, 
Giulia 1300 TI, 1300 Junior, 
Permute, facilitazioni.  850Q. 

CERCO. Vespa Rally o Sport 
ultimi anni. Tel. 742913, pasti. 

51974Q 

CONCESSIONARIA SIMCA PA- 
DOVAN & DE CARLI, viale 
Sanzio 11, vende auto revi- 
sionate con garanzia, anche 
senza anticipo. Simca 1000 
166, ’67, ‘68, ’69, ‘70; Primula 
'66; Cortina ’67; Renault R10 
automatic; A40 ’68; Prinz ‘68; 
Fiat 1100R ‘67; Giulia ‘66. 

52461 Q 

CONTRATTO Fiat 128 cedo, vet- 
tura già arrivata, consegna 
immediata. Tel. 729320. 

51982 @Q 

OFFRESI parcheggio roulottes 
lire 3000 mensili tutte le sta- 
gioni, possibilità consegna in 
ogni momento. Telefonare 
20185 ore 10-14. 29884Q 

VENDESI Renault 4 ottime con- 
dizioni. Telefonare 31939 ve- 
nerdì e sabato ore pasti. 

: 29886. 

VENDO 600 buono stato, assi- 
curazione pagata giugno ‘73. 
Telefonare 411173. 51934 Q 

1750 ottimo stato ’69 privato 
vende. Telefonare 730771. 

70742 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


in edicola 


GRANDE ENCICLOPEDIA DELL'AUTOMOBILE 


Quattroruote 
Istituto Geografico De Agostini - Novara 


È la sola pubblicazione che tratta in forma 
enciclopedica tutti gli aspetti dell'automobi- 
lismo, dalle origini a oggi: 

tecnica industria sport legislazione 


tutto sul passato, l'attualità, il futuro della più 
significativa conquista del nostro secolo, 


La terza e la quarta pagina di copertina dei fa- 
scicoli formeranno uno splendido volume 
illustrato a colori dedicato alle moto, 


Con il primo fascicolo il secondo in 
omaggio 


L'opera, in vendita a fascicoli settimanali a 
L. 350, sarà composta da 160 fascicoli (3200 
pagine, 8000 voci enciclopediche, 200 mono- 
grafie, 5000 fotografie e tavole a colori, 2000 
disegni) e potrà essere raccolta in 10 volumi, 
formato cm 28x80, rilegati in similpelle. 


Al lancio di questa enciclopedia è abbinato un 
GRANDE CONCORSO A PREMI 
che sorteggerà 


10 autovetture FIAT 126. 


STANZA ingresso libero per so- 
lo-a piazza Goldoni affittasi. 


APPARTAMENTI E LOCALI 


A. ALLEVAMENTO 
Lire. 90 per parola 


linea giovane sono creati di- 
rettamente con pelli pregiate, | 
ecco perché la Pelliceria 
liotto garantisce assoluta qua. 
lità e risparmio del. 20/30%. 

29922 M | A.A.AAA.A. DLBE.MA, VENDI- 
visoni Ti-| "TA DEL RISPARMIO: mentre 
mavo. Premiato per la splen-| tutti i prezzi aumentano la 
dida produzione di selvaggi,| DI.BE.MA. ribassa. I prezzi 


ALIMENTARI 
00 Lite 90 per parola 


TRA ’68; 850 Vignale ’66. Via 
Romagna n. 6, telefono 61126 
Aperto festivi. 29271Q 


A.A.A.A.A.AA,A. MUGGIA auto- 


salone Cossich, via Battisti 20, 
telefono. 272621. Vendesi nuo- 
vo e usato. Permutasi usato 
per usato. 124 special T 1971, 


A.A.A. PRESTITI urgentemente 
procuriamo, massima riserva 
tezza. Telefonare 29258 studio 
Negrini. 70442 R 

AGENZIA assicurazioni perife- 
tica abbisogna giovane atti 
vissimo collaboratore mezzo 
proprio eventuale cointeres- 
senza. Dettagliare Cassetta 
51960 R, SPI. 


Algher È 51988 FP 
Be 3 He 100 COMPAGNO stanza uso bagno. 
(il sabato) 10.00 12,55 Telefono 767750 cerca giova 
Brindisi 07.15 1025 ne, via Giulia. 51992 
14,35 17.40 
Cagliari 07.15 10.10 ISTRUZIONE 
s 14,35 18.25 G Lire 90 per parola 
Catania 07.15 10.10 
x 14,35 17.40 |MATEMATICA chimica fisica im- 
Foggia 07,15. 11,20 partisce superiori maturità 
Genova 17.20 19.45 doneità insegnante lunga pra» 
19.10 21.05 tica. Tel 726962. 51882 G 
Milano 07.10 07,55 Ea TESA 
(lun. mer. ven.) 09,50 11.05 | OGGETTI SMARRITI | 
17.20. 18.05 
Napoîi 07:15 1008 Lu Lire 100 per parola 
14.35 19.00 {CANE Coker bianco-nero smar- 
Palermo 07.15 10.15 rito viale XX Settembre, Te- 
14,35 18.10 lefonare Taucer 797509. 
Pantelleria 07.15 1440 | OROLOGIO smarrito Punta Sal. 
Reggio Calabria 07.15 10,35 vore mercoledì pomeriggio. 
Roma 07.15 08.15 Rinvenitore pregato telefonare 
14.35 15.35 sig. Dietrich 24546 ispettorato 
Taranto 14.35 22.10 frontiera, orario ufficio. 
‘Trapani 07.15 1130 |SPILLA oro smarrita 31 otto- 
Venezia Gil sab.) 10.00. 10.25 bre, generosa mancia onesto 
19.10 19,35 rinvenitore, Degustazione Koa- 
la, Mazzini 43. 51950 H 
ARRIVI APPARTAMENTI E LOGALI 
Per RONCHI da Partenze Arrivi Offerte 
Alghero 07.30. 12.30 I} Lire 90 per parola 


‘Ancona (il sab.) 16,25 18.00 


124 familiare 1967, 125 special 
automatica 1971, 850 sport 
coupé 1969, 850 1967, Giulia 
1300 TI 1969, GT 1965 ed altre. 


A. APPARTAMENTO comfort 
cerca affitto giovane coppia 
Telefonare 746194, pomeriggi. 

2510 L 


CERCASI affitto due camere, 


Grandi laghi e pastello, pro-| DI.BE.MA. sono senz'altro i 
pone inoltre tutta la gamma| Più centrati della piazza, ma 
di pelli per confezione e guar-| S® volete risparmiare ancora 
nizione. Prezzi di assoluta con-| di più, recatevi personalmen- A Di 4A, si f 
correnza. Bravissima  pellic- a BOT: STO ORO 
j i ciaia. Turriaco, palazzo Fonda. 1 «-BE.MA., via 11) 210. 9O 
ce no, ai Aperto giorni festivi, 872 M| Commerciale 27, tel. 418762. | A,A.A.,A.A.A.A, AUTOSALONE decesso. I e: Cassetta 
nata. 51954 L| CALCOLATORI elettronici, ta-| F°T Sabbie, casse o cartoni] GIULIA VIA GIULIA 8 RI-| {mIIL R SPI, Trieste. 
AGRO DE SLI deoTUNvo completi dello stesso prodot-| VENDITORE AUTORIZZATO | VENDESI negozio abbigliamen- 
È ZA CO varietà di ‘modelli. to, acquistati e portati via dall ALFA ROMEO - PROVE E| t0 moderno, vastissima licen- 
comodo cucina 0 piccolo reo Galleria rbssoni cliente, Vi verrà praticato suil DIMOSTRAZIONI DEI NUO. |,,Za. Telefonare 69497. 51938 R 
ARaTnE, SERENA NO Ù 29016 M| Prezzi normali di listino lol VI MODELLI - VETTURE VIALE D'Annunzio. cedesi ge- 


d sconto di 15 lire al litro, o] USATE CON RATEAZIONI 
ENTE industria cerca locali uso | CAMINETTO antico marmo| no sconto proporzionato ‘al-| FINO A 30 MESI. AR 2000 
ufficio zona centrale mq 250.|' bianco, bellissimo vendesi. 


1 la capacità acquistata. GTV 71, AR 1750 GTIV ‘70 
Scrivere Cassetta 70690 L, SPI.| Telefonare 29386 ore pasti. 29141 OOÎ © 1750 berlina ’68, ’69, ’70, Giu: 


AZIENDE Industriali per la la- 
vorazione del burro ed il com- 
mercio all'ingrosso di prodot- 
ti caseari nelle province Udi- 
ne e Gorizia, cedonsi causa 


lateria per ritiro attività. Tel. 
1795395. 


29930 R, 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 120 per parola 


A.I. DUINO. PALAZZINE SI. 
GNORILI, ogni comfort, box 
auto, mansarde, mutui ban- 


Venerdì, 3 novembre 1972 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


cari. VENDITE DIRETTE.|TRIESTE C. - VENEZIA S. LUCIA 


ESPERIA, Imbriani 8, telefo- 
no 29235. 52393 S 
A.I. FELLUGA (S. Luigi) semi 
nuovo — 2 camere, saloncino, 
cucina, bagno, ascensore, cen- 
tralnafta, box chiuso. Libero 
16.000.000 ESPERIA, Imbriani 
8, tel. 29235. 52391 S 
A.I. PRONTINGRESSO — NUO. 
VI e SEMINUOTI 23 came. 
re, salone, doppi servizi ogni 
comfort moderno. Vendonsi 
muiuo 50%. ESPERIA, Im- 
briani 8, tel. 29235. 52391 S 


A.I. VERGA. (S. Giovanni) III 
piano — camera, cameretta, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo 6.500.000 trattabili. E- 
SPERIA, Imbriani 8, telefono 
29235. 52391 S 

A.I. VICOLO DELLE ROSE, 39 
(Roiano) consegna fine 1973, 
appartamenti 2 stanze, salon- 
cino, servizi, terrazze, vista 
mare, box auto, ATTICO 
GRANDE TERRAZZA VI pia- 
no VISTA PANORAMICA tre 
stanze, salone, doppi servizi, 
ogni comfort, contanti 16 mi- 
lioni 900.000, rimanenza mu- 
tuo 25 anni. ATTICO con SU- 
PERATTICO con GIARDINO 
PROPRIO e TERRAZZA, VI. 
STA MARE, 2 stanze, salone, 
doppi servizi, CONTANTI 
12.300.000, rimanenza mutuo 
25 anni, POSSIBILITA’ MU- 
TUO REGIONALE. SI CON- 
SIGLIA L'ACQUISTO PRIMA 
DEL 31 DICEMBRE ’72 CON 
PREZZI NON SUSCETTIBI. 
LI DI AUMENTI. VENDITE 
DIRETTE. VISITARE FE- 
RIALI ORE 15-18. Informa- 
zioni tel. 29235. 52393 S 

AFFARONE palazzina vuota cit- 
tà adatta 2 famiglie, ambula- 
torio, uffici, vendesi facilità. 
zioni pagamento. Telefonare 
31335 - 730689. 51908 S 

APPARTAMENTO vuoto. città, 
camera, cucina, gabinetto, 
giardino proprio, vendesi 0c- 
casione. ‘Telefonare 31335 - 
730689, 29866 S 


CROCIFERI, 1 (HORTIS) Zona 
Marina. Appartamenti 2 came- 
re, cucina, wc, lire 2.900.000. 
MAGAZZINO libero 4.000.000 
trattabili, LATTERIA - TRAT- 
TORIA per INVESTIMENTO. 
FACILITAZIONI PAGAMEN- 
TO. VISITARE FERIALI ORE 
17-18. Informazioni telefono 
29235. 52391 S 

LOCALI occasione Tiziano Ve- 
cellio 1, affittasi Bar, Officina 
vendonsi, facilitazioni. Telefo- 
nare 35126 ore ufficio. 

MAGAZZINO D'Annunzio adatto 
deposito 70 mq vendesi, vuoto, 
2.600.000. Tel. 793090. 29898 S 

MANSARDA panoramica mq 
160, garage, giardino, vende 
impresa. Rivolgersi geometra 
Urizio, n. 59/M Sistiana, die- 
tro mobili Pupis. 70726 S 

OCCASIONE liberi 1-2 camere 
accessori 1.200.000 acconto, 
saldo rateale, vendonsi. Visi- 
tare. Belpoggio 15-III ore 
14 - 16,30. +51908 S 

OPICINA località Villa Carsia 
ultimi due lotti terreno fab- 
bricabile zona DI da 800 e 
1200 ma vendonsi. Tel. 761909, 
feriali 9-12; 16-18. 29303S 


PIAZZA OSPEDALE, 7. Bellissi- 
mi appartamenti, 4 stanze, cu- 
cina, bagno, riscaldamento au- 
tonomo, ascensore, vendonsi. 
Facilitazioni di pagamento. 
VISITARE FERIALI. ORE 
10.30 - 12.30, Informazioni tele- 
fonare 29235. 52393 S 

PRIVATO acquista contanti ap- 
partamentino confortevole z0- 
na Stazione, eventualmente 
scambia conguagliando.. Cas- 
setta 29347 S, SPI. 

SISTIANA appartamenti pano- 
ramici 3-4 stanze accurate rifi- 
miture tutti i comforts conse. 
gna entro 1973. Per informa- 
zioni e prenotazioni telefonare 
Trieste 29355. mi s 

SISTIANA impresa vende ap- 
‘partamenti consegna primave- 
Ta prossima, rivolgersi geo- 
metra Urizio, numero 59/M, 


22.25 DD Venezia - 


PARTENZE 

6.10 R Venezia Bologna (via Ve- 
nezia S.L.) e Milano . Geno- 
va (*) (via Mestre) 

6.20 L_ Portogruaro C. 

6.56 D Venezia - Torino - Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) 

8.04 DD Venezia 

9/30 R. Venezia . Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia - Mi. 
lano . Genova - Domodesso- 
la - Parigi - Calais (WL Ate. 
ne o Istanbul - Parigi) 


10.53 L Portogruaro 

13.00 R. Venezia 

13.45 L Portogruaro 

14.33 DD Venezia - Milano . Torino 
17.10 L Portogruaro (soppresso nei 


giorni festivi) 


17.25 R Venezia (senza fermate inter- 


medie) . Milano - Genova (*) 


18.04 L_ Portogruaro 
18,55 DD (Simplon Express) Venezia - 


Roma . Milano Lambrate - 
Domodossola . Parigi (cue- 
cette di La e 2.a classe Trie» 
ste Parigi), WL Venezia + 
Parigi, cuccette Beograd - 
Parigi e Venezia . Parigi, 
(Wi ca + Roma) (1) 
2 L Portogruaro 
2 D Venezia Bologna e Lecce © 
(via Mestre) - (cuccette Trie- 
ste. Lecce). 
Milano - Torino » 
Genova - Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste . Genova, 
‘a Trieste - Torino) V. © 
‘a . Bologna Roma 
/L e cuccette Trieste . Ro- 
ma, solo il venerdì WL Mo- 
sca - Torino) 
ARRIVI 
6.25 L Cervignano (soppresso nei 
giorni festivi) 
7.25 L Portogruaro 
7.50 DDA iglia . Genova . Tori. 
no - Milano (WL e cuccette | 
Genova - Trieste, cuccette | 
Torino . Trieste) Roma . Bo. — 
logna (WL e cuccette Ro. © 
ma - Trieste), (WL Torino - | 
Mosca, solo la domenica) 
9.16 D Venezia 
10.13 DD (Simplon Express) Parigi + | 
Domodossola . Milano Lam. 
brate - Roma - Venezia (cuc- 
Mosca (2), Lecce - Bologna — 
cette Parigi Trieste e Pa. | 
tigi Beograd), WL Roma - | 
(cuecette Lecce . Trieste) 
11,03 R. Milano . Venezia SL (*) (Ve. 
nezia . Trieste senza ferma- 
te intermedie) 
12.10 DD Venezia 
1310 D Milano - Venezia 
13.58 L Cervignano 
15.10 DD Venezia 
17.05 D Torino . Milano (via V. Me. 
stre) e Venezia 
18.29 R. Bologna - Venezia ((*) 
19.17 L Portogruaro 
19,34 DD (Direct Orient) Calais . Pa- | 
rigi - Milano . Venezia (WL | 
Parigi . Atene o Istanbul) 
20.55 R Milano (via V. Mestre) - Ro- 
ma - Venezia (*) È 


i 

%3.28 L Venezia (da Roma) ì 

23.28 DD Torino . Milano . Genova - © 

(*) Solo 1.a classe e prenotazione ob- | 
bligatoria i 

(1) Circola neì giorni di lunedì, mer- | 
coledì, sabato e domenica 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mar- 
tedì, mercoledì e venerdì 


UDINE . VIENNA 
SALISBURGO - MONAGO 
PARTENZE 
L Udine . 
L Udine 

D Udine - Tarvisio 

6.25 L Udine 

7.20 D Udine - Tarvisio - Vienna 

10.05 L Udine 

12.25 D Udine 

12.45 L_ Udine 

14.00 DD Calalzo (1) 

14.15 D Udine 

14,22 L Udine 

16.45 L_ Udine - Tarvisio 

17.55 L Udine (soppresso nel giorni 
festivi) 

19,10 D Udine 

20.02 L. Udine 


20.50 D (Italien-Oesterreich Express) 
Udine Tarvisio - Vienna - 


Pordenone 


a 
GEs 


Bari (ilsab.) 15,00 18,00 | AFFITTASI locale adatto tutte i 1998 Ml A.A.A.A. DI.BE.MA. CALENDA-| lia super, Giulia 1300 TI, MO- | RAR dietro mobili Pupis. 707265 Stuttgart (ouccette per Stutt- 
; 19.00 2225 | Je attività centro Servola. Tel. | (’’"VENDITE D'OCCASION PROIETTORE «Eumig» Super 8 | “RIO ‘1973 IN OMAGGIO. f| TO LAVERDA 150 71, HON. | Mese agli STANZA, stanzetta, cucina, pog- E E 
Brindisi 11.05 15.35 | 816215- 37394. 519781 E cinepresa, films, registratore | tutti i suoi clienti, apparte| DA 750 "72, 450 "72, GUZZI] MV IN IIRITRATAI]{[I | giolo, D'Annunzio vendesi, tel. [22.40 1 tane i 
£ ; 18.55 22.25 |IACP ottimo stato, via Orlandi-| | M Lire 90 per parola Philips, tutto nuovo occasio-| renti al servizio a domicilio| 160 STORNELLO ‘72, Fiat 125 È 793090. 29898 S 1 al Ù 
j Cagliari 10.50 15.35 | ni I p., 2 stanze, cucina we, EOIA .3| ne. Telefono 797475. 29948 M| oppur alla vendita del ri-| Special ‘69, Fiat 125, FIAT 124 IRIERENEFE]I | VILLINO tre camere, giardino, | A) Si elettua nei giorni prefestivi. 
19.10 22.25 ripostiglio, scambiasi con 3-4|A.A. PELLICERIA Ziliotto Trie- |SvENDO miglior offerente bru-| sparmio, i quali acquistino| SPORT 1400 ’70, 128 GIANNI cucina, senza riscaldamento, dal 7.12.1972 al 17.2.1973 escluso 
Catania 10.55 15.35 stanze zona Cologna, pendice | ste via Milano 16. Novità nel| ciatori gasolio, nafta, caldaie |  contemporaneamente 3 casse,| NI, 1100 R, 850 special, Pri- | ERESIA SSR AZIGA vendo. Bellissima zona 23 il 19.12.1972 
18.20 22.25 Scoglietto. Tel. feriali 762816,{ mondo della moda. I nostri | stufe, gas, metano. Telefono | sabbie o cartoni completi dei mula, Peugeot 504 coupè e 741806 milioni. Tel. 37915. 15 ARRIVI 
Foggia 13.30 22.25 ore 10-12 e 17--19. 707201 modelli alta moda pronta di 797198 e 31649, 29924 M| suoi prodotti, la DI.BE.MA. is renaa 
Genova . 07.25 09.10 VENDESI stufa kerosene ven-| regala un elegante calendario f 
17.40 19,55 tilazione aria e macchina da|. 1973 in seta con i segni dello SERRE Sia ro ne porn 
Milano 11.45 12,30 cucire, Tel. 759026, 29944 M| Zodiaco. VERO telefono 351 Udine | 
(lun. mer. ven.) 17.00 18.10 VENDO cuccioli Dalmati con 32. Sede e deposito tel. p î 4 
19.10 19,55 (0) G G I pedigree vaccinati e con pas-| 740485, 795043. 29141 00 A Mroga maine h 
eno È 1050 a saporto internazionale. te Nor 6.00 D (Qesterreich-Italien ce 
‘al È È informazioni telefonare 36' AUTO. O, CICLI . Vil È È 
19.05 2225 IL NOSTRO UFFICIO DI PUBBLICITA' || cialte 840 ane 1240 e dale|| tre 120, I 20 Sodba. (cicala oa 
i So n LO) Sor SEVIA 15.30 alle 19.30, giorni feriali. ire per parola Stuttgart) 
vi SE EST È APElE ‘10696 M a MERE 
i SOS 1499 (1535 i SIEVLO eLLIO ora o lupi pastori tedeschi. | A/A:A.A.A.A.AAA.A, . SENZA AN- AO) 
È 21.201 ‘29:20 RIMANE APERTO 794740. 29291 M| TICIPO 30 MESI OFFRIAMO 15,04 Ti Udine 
î Taranto 07.00. 15,35 Fiat 650 Giannini ’71; 500 F 16,05 D Udine { 
Trapani Pi MOBILI. E PIANOFORTI (61-68-10-11; 850 Special ‘68:69; Ros LUAlS | 
: Venezia 08.45. 09. 128 ’7071; 128 Rally 71; 124 3 isio » Udi | 
ciato, 173 t800 || DALLE 9 ALLE 12 paria | Special TI; 950 spider 16; a i 
i ge xiulia 1300 9; Fulvia cou- a . Udi 
| 3 E DALLE 16.30 ALLE 18.30 x i Salotti. pelle, || pé 566; 1100 D ‘64; Mini K2 "59; 21.0 | Pordenone - Uaine Ì 
; ali ssi: «Polli» via Gri- ini Cooper ‘68; Fori a » Ud: 
J Sole me o terazionili mani 11 tel, 796754. 129NNÎ Capri XL 1300 "1; Triumph SOS RO cao 
PARTENZE 2% 
I da RONCHI per Partenze Arrivi (ES CE 
12. a) de. » 1 | 
TL, OT10 10.50 giornì 24-25-31.12.1972 @ il 6.1.1973| 
} Atene 0715 1535 ; 
Barcellona 07.10 13.10 TRIESTE - VILLA OPICINA 
Bruxelles 07.10 12.50 LUBIANA - BELGRADO 
17.20 20.55 PARTENZE 
Colonia) Boni 172032010 0,05 D Villa Upicima - Lubiana - Zar! ° 
i Copenaghen 07.10 11,50 { Tinda d 
ti Dusseldorf 17.20 LI 710 D Villa Opicina » Lubiana — 
Ni Francoforte 07.10 i 10,33 DD (Simpion Express) Villa 
17.20 18. Opicina . Lubiana . Zaga” 
To do ori bria . Belgrado (WL Roma | 
Londr: È d Mosca) (2) - Budapest (WI i 
ti pi 17.20 20.40 ‘Torino . Mosca la domenica) i 
si and, VERO Dot @ 13.10 L Villa Opicina - Lubiana (1) 
i È i) 18.15 L. Villa Opicina (1) 
New York pt sa 18.47 D Villa Opicina - Lubiana (1) _ | 
Parigi . 3. | 20.09 D (Direct Orient) ‘Villa Opici* l 
Str i Go rt na - Lubiana . Skopje - Bel 
& stoccolma, n È | grado . Atene - Istanbul « 
} Stoccarda 17.20 20.45 Thessalonizi (WL Parigi « 
i T.l Aviv 07.15 14.15 È Atene o Istanbul) e WL @ 
Pellio Y cuccette Trieste - Belgrado | 
i : 20.35 L Villa Opicina 
ARRIVI f "nai 
PriRON CEL dani par ole Arp ’ 5.00 D Zagabria - Lubiana . Villa. 
Amburgo 08.00 12.30 Opicina 
Amsterdam 11.30. 19,55 4 @ 7.10 L Villa Jpicina (soppresso nel 
Atene 15.20 22,25 giorm festivi 
Barcellona 16.15 19.55 8.25 D (Direct Orient) Thessaloniki 
‘Bruxelles 09.10. 12.30 Istanbul . Atene . Belgrado + 
Colonia/Bonn 09.30 12.30 Skopje - Lubiana - Villa’ 
Copenaghen 16.30. 19,55 î Opicina (WL da Atene 0 
Dusseldorf 09,05 12,30 Istanbui e Belgrado) e cuc: 
‘Francoforte 17,00 19,55 cette Belgrado . Trieste 
ndra 11.10 19,55 - 9.05 D Lubiana - Villa Opicina (1): 
Monaco 17.30 19.55 13.35 L Lubiana . Villa Opicina (1) 
New York 19,30 12.30* 18.34 DD (Simplon Express) Belgrar 
Parigi 16.45 19.55 I do Zagabria Lubiana - 
Stoccolma 14,40 19.55 Budapest Villa Opicina 
Stoccarda 09.10 12.30 WL Mosca Roma (3) WD 
Tel Aviv 15.05 22.25 Mosca Torino il venerdì 


21.38 L Villa Opicina 

22.00 D Lubiana — Villa Opicina 

(1) Soppresso la domenica 

(2) Circoia net giorni di lunedì, mare 
tedì, mercoledì e venerdì 

(3) Circoia nei giorni di lunedì, mere 
coledì, sabato e domenica 


* giorno successivo 


‘Autocarri e furgoni in 36 versioni per portate tà di trasporto, dal conforto della cabina di gui- 
ida 11 a 38 qili. ; da, dalla razionalità dei pianali di carico, dalla 
l veicoli industriali Alfa Romeo e Alfa Romeo robustezza meccanica e strutturale, dai costi 
Saviem sono caratterizzati dalle elevate veloci- ridotti di esercizio e di manutenzione. 


